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Uscire dagli equivoci per affrontare i gravi problemi del Paese 

Nuova fase della crisi: sulla DC 
ricade la responsabilità decisiva 

Questo pomeriggio il Presidente della Repubblica riprende le consultazioni al Quirinale - I gruppi parlamentari democristiani pre
cisano la «rosa» dei nomi per il nuovo incarico - Critiche nel PSDI all'ala oltranzista tanassiana - La netta opposizione allo 
scioglimento anticipato delle Camere e la difesa della sovranità nazionale nei comizi dei,compagni Dario Valori e Nilde Jotti 

Il nodo 
da sciogliere 

ON LA RIPRESA delle 
consultazioni da parte del Pre
sidente della Repubblica, la 
crisi di governo inizia un nuo
vo ciclo. Il ciclo precedente 
(incarico k a Fanfani per il 
quadripartito) si è chiuso sot
to il segno della pesante azio
ne di rottura condotta dalla 
destra socialdemocratica, cui 
le ambiguità della dirigenza 
democristiana hanno offerto 
tutto il"necessario spazio di 
manovra. La situazione è og
gi evidentemente ancor più 
difficile. Ciò non può non es
sere motivo di proronda preoc
cupazione per tutte le forze 
democratiche, dato il quadro 
per . tanti ' versi drammatico 
nel quale la crisi si svolge: 
un quadro caratterizzato da 
un'inflazione che avanza a rit
mi di tipo bellico, dall'esten-
dersi degli attacchi all'occu
pazione, dai pericoli non cer
to fugati di complotti contro 
le istituzioni ' democratiche, 
dalle insidie alla stessa auto
nomia e sovranità nazionale. 

In un contesto di questo ge
nere, l'esigenza di un gover
no che affronti i problemi più 
urgenti che sono di fronte al 
Paese, e che agisca sotto il 
pieno controllo democratico 
del Parlamento, è un'esigenza 
assoluta e inderogabile. Biso
gna ribadire una volta di più, 
con la massima chiarezza, che 
la responsabilità decisiva del
le scelte, le quali possono por
tare a sbloccare la situazio
ne. ricade sulla Democrazia 
cristiana e sui suoi dirìgenti. 
E' la DC che, come partito 
di maggioranza relativa, ri
vendica a sé il diritto di fare 
e gestire i governi: ebbene, 
allora la DC non può sperare 
di sfuggire alle responsabilità 
che gliene derivano, copren
dosi dietro le pretese avven
turìstiche della pattuglia «a-
mericana» di Tanassi e Or
landi. 

Le parole hanno un senso. 
H gruppo tanassiano parla a-
pertamente di ritorno al cen
tro-destra e di elezioni anti
cipate. H documento votato 
sabato all'unanimità dalla Di
rezione democristiana parla 
ancora di « politica di centro
sinistra », ma : rimane estre
mamente reticente circa la ne
cessità di non giungere allo 
scioglimento delle Camere, e 
non dice una parola sulla con
vocazione. alla scadenza, co
stituzionale, delle elezioni re
gionali e amministrative. In 
questa maniera la DC vuo
le mantenersi su una li
nea di equivoco, dando cosi 
obiettivo appoggio alle torbi
de manovre in atto. Qui è il 
nodo. 

Un- grande movimento di 
opinione pubblica si è svilup
pato nel Paese contro l'ipo
tesi di una paralisi del Par
lamento. e occorre dire che 
la quasi totalità della stam
pa ha messo nel giusto rilie
vo l'assurdità e il rischio di 
un nuovo ricorso a elezioni 
anticipate, che bloccherebbe 
per mesi — in un momento 
così serio — ogni concreta 
iniziativa e . determinerebbe 
un vuoto di democrazia. E' 
dunque tempo di uscire dagli 
inutili equilibrismi e dai giri 
di frase, per far fronte alle 
questioni reali. Continuare a 
comportarsi diversamente si
gnificherebbe. assumersi un 
ben grave carico nei confron
ti delle impellenti esigenze 
nazionali. 

Occorre " un ' governo che, 
per il programma e anche 
per gli uomini che Io com
pongono, non parta già desti
nato a pietosi ruoli: un go
verno — come si è espresso 
ieri il comunicato dell'Ufficio 
politico del PCI — il quale 
si fondi «sulle forze che vo
gliono evitare politiche avven
turose e rischi di rotture trau
matiche ». ;__ 

< . • • ROMA, 27 ottobre 
Nel pomeriggio di domani, lunedì, si inizia al Quirina

le il nuovo ciclo delle consultazioni del Presidente della 
Repubblica. Per prima sarà ricevuta la delegazione del 
PCI. I colloqui di Leone proseguiranno anche nella gior
nata di martedì e approderanno, probabilmente mercole
dì, al nuovo incarico. Il calendario politico è intenso, 
a sottolineare ulteriormente difficoltà e problemi di que-
ta nuova pagina della crisi. E i commenti si concentrano, 
dopo la rinuncia di Fanfani 
e le prime indicazioni della 
direzione de, sulle respon
sabilità che pesano sullo 
scudo crociato, che • proprio 
domani — tra l'altro — do
vrà procedere alla compila
zione della « rosa » dei candi
dati alla presidenza del Con
siglio, attraverso le consuete 
riunioni dei direttivi dei grup
pi parlamentari. L'esigenza 
pregiudiziale, che fin dall'ini
zio di questa crisi è stata quel
la di esprimere un chiaro 
pronunciamento sull'ipotesi 
delle elezioni politiche antici
pate, non è stata soddisfatta 
della DC: molte correnti del" 
partito e alcuni autorevoli e-
sponenti di esso si sono di
chiarati contrari alla tronca
tura anticipata della legisla
tura, ma il documento della 
Direzione ha taciuto su que
sto problema e il sen. Fanfa
ni, parlandone, ha mantenuto 
un atteggiamento ambiguo. Lo 
attuale momento della crisi, in 
realtà, richiede che, per que
sta come per altre questioni, 
siano finalmente banditi gli e-
quivoci. Le sortite dell'ala ta
nassiana del PSDI (ora viva
cemente contestata all'interno 
del partito) sono state cosi a-
pertamente provocatorie da 
non lasciare dubbi sugli o-

biettivi che si proponevano; 
per la DC, quindi, l'abuso del
la regola stantia dell'« equidi-
distanza », delle estenuanti 
mediazioni, dello sfilaccia-
niento di ogni discorso serio, 
diventa più difficile, poiché 
ogni cedimento su questo ter
reno si trasforma in un aiu
to palese all'avventurismo de
gli oltranzisti. . .. 

La direzione de si è pronun
ciata sabato per la prosecu
zione della « politica di cen
tro-sinistra », senza precisare 
in concreto quale combinazio
ne governativa propone dopo 
il fallimento del tentativo qua
dripartito cui era vincolato 
Fanfani. L'on. Granelli, ba
sista, nel condannare l'« irra
gionevole e ultimativo » atteg
giamento del PSDI, ha sotto
lineato che la crisi deva es
sere chiusa al più presto « su 
una salda base programmati-
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RIBELLI CON 19 OSTAGGI 
IN UN CARCERE OLANDESE 

Diciannove tono gli ostaggi ancora nelle' 
. mani dei quattro detenuti — tre dei 
quali condannati per crimini comuni e 
il quarto, un , palestinese, • condannato 

per un dirottamento — ammutinatisi l'altra sera noi carcero svedese" di. Schevenlnahen • asserra
gliatisi nell'attigua cappella. JerL.L ribatti hanno"rilasciato dfo dònna, ' la figlioletta* è uria persona di 
73 anni. La casa di pena è circondata da infanti fono-di polizia. Uri portavoce dell'OL* ha dìehia-' 
rato che la resistenza palestinese non ha « nulla a eh* vedere » con l'impresa. Nella foto: una piccola ' 
folla di curiosi si è riunita dinanzi al carcera di Schaveninghen. > ( IN ULTIMA PAGINA) 

L'annuncio a Rabat 

Oggi si riunisce la segreteria della Federazione CGIL, CISL, UIL 

Si decide il rafforzamento della lotta 
- - •• - ^ . . . - * -, 

dopo 
Trattativa con Flntersind - Prosegue il programma di scioperi articolati in tutto il Paese per salari, oc
cupazione e nuovo sviluppo - Manifestazioni e assemblee a Milano, Roma,'Trieste, Rieti, Pistoia.e Foggia 

Una risposta di massa 
/ severi censori del movi- i che se non al livello dell'au

mento sindacale, coloro che 
ogni giorno trovano l'occasio
ne per fare prediche ai lavo
ratori, di fronte alla presa di 
posizione della Confindustria 
che ha costretto la Federazio
ne CGIL. CISL, UIL ad in
terrompere le trattative sulla 
contingenza, taccioni. Né una 
parola di condanna aperta 
dell'atteggiamento della Con
findustria, e neppure un mi
nimo di accenno critico, da 
parte di giornali come il quo
tidiano della Democrazia Cri
stiana. Anzi II Popolò addi
rittura scrive che e non pos
siamo ancora pronunciarci e 
orientarci su questa verten
za ». Larga parte della stam
pa cosiddetta di informazione 
si diffonde ampiamente sul
le proposte della Confindu
stria. ma non trova il modo 
di dare spazio alla argomen
tata risposta dei sindacati. 
Sempre il quotidiano demo
cristiano mostra un'unica pre
occupazione: quella relativa al 
fatto che la massa salariale 
nel 1975 non si dilati più del 
16*». Al Popolo dunque non 
iniporta niente di quello che 
è accaduto nel 1974, della fal
cidia pesante subita dai sala
ri di milioni di lavoratori, 
dalle pensioni già vergognose. 
Per il quotidiano democristia
no non ha alcun significato il 
fatto che il costo della vita 
rispetto al settembre del 1973 
sia salito del 24,6 per cento. 

Di fronte a tale atteggia
mento. vien fatto di ripensa
re agli elogi che i democri
stiani e i repubblicani, fra gli 
altri, hanno rivolto ai sinda
cati inglesi per il cosiddetto 
e patto sociale» stabilito col 
governo laburista. In quelle 
intese fra sindacato e gover
no, assieme a seri impegni 
riformatori, era previsto, per 
quel che riguafda la parte sa
lariale, una sorta di autocon
trollo del sindacato affinché 
le richieste non superassero 
l'aumento pel còsto della vita. 

Su questo, lodi ai sindaca
ti inglesi: tanto, sono in Gran 
Bretagna. 'Ma quando sono l 
sindacati italiani a battersi 
per un recupero salariale, an

niento reale del costo della 
vita, allora se ne dice peste 
e corna. 

Non solo. All'accettazione 
di questo famoso 16'» si vuo
le subordinare perfino la le
gittimità di richieste come 
quella del blocco di alcuni 
prezzi di generi alimentari e 
di una lotta più dura contro 
l'evasione fiscale e la fuga di 
capitali. Questa tesi è del tut
to aberrante, perché i prov
vedimenti in tale direzione so
no il minimo che un governo 
ha il dovere di fare di fronte 
ad una situazione economica 
sempre più grave, per non 
far pagare ai lavoratori l'inte
ro prezzo della crisi. Ciò i 
governi diretti dalla Democra
zia Cristiana non hanno mai 
fatto. 

Pubblicando il lungo e con
fuso elenco di numeri conte-
to nelle proposte della Con
findustria. si vuol accreditare 
la tesi che. in fondo, il pa
dronato era disposto a reni-
re incontro alle esigenze po
ste dai lavoratori. Questo è 
falso: al di là di semplici o-
perazioni contabili, ben poco 
viene positivamente modifica
to con le proposte confindu
striali. quando tutto non vie
ne rimandato al 1976. Si in
dicano i nuovi valori che il 
punto di contingenza dorreb
be assumere secondo il pa
dronato: ma non si spiega 
che il meccanismo del cosid
detto « azzeramento » rallenta 
il numero degli scatti, in mo
do tale che nelle tasche del 
lavoratore non entrerebbe, da 
subito, nemmeno una lira in 
più. 

La Confindustria per ciò 
chiede perfino delle contro
partite gravissime. Torna in
fatti a parlare di « mobilità 
del lavoro», che nel senso in 
cui la intende l'organizzazione 
padronale, corrisponde alla 
pretesa di avere mano libera 
nel decidere i ritmi, gli ora
ri. gli organici, di portare 
dunque, nel posto di lavoro. 
un duro attacco atte conqui
ste fondamentali di questi an
ni. Il padronato cioè vuole a-
gir9 a proprio piacimento e 

senza controllo nella ristrut
turazione in atto. 

La linea Agnelli, dalla FIAT, 
viene così meccanicamente 
trasferita all'intera Confindu
stria, anche se ciò provoca 
dissensi e malumori'all'inter
no dello stesso mondo im
prenditoriale. In realtà, non è 
solo la questione della con
tingenza che non si vuol di
scutere. ma il futuro assetto 
che l'industria italiana deve 
darsi, operando le necessarie 
riconversioni, trasformando il 
suo rapporto con l'agricoltu
ra. diventando quindi più 
produttiva • e legando questa 
produttività ai bisogni e alle 
esigenze del Paese. E' per 
questo che sì vuol colpire du
ramente i lavoratori, dividere 
il sindacato, indebolirlo. 

Queste posizioni avventurì
stiche del gruppo dirigente 
della Confindustria trovano ri
spondenza. del resto, nella si
tuazione politica e negli orien
tamenti delle forze conserva
trici. Giustamente il compa
gno Luciano Ijxma. segretario 
.generale della CGIL, rilevava 
ieri * Il clima torbido in cui 
si sta svolgendo la crisi » ed 
affermava che, mentre si vuo
le andare ad elezioni antici
pate, si costruisce «r/a strate
gia del muro contro muro. 
utilizzando a questo fine ogni 
•strumento disponibile dalle a-
zioni terroristiche, all'inflazio
ne dilagante, dalla recessione 
alla minaccia di scissione del
le organizzazioni sindacali ». 

Grandi dunque sono i com
piti che stanno di fronte alle 
classi lavoratrici e alle loro 
organizzazioni. 

Le lotte che milioni di la
voratori stanno portando a-
vanti non solo per il recupe
ro del salario, ma per tener 
averta la strada delle riforme. 
di un diverso sviluppo econo
mico, ' del rinnovamento del 
Paese, sono nuove testimo
nianze della capacità del mo
vimento unitario di respìnge
re disegni e manovre avven
turìstiche. della coscienza na
zionale che anima le grandi 
masse lavoratrici italiane. 

Alessandro Cardulli 

• / . \ -;. . " . . ' • ! ! • ROMA, 27 ottobre 
L'intransigente posizione della Confindustria sull'unifica

zione della contingenza, sulla garanzia del salario nel caso di 
ristrutturazioni produttive e di sospensióni, sul recupero del 
potere d'acquisto dei salari più bassi, ha immediatamente re
so più acuto lo scontro già in atto nel Paese. Tanto più che, 

- mentre negava la possibilità di unificare il punto della contin-
. genza al «massimo valore», come giustamente.chiedono i sin
dacati, l'organizzazione padronale chiedeva anche contropar
tite per l'intensificazione dello sfruttamento del lavoro. 

La'situazione verrà esaminata domani dalla segreteria dei-
ila Federazione CGIL, CISL e UIL. convocata per stabilire 
« le conseguenti e necessarie misure di intensificazione della 
lotta, già decise subito dopo l'interruzione delle trattative». 

Nelle fabbriche e nel Paese, intanto, l'iniziativa sindacale 
per salario, occupazione, nuovo sviluppo si va dispiegando. a 
pieno ritmo, sulla'base delle decisioni di lotta adottate nei 
giorni scorsa Scioperi articolati, nel quadro delle sei ore di 
astensione del lavoro decise 'dalla Federazióne CGIL. CISL, 
UIL, avrà luogo domani a Milano, dove si svolgerà un'assem
blea di delegati*al Teatro Lirico; a Trieste-(due ore); a.Ro
ma, con'iniziative particolari nelle zone; a Rieti; a Pistoia e 

: a-Foggia (due ore). Numerose • altre astensioni articolate, 
'con- assemblee- e manifestazioni, avranno luogo nei prossimi 
'giorni, fino a coprire Unterò arco del Paese. - -
. ^Sempre per. la contingenza nel pomeriggio, di domani avrà 
luogo un nuovo incontro fra sindacati e Intèrsind, l'associa
zione delle aziende a partecipazione statale. ' , ' 

Sarà costituito 
dai palestinesi un 
governo in esilio 

Interventi di Arafat e di Hussein al vertice arabo • Rigida e negativa posizione del 
re giordano • Messaggi di Kossighin e Podgorni e del premier cinese Ciu En-lai 

RABAT, 27 ottobre 
E' proseguita oggi al palaz

zo reale'di Rabat, in Maroc
co, la riunione dei Capi degli 
Stati arabi, (o dei loro rap
presentanti), dalla quale do
vrebbe scaturire anche la dif
ficile riconciliazione fra Gior
dania e Movimento di libera
zione palestinese. ... , v • 

Oggi, seconda giornata del 
« vertice », sono intervenuti ai 
lavori Yasser Arafat, presiden
te dell'OLP (Organizzazione 
per la liberazione della Pale
stina) ed. il re giordano Hus
sein. La riunione si è svolta a 
porte chiuse e non si hanno 
perciò notizie ufficiali. Mentre 
la discussione era in corso, 
tuttavia, un portavoce del
l'OLP ha dichiarato ai giorna
listi che « da parte del movi
mento palestinese non si è di
sposti ad alcun compromesso 
con la Giordania a proposito 
del-diritto dell'OLP a parlare 
a nome dei palestinesi ». 

Re ' Hussein, intervenendo 
stamani nel dibattito, ha as
sunto, riferiscono fonti gior
dane, posizioni rigide e nega

tive, dichiarando che «la ri
soluzione sul problema pale
stinese presa dal Consiglio dei 
ministri degli Esteri degli Sta
ti arabi riguarda un argomen
to troppo importante per es
sere discusso a quel livello, e 
che spetta quindi al "vertice" 
decidere». Egli ha poi detto 
che • la conferenza deve sce
gliere nettamente fra due pos
sibilità: « 1) affidare all'OLP 
la responsabilità della Cisgior-
dania, e , ih questo caso la 
Giordania esce dal gioco, ma 
la trattativa diventa più diffi
cile poiché Israele non accet
terà mai di trattare con i pa
lestinesi; 2) lasciare Amman 
libera di parlare a nome dei 
palestinesi della Cisgiordania, 
dove una volta liberato il ter
ritorio, sarà indetto un refe
rendum per permettere alle 
popolazioni di scegliere il pro
prio destino. . , 

«Fra queste due possibilità 
— ha aggiunto re Hussein — 
non esiste compromesso ». -

Intanto, in un'intervista pub
blicata oggi dal quotidiano in 
lingua inglese di Beirut (Liba
no) Daily Star, il capo della 
delegazione dell'OLP a Rabat, 
Faruk Kammudi, ha afferma
to che « un governo palestine
se in esilio verrà costituito 
nel corso della prossima setti
mana: il Consiglio palestinese 
— ha precisato — sarà convo
cato per discutere la forma
zione di tale governo ». L'in
tervista è stata rilasciata ieri 
nella capitale marocchina, po
chi minuti prima che si apris
se il « vertice » arabo, al cor
rispondente del giornale liba
nese. 

Messaggi ai partecipanti alla 
conferenza di Rabat sono sta
ti inviati dal Primo ministro 
sovietico Kossighin e dal Pre
sidente dell'URSS Podgorni, e 
dal primo ministro della Re
pubblica Popolare Cinese Ciu 
En-lai. • 
— I dirigenti sovietici ribadi
scono il loro appoggio «alla 
giusta causa dei popoli ara
bi » ed affermano che « i ten
tativi di Israele tesi a conser
vare i territori occupati in se
guito all'aggressione, come pu
re le sistematiche provocazio
ni militari contro i Paesi ed 
i Popoli arabi vicini, suscita
no un'inquietudine crescente 
nel mondo. -

«Gli interessi della pace e 
della sicurezza — prosegue il 
messaggio — esigono la libe
razione di tutti i territori a-
rabi occupati nel 1967 e l'ap
plicazione dei legittimi dirit

ti nazionali del popolo palesti
nese. Senza ciò, non potrà es
serci una pace giusta e dura
tura nella regione. 

« L'URSS — sottolineano 
Kossighin e Podgorni — si di
chiara in favore della ripre
sa urgente dei lavori della 
conferenza di Ginevra, che è 
la sede più opportuna per lo 
esame del problema del Me
dio Oriente in tutti i suoi a-
spetti ». Il « vertice » di ' Ra
bat viene definito come « una 
tappa importante nel rafforza
mento della solidarietà antim
perialista dei popoli arabi » ed 
il messaggio si conclude rile
vando che a il successo della 
giusta lotta dei popoli arabi 
per la liquidazione delle con

seguenze dell'aggressione 1-
sraeliana (...) dipende ih misu
ra rilevante dalle azioni con
certate dei Paesi arabi». 

Nel suo messaggio Ciu En-
lai si congratula, « a nome 
del governo e del popolo ci
nesi », per la convocazione 
del « vertice » di Rabat e af
ferma che nella guerra del
l'ottobre scorso «decine di mi
lioni di arabi, con odio co
mune contro il nemico, han
no messo in opera la grande 
forza della loro unità milita
re e hanno inferto duri colpi 
al sionismo israeliano e — di
ce Ciu En-lai riprendendo uno 
dei motivi consueti della pole
mica internazionale cinese — 
alle superpotenze». 

I risultati elettorali nelle due regioni tedesco-federali 

In Assia e in Baviera 
flessione 

socialdemocratica 
• • : ' . - . . ' , -BONN, 27 ottobre 

Regresso del Partito socialdemocratico del cancelliere 
Helmut Schmidt e guadagni dell'opposizione cristiano-
democratica: queste le previsioni dei risultati delle ele
zioni svoltesi oggi in Baviera e nell'Assia fornite dai ; 
calcolatori elettronici dopo - l'inizio dello spoglio dei 

- voti nella maggioranza dei seggi. ' Questi dati di previ- " 
sione potranno subire variazioni, ma la tendenza di 
fondo non sembra lasciare dubbi.- • :- , , •=•-. 

Particolarmente grave appare la flessione registrata'-
in Assia, tradizionale roccaforte dei socialdemocratici 
che sono al governo da 28 anni. I dati ufficiosi parlano 
di una perdita del 2,6 per cento (45,9 nel 1970 e 43,3 •.' 
oggi). Nelle politiche del 1972 l'SPD ottenne il 48,5 
per cento. Anche il Partito liberale — che dal 1970 è 
al governo del land in coalizione con l'SPD registra 
ima decisa perdita di voti: è passato dal 10,1 per cento 
nel 1970 al 7,5 (10,2 nelle politiche del 1972). I due 
partiti potranno ancora riformare il governo regionale 
ma avrebbero una maggioranza di soli tre sèggi. I 
cristiano-democratici, sempre secondo i dati di previ
sione dei calcolatori, passano dal 39,7 per cento al 46,7 
con un guadagno netto del sette per cento (40,3 nelle 
politiche del 1972). 

Anche in Baviera ' sembra ' confermato dai dati di 
previsione un risultato favorevole ai cristiano-democra
tici, che nelle regionali del 1970 avevano raggiunto il 
56,4 per cento dei voti. Tale percentuale è aumentata 
ora dei 55 per cento, superando il 61 per cento dei 
voti (55,1 nelle politiche del 1972). Particolare di 
rilievo per giudicare la sconfitta socialdemocratica: il 
partito di Helmut Schmidt registra flessioni anche in 

- tutte le grandi città — comprese Monaco di Baviera e 
Francoforte — dove esso aveva sempre aumentato, 
seppure di poco, i suoi voti ad ogni elezione. 

Le conclusioni 
del Congresso 

del PC francese 
Il XXI Congresso straordinario del Partito comunista 

francese ha concluso ieri i suoi lavori con l'approvazio
ne all'unanimità del rapporto di Georges Marchais e della 
risoluzione che appare, nella sua stesura finale, precisa
ta in certi passaggi, arricchita dal dibattito e dagli emen
damenti accolti. La discussione del Congresso si è con
centrata sul collegamento tra l'obiettivo della conquista ' 
di una democrazia avanzata e la prospettiva socialista 
e sulla pratica e il contenuto dell'unione delle sinistre. 
Nelle conclusioni il compagno Marchais ha contrappo
sto al e catastrofismo » del Presidente Giscard d'Estaing 
per il quale crisi, disoccupazione e inflazione sono fatali, 
«l'ottimismo ragionevole dei comunisti che misurano 
la realtà per meglio trasformarla». (IN ULTIMA) 

Il segretario di Stato americano è giunto a Nuova DelM proveniente dalla capitale Mvietfca 

Esito positivo della visita di Kissinger a Mosca 
Nel comunicato congiunto si parla di soddisfazione por lo stato dei rapporti tra i due Paesi - « Comprensione recipro
ca » a proposito dell'elaborazione di vn nuovo accordo a lungo termine per il Salt • Compromesso sulla ripresa rapida 
della Conferenza di Ginevra sul Medio Oriènte - Oggi ha inizio la visita ufficiale del Cancelliere Schmidt nell'URSS 

Due «tredicii 
da 352 rmTronf 

- Lo spoglio delle «diede 
del Totocalcio ha rivelato 
che oono stati realizzati, 
ancata settimana doe « tre
dici », ette Întono" dateti-
no 3S2 milioni « 7 mila 3M 
lire. Al 1« «dodici» an
dranno 3 milioni STI mila 
2m Hre. Un tredici è stato 
reatfnato a Gallante, men
tre l'altro (accoinpofto 
da 3 dodld) è stato rea-
Umto a Torino. 

; DALLA REDAZIONE 
• • • • • ' MOSCA, 27 ottobre 
' Salutato all'aeroporto da An
drei Gromiko. il segretario di 
Stato americano Henry Kis
singer ha lasciato stamane 
Mosca alla volta - di Nuova 
Delhi. Il comunicato sui col
loqui con Leonid Breznev e 
lo stesso Gromiko. diffuso in 
serata, rileva che «le parti 
hanno constatato con soddi
sfazione che 1 rapporti tra 
l'URSS e gli Stati Uniti con
tinuano a svilupparsi confor
memente alla politica elabo
rata in vista di migliorarli 
instancabilmente ». In altre 
parole, la visita di Kissinger 
a Mosca ha fugato ogni om

bra di dubbio sulla continui
tà della politica americana di 
dialogo con l'Unione Sovieti
ca, confermando che l'avvenu
to mutamento alla Presidenza 
degli Stati Uniti non influen
zerà l'approfondimento delle 
relazioni fra i due Paesi. 

In questo quadro, il comu
nicato afferma che «gli in
terlocutori hanno messo in 
evidenza l'importanza tutta 
particolare degli incontri a li
vello più elevato per lo svi
luppo dei rapporti costruttivi 
tra l'URSS e gli Stati Uniti » 
e ricorda che un primo «ver
tice di lavoro» tra Breznev e 
Ford si svolgerà a fine no
vembre nella regione di Vla
divostok, . 

Per quanto riguarda II con
tenuto dei colloqui del segre
tario di Stato americano con 
i dirigenti sovietici, il docu
mento — dopo aver detto che 
«gli interlocutori hanno com
piuto un vasto giro d'orizzon
te su tutta una serie di pro
blemi interessanti i rapporti 
soviet i co-americano e sulle 
questioni dell'attualità inter
nazionale» — conferma che 
la maggior parte del tempo è 
stata dedicata al Salt. cioè al
la questione della ulteriore li
mitazione delle armi strategi
che offensive. 

«Gli interlocutori — si leg
ge nel comunicato — hanno 
studiato lungamente il pro
blema. Esaminandolo, le due 

parti si sono ispirate alla 
comprensione reciproca tra 
di loro realizzata a proposito 
della elaborazione di un nuo
vo accordo a lungo termine 
in questo campo che deve 
seguire l'accordo provvisorio 
in vigore del maggio 1972. Le 
parti hanno procèduto ad uno 
scambio di vedute utile su
gli aspetti concreti riguar
danti tale accordo. L'esame 
di questi problemi verrà pro
seguito». 

In sostanza si può dire eh* 
se anche il grande ottimismo 
diffuso in un primo tempo da 

Romolo Caccavale 
v. SEGUE IN ULTIMA. ^ 
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I cornili di Dario Valori a Mestre e di Nilde lotti ad Avellino : l«..i'h* &•£ 
* ' * t 

Affrontare i problemi del Paese 
evitando ogni vuoto di democrazia 

Le responsabilità della socialdemocrazia e della ÙC nella crisi di governo • Le elezioni regionali e ammi
nistrative devono tenersi alle scadenze costituzionali - ùìtesa della sovranità e dell'indipendenza dell'Italia 

VENEZIA, 27 ottobre 
Parlando nel corso di una 

manifestazione del Partito a 
Mestre, il compagno Valori, 
della Direzione, ha affermato 
che queste settimane, nono
stante le tortuose manovre 
sviluppatesi, hanno mostrato 
senza ombra di dubbio le 
precise e gravi responsabili
tà di chi ha pensato di poter 
passar sopra i difficili pro
blemi del Paese con una pro
spettiva retriva ed avventuri
stica. Se a tutti erano evi
denti le carenze e i ritardi 
del governo Rumor, l'inade
guatezza delle decisioni e del
le scelte, era però chiaro che 
la soluzione dei problemi pò 
teva trovarsi soltanto con un 
confronto con la realtà del 
Paese e del movimento del
le masse. A questo sollecita-
va la spinta che veniva dal
le classi lavoratrici, dai ceti 
medi, da un ampio arco po
litico. 

La socialdemocrazia — ha 
proseguito Valori — si è as
sunta la responsabilità di 
proporre invece un vuoto di 
potere democratico, lin ritar
do nelFaffrontare i problemi, 
un appello a soluzioni con
servatrici. Lo svolgimento 
della crisi ha dimostrato che 
per questa strada si arriva 
solo alla paralisi legislativa e 
all'impossibilità di ogni co
struttivo discorso fra le forze 
politiche. 

E' un fatto — ha detto Va
lori — che le questioni noda
li della situazione economica, 
della difesa della vita demo
cratica, dell'autonomia nazio
nale non sono state affronta
te in queste settimane, a cau
sa del peso negativo eserci
tato dalle discriminatorie e 
antipopolari pregiudiziali a-
vanzate. 

E' responsabilità della DC 
di avere in pratica assecon
dato questo modo di condur
re le cose nella socialdemo
crazia. La cosiddetta non 
scelta dell'on. Fanfara fra le 
opposte tesi ha accettato in 
realtà un'impostazione della 
crisi moderata, e lontana dal
le necessità del Paese. 

Che cosa occorre fare ora? 
In primo luogo — ha rispo
sto Valori — occorre chia
rezza e sincerità sul proble
ma del rifiuto dello sciogli
mento anticipato delle Came
re e un preciso impegno per
chè le elezioni regionali e co
munali si svolgano nei tempi 
costituzionalmente previsti. 
Se non vi è chiarezza, quel
la chiarezza che è mancata 
nelle impostazioni della segre
teria de, è impossibile dare 
sbocco alla crisi, battere i 
ricatti, rendere vani i prete
sti, • sventare le manovre di 
chi punta allo scontro fronta
le e, attraverso esso, ad una 
svolta retriva e conservatri
ce. 

La situazione economica — 
ha proseguito Valori — è sem
pre più grave, aumentano le 
preoccupazioni per la salva
guardia della sicurezza de
mocratica: il Paese ha biso
gno di un governo serio ed 
efficente che affronti con ur
genza i problemi del momen
to. 

E* del tutto pretestuoso e 
assurdo ripetere nel 1974 vec
chi schemi e vecchie formule 
discriminatorie del passato. 
invocare presunte manovre 
comuniste per entrare a far 
parte della maggioranza, nei 
confronti della quale tutti 
sanno benissimo che i comu
nisti sono e restano all'oppo
sizione. 

In realtà — ha affermato 
Valori — si vuole eludere il 
problema di una politica e-
conomìca corrispondente alle 
necessità sottolineate dal mo
vimento sindacale e si pensa 
scioccamente di poter arre
stare il processo di crescita e 
di unità che si sviluppa nel 
Paese per affermare l'esigen
za di quella svolta democra
tica che si rileva sempre più 
rispondente alle aspirazioni 
delle grandi masse. 

Nessun pretesto, dunque. 
può essere tollerato: le forze 
e gli uomini contrari a sboc
chi avventuristici diano vita 
con senso di responsabilità 
ad un governo che garantisca 
la continuità della legislatu
ra e affronti le più pressanti 
questioni del Paese. 

Spetta alle masse popolari, 
alla loro unitaria mobilitazio
ne — ha concluso Valori — 
intervenire con forza e con 
molteplicità di iniziative nei 
prossimi giorni per assicura
re che prevalgano le spinte 
democratiche e le istanze so
dali che le animano. 

AVELLINO, 27 ottobre 
Nell'incontro con i cittadini 

di Avellino, in occasione del
la campagna elettorale per il 
rinnovo del Consiglio provin
ciale, la compagna Nilde Jot-
ti della Direzione del PCI, ri
spondendo alle numerosissime 
domande, ha posto l'accento 
sui problemi dell'indipenden
za del Paese da ogni ingeren
za straniera. Nel corso degli 
ultimi mesi, questo problema 
ha di nuovo assunto propor
zioni di primo piano e sem-

PetsfeMt» Kcrst da m 
e tiretti i pressi Crevilctre 

BOLOGNA, 27 ottobre 
Il diretto 2782 sulla Bolo

gna-Verona, i er i -pomer ig 
gio nei pressi di Crevalco-
re ha travolto, uccidendolo 
sul colpo, un pensionato. La 
sciagura ai è verificata alle 16 
e 25 e ne è rimasto vittima 
Giovanni Martelli, 70 anni, del 
luogo, il quale, stando ai pri
mi accertamenti, aveva attra
versato la strada ferrata pro
prio mentre stava sopraggiun
gendo il convoglio, che ha su
bito un ritardo di oltre 20 
minuti. 

pie più appare strettamente 
intrecciato col problema acu
to e drammatico di una nuo
va direzione politica del Pae
se. una direzione capace, cioè 
di affrontare e risolvere in 
senso positivo le questioni e-
conomiche e sociali nell'inte
resse dell'Italia e dei lavo
ratori. 

La compagna Jotti ha sotto
lineato che. se nella prospet
tiva generale della distensio
ne occorre battersi per il su
peramento di tutti i patti mi
litari, nel presente la profon
da crisi politica che attraver
sa l'Italia richiede alle forze 

di maggioranza, e in modo 
particolare alla Democrazia 
cristiana, una posizione nei 
confronti del Patto Atlantico 
e della NATO che, sottoli
neando il carattere difensivo 
che fin dalle loro origini si è 
sempre affermato essi abbia
mo avuto, garantisca la sovru
nità del nostro Paese, in mo
do particolare per quanto ri
guarda l'indirizzo politico ed 
economico della politica in
terna. 

E' su questo punto che de
ve manifestarsi da parte del
la Democrazia cristiana la ca
pacità di una scelta, indispen

sabile per l'avvenire dell'Ita
lia. Quundo la socialdemocra
zia e la parte più conserva
trice della Democrazia cri
stiana si comportano come 
hanno fatto nel corso della, 
crisi di governo, dimostrano 
apertamente di non saper in
tendere né l'interesse del Pae
se, né le ragioni della digni
tà nazionale, spinti come so
no da un profondo e tenace 
spirito reazionario. E' dun
que estremamente importante 
la mobilitazione dei lavoratori 
su questo tema. Che è tanta 
parte della svolta democrati
ca di cui ha bisogno l'Italia. 

A convegno gli amministratori del Friuli-Venezia Giulia 

Ampie convergenze in 
difesa delle autonomie 

Incontro franco e aperto tra maggìorama e opposizione, per iniziativa dell'Alici 
Ordini del giorno per uno soluzione avanzata della crisi e contro elezioni anticipate 

SERVIZIO 
UDINE. 27 ottobre 

Sindaci e consiglieri comunali del Friu
li-Venezia Giulia si sono dati stamane 
convegno a Udine, per iniziativa della neo 
costituita sezione regionale dell'ANCI, per 
dibattere i problemi delle autonomie lo
cali nella presente, grave congiuntura po
litica ed economica. 

E* stato un incontro aperto, franco, nel 
corso del quale esperienze, critiche e pro
poste sono state portate da esponenti del
la maggioranza e dell'opposizione, da de
mocristiani e da comunisti. Un appun
tamento il cui significato travalica i con
fini di questa regione ove si pensi che 
esso si è svolto a neppur dieci giorni 
dal 18 ottobre, data fissata per il con
vegno romano di Regioni. Province e Co
muni del quale i vertici democristiani 
hanno imposto, con grave gesto di arbi
trio, la revoca. 

I Comuni — hanno rilevato il relatore 
Roberto Campaner, presidente regionale 
dell'ANCI. e diversi intervenuti nel dibat
tito, — non si pongono nei confronti del 
governo con un atteggiamento di sterile 
protesta o di generico rivendicazionismo;, 
proprio perchè elemento integrante dell'or
dinamento democratico dello Stato, gli 
Enti locali esigono' di avere un ruolo 
preciso nelle diverse sedi decisionali e 
avanzano proposte concrete e costrut
tive. 

Oggi — è stato osservato — è in atto 
un attacco alle autonomie locali, private 
dei necessari mezzi finanziari, oberate di 
crescenti compiti (molti dei quali svolti 
in supplenza dello Stato inadempiente), 
vessate da controlli e procedure .defati
gatorie, ancora in attesa della riforma del
la vetusta legislazione che le disciplina. 

Ma se i Comuni sono sull'orlo del col
lasso finanziario per le responsabilità di 
una politica governativa anti-autonomisti-
ca. cui oggi si sommano la crisi econo
mica e la conseguente stretta creditizia. 
come è intervenuta — o può interveni
re — la Regione su questi problemi? 
- Il compagno Baracetti. vice-segretario 
regionale del PCI. ha duramente criticato 
la gestione fin qui attuata dell'istituto re
gionale del Friuli-Venezia Giulia: dopo die
ci anni — ha detto — sopportiamo il for
marsi di un ulteriore livello di accen
tramento, di clientelismo e di burocra
tizzazione là dove si richiedeva una ini
ziativa tésa al decentramento e alla par
tecipazione democratica. Perchè non si 

sono attuate, a norma di statuto, le de
leghe di funzioni, la devoluzione di quote 
di bilancio regionale a Comuni e Pro
vince, le comunità comprensoriali? 

Il problema — ha sottolineato per par
te sua il compagno sen. Bacicchi — è 
anche di spendere in modo diverso, in
vestendo delle decisioni e delle scelte nuo
vi centri di direzione; è quindi un proble
ma di scelte politiche generali (cui il 
centro-sinistra si è sottratto), di funzio
namento delle assemblee elettive (che si 
vuole bloccare manovrando per lo scio
glimento anticipato delle Camere). 

Da parte democristiana — in particola
re negli interventi dell'assessore regiona
le agli Enti locali, Varisco, e del capo 
gruppo al Consiglio regionale. Del Gob
bo — si è cercato di deviare la prote
sta degli amministratori locali unicamen
te sullo Stato sordo e inadempiente. Ma 
è stato proprio un esponente della DC, 
l'assessore comunale triestino Lonzar, a 
muovere critiche precise all'Amministra
zione regionale, che si è ben poco disco
stata finora dai metodi del potere centra
le, rivelandosi incapace di costituire un 
reale quadro di riferimento degli Enti 
locali. Lonzar ha anche riconosciuto al 
nostro partito il merito di una tenace 
battaglia autonomistica. 

Il presidente della Giunta regionale di
missionaria, Comelli, ha espresso disponi
bilità per realizzare le comunità compren
soriali, per attuare la norma statutaria 
per il trasferimento di quote di bilancio 
regionale agli Enti locali per una revi
sione della disciplina dei controlli e delle 
procedure. 

Ricordiamo ancora gli interventi del 
compagno Willer Bordon, del direttivo re
gionale dell'ANCI e del sindaco di Do
lina, Lovriha, sulla necessità dell'appli
cazione del bilinguismo negli uffici pub
blici delle zone ove vive la minoranza slo
vena. - • • -

Dal relatore e dagli interventi è venuto 
unanime l'auspicio di una sollecita e avan
zata soluzione della, crisi del governo e 
di quella della Giunta regionale. Al termi
ne del convegno sono stati approvati or
dini del giorno contro la prospettiva del
le elezioni politiche anticipate, per l'indi
zione a breve scadenza della manifesta
zione nazionale per le autonomie locali. 
a sostgno, infine dei lavoratori della AU-
LAN Marzotto in lotta contro i licenzia
menti. 

Fabio Inwinkl 

Per la democrazia nella scuola 

Sciopero degli studenti 
mercoledì in tutta Italia 

il Roma avrà luogo martedì • Una dichiarazione dì Stetano Bassi a nome 
del Coordinamento nazionale degli organismi studenteschi autonomi - le 
elezioni degli organi collegiali e l'abolizione del lìmite dei H anni 

'* . ROMA, 27 ottobre 
Sulle lotte ' che impegnano 

in questi giorni milioni di stu
denti, Stefano Bassi, a nome 
del coordinamento nazionale 
degli organismi studenteschi 
autonomi, ci ha rilasciato la 
seguente dichiaruzione. 

« Il movimento di lotta de
gli studenti si sta già svilup
pando ampiamente in ogni se
de. Vertenze sul diritto allo 
studio (potenziamento delle 
biblioteche di classe, estensio
ne dei buoni libro, fasce ora
rie gratuite per studenti e la
voratori per i trasporti urbani 
ed extraurbani, ecc.) sono sta
te aperte in molte sedi e in 
alcune regioni (Friuli-Venezia 
Giulia, Veneto), legando orga
nicamente la lotta studente
sca a quella più generale per 
la difesa del potere d'acqui
sto delle masse popolari. 

In altre sedi e in altre re
gioni, in questo senso, già si 
sta muovendo il movimento 
degli studenti in accordo con 
le organizzazioni dei lavorato
ri. Iniziative per sviluppare 
ed estendere le forme di speri
mentazione, didattica e cultu
rale, già vanno prendendo cor
po in molte realtà. Su queste 
linee (diritto allo studio, edi
lizia scolastica, sperimentazio
ne) è necessario che il movi
mento, articolandosi fortemen
te, sede per sede, regione per 
regione, e scegliendo precise 
controparti, si estenda, politi
camente • e " territorialmente, 
con un contributo unitario che 
deve venire da, tutti gli orga
nismi di movimento in stretto 
collegamento con le masse stu
dentesche e con le organizza
zioni dei lavoratori. E' neces
sario tuttavia che il movimen
to di lotta si sviluppi su tutti 
i terreni e in particolar modo 
su quello dei diritti democra
tici degli studenti e più in ge
nerale delle nuove generazio
ni. • -

« E* in questo senso che il 
coordinamento nazionale degli 
organismi studenteschi auto
nomi, già fortemente partecipe 
di tutte le iniziative articolate 
che sugli altri terreni si con
ducono, ha proposto uno scio
pero nazionale degli studenti 
per il 30 ottobre prossimo. AI 
centro devono essere gli obiet
tivi di sviluppo della democra
zia nella scuola e nella so
cietà (statuto degli studenti; 
abolizione del limite dei 16 an
ni ed elettorato attivo e pas
sivo per tutti gli studenti nel
le elezioni per gli organi col
legiali scolastici; voto a 18 an
ni per le elezioni amministra
tive e politiche generali). 

« Questa iniziativa è un mo
mento della lotta più generale 
che il movimento degli studen
ti deve condurre su tutti i pia
ni e a tutti i livelli. Essa, al 
contempo, ha una sua specifi
cità: perciò occorre aprire una 
vertenza, su scala nazionale, 
con la controparte adeguata 
(il governo centrale e il mini
stro della Pubblica Istruzio
ne). E' questo, secondo noi. il 
modo migliore di preparare, 
nella lotta, la partecipazione 
cosciente degli studenti alla 
battaglia sulla costituzione de
gli organi collegiali previsti 
dai decreti delegati: battaglia 
che per imporanza e parteci
pazione di massa assumerà ne
cessariamente la forma di uno 
scontro politico di grande rile
vanza. Vi è quindi urgenza 
di partire con la lotta anche 
su questo terreno, rivolgendo-

Ampio dibattito al Convegno del CNR a Pugnochiuso 

Anche la ricerca chiamata 
ad impegnarsi per il Sud 
1 problemi deWirrigazione, della difesa delle colture agricole, dell'assetto del territorio 
richiedono studi qualificati - Necessari collegamenti con il sindacato e le Regioni 

DALL'INVIATO 
PUGNOCHIUSO (VIESTE), 

27 ottobre 
Per la prima volta il CNR 

ha tenuto un Convegno sulla 
ricerca scientifica e tecnologi
ca e sullo sviluppo del Mezzo
giorno al quale hanno parte
cipato studiosi, operatori 
scientifici, esperti, dirigenti 
sindacali e rappresentanti del
le regioni che si è concluso a 
Pugnochiuso dopo tre giorni 
di dibattiti sulle relazioni pre
sentate sulla « Struttura for
mativa » dal prof. Avveduto. 
su « Medicina e società » dal 
prof. Donato, sull'agricoltura 
dal prof. Liguori e sull'indu
stria dal prof. Saraceno. 

Il Convegno ha praticamen
te confermato i termini già 
indicati dal presidente del 
CNR, prof. Faedo, in apertura 
dei lavori, intomo ai quali so
no in corso ricerche che as
sorbiranno l'interesse dei ri
cercatori ' e del Centro nei 
prossimi anni: energia, nuove 
forme di alimentazione, bio
medicine, ricerche sul suolo e 
sull'ambiente, nuove tecnolo
gie didattiche, ammoderna
mento dei meccanismi ammi
nistrativi e sulla contabilità 
di stato. 

Nelle relazioni e nel dibat
tito sono emerse, e in par
te sono s t a t e denunciate, 
le condizioni drammatiche in 
cui versa la ricerca nel Mez
zogiorno, si è smarrito a volte 
pero il quadro politico in cui 
ha marciato il tipo di svilup

po che si è avuto nei Mezzo
giorno. 

Di qui il valore di alcuni 
interventi, di contenuto più 
politico, di non pochi stu
diosi. di dirigenti sindacali, di 
rappresentanti delle • regioni, 
di uomini politici che hanno 
affermato la necessità - - co
me ha fatto il presidente del 
Consiglio regionale pugliese 
on. Finocchiaro — di garan
tire larghi margini all'attività 
scientifica in un quadro di 
chiarezza degli obiettivi più 
generali di sviluppo. Né è pos
sibile andare ad una program
mazione della ricerca scientifi
ca nel Mezzogiorno se non an
diamo contemporaneamente 
ad una programmazione fatta 
con le regioni e con gli altri 
Enti locali. 

Molto incisivo è stato l'in
tervento che a nome della 
CGIL nazionale ha svolto al 
Convegno il dr. Bondioli. « II 
CNR — egli ha affermato — 
deve scegliere tra una ristrut
turazione del nostro apparato 
produttivo che sia di fatto 
un rilancio del vecchio mecca
nismo di sviluppo chiaramen
te fallimentare e l'avvio di un 
nuovo processo di sviluppo 
che tra i suoi punti di rife
rimento abbia i bisogni e le 
esperienze delle grandi masse 
popolari. Per il successo di 
quest'ultima scelta occorre il 
concorso dei sindacati, delle 
forze politiche democratiche, 
delle regioni ». 

C'è quindi la necessità di 
un nuovo ruolo dei CNR nel 

Mezzogiorno: a questo propo
sito il prof. Faedo ha parlato 
di progetti di ricerca. 

Albini, della segreteria na
zionale CGIL-ricerca, ha sotto
lineato l'esigenza di verificare 
questa volontà sulla base del
le concrete iniziative che il 
CNR andrà sviluppando. Si a-

Indagine sul 
neofascismo 

in Puglia 
BARI.-27 ottobre 

Alla regione Puglia si è in
sediato il Comitato per la 
celebrazione del trentesimo 
anniversario della Liberazio
ne cui partecipano rappresen
tanti dei partiti dell'arco co
stituzionale, delle assemblee 
elettive, dei sindacati, del 
mondo culturale e scolastico, 
delle forze armate. 

L'esecutivo del Comitato è 
presieduto dal compagno on. 
Matarrese, vice presidente del 
Consiglio regionale. Il Comi
tato — le cui funzioni sono de
terminate da una legge regio
nale — promuoverà Iniziative, 
manifestazioni per ricordare il 
sacrificio di tanti democrati
ci pugliesi nella lotta con
tro la dittatura fascista e la 
occupazione nazista. Al tem
po stesso, sarà avviata una 
indagine sul neofascismo in 
Puglia. 

prono quindi alcuni problemi 
che Albini (CGIL). Bazzan 
(UILÌ e Casalino (CISL) han
no raggruppato in due distin
ti ma collegati capi di inter
vento. 

Albini, in particolare, ha in
dicato alcuni tempi per avvia
re un confronto tra CNR e 
sindacati, sottolineando la ne
cessità di associare le regioni 
alla impostazione e al con
trollo dei problemi del CNR. 

Le regioni con i loro pro
blemi possono rappresentare 
un importante aggancio per 
il CNR alla realtà meridiona
le. Alle domande sociali • la 
ricerca scientifica deve dare 
una risposta. La lotta dei la
voratori per l'acqua, per e-
sempio. sta dando i primi ri
sultati; occorre però aiutare 
i contadini per i nuovi cicli 
produttivi che ne derivano. 
Ancora: alcune colture come 
il mandorlo vanno scompa
rendo; occorre studiare per
ché e come rimediare; vi so
no grossi problemi di ristrut
turazione, delle piccole e me
die imprese industriali; vi so
no nuove malattie professio
nali che vanno meglio indivi
duate e combattute; vi sono 
problemi di assetto del terri
torio che richiedono studi qua
lificati. A queste domande so
ciali la ricerca deve saper ri
spondere incrementando i fi
nanziamenti destinati al Mez
zogiorno e selezionandone me
glio 1* qualità. 

Italo Palasciano 

si a tutti, coscienti che per eli
minare, come da tante parti 
si chiede, barriere e limita
zioni autoritarie che si frap
pongono ad una piena parte
cipazione studentesca agli or
gani collegiali, è necessario 
che l'iniziai va si sviluppi, sen
za tentennamenti, fin dal mo
mento attuale e a un livello 
tale da raccogliere intorno a-
gli obiettivi studenteschi un 
consenso ampio, capace di 
produrre reali mutamenti sul 
piano legislativo. 

« Siamo chiaramente per l'u
nità e l'autonomia del movi
mento degli studenti. Sappia
mo anche che non basta af
fermarne l'esigenza perchè 
questa necessità si realizzi. 
E' necessario un impegno di 
tutti in questo senso. A que
sto hanno guardato gli OSA, 
r.ella stessa proposta di lotta 
del 30 ottobre consapevoli 
tuttavia che l'unità degli stu

denti. nel momento attuale, è 
ostacolata da chi, all'interno 
del movimento, ha scelto la 
via dell'astensionismo e del 
boicottaggio e che, di fronte 
alle nostre proposte, piii volte 
presentate, ha sempre assun
to un atteggiamento negativo. 

« L'impegno degli studenti 
non si chiude nella scuola. 
Per questo crediamo che la 
mobilitazione del 30 ottobre 
debba anche dire con chiarez
za che gli studenti italiani so
no decisamente contro ogni 
tentativo di scioglimento delle 
Camere. E' per questo anche 
che abbiamo chiamato gli stu
denti ad una giornata di lot
ta contro l'imperialismo, con
tro il fascismo, per l'autono
mia e l'indipendenza naziona
le, per il 5 novembre ». 

A Roma lo sciopero avrà 
luogo il 29 ottobre, anziché il 
giorno 30. 

// Convegno nazionale dì Sossone 

Le ACLI contro 
schieramenti 
contrapposti 
nella scuola 

Un dibattito molto vivace - L'impegno ad una 
partecipazione dei lavoratori agli organi collegia
li • Gli interventi di Roscani, Macario e Chiarante 
Il contrastato discorso dell'onorevole Malfatti 

. ROMA. 27 ottobre 
Il convegno nazionale delle 

ACLI e deU'ANAIP sui decreti 
delegati scolastici, svoltosi a 
Sassone (Roma) sabato e do
menica, è stato caratterizzato 
da un dibattito assai interes
sante che ha toccato in alcuni 
momenti (in particolare nel
l'intervento del ministro Mal
fatti) punte vivacissime di 
confronto. 
' Va detto subito che appun

to il • discorso del ministro 
della Pubblica istruzione — 
svoltosi con il contrappunto 
di interruzioni e contestazioni 
frequenti da parte dei presen
ti — ha dimostrato come sia 
stata giusta l'impostazione del
la relazione d'apertura <— te
nuta da Lino Bosio — la 
quale, sottolineando come i 
decreti delegati possano offri
re l'occasione di un maggio
re collegamento tra scuola e 
società, ha però messo in 
guardia dal pericolo che i de
creti diventino una ulteriore 
« occasione mancata ». 

L'intervento di Malfatti ha 
infatti marcato una serie di 
risposte sostanzialmente ne
gative ai problemi che oggi 
vengono posti dalle forze de
mocratiche che vogliono gesti
re i decreti in senso innova
tivo. 

Cosi, Malfatti ha detto per 
esempio un esplicito « no » al
la diminuzione dell'età del vo
to per gli studenti delle su
periori e. in aperta polemica 
con quanto aveva affermato 
appena il giorno prima il re
sponsabile scuola del suo stes
so partito, l'on. Cervone, ha 
anche respinto l'ipotesi che la 
assenza degli studenti nei di
stretti sia dovuta a «dimenti
canza» sostenendo che tale 
assenza è giusta e va quindi 
mantenuta. 

Il ministro ha poi polemizzato 
con lo sciopero nazionale de
gli studenti promosso per il 
30 ottobre dagli OSA (Orga
nismi studenteschi autonomi) 
criticandolo fra l'altro perchè 
fa perdere un altro giorno di 
scuola. Naturalmente si è ben 
guardato dal riconoscere che 
per la mancanza di locali e di 
insegnanti sono ben pochi gli 
istituti che funzionano rego
larmente. 

La relazione di Bosio aveva. 
invece, affrontato con serietà 
alcuni temi essenziali della 
crisi della scuola. Ricordando 
che l'entrata in vigore dei de
creti delegati può porre :n 
moto dei processi di controllo 
sociale sul piano della cultu
ra e del ruolo della scuola 
nella società. Bosio ha però 
sottolineato che bisogna esse
re consapevoli che essi non 
possono tuttavia avviare dei 
processi alternativi. Un pro
fondo cambiamento della scuo
la. ha detto il segretario na
zionale delle ACLI. non può 
non rappresentare un aspètto 
della più generale trasforma
zione di una società ingiusta 
e di un sistema economvo 
sociale basato sullo sfrutta
mento. 

La scuola stessa, ha conti
nuato Bosio. • risente di pro
fonde contraddizioni: ne è tm 
esempio la legge sullo stato 
giurìdico che. pur solo par
zialmente innovativa, è tutta
via uno strumento attraver
so il quale è possibile ope
rare per un maggiore colle
gamento fra scuola e società. 

Nel suo intervento Bruno 
Roscani, segretario della CGIL-
Scuola, ha affermato che in 
questa fase il compito delle 
forze democratiche è quello 
di aggregare intorno ad un 
asse unitario e ad un pro
gramma rivendicativo comu
ne tutte le componenti sociali 
e culturali avanzate, nel pieno 
rispetto dell'autonomia di cia
scuno. 

Per il segretario generale 
aggiunto della. CISL, Luigi 

Macario, nell'applicazione dei 
decreti delegati la linea di 
azione sindacale trova un im
pegno fondamentale e siste
matico, nel quadro di un più 
vasto impegno per l'attuazio
ne delle riforme. Occorre 
quindi predisporsi al confron
to e al dialogo per determi
nare l'orientamento e l'inizia
tiva dei lavoratori per la par
tecipazione alla gestione so
ciale della scuola. . . 

Nel dibattito è intervenuto 
.anche il compagno Chiarante 
che ha portato . al convegno 
il saluto della Commissione 
scuola del PCI. Chiarante. do
po aver richiamato il giudizio 
del nostro Partito sui decreti 
delegati e l'impegno dei co
munisti per la democrazia 
nella scuola, ha sottolineato 
che è oggi in atto una mano
vra moderata che tende a se
parare i problemi della ge
stione della scuola da quelli 

'della sua riforma. • - • 
Per battere questa manovra 

è necessario costruire, attor
no a chiari obiettivi program
matici riformatori, un am
pio schieramento democrati
co, evitando sia la presenta
zione di liste di partiti o di 
cartelli di partiti, sia una 
strumentale contrapposizione 
fra laici e cattolici che sareb
be diretta soltanto a impe
dire l'unità dei lavoratori nel
la lotta per la trasformazione 
della scuola. Alla costruzione 
di questo schieramento può 
dare un importante contri
buto — ha concluso Chiaran
te — la struttura associativa 
radicata nella realtà operaia 
e popolare del Paese. 

Nel dibattito è intervenuto 
anche il presidente nazionale 
ACLI. Marino Carboni. 

Bosio ha concluso rilevando 
l'impegno delle ACLI a mo
bilitarsi per l'utilizzo dei de
creti delegati nella prospetti
va di un reale cambiamento 
della scuola. 

Per la stampa comunista 

La Federazione 
di Zurìgo oltre 
i dieci milioni 

ZURIGO. 27 ottobre 
La Federazione del PCI di 

Zurigo, dopo decine e decine 
di feste attorno M'Unita che 
hanno visto la partecipazione 
di migliaia di emigrati, ha 
raggiunto e superato l'obietti
vo dei 10 milioni per la stam
pa comunista. Un grande 
successo si è anche avuto nel 
tesseramento al PCI, col 113 
per cento di iscritti rispetto 
allo scorso anno. 

// ituoro regolamento del mercato dello zucchero 

La fretta 
della CEE 

Con sollecitudine inusitata. 
i nove mihistri agricoli della 
Comunità, suscitando lo stu
pore degli osservatori, sema 
colpi di scena e senza con
trasti. si sono tnessi d'accor
do sul nuovo regolamento del 

t mercato detto zucchero che 
1 dovrebbe entrare in vigore, 
per i ' prossimi cinque anni. 
a partire dall'estate del 1975. 

Si trutta di un problema 
che interessa tutti. Dalle mas
saie che in Italia e anche in 
altri Paesi della Comunità 
non sempre riescono a trova
re. neppure a prezzo maggio
rato, nelle botteghe lo zuc
chero da portare a casa, ai 
milioni di coltivatori, agli o-
perai degli zuccherifici, a tut
te le forze politiche (e vor
rei dire anche della cultura) 
che sanno come gli affari del
lo zucchero si sono sempre 
intrecciati con le manovre più 
conservatrici e persino reazio
narie e fasciste. 

Mai come in questa occa
sione il dibattito avrebbe do
vuto essere ampio e largo e 
tale da investire • l'opinione 
pubblica, i sindacati, le as-
semblee parlamentari, nazio
nali ed europee. 

Innanzitutto bisogna consi
derare la mutata situazione 
dei prezzi internazionali. Nel 
1968 ad un prezzo CEE per 
quintale di 22,35 unità di con
to (dollari non svalutati) cor
rispondeva un prezzo inter
nazionale di a.10. Oggi la si
tuazione è rovesciata. Il prez
zo internazionale supera di 
due volte e mezzo il prezzo 
CEE. Entrambi questi rappor
ti sono, per così dire, pato
logici e influenzati dalle ma
novre protezionistiche, dallo 
sfruttamento coloniale, dal 
tentativo di utilizzare (l'esem
pio cubano è il più clamoro
so) la manovra su questo pro
dotto fondamentale a fini di 
lotta politica, sia che si trat
ti di soggiogamento di Paesi 
che vogliono liberarsi, sia che 
si tratti di lotta tra Paesi ca
pitalistici cosiddetti avanzati. 

C'è da tenere presente, in 
secondo luogo, l'esperienza 
dell'applicazione del regola
mento comunitario sullo zuc
chero che fu a suo tempo 
ritagliato su misura delle esi
genze dei gruppi monopolisti
ci europei e che ha funzio
nato in modo tale da porta
re, da un lato, persino alla 
denunzia (atto della gestione 
mansholtiana dell'agricoltura 
europea) dei principali mono
poli e alla loro condanna da 
parte della commissione della 
CEE, e dall'altro all'attuale 
situazione di riduzione delle 
superfici in Italia e di penu
ria degli approvvigionamenti. 

C'è infine da valutare che 
il nuovo regolamento deve u-
nificare due indirizzi di pro
duzione e di mercato che dal 
blocco continentale inglese 
contro l'impero napoleonico 
ad oggi si sono basati su pre
supposti completamente di
versi. 

••' Protezionistica, autarchica 
la politica dei Paesi continen
tali. esclusivamente basata 
sulla coltivazione delta bar
babietola. invece prevalente
mente rivolta, quella del Re
gno Unito, verso la raffina
zione in Inghilterra dello zuc
chero greggio (tt brown su
gar ». colorato come la schie
na dei lavoratori delle pian
tagioni delle colonie di sua 
maestà). 

Punti essenziali 
C'ero e c'è materia per un 

esame il più aperto e il più-
ampio possibile. Invece tut
to è stato fatto in fretta, nel 
chiuso di ristretti settori det
ta amministrazione comunita
ria. fino ad arrivare alla ri
chiesta di un esame da parte 
del Parlamento europeo con 
procedura d'urgenza e tempi 
abbreviati. Richiesta ingiusti
ficabile per un problema di 
tale rilievo, per una decisio
ne che impegna per un così 
lungo periodo di tempo ed 
avanzata peraltro quando già 
il Consiglio dei ministri ha 
praticamente già passato lo 
spolverino sull'elaborato della 
Commissione. 

Quali sono in realtà i punti 
essenziali di questo nuovo re
golamento? 

Rimane in piedi, in tempi 
di penuria, il sistema dei con
tingenti di produzione che era 
stato introdotto nel vecchio 
regolamento e giustificato al
lora come strumento volto a 
contenere la formazione di ec
cedenze. Ma. c'è. a nostro av
viso. un peggioramento di fon
do. Ad un sistema di contin
genti nazionali da ripartire 
sotto il controllo dei rispet
tivi governi, tiene sostituito 
un sistema di contingenti per 
industria che saranno sem
pre più direttamente mano
vrati dall'Esecutivo della CEE. 

Checché ne dica il ministro 
Bisaglia, e senza volere espri
mere un giudizio sulla sin
cerità delle sue dichiarazioni 
e delle motivazioni reali del 
suo atteggiamento non c'è 
dubbio che anche se la som
ma dei contingenti assegnata 
all'industria italianu per il pri
mo anno rispetta formalmen
te una divisione della quota 
di produzione assegnata ai va
ri Paesi, la logica del sistema 
escogitato a Bruxelles porta 
in realtà a promuovere un 
processo di concentrazione 
delle industrie zuccheriere a 
livello europeo sotto la pro
tezione e connivenza degli or
ganismi esecutivi della CEE. 
Protagonisti di questa opera
zione sono, da una parte, i 
grossi complessi continentali 
(tra cui naturalmente si tro
va VEridaniu del cav. Mon
ti) che già sulla base del vec
chio regolamento hanno av
viato un processo di concen
trazione notevole (contro cui 
appunto si muoveva nella so
stanza l'inchiesta di Man-
sholt) e. dall'altra, la grande 
industria saccarifera inglese 
che monopolizza attraverso la 
u British Sugar Corporation » 
il 100 per cento della produ
zione nazionale di zucchero 
da barbubietola (ed ha avu
to assegnato infatti un con
tingente di 9 milioni di quin
tali di zucchero) e la « Tate 
& Lyle ». che produce ' nelle 
sue piantagioni del Centro 
America e dell'Africa, raffi
na e distribuisce IS milioni 
di quintali di zucchero (l'80 
per cento di tutto il consu
mo inglese) e che già ha 
partecipazioni in grossi com-
plessi zuccherieri del conti
nente. A quest'ultima andran-
no verosimilmente la gran 
parte dei finanziamenti del 
FEOGA per gli acquisti a 
prezzo internazionale dì zuc
chero da rivendere all'Inghil
terra e all'Italia a pnszo mi* 
ropeo. i 

« Cosche » protette 
Questo processo di concen

trazione avviato non è giu
stificato da una grande capa
cità tecnologica dell'industria 
zuccheriera (non siamo nel 
caso dell'industria elettronica 
o aerospaziale), ma si basa 
esclusivamente sul fatto che 
le cosche zuccheriere sono 
protette da ogni possibile con
correnza da disposizioni am
ministrative. 

Chi non ha assegnato un con
tingente non può produrre zuc
chero. Ecco che il lungo elen
co di 128 imprese (molte del
le quali già oggi collegate tra 
di loro) altegato al regolamen
to elaborato dalla Commissio
ne esecutiva diventa una spe
cie di atto di investitura sen
za il quale nessuno, anche 
avendo i mezzi finanziari e le 
capacità, può mettersi a fab
bricare zucchero in Europa. 

Non potranno farlo in Ita
lia le cooperative dei produt
tori (basta ricordare la con
danna data dalla CEE allo 
zuccherificio cooperativo del
l'Ente Delta, reo di avere pro
dotto in tempi di penuria 
qualche migliaio di quintali 
di zucchero in più del con
tingente fissato), non potran
no sorgere nuove imprese in 
zone come ad esempio quel
le pugliesi di recente irrig'a-
zione che si rendono dispo
nibili per la coltivazione bie
ticola, non potrà l'industria 
dolciaria e alimentare (ad e-
sempio quella che fa capo 
all'IRI) costruirsi una fonte 
autonoma • di approvvigiona
mento di zucchero senza pas
sare sotto le forche caudine 
delle industrie riconosciute 
dalla Comunità. 

Il costo di questa politica 
ricadrà naturalmente sulle 
spalle dei consumatori, dei 
contribuenti europei, dei col
tivatori e tenderà a mante
nere un tipo di rapporto in
giusto e semi-coloniale con i 
Paesi in via di sviluppo. 

Questa operazione, se va in 
porto, invece di rafforzare le 
istituzioni comunitarie rende
rà ancora più evidenti le ne
cessità di portare avanti una 
battaglia per sostituire alla 
Europa dei monopoli, l'Eu
ropa dei popoli. 

Ma intanto ci sono scaden
ze. Tutti gli atti non sono 
ancora compiuti. Bisogna lare 
uno sforzo di chiarificazione 
nel Paese perchè ogni forza 
politica assuma le sue re
sponsabilità e perchè in que
sta situazione un governo in 
crisi non impegni definitiva
mente l'Italia in un processo 
che non potrà, se viene av
viato. che infliggere alla no
stra bieticoltura una nuova 
grave battuta di arresto e un 
nuovo colpo agli interessi na
zionali del nostro Paese. 

Nicola Cipolla 
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Artisti cileni alia Biennale 

Come leggere 
i «murales» 

Espressione di una complessa cultura figura
tiva, essi denunciano in immagini simbo
liche e grottesche « i fascisti di Pinocia» J 

h 

Una delle iniziative della 
* Biennale che continua a su

scitare le discussioni più ani
mate, a due settimane dalla 
apertura, nei campi durante 
i concerti dei pianisti Ma-
galoff e Richter ofTerti al 
pubblico dai dipendenti della 
Fenice che occupano il teatro 
da settimane, nei cafre, nelle 
trattorie, nelle sezioni dei 
partiti e anche in tanti sa
lotti « illuminati » o incurio
siti dallo spirito democratico 
e antifascista di questa 
Biennale, è quella dei « mu
rales » dipinti dalla « Briga-
da Salvador Allende » compo-
posta di artisti cileni profu
ghi in Francia e in Italia e 
da alcuni collettivi di artisti 
e studenti italiani. Alcuni, dif
fidenti anche se aperti alle no
vità artistiche, hanno sbircia
to i « murales » ed hanno stor
to il naso, perdendo così una 
grossa occasione per capire 
come da situazioni sociali dif
ferenti e in particolari mo
menti della lotta di classe tut
to un modo di vedere figura
tivo. proprio il più avanguar-
distico e ricco d'immaginazio
ne, possa subire un rivolgi
mento profondo nei mezzi di 
espressione e di comunicazio
ne. 

E* ben vero che il rinnova
mento nel modo di produrre 
opere d'arte murali può an-

t che chiedere decenni prima di 
dare opere di arte murale e 
pubblica perfette e durevoli e 
che non sostituisce altri mo
di di dare forma, di fare pit
tura. scultura, happening. Ma, 
proprio nella nostra esperien
za occidentale, dove non pas
sa giorno che non si parli del
la morte dell'arte o, all'op
posto, di un qualche compor
tamento estetico o antiesteti
co nichilista, propagandato 
come salvezza del rituale ar
tistico, io credo che si deb
bano seguire, a occhi bene a-
perti, tutte quelle ricerche fi
gurative che aprono in dire
zione popolare i modi dell'e
sprimere e del comunicare e 
tenendo conto bene degli al
tri mezzi di comunicazione di 
massa e di chi ha il potere. 
reale su questi mezzi. Certo 
è una ricerca che va fatta e 
seguita senza retorica, con 
spirito analitico e critico, sul 
tempo breve e sul tempo lun
go. 

Sono stato a vedere i « mu
rales > (non c'è ancora un 
catalogo che li illustri) o 
giornali murali dipinti e scrit
ti. più volte: sotto la pioggia 
che svuota i campi e le calli 
di Venezia, sotto gli sprazzi 
di azzurro quando in- ogni spa
zio libero si riversa una fan
tastica folla che parla e sem
bra che canti, quando i ra
gazzi invadono i campi coi lo
ro giochi, e poi la sera quan
do ci sono proiezioni e spet
tacoli nei cinema e nei ten
doni e si resta a lungo a par
lare finché la .nebbia ghiaccia 
ti caccia via. Ho visto i « mu
rales » di campo S. Polo, di 
campo S. Margherita, all'in
gresso del padiglione Italia ai 
Giardini, in piazza del Gra
naio a Chioggia, sul muro del
lo stadio di Mira. 

Le brigate 
Quando il consiglio diret

tivo della Biennale fece suo 
il progetto di dedicare tante 
manifestazioni al Cile nel qua
dro del programma < La Bien
nale per una cultura demo
cratica e antifascista », di un 
fatto si deve tenere conto: e-
ra in corso una difficile e de
licata trattativa sulla struttu
ra di un ente che dovrà fun
zionare tutto l'anno per la cul
tura italiana e intemazionale, 
e non erano assicurati tutti 
quei mezzi economici e orga
nizzativi che in passato la 
Biennale sperperò. I e mura
les > per il Cile sono nati per 
la passione e la dedizione di 
tanti giovani artisti, di demo
cratici. di compagni e non per 
una perfetta macchina orga
nizzativa sovrabbondante- di 
mezzi. Faccio un solo esem
pio: - il padiglione Italia, ai 
Giardini, è diventato un cen
tro di lavoro soltanto pochi 
giorni avanti l'inaugurazione 
della Biennale: ma se la casa 
dello scultore e pittore Vitto
rio Basaglia, in campo S. Po
lo, non fosse stata aperta 
giorno e notte agli amici ci
leni e italiani dei « murales », 
se gli italiani non avessero 
preparato tutte le strutture tu
bolari e i supporti per dipin
gere, forse i «murales» non 
li avremmo mai visti. 

Nella settimana tra il 7 e 
il 13 sono arrivati a Venezia 
quattordici pittori della « Bri-
gada Salvador Allende». La 
Brigata è formata da artisti 
di brigate pittoriche Sventa
te famose in Cile, nel 1970-73 
e che si sono sciolte dopo il 
golpe fascista: la «Brigada 
Ramona Parrà», le brigate 
« Luis Corvalan » e « Elmo Ca-
talan ». La più attiva e famo-

" sa era diventata in Cile la 
« Ramona Parrà ». che aveva 
preso il nome dall'operaia as

sassinata. nel '04. dai cara
binieri durante uno sciopero 
nella piazza Bulnes di Santia
go. La brigata « Ramona Par
rà » aveva la sua centrale o-
perativa — lo era anche per 
altri attivisti culturali — in 
via della Repubblica a San
tiago. Da qui partivano i col
lettivi per andare a dipingere. 
per difendere la politica di 
Unidad Popular e controattac-
care i reazionari nelle città e 
nei paesi più sperduti e anal
fabeti, negli ambienti operai e 
in quelli contadini. 

Per capire la funzione del
le migliaia di metri quadrati 
dipinti, con la loro pittura ra
pida e folgorante, dai giovani 
muralisti cileni sempre in col
lettivo. bisogna tenere conto 
di un fatto fondamentale: 
mentre governava Unidad Po
pular. circa il 70 per cento 
dei mezzi di comunicazione e-
rano nelle mani dell'opposi
zione e 'dei nemici del gover
no Allende. 

Amicizia 
Al loro arrivo a Venezia gli 

artisti della « Brigada Salva
dor Allende » hanno trovato 
tutta l'amicizia e il sostegno 
che i democratici e i giovani 
artisti di Venezia potevano 
loro dare, ma hanno do
vuto ugualmente lavorare in 
condizioni d u r e e. natural
mente. in un ambiente cultu
ralmente e politicamente tan
to differente da quello ci
leno. Ci sono state molte riu
nioni politico culturali tra ci
leni e italiani: riunioni fitte 
di problemi, appassionate, 
spesso incandescenti; ma ci
leni e italiani hanno saputo 
trovare l'unità politico-cultu
rale nella diversità dei punti 
di vista sulla pittura e sulla 
pittura murale di intervento e 
di azione. Venerdì 11 è poi ar
rivato Sebastian Matta ed ha 
portato il suo prezioso contri
buto di idee, il suo spirito po
sitivo e creativo. Eppure, an
che lui. che è cosi travolgente 
come pittore e intellettuale, è 
stato risucchiato dal « clima » 
collettivo. Gli artisti cileni han
no voluto come condizione fon
damentale che il loro lavoro 
non fosse firmato individual
mente, ma risultasse colletti
vo sia nel progetto sia nel
l'esecuzione. E le opere degli 
italiani partecipano dello stes
so spirito. 
• I « murales » più ricchi e 
complessi sono in Campo S. 
Margherita. Sono dipinti su 
grandissimi pannelli fissati a 
strutture tubolari che sono ar
ticolate « a- serpente » nei 
campi e si fanno vedere da 
diversi punti di vista con ef
fetti visivi sempre diversi e 
nuovi. I pittori hanno fatto uso 
di grandi segnali politici o di 
immagini simboliche e grotte
sche di denuncia del golpe e 
di Pinochet. Matta lo ha chia
mato. nel «murale» dove è 
intervenuto, Pinocia, e Pino
cia ora è di una popolarità 
inrame a Venezia. 

Il colore è usato a grandi 
campiture chiuse da un segno 
molto energico, statico nel se
gnale e dinamico nel racconto 
surreale, satirico, grottesco. -

Dietro questo colore e die
tro questo segno c'è una com
plessa cultura figurativa (mol
ti di questi giovani muralisti 
cileni, quando fanno i qua
dri. stanno ai più alti e infor
mati livelli internazionali). Pos
siamo ritrovare Picasso e Le-
ger, e poi Sebastian Matta, i 
pop americani, i collettivi, in 
ispecie quelli negri, dei mu
ralisti nelle città nordameri
cane. ancora i messicani Oroz-
co e Siqueiros; ma tutto è 
rimesso in un enorme cro
giuolo che dà il materiale nuo
vo per questi « giornali mu
rali » di rapida esecuzione e 
di violenta comunicazione e 
nei quali forma e colore re
sistono alle più diverse con
dizioni di ambiente. Le opere 
dei muralisti cileni sono state 
frequentemente avvicinate a 
quelle dei messicani: a me 
sembra, invece, che per con
cezione politica della forma. 
per tempi di esecuzione che 
controbattano stampa e tele
visione. per qualità espressi
vo comunicativa di « arte pub
blica » se ne distacchino for
temente . per avvicinarsi ai 
« murales » della nuova arte 
figurativa di Cuba. 

Una qualità pittorica carat
terizza questi murali: non sono 
espressionisti, non sono pate
tici e non versano lagrime: 
sono invece, anche nella co
municazione del tragico, po
sitivi. ironici. demolitori, 
combattenti: portano le figu
re di un p o p o l o e di una 
cultura che non trema ma fa 
tremare, anche da Venezia, i 
fascisti di Pinocia. Di una 
cosa, però non dovrebbero di
menticarsi i dirìgenti della 
Biennale: fare anche per i 
« murales » un catalogo do
cumentario come hanno fat
to per le altre iniziative. 

Dario Micacchi 

I « progetti speciali » dei grandi gruppi industriali 

I SALVATORI DI ROMA 
Perchè si tenta sistematicamente di nascondere che l'insufficienza della pubblica amministrazione e in particolare degli 

x organi di potere locale è conseguenza di scelte politiche - Gli stessi responsabili della paralisi vogliono far apparire come 
ineluttabile la delega alle aziende di decisioni in materia di edilizia e di urbanistica - Città e sviluppo economico 

A oltre un mese e mezzo 
dall'esplosione dei fatti roma
ni di San Basilio ci si può 
forse apprestare ad una ve
rifica di ciò che in essi si 
manifestava, di ciò che even
tualmente dietro di essi si 
nascondeva. E la verifica por
ta innanzitutto alla conferma 
del fatto che sopra i bisogni 
popolari a lungo elusi, sfnit 
tondo una carica di rabbia 
disperata, in presenza anche 
— probabilmente — di alcu
ni elementi di ritardo nell'a
zione del movimento operaio, 
fu imbastita una grossa pro
vocazione. Ma la verifica sem
bra mostrare oggi anche al
tri elementi. 

Dietro la risonanza che quei 
fatti ebbero si può scorgere 
oggi ti segnale di un disegno 
più vasto; se si pensa al ten
tativo dei maggiori gruppi del 
capitale finanziario — quello 
pubblico come quello priva
to — di fare di Roma una 
area privilegiata per i propri 
interventi, per conquistare 
nuovi spazi di rendita. Con i 
fatti dt San Basilio, partì la 
cosiddetta « campagna anti-Ro-
ma »; giornali del nord e del 
centro, congiuntamente alla 
catena dei fogli neri, lancia
rono quasi all'unìsono le loro 
grida e i loro lamenti spesso 
solo apparentemente disinte
ressati: Roma è allo sfascio. 
Roma è una città da salvare. 

Contemporaneamente partì 
sui giornali un'altra campa
gna, a volte in forma indi
retta, più spesso esplicita: 
l'attacco a fondo contro gli 
Enti locali della capitale — Co
mune, Provincia, Regione — 
presentati come gli unici re
sponsabili del disastro, per ro
vesciare su di essi anche quel
le colpe e responsabilità che 
vanno magari attribuite alla 
politica del governo. Anche 
qui l'obiettivo appare facile 
da individuare: Roma è una 
città da salvare, Roma deve 
essere salvata; ma non saran
no certo questi Enti locali nel
lo stato in cui sono ridotti 
che potranno salvarla. Qui ci 
vuole qualcun altro che sap
pia fare ed abbia i mezzi ne
cessari! 

E, a questo punto, interven
ne puntuale la proposta Agnel
li dell'intervista a/Z'Espresso 
del 15 settembre, si rifa avan
ti la Italstat (affidata a Ber-
nabei che, lasciata la RAI-TV, 
sostituisce Romiti passato al
la FIAT), prende la parola il 
presidente dell'I RI. Che cosa 
si sostiene? Il discorso è sem
plice, o appare per lo meno 
semplice; ed è un discorso u-
nivoco. sia che venga fatto 
dal capitale privato che da 
quello pubblico: i Comuni e 
le Regioni — e in generale 
la « mano pubblica » — non 
ce' la fanno a risolvere' gli 
enormi problemi in mezzo ai 
quali rischiano di annegare; 
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noi siamo pronti a mettere a 
disposizione la nostra capaci
tà e la nostra efficienza, le 
nostre attrezzature, il nostro 
stesso personale. (Ma con i 
soldi dello Stato, naturalmen
te). E il giuoco sembra fatto. 

Non è certo questo un di
segno che riguardi la sola 
città di Roma: la offensiva 
per le concessioni e i proget
ti speciali — ripresa in gran
de stile in queste settimane 
attorno alle trattative per la 
formazione del nuovo gover
no — dice che la posta in 
giuoco è ben più alta, mette 
in discussione l'articolazione 
stessa dello Stato democrati

co. E' questa una delle sedi 
preferenziali nelle quali il 
grande capitale cerca oggi di 
recuperare terreno, di man
tenere e possibilmente esten
dere il proprio spazio di azio
ne, di fronte ai colpi della 
stretta economica e di un mo
vimento popolare che non dà 
tregua. 

Ma è indubbio che a Roma 
questo disegno assuma • con
torni particolari: Roma è la, 
capitale, essa ha dimensioni 
fuori dell'ordinario, offre oc
casioni e possibilità eccezio
nali per una simile operazio
ne. In una riunione presso 
Va Associazione fra i romani», 

l'assessore socialdemocratico 
al patrimonio del Comune di 
Roma ha pronunciato queste 
parole che testualmente ripor
tiamo: «Non c'è dubbio che 
l'esplosione dei problemi sta 
a testimoniare il fatto che in 
questi ultimi anni si sono ac
cumulati tanti errori. Bisogna 
trovare un modo nuovo di af
frontare i problemi, tenendo 
conto che la città non può 
più attendere. La cifra stessa 
di 3.000 miliardi di debito 
è di per se stessa tale da do
ver suggerire qualcosa ai po
litici e spingerli a non cullar
si più sulle polemiche e sul 
tran-tran quotidiano. E' quasi 

il caso di dire che la città 
vive un continuo miracolo e-
conomico visto che riesce a 
reggersi con questo macrosco
pico, debito. E' difficile fare 
un censimento delle esigenze 
di Roma. Però, da una rapida 
panoramica sul fabbisogno di 
case, scuole, servizi igienici, la 
città, fino al 1980, dovrà spen
dere non meno di 5.000 mi
liardi di lire. Il Comune, con 
la crisi politica e strutturate 
che lo travagliar con il suo 
retroterra di insuccessi negli 
ultimi due decenni, non ap
pare in grado di gestire que
sto grosso affare quale sareb
be un investimento di 5.000 

Nuove testimonianze sulla lotta contro il dittatore Bordaberry 

Una lettera da Monte video 
Il regime inasprisce la repressione per far fronte a una opposizione sempre più estesa e combattiva - Manifestazioni operaie e studen
tesche per le vie della capitale • Il programma delle forze democraticne per riconquistare la libertà e far uscire l'Uruguay dalla crisi 

L'arresto dei due dirìgenti 
del PC uruguayano, Jaime Pe
rez e Jorge Mazarovich, cosi 
come il nuovo arresto del se
gretario generale della DC, 
Juan Pablo Terra sono gli ul
timi episodi nella recente on
data repressiva scatenata da 
Bordaberry a Montevideo. Se
dici mesi di feroce dittatura 
militare, tuttavia, e circa un 
anno di clandestinità per il 
PCU e per altre organizzazio-
zioni democratiche (contrasse
gnati tra l'altro da una si
tuazione economica disastro
sa) non hanno fiaccato la vo
lontà di lotta del popolo uru
guayano. Essa si va anzi in
tensificando ed estendendo at
torno agli obiettivi politici im
mediati indicati ' dalla ~ Con
venzione nazionale dei lavo
ratori (CNT): ripristino delle 
libertà democratiche, forma
zione di un fronte antidit
tatoriale e di un governo prov
visorio. 

I giovani 
Sul feroce assassinio di una 

giovane militante comunista, 
Nibia Sabalsagaray, ventiquat
trenne insegnante di lettere, 
compiuto dagli sbirri di Juan 
Maria Bordaberry — i quali 
mantengono in carcere, con 
altre migliaia di antifascisti 
il segretario generale del PC 
uruguayano compagno Rodney 
Arismendi e il generale Liber 
Seregni, presidente del Frente 
Amplio —, sui rastrellamenti 
e sulle deportazioni ci è per
venuta una drammatica let
tera, scritta da un giovane 
di Montevideo a un amico re
sidente in Italia. 

«Stiamo vivendo ore mol
to amare. La dittatura assas
sina sta imputridendo. La 
pratica della tortura è stata 
ripresa in questi ultimi tem
pi con più ferocia. Ti giuro che 
non so da dove cominciare 
a raccontarti. Carlos è sta
to internato in un campo di 

•concentramento, insieme con 
Juan, per il solo fatto di a-
ver cantato l'inno naziona'e, 
durante le ultime manifesta
zioni. II coro era stato mol
to ampio • stupendo, ma lo

ro due furono riconosciuti. 
La famiglia Valsecchi, al com
pleto, è rinchiusa nel centro 
istruzione della Marina. 
Non li lasciano nemmeno an
dare al bagno. La figlia mi
nore delira costantemente. 

« Ma la cosa più orrenda è 
il modo come ci hanno am
mazzato Nibia Sabalsagaray. 
Da quando l'hanno presa fi
no a quando l'hanno assassi
nata sono passate solo nove 
ore. Questo avvenne il 29 giu
gno, data che dobbiamo fic
carci bene in testa perchè 
non ci sarà perdono per que
sti criminali. In questo mo
mento sto piangendo di rab
bia perchè ricordo quanto e-
ra cara e simpatica. Quando 
la polizia restituì il corpo ai 

'familiari, disse che si era 
strangolata con una calza. Ma 
noi non digeriremo mai que
sta menzogna. In realtà a 
Nibia praticarono il sottoma
rino a secco per costringer
la a parlare, ma lei non par
lò e preferì lasciarsi uccide
re. 

(Il sottomarino a secco è 
stato descritto da una com
missione di Amnesty Interna
tional recatasi alcuni mesi or-
sono in Uruguay: i tortura
tori infilano la testa del pri
gioniero in un sacchetto di 
nylon e poi gliela sfilano non 
appena egli stia per venir me
no, costringendolo a restare 
in piedi ed eseguendo ripetu
tamente la prova fino al li
mite dell'asfissia - nd.r). 

«Dopo che si era divulga
ta la notizia la Federazione 
degli studenti universitari pro
clamò uno sciopero. Quel 
giorno la polizia operò 600 
fermi alla facoltà di medici
na e 450 tra gli studenti licea
li. Qui è dura, carissimo — 
conclude la lettera — ma ce 
la faremo. Libertà o morte! ». 

Nelle mani degli uomini di 
Bordaberry, in varie caser
me di Montevideo, sono at
tualmente centinaia di demo
cratici, -tra i quali numero
sissimi giovani: due dirigen
ti della Unione della Gioven
tù Comunista e delle orga
nizzazioni studentesche, Fran
cisco Burguete e Juan Jose 
Montano, versano in gravissi
me condizioni in una for

tezza della «guardia metro
politana » dove sono stati sel
vaggiamente torturati. 

La lotta contro la dittatu
ra, tuttavia, ha visto negli 
ultimi tempi ima sempre più 
vasta partecipazione di lavo
ratori. Nel mese di agosto 
gli operai tessili e metalmec
canici dettero vita a decine 
di manifestazioni durante le 
quali furono distribuiti mi
gliaia di volantini della CNT, 
con richieste di aumenti sa
lariali e altre rivendicazioni. 
II culmine di queste mani
festazioni si ebbe il 15, quando 
i lavoratori, sfidando aper
tamente il regime che ave
va schierato in tutta Monte-
video le forze annate in pie
no assetto di guerra, giunse
ro in corteo fino alla sede del 
governo. I giorni precedenti 
erano scesi in piazza anche 
gli studenti. La repressione 
fu, come al solito, assai du
ra: centinaia di fermi, non 
pochi dei quali seguiti da 
mandati di cattura; numero
si i feriti nelle cariche del
la polizia. 

Arresti 
Un comunicato ufficiale del

la Giunta ha reso noto che 
sei militanti del Partito co
munista uruguayano sono sta
ti arrestati e deferiti al tri
bunale militare per « attivi
tà clandestina e distribuzio
ne di stampa illegale ». Gli 
arrestati sono i compagni Ju-
lio Pmtos de la Vega, Socra
te» Vallejo, Santiago Mora-
les Salvo, Miguel Angel Mar-
zol Pinasco, Ricardo de Mar
tin Alvarez e Juan Alberto 
Gonzales Lopez. II comunica
to dei militari dice in parti
colare che essi distribuiva
no Carte Semanai, pubblica
zione clandestina del partito. 

Circa l'estensione del movi
mento tendente alla costitu
zione del fronte antidittato
riale, assai significative ci 
sembrano le notizie apparse 
su un numero di settembre 
del periodico Latin-american 
Lettera, pubblicazione finan
ziata dal Banco di Londra e 
dell'America del Sud (e fe

condo alcune voci anche dal 
servizio segreto britannico) e 
destinata ai quadri dell'eco
nomia e della finanza, dei ser
vizi diplomatici e delle cen
trali di spionaggio. «Più di 
cento personalità note nei 
circoli, politici uruguayani — 
si legge — hanno firmato u-
na lettera aperta a Bordaber
ry, chiedendo il ripristino del
le libertà democratiche e una 
consultazione popolare con 
tutte le garanzie ». 

La risposta di Bordaberry è 
stata violentemente negativa. 
Il dittatore ha detto che le 
elezioni «non sono una vera 
consultazione, • perchè sono 
conosciute le capacità dei par
titi di capovolgere, con la lo
ro politica clientelare, la ve
ra volontà popolare » attraver
so il traffico di « impieghi 
pubblici, voti e pensioni ». Il 
periodico mostra quindi di 
complimentarsi con Borda
berry rilevando che la poli
tica enunciata dal ministro 
dell'Economia, - Vegh Ville-
gas, è « monetaristica e libe
rale ». e che gode dell'appog
gio dell'ambasciatore ameri
cano, Siracusa, da questi e-
spresso pubblicamente duran
te una riunione svoltasi alla 
Camera di Commercio USA-
Uruguay a Montevideo. 

Ma qual è questa politica 
economica « monetaristica e 
liberale » enunciata da Vegh 
Villegas e come tale esalta
ta da Latin-american Letters? 
Secondo informazioni fornite 
dallQ stesso Villegas, il debi
to estero dell'Uruguay ammon
ta a 400 milioni di dollari. 
II ministro riconosce che la 
crisi di cui ' soffre il Paese 
è da attribuire « alle severe 
condizioni imposte dalle fon
ti di credito intemazionale». 
L'Uruguay dipende dal Fon
do Monetario Internazionale, 
dalla Banca Mondiale e da al
tri istituti di credito domina
ti dagli Stati Uniti. Secondo 
il ' ministro gli elevati tassi 
di interesse, cosi come le sca
denze imposte sono - « insor
montabili ». 

- Queste dichiarazioni tendo
no a confermare quello che 
già economisti e uomini po

litici dell'opposizione hanno 
ripetutamente sostenuto, e 
cioè che l'Uruguay attraversa 
attualmente « la crisi più dif
ficile della sua storia ». La 
inflazione minaccia di raggiun
gere, entro la fine di questo 
anno, il tasso record del 40 
per cento. Ma ciò che più si 
teme, * contemporaneamente 
al continuo assottigliarsi del
le riserve auree cui il regi
me attinge sistematicamente 
-per pagare il debito estero, 
è la 'caduta verticale delle 
esportazioni di carne e di la
na, cui si affidavano le spe
ranze di risanamento. Al ter
mine dei primi sette mesi 
dell'anno in corso, il com
mercio estero registrava un 
saldo negativo di 41 milioni 
di dollari, mentre il 90 per 
cento degli operai del set
tore • laniero restavano disoc
cupati, con la prospettiva di 
restarlo almeno per nove 
mesi all'anno. 

L'obiettivo 
Le severe restrizioni impo

ste dal Mercato Comune Eu
ropeo e dagli Stati Uniti al
le importazioni di carne uru-
guayana hano causato al Pae
se una perdita di 300 milio
ni di dollari. Delle duecen
tomila tonnellate di carne bo
vina destinata all'esportazio
ne per quest'anno, si preve
de che solo la metà potrà 
essere venduta. In questo 
quadro il bisogno di cambia
re direzione politica, di rove
sciare la dittatura con la pro
mozione di un vasto fronte 
e di dar vita a un governo 
provvisorio appare sempre 
più urgente. 

E i lavoratori . uruguayani 
saranno nuovamente protago
nisti della lotta che ha co
me principale obiettivo quel
lo di riportare la libertà nel 
Paese e di contribuire alla ri
cerca di nuove vie per usci
re dalla crisi. 

Angtlo Matacchitra 

miliardi. Da ciò la necessità 
di un "progetto speciale", di 
una cointeressenza di tutti co
loro che sono interessati a 
Roma, dallo Stato, agli Enti 
nazionali, alle banche ai pri
vati, per i quali bisogna crea
re te condizioni nelle quali 
l'interesse della città coincide 
con il proprio. 

« La gestione di questo pro
getto speciale probabilmente 
richiede strumenti operativi 
nuovi, strumenti agili ed ef
ficienti in grado di colmare 
quei vuoti che l'ente naziona
le nelle sue attuali condizio
ni inevitabilmente avrebbe. 
La creazione di un'agenzfa 
con poteri espropriativi e di 
compilazione dei piani parti
colareggiati potrebbe essere 
uno di questi strumenti ». 

Il discorso, come si vede, 
non potrebbe essere più espli
cito. La proposta delle con
cessioni — della detega cioè 
a gruppi privati di compiti 
e funzioni che sono ^di per
tinenza degli enti pubblici — 
non è nuova: lanciata l'inver
no scorso da rappresentanti 
dello stesso governo, essa fu 
allora bloccata; torna adesso 
a farsi strada nelle condizio
ni più gravi che attraversa il 
Paese. Il gioco appare fin 
troppo chiaro. Si mettono i 
comuni in più gravi difficol
tà, con il taglio completo del 
credito e il rifiuto di ogni 
forma di finanziamento, si e-
vita di fare anche quelle co
se che sono state già delibe
rate e che potrebbero essere 
fatte (espropri delle aree già 
vincolate per l'edilizia popo
lare, impiego degli stanzia
menti già ottenuti, apertura 
dei 28 asili nido già pronti 
a Roma da un anno) e in tal 
modo si accredita l'idea che 
altri <t operatori » debbano en
trare in scena, in sostituzione 
dei Comuni. 

E' un disegno, dicevamo. 
fin troppo chiaro; ma anche 
fin troppo scoperto. Si dice 
che occorre finalmente «fa
re», che bisogna realizzare, 
mostrare efficienza; ma è que
sto un discorso che viene pro
prio da coloro che hanno fat
to finora e fanno di tutto per 
rendere inefficiente la macchi
na pubblica. E non è certo 
un caso che la proposta del
l'assessore socialdemocratico 
di Roma sia stata subito ri
presa e fatta propria dal quo
tidiano di destra della capi
tale e abbia riscosso il con
senso della Società Generale 
Immobiliare, quella al centro 
dello scandalo Sindona. Secon
do un rappresentante della 
Immobiliare, l'assessore del 
PSDI Ha « dimostrato anco
ra una volta di possedere, in 
alto grado, sensibilità politi
ca». Se è vero, che « per trop
pi anni Roma ha visto le va
rie forze sociali impegnate, 
più che a risolvere proble
mi reali, a individuare obiet
tivi utopistici e privi di con
cretezza», finalmente ecco un 
uomo politico che «tende ad 
abbandonare la via delle pa
role per imboccare quella dei 
fatti ». 

Così ha parlato il rappre
sentante della società che può 
essere indicata senza tema di 
smentite come la maggiore re
sponsabile dei guasti compiu
ti nella capitale. Va peraltro 
anche registrato che in quel
la stessa riunione dove l'as
sessore socialdemocratico ha 
lanciato la sua proposta non 
sono mancate le obiezioni: 
qualcuno ha osservato che 
« creare un nuovo organismo 
che studi i problemi signifi
cherebbe creare un doppione 
di organismi già esistenti» e 
che è piuttosto preferibile 
«correggere gli errori che fi
no ad oggi sono stati com
messi». Lo stesso rappresen
tante della proprietà edilizia 
ha affermato che occorre in
nanzi tutto «pretendere che i 
Comuni abbiano una forza po
litica » e che è necessario 
«restituire credibilità agli or
gani competenti perchè gli 
imprenditori decidano di im
pegnarsi ». 

Roma è senza dubbio una 
città da salvare. Ma se c'è 
qualcuno da cui essa deve 
essere soprattutto salvaguar
data, costoro sono proprio 
quei gruppi del capitale fi
nanziario e del capitale di ren
dita che fino ad oggi ne han
no operato il saccheggio e 
che pretenderebbero ora di 
presentarsi come i suoi sal
vatori. A chi è infatti impu
tabile il gigantismo delia ca
pitale, se non a quei gruppi 
che in tutti questi anni han
no succhiato forze dal Mez
zogiorno e dalle campagne 
per un tipo di sviluppo eco
nomico di cui oggi vengono 
al pettine i nodi? Chi deve 
essere chiamato responsabile 
delV« abusivismo » a Roma di
lagante, se non prima di tut
to coloro che hanno sempre 
ostacolato ogni sviluppo della 
edilizia popolare e hanno con
cepito ogni strumento urba
nistico solo in funzione del
le proprie rendite? 

Il rinnovamento di Roma, 
la soluzione dei problemi a-
cuti di molte grandi città ita
liane, non può passare che 
attraverso la sconfitta di que
ste forze, per una strada che 
veda il rafforzamento della 
democrazìa in tutte le sue e-
spressionl e il consolidamen
to degli organi di potere lo
cale. 

Pitro M ia Sata 

Su «Scuola 
e potere» 

dibattito a 
Chianciano 

La manifestazione Ini
zia domani e si con* 

elude giovedì 

Su « Scuola e potere » di
scuterà in questa sua quinta 
edizione, il tradizionale in
contro - dibattito promosso 
dall'anno culturale di Chian
ciano, che si svolgerà nella 
cittadina termale dal 29 al 31 
ottobre. 

Il tema, presentato come 
« proposte per una gestione 
democratica dell'educazione », 
è certamente di grande attua
lità, dato che viene affrontato 
a meno di due settimane dal-
1 entrata in vigore dei decre
ti delegati scolastici. 

L'argomento delle giornate 
di Chianciano presenta, nei 
confronti delle numerose ini
ziative simili svolte e pro
grammate in questo periodo 
in tutt'Italia da lorze politi
che, sindacali. Enti locali, as
sociazioni, una sua particolare 
originalità. 

Il dibattito infatti inten
de approfondire essenzialmen
te contenuti culturali della 
scuola nella nuova cornice i-
stituzionale, privilegiando 
questa tematica su quella, pur 
interessante ma affrontata 
già in-altre sedi, di carattere 
sindacale o tecnico-organizza
tivo. 

Il rinnovamento dell'asse 
culturale e pedagogico, cosi 
come esso sarà reso possibi
le — senza però essere auto
matico e scontato — dalla nuo
va gestione della scuola, rap
presenterà il centro dei lavo
ri di Chianciano, ai quali, 
appunto per rendere più profi
cuo il confronto, parteciperan
no uomini di scuola, ammini
stratori locali e regionali, do
centi, studenti, pedagogisti, di
rigenti politici, sociologi, eco
nomisti. 

L'urgenza e la necessità che 
il movimento democratico con
trapponga compiutamente al
la invecchiata e inefficiente 
scuola esistente una proposta 
articolata e concreta di rinno
vamento non solo delle strut
ture ma dei contenuti, sono 
oggi sentite, nel momento in 
cui i decreti delegati aprono 
uno spazio alla democrazia, 
non più unicamente dagli « ad
detti ai lavori », ma da larghi 
strati di lavoratori. 

Grande rilievo ha quindi l'in
contro di Chianciano; esso, 
proponendosi un'analisi criti
ca ma costruttiva della situa
zione culturale-pedagogica at
tuale, mira a superarla proget
tando uno risposta ai bisogni 
culturali del movimento ope
raio e democratico. 
< L'« anno culturale » si svol

gerà secondo un programma 
che prevede l'apertura del con
vegno nel pomeriggio di mar-
tedi 29 con una tavola .roton
da presieduta da Umberto 
Cerroni, sul tema « Scuola e 
potere », con la partecipazio
ne di Giorgio Bini, Giovanni 
Gozzer, Mario Miegge, Anto
nio Santoni Rugiu. 

La seconda giornata, merco
ledì 30, sarà dedicata al lavo
ro di tre commissioni di stu
dio sui temi delia gestione de
mocratica delle strutture edu
cative; dei metodi e dei conte
nuti dell'educazione; - delle 
« centocinquanta ore ». 

Giovedì i lavori si conclu
deranno con le relazioni delle 
tre commissioni nella matti
nata, con la prosecuzione del 
dibattito nel pomeriggio e con 
una tavola rotonda alle 21, 
fra Gerardo Bianco (DC), Lui
sa Calogero La Malfa (PRI), 
Giuseppe Chiarente (PCI), 
Tristano Codignola (PSD, Ser
gio Garavini (CGIL); presie
derà l'assessore all'Istituzio
ne e cultura della Regione To
scana, Silvano Fìlippelli. 

m . i t i . 

A Sasso di Castalda 

Assegnato 
il Premio 
De Luca 

SASSO DI CASTALDA 
(Potenza), 27 ottobre 

Il premio giornalistico « Sas
so di Castalda • Don Giuseppe 
De Luca » — riservato ad ar
ticoli e saggi che trattano del
la Basilicata pubblicati su 
quotidiani nazionali — è sta
to assegnato a Pasquale Ser-
ravezza, della rivista Basilica
ta per il suo articolo « Il nuo
vo progetto per l'università lu
cana». L'articolo esamina la 
questione di una struttura u-
niversitaria in una regione (la 
Basilicata) che ne è priva e 
ne affronta il rapporto con il 
territorio e le esigenze dello 
sviluppo. 

La commissione del premio 
(composta da Gabriele De Ro
sa, Francesco Malgari, Giovan
ni Russo e Pasquale Villani) 
ha anche segnalato il saggio 
di Giuseppe Sorge su « Ema
nuele Gianturco » e l'articolo 
di Giovanni Caserta su « Roc
co Scotellaro ». 

Il premio giornalistico è na
to nel 1972, in occasione del 
decimo anniversario della 
morte di don Giuseppe De Lu
ca, sacerdote e letterato luca
no (nato a Sasso di Castalda 
nel 1898 e morto a Roma nel 
'62) ad iniziativa di un grup
po di giovani intellettuali lo
cali. 

Don Giuseppe De Luca — 
che intrattenne tra l'altro un 
rapporto amichevole con il 
compagno Palmiro Togliatti 
— è stato una figura rappre
sentativa della cultura cattoli
ca degli ultimi 50 anni. La sua 
casa romana ha visto passare 
centinaia di uomini di cultura, 
giornalisti, politici, studenti, 
che in De Luca trovarono non 
solo l'uomo di cultura, il ri
cercatore instancabile, ma an
che l'amico fraterno, il demo
cratico, 
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Inauditi attacchi alla Costituzione 

Appelli golpisti 
nella rivista 
Politica e strategia» 

f ' // periodico diretto dall'ex capo di S.M. dell'aeronau
tica Ùuìlìo Fanali, indiziato dì reato, e da Filippo De Jorio, 
difensore del latitante Orlandìnì, braccio destro dì Borghese 

« Non vogliamo essere pro
feti di catastrofi, ma iniziato
ri di nuove speranze ». Così 
conclude l'articolo di Filippo 
De Jorio, apparso sull'ultimo 
numero di « Politica e strate
g a », la rivista rivolta alle for
ze armate da lui diretta. Qua
li siano queste a nuove spe
ranze » non ci vuole molto a 
capirlo. Basterà ricordare che 
tale rivista è curata dall'« I-
stituto di studi strategici e per 
la difesa » di cui è presidente 
onorario e fondatore l'ex capo 
di S.M. dell'aeronautica Dui
lio Fanali — indiziato di rea
to per il tentato golpe del 
dicembre '70 — e che il suo 
direttore, Filippo De Jorio ap
punto, è il difensore del co
struttore-golpista Remo Orlan
dino fuggito all'estero per e-
vitare la prigione, braccio de
stro del defunto « principe ne
ro » Valerio Borghese. 

Di fronte a tutto ciò acqui
sta lina nuova luce quanto è 
stato scritto nel numero ci
tato di « Politica e strategia ». 
La gravità di certe affermazio
ni e la gratuità dei giudizi e-
spressi nei confronti di espo
nenti delle forze armate, «rei» 
di condividere l'analisi e le 
proposte avanzate dal PCI, al 
convegno di Roma del marzo 
scorso, hanno provocato una 
ferma risposta del generale 
dell'aeronautica della riserva 
Nino Pasti. « Il mio errore — 
scrive l'alto ufficiale in una 
lettera al direttore della rivi
sta che non si è degnato nep
pure di rispondere — sarebbe 
quello di aver partecipato al 
convegno del PCI e di aver 
constatato l'identità di vedute 
fra le tesi del convegno stes
so e quelle che io sostengo 
pubblicamente da vari anni. 
In altre parole per il nostro 
giovane amico (Franco Cellet-
ti, redattore di "Politica e 
strategia " cui la lettera si ri
ferisce - n.d.r.) non esistono 
tesi intrinsecamente giuste, 
ma soltanto tesi antidemocra-
tico-fasciste, tutte giuste a 
priori, e tesi comuniste tutte 
ingiuste sempre a priori. Io 
sarei così — dice la lettera 
— diventato "un merlo" nel 
carniere comunista ». 

Il gen. Pasti rileva quindi 
che la rivista di De Jorio e 
Fanali «scopre oggi con enor
me preoccupazione che un 
terzo circa degli italiani vo
ta comunista e vorrebbe quin
di creare una specie di enor
me lager entro il quale relega
re ed emarginare un terzo del
l'Italia. Tutto questo natural
mente in nome della democra
zia... In definitiva — dice an
cora la lettera — per attuare 
questa strategia, una sempre 
più vasta maggioranza demo
cratica dovrebbe essere con
centrata nei lager; ed è quindi 
coerente' inneggiare ad un gol
pe delle forze armate tipo ci
leno ». 

II gen- Pasti si riferisce in 
particolare ad un articolo di 
« Politica e strategia » là dove 
si afferma che in Cile « l'as
senza di reali alternative (al 
legittimo governo di Allende -
n.d.r.) ha fatto degenerare ol
tre misura la situazione politi
ca, - economica e sociale di 
quel Paese, imponendo l'inter
vento delle forze armate. Que
sti eventi — aggiunge provo
catoriamente Franco Celletti 
— hanno fatto fare sonni in
quieti a molti dei politici no
strani, soprattutto quelli pro
iettati verso grandi compro
messi ». 

Gravissimi ì riferimenti di
retti alla situazione italiana. 
«Se il PCI dovesse entrare 
nell'area di governo, un tale 
evento — scrive il Celletti — 
non potrà sicuramente passa
re inosservato. La crisi so
stanziale della NATO e della 
CEE diverrebbe anche forma
le; la precaria situazione del 
Mediterraneo verrebbe rimes
sa in discussione: in definitiva 
potrebbe innescarsi un mecca
nismo incontrollabile di azio
ni e reazioni di cui l'Italia sa
rebbe la prima a farne le spe
se ». 

Come impedire una simile 
« catastrofe », ce Io spiega nel
la stessa rivista di Fanali e 
De Jorio l'ex comandante del
l'Arma dei carabinieri Corra
do San Giorgio. Costui, dopo 
aver affermato che alla « pene
trazione comunista stanno re
sistendo solo le forze arma
te» , scrive testualmente: «Si 
tratta di un organismo gerar
chicamente ordinato, ben in
quadrato, in cui gli Stati mag
giori... sono in grado di fron
teggiare iniziative non ortodos
se (qualora si manifestassero) 
della classe politica». In al
tre parole alle forze armate 
dovrebbe essere riservato il 
diritto di intervenire nella vi
cenda politica qualora le cose 

Ir 

l' morto il giovane 
scontratosi in auto 

venerdì nel Bolognese 
BOLOGNA, 27 ottobre 

E ' deceduto, stanotte al Cen
tro rianimazione del « Bella-
r ia» dove era stato ricovera
to in disperate condizioni ve
nerdì sera, Alfredo Coccolini 
di 16 anni, il quale era rima
sto gravemente verito a segui
to di uno scontro frontale ac
caduto a Castel San Pietro. 

L'auto sulla quale viaggiava, 
una « 127 » noleggiata e con
dotta dal pregiudicato neofa
scista Antonio Baccolini, 23 
anni, in tasca del quale fu tro
vata una tessera di apparte
nenza alle famigerate SAM 
(Squadre d'azione Mussolini), 
si era schiantata, per l'ecces
siva velocita, contro un auto
carro che arrivava dalla parte 
opposta. Il Coccolini e il Bac
colini erano stati ricoverati 
con prognosi riservata. Nello 
stesso incidente era rimasto 
ferito il 21 enne Pier Luigi Bac
colini, militare di le/a a Bol
zano. 

andassero in una direzione 
che al generale San Giorgio e 
ai suoi amici Fanali e De Jo
rio non piace. 

La gravità di simili afferma
zioni non può sfuggire. Si 
tratta di un appellò golpista 
più o meno aperto, che deve 
essere fermamente respinto 
dalle stesse forze armate al 
cui prestigio non giovano cer
to simili farneticazioni. C'è 
inoltre da chiedersi se la ma
gistratura, di fronte ad attac
chi così sfacciati alla Costitu
zione, non ritiene di dover in
tervenire. Non è infatti in gio
co la libertà di stampa, bensì 
la difesa delle istituzioni e 
delle leggi della Repubblica, 
nata dalla Resistenza contro il 
fascismo. 

lio Pardera Sergi 

L'appuntamento di via Margutta 
ROMA — Pubblico fitto in via Margutta. L'appuntamento consuato 
era quello della mostra d'arte all'aperto inauguratati ieri. 

ie indicazioni del congresso internazionale di cancerologia 

Nella lotta contro i tumori 
fondamentale la prevenzione 
Il contributo del medico generico alla tempestiva denuncia dei sintomi del male ed alla individuazio
ne delle «terapie su misura» - Le esperienze nell'Unione Sovietica e nella Repubblica popolare cinese 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 27 ottobre 

E ' sempre più difficile per 
un medico generico, bombar
dato da informazioni di ogni 
tipo, tenersi, aggiornato sulla 
continua reale evoluzione del
le terapie impiegate per i tu
mori. Gli enormi progressi 
compiuti in questi ultimi an
ni dalla chemioterapia (cura 
con i farmaci) e dalla radio
terapia (cura con diversi tipi 
di raggi) consentono oggi agli 
specialisti di adottare « tera
pie su misura» per ogni tipo 
di tumore e per ogni amma
lato. 

E ' necessario, quindi, che 
anche il medico generico sia 
a conoscenza di quanto di 
nuovo offre la ricerca, per 

/ suoi due complici erano stati catturati lo scorso 24 agosto 

PRESO IL TERZO DEI TERRORISTI NERI 
SORPRESI A TRASPORTARE ESPLOSIVI 

E' Gualtiero Osler, membro di {(Ordine nero», catturato nel Trevigiano a bordo di un'auto rubata - Era in 
possesso di una pistola, di patenti false e dì assegni - // pericoloso carico era diretto da Trento a Genova 

TREVISO — Gualtiero Osler, il terroriste di « Or
dine nero » catturato ieri nel Trevigiano. 

CASTELFRANCO VENETO, 27 ottobre 
Il terrorista di estrema destra, Gual

tiero Osler, di 25 anni, di Levico 
(Trento) è stato arrestato da una 

?attaglia del nucleo radiomobile dei 
arabinieri della tenenza di Castel

franco Veneto. Il giovane era ricer
cato dopo essere sfuggito alla cattura 
il 24 agosto, mentre si aggirava nei 
pressi della stazione di Genova-Principe 
con una borsa contenente 34 candelot
ti di dinamite, 14 detonatori e 15 metri 
di miccia. Con lui era un altro gio
vane trentino, Giovanni Conci, 22 anni, 
che venne subito fermato. 

L'Osler riuscì a fuggire a bordo di 
una « 850 spider » che venne poi tro
vata abbandonata in una strada di 
Marostica (Vicenza). L'auto risultò in
testata a Giuseppe Jacob che venne 
arrestato alcuni giorni dopo. 

In seguito a quelle indagini condot
te .dal nucleo-^Antiterrorismo di Ge
nova, era stato arrestato anche En
rico Fravega, *' genovese, parente di 
Conci. 

Osler (che farebbe parte di «Ordi
ne nero ») era colpito da mandato di 
cattura della Procura della Repubbli
ca di Genova: all'imputazione di de
tenzione di esplosivo si sono ora ag
giunti i reati di tentativo di omici

dio, porto d'arma abusivo, possesso 
di documenti falsi e furto d'auto. 

Gualtiero Osler, alla guida di una 
«Alfa Romeo GT», risultata rubata 
in mattinata a Trento, stava percor
rendo stamani la statale Valsugana, 
diretto verso Bassano del Grappa, 
quando, in località Solagna, l'appun
tato dei carabinieri Francesco Tucci, 
comandante interinale di quella sta
zione, in normale servizio di controllo, 
gli ha fatto segno di fermarsi. Osler, 
invece, ha accelerato, tentando di in
vestire l'appuntato che è riuscito con 
un balzo a mettersi in salvo, ed è 
fuggito. Dato l'allarme, un'ora dopo 
una pattuglia dei carabinieri di Castel
franco, appostata sulla statale 248 in 
località Casella d'Asolo, ha intercetta
to il giovane. Dopo un veloce inse
guimento, i carabinieri sono riusciti 
a bloccare l'auto. 

L'uomo è stato identificato dopo es
sere stato condotto nella caserma dei 
carabinieri di Castelfranco, dove* è 
stato interrogato dal pretore, e poi 
trasferito nel carcere di Treviso. Nel
l'auto è stata trovata una pistola, 
mentre addosso Osler aveva patenti 
false; assegni per circa un milione e 
mezzo di lire e uno in bianco, pro
venienti da una banca vicentina. 

Implicato nel traffico di sigarette in Versilia? 

Tenente di Finanza arrestato a Prato 
L'ufficiale comandava la Tenenza di Viareggio quando fu ucciso il 
contrabbandiere Grilli - Avviso giudiziario anche per un maggiore 

In provincia di Modena e nel Casertano 

Sei morti in 2 incidenti 
Altre nuattro vittime della strada nel Bolognese e a Napoli 

MODENA. 27 ottobre 
Tre giovani jugoslavi sono 

morti ed un quarto, che viag
giava con loro sulla stessa au
to, è rimasto' gravemente fe
ri to in un incidente accadu
to oggi lungo la via Emilia, 
nei pressi di Castelfranco. Le 
vittime sono Dragomier Milo-
sevic, di 27 anni, residente a 
Trojane, Djordje Dordjevic, 
di 19, di Belgrado, e Radiovo-
je Dobricanjn di 21, anch'egli 
di Belgrado. In pencolo di vi
ta nell'ospedale di Castelfran
co è ricoverato Svetislav Pav-
Iovic, di 24 anni, di Ralja 
Smederevo. -

I quattro erano su una 
«Ford Cortina» con targa au
striaca, alla cui guida era Mi-
Iosevic, diretta verso Bolo
gna. Ad un certo punto, l'au
to ha sbandato sulla destra, ha 
urtato un paracarro ed è fi
nita nel fossato laterale con
tinuando la sua corsa. Dopo 
una decina di metri è andata 
a sbattere contro un ponti
cello che supera una strada 
secondaria. L'auto è stata pro
iettata in aria ed è ricaduta 
al di là del ponte. Quando i 
primi soccorritori sono giun
ti, Milosevic, Dordjevic e Do
bricanjn erano già morti. 

* 
BOLOGNA, 27 ottobre 

Donato Massero, 18 anni da 
Budrio procedendo in ciclo
motore lungo la statale S. Vi
tale, dopo aver urtato una ra- ' 
gazza, è stramazzato a terra: 
alle sue spalle sopraggiunge
va un'auto il cui conducente 
non ha potuto evitare d'inve
stirlo. Il giovane è deceduto 
poco dopo. 

Nei pressi di Zola Predosa, 
un motociclista, procedendo 
ad alta velocità, si è schian
tato contro un'auto che stava 
deviando sulla sinistra. La 
vittima è Rolando Plrettl, 32 
anni. 

CASERTA. 27 ottobre 
Tre persone sono morte ed 

altre tre sono rimaste ferite 
in un incidente, in cui sono 
rimaste coinvolte alcune auto, 
accaduto sulla statale Casili-
na, nei pressi di Pignataro 
Maggiore. Le tre persone mor
te sono Bemardetta Romano, 
di 44 anni, Pierino Fiorenti
no, di dieci, ed il padre di 
questo. Luigi, di 39 anni. 

I feriti sono Pasquale Ada
mo, Francesco Paolino e Sal
vatore Monaco, i qi*ali si tro
vano ricoverati nell'ospedale 
civile di Capua. 

• 
NAPOLI. 27 ottobre 

Due persone hanno perso 
la vita in un incidente stra
dale nel quale si sono avuti 
anche due feriti gravi. L'inci
dente è avvenuto sull'auto
strada Roma-Napoli a un chi
lometro dal casello di uscita 
del capoluogo partenopeo. 
Una «1100» sulla quale era
no quattro persone, è stata 
violentemente tamponata da 
un'altra macchina. L'urto è 
stato violentissimo. 

Soccorsi da altri automo
bilisti i quattro occupanti, 
della «1100» sono stati tra
sportati all'ospedale, degli In
curabili a Napoli dove due di 
loro sono deceduti subito do
po il ricovero. Si tratta dei 
coniugi Ciro e Carolina Au-
tiero, di 66 e 60 anni, origina
ri di ToTre del Greco ma re
sidenti a Como dove l'Autie
re faceva il venditore ambu
lante di stoffe. 

Gli altri due occupanti del
l'auto, i fratelli Rosa e Fran
cesco Giardi di 37 e 35 anni, 
nipoti della signora Autiere 
trasportati anch'essi agli «In
curabili » vi sono tuttora ri
coverati in gravissime condi
zioni. 

II conducente dell'auto tn-
vestitrice si e reso irreperi
bile. 

Napoli 

Rapina di 30 milioni 
a una società che 

si occupa delle luci 
votive al cimitero 

NAPOLI, 27 ottobre 
Trenta milioni sono stati 

rapinati questa sera negli uf
fici di una società che ha in 
appalto l'accensione delle 
lampade votive nel cimitero 
di Napoli. 

Il • colpo » è avvenuto po
co prima delle 19 nella sede 
delia SELAV, società che ap
partiene al deputato missino 
Gennaro Alfano che da essa 
ricava ingenti profìtti. Sette 
persone armate di pistola e 
con il volto coperto da pas
samontagna hanno fatto irru
zione negli uffici della società 
in via Poggioreale 119 (di 
fronte al Cimitero). 

Negli uffici c'erano dodici 
impiegati intenti a riporre in 
alcune cassette gli incassi di 
ieri e di oggi (trenta milio
ni, come si è detto). Gli im
piegati sotto la minaccia del
le armi sono stati costretti 
ad entrare tutti nel gabinetto 
la cui porta è poi stata chiu
sa a chiave. I rapinatori con 
tutta calma hanno quindi pre
so le cassette e si sono al
lontanati a bordo di una 
«1100 ». 

FIRENZE, 27 ottobre 
Domani mattina proseguirà 

l'interrogatorio al carcere del
le Murate del tenente della 
Guardia di finanza, Alberto Pi-
sanelli, 28 anni, arrestato a 
Prato nella nottata di venerdì 
sotto l'accusa di concorso in 
corruzione aggravata. La cat
tura dell'ufficiale è stata de
cisa dai sostituti procuratori 
generali della Repubblica di 
Firenze, Catelani e Trevisan, 
che dall'agosto scorso condu
cono un'inchiesta su due tra
gici episodi di criminalità le
gati al contrabbando di siga
rette che si svolge lungo le co
ste del Mediterraneo: l'ucci
sione. avvenuta a Vada la not
te tra l'I e il 2 luglio, del con
trabbandiere viareggino Leo
nello Grilli, di suo figlio, di 
sua moglie e del suo « guarda
spalle»; l'omicidio del briga
diere di Finanza Bario Testa 
— che pare fosse legato al 
Grilli per questioni di affari 
— nella pineta di Calarhbrone. 
t ra Pisa e Livorno, la notte 
del 21 agosto. 

Questi due - episodi sono 
strettamente collegati ad un 
terzo. La notte del 7 febbraio, 
nel porto di Viareggio falli lo 
sbarco del cargo cipriota Flo
riana di un grosso quantita
tivo di sigarette « nere » (sfu
mò un affare di alcuni miliar
di) per l'inatteso intervento 
della pattuglia della Guardia 
di Finanza. Ad attendere la 
Floriana al molo viareggino 
c'era anche il Grilli, che avreb
be dovuto garantire un « inos
servato » scarico della merce. 
Arrivarono invece gli uomini 
della Finanza che sequestraro
no il carico. 

Da quel momento il Gril
li — riconosciuto fino allora 
come il boss indiscusso del 
contrabbando costiero di siga
rette in Toscana — fu pratica
mente tagliato fuori dal giro 
per poi cadere nella mortale 
trappola di Vada. Su questa 
fu interrogato più volte il Te
sta, che la mattina successiva 
alla sua uccisione doveva pre
sentarsi nuovamente davanti 
al magistrato. Anche un altro 
ufficiale della Finanza, il mag
giore Di Salvo, responsabile 
dell'ufficio informativo del Co
mando regionale del Corpo, 
ha ricevuto una comunicazio
ne giudiziaria per omissione 
di rapporto e favoreggiamento 
personale aggravato in relazio-» 
ne a quanto avvenne nella not
te del 7 febbraio. 

contribuire concretamente al
la lotta contro i tumori, at
traverso un'efficace selezione 
degli ammalati da indirizzare 
agli specialisti più appropria
ti. In questo modo si gua-
dagnu tempo (e il tempo è 
un fattore di enorme impor
tanza per sfruttare al massi
mo le risorse terapeutiche 
esistenti) e soprattutto si di
minuisce il costo sociale e 
umano della malattia. 

Per questo, nell'ambito del-
l'XI Congresso internazionale 
di cancerologia svoltosi a Fi
renze, sono stati organizzati 
otto corsi « avanzati », e si 
è dedicato ognuno ad una 
forma tumorale (test al collo, 
alla mammella, ai polmoni, 
allo stomaco, al colon e al 
retto, all'utero, e morbo di 
Hodgkin). 

Quindici fra i maggiori spe
cialisti del mondo hanno te
nuto questi corsi, cui hanno 
partecipato 1800 medici di tut
ti i Paesi, i quali sono tor
nati a scuola per imparare 
come, in base alle tecniche 
più moderne, si possono cu
rare i tipi più frequenti di 
tumori. 

« Si è trattato — ha spie
gato il prof. Bruno Salvador! 
dell'Istituto nazionale di Mi
lano per lo studio 'e la cura 
dei tumori, di un'appendice 
didattica di alto livello per la 
completezza dell'informazione. 
Con questi corsi, il congres
so fiorentino ha aperto inol
tre il discorso sull'educazione 
professionale - dei medici, che 
deve essere allargata al medi
co generico, se è vero che 
egli ha la responsabilità del
la diagnosi ai fini di una va
lida terapia. Comunque, que
sta didattica darà dei frutti 
a valle, filtrando tutto ciò che 
è stato detto al congresso e 
indicando quegli elementi pro
vati che possono trovare su
bito applicazione». 

Nel corso del congresso fio
rentino si è parlato molto del
la prevenzione « primaria » 
(individuazione e rimozione 
delle cause dei tumori) e « se
condaria » (diagnosi precoce e 
terapie difensive dell'organi
smo). In molti Paesi da tem
po si sta operando in que
sta direzione, in modo par
ticolare nell'Unione Sovietica, 
la cui attività in campo pre
ventivo ci è stata illustrata 
dal prof. Leon Shabad, capo 

•del dipartimento per lo stu
dio delle sostanze canceroge
ne dell'Istituto di cancerologia 
sperimentale clinica dell'Acca
demia delle scienze mediche 
dell'URSS. 

« L'idea della prevenzione — 
ci ha detto il prof. Shabad — 
è alla base della medicina in 
URSS. Questo principio è ap
plicato in particolare nella 
lotta contro il cancro. Per fa
re della buona prevenzione 
però bisogna conoscere le cau
se che provocano l'insorgere 
dei tumori nell'uomo. Attual
mente conosciamo molte di 
queste cause. 

« Numerose osservazioni cli
niche hanno dimostrato che 
esistono sostanze chimiche che 
determinano i tumori e quin
di conosciamo molti casi di 
tumori professionali, per e-
sempio quelli derivati dalla 
produzione di coloranti e ver
nici in cui vengono utilizza
te sostanze azotate. In URSS 
la produzione di tali coloran
ti è parzialmente vietata o vie-

A PALERMO 

Ragazza-madre in carcere: 
non aveva denunciato 
la nascita della figlia 

DALLA REDAZIONE 
PALERMO, 27 ottobre 

Una giovanissima « ragazza-
madre » analfabeta è finita in 
carcere insieme alla sua bam
bina per non avere denun
ciato la nascita della sua pic
cola all'anagrafe. Maria Luc
chese, 17 anni, avrebbe dovu
to sposarsi nei prossimi gior
ni, ma è stata raggiunta ieri 
sera da un impietoso ordine 
di cattura del procuratore 
della Repubblica presso il 
Tribunale dei minori di Pa
lermo. 

La penosa vicenda è matu
rata in un popolarissimo 
quartiere di Palermo: un an
no addietro la ragazza era 
fuggita da casa con il suo fi
danzato, anch'egli minorenne. 
Al suo ritorno a casa, Maria 
Lucchese s'era accorta di at
tendere un bambino. Supera
to ogni contrasto con la fa
miglia, i due ragazzi si av
viavano a condurre in porto 
la loro storia d'amore, con 
il matrimonio: ricoverata po
chi giorni fa all'ospedale di 
Palermo, la ragazza vi aveva 
partorito una bambina. 

Tutto era stato fatto alla 
luce del sole: la ragazza e il 
suo compagno avevano decli
nato le loro generalità pres
so il reparto ostetrico del no
socomio, ritenendo così di a-
ver completato ogni procedu
ra e, insieme alla piccola, 
erano tornati a vivere in fa
miglia, in attesa delle pub
blicazioni. 

Invece, pochi giorni dopo, 
la dimenticanza della ragazza 
faceva scattare un procedi
mento giudiziario, senza dub
bio sproporzionato, che si sta 
risolvendo in un'artoce beffa 
pe r questa coppia di giovani, 
già alle prese con una situa
zione economica davvero 
drammatica: non avendo pro
ceduto alla regolare denuncia 
del parto allo stato civile la 
ragazza s'è vista imputare dal
la Procura di Palermo l'oc
cultamento della nascita del
la sua creatura. 

I carabinieri l'hanno arre
stata in esecuzione dell'ordi
ne di cattura e rinchiusa, in
sieme alla piccola, nel carcere 
femminile palermitano delle 
Benedettine. 

v. va. 

Raro vaso preistorico 
ripescato nel Livenza 
PORDENONE, 27 ottobre 

Un vaso di argilla,* ornato 
con motivi a cordone, impres
so, appartenente al periodo 
quaternario, è stato ritrovato 
nelle acque del Livenza, nella 
località Palù, in provincia di 
Pordenone, da alcuni som
mozzatori impegnati in ricer
che archeologiche. 

E ' questo il primo reperto 
preistorico trovato finora in
tatto in provincia di Porde
none. A Palù esisteva un vil
laggio eretto su palafitte. 

ne praticata con metodologie 
che impediscono il contatto 
diretto con i lavoratori. 

« Le sostanze cancerogene si 
trovano anche nell'ambiente 
esterno. Provengono dalla com
bustione per il riscaldamen
to, dalle ciminiere delle in
dustrie, dagli scarichi dei mo
toveicoli, degli aerei e delle 
navi. In URSS, in collabora
zione con la RDT, abbiamo 
svolto e svolgiamo ricerche 
per attenuare ed in futuro 
eliminare le sostanze cance
rogene presenti nell'atmosfe
ra e quindi i loro effetti no
civi. 

« La seconda strada da se
guire per la prevenzione è 
quella clinica. Diamo in URSS 
ad essa molta importanza per 
l'individuazione, mediante ri
cerche di massa, di lesioni 
pre-cancerose. Intervenendo su 
quelle lesioni, si può impedi
re l'insorgere del tumore. Que
sti controlli, come l'assisten
za sanitaria, vengono gratuita
mente effettuati e interessano 
decine e decine di milioni di 
cittadini ». 

Anche nella Repubblica Po
polare Cinese la prevenzione 
rappresenta un momento pri
vilegiato nella strategia di lot
ta contro i tumori, come ha 
sottolineato la dottoressa Li 
Ping, direttrice dell'Istituto 
per il cancro di Pechino, che 
ha guidato la delegazione di 
12 specialisti cinesi, al con
gresso fiorentino. E ' la prima 
volta che scienziati cinesi par
tecipano ad un'assise mondia
le sul cancro. 

« In Cina — ha dichiarato 
la dottoressa Li Ping — la 
lotta ai tumori è iniziata nel 
1958. Attualmente sono incor
so campagne di massa per la 
diagnosi precoce, particolar
mente per i tumori del fega
to, dell'esofago che colpisce 
soprattutto gli abitanti delle 
province settentrionali, e del
l'utero. 

«Per quanto riguarda que
sto tipo di affezione sono sta
te esaminate periodicamente 
le lavoratrici di 42 stabili
menti tessili — mezzo milione 
di donne — e in questo modo 
si è potuto giungere ad una 
diminuzione del 62 per cento 
della malattia in 6 anni. Per 
la cura adottiamo le tecniche 
moderne — siamo venuti a 
Firenze per apprendere i ri
sultati delle ultime licerceli 
— integrandole con i rimedi 
tradizionali della nostra mil
lenaria medicina». 

Carlo Degl'Innocenti 
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Irrisori gli stanziamenti del governo per migliorarne il funzionamento 

ITSTRUTTURE DEI TÒRTI ITALIANI 
SONO ANCORA QUELLE DI 20 ANNI FA 

// nostro sistema portuale sembra destinato a perdere ulteriore peso rispetto ai grandi attracchi europei 
I\on si vogliono tenere presenti le prospettive che saranno offerte dalla prossima riapertura del Canale di Suez 

TELERADIO 
PROGRAMMI 

TV nazionale RADIO 
1 0 , 1 5 

1 2 , 3 0 

1 2 , 5 5 

1 3 , 3 0 

1 7 , 0 0 

1 7 , 1 5 

1 7 , 4 5 

1 8 , 4 5 

1 9 , 1 5 

1 9 , 3 0 

2 0 , 0 0 

2 0 , 4 0 

2 2 , 3 0 

P r o g r a m m a c inematogra 
f ico 
(Per la jola zcna di Firen 
ze) 
Sapere 
« Monografie » 
T u t t i l i b r i 
Te leg iorna le 
Te leg io rna le 

Le avven ture di Colar-

gol - A p p u n t a m e n t o a 

m e r e n d a 
La T V de i ragazzi 
« Immagini dal mondo » -
« Emi l : una cometa in ar
rivo » 
Gl i a m i c i d e l l ' u o m o 
« Solo per gioco » 
Quinta puntata del program 
ma realizzato da Giovanni 
Nerattim 
C r o n a c h e i ta l iane 
Oggi al P a r l a m e n t o 
Te leg iorna le 

La voce nel la tempesta 
F i lm. Regia di Wi l l iam Wy-
!er. Interpreti- LaurenceOh. 
vier. Merle Oberon, David 
Niven, Flora Robson, Do
nald Crisp, Leo G. Carroll , 
Geraldine Fitzgerald. 
P r i m a v is ione 

PRIMO PROGRAMMA 
GIORNALE RADIO . Ore 7, 8, 12 
13, 14, 15, 17, 19. 21 e 23, 6- Mat 
lutino musicale, 7,12 II lavoro 
oggi, 7,45 Leggi 
Canzoni, 9 Voi 
ciale GR. 11.10 
ora l'orchestra, 
minori, 13,20 Hit 
Licea aperta 14 40 

e sentenze, 8 30 
ed io, 10 Spe 

Incontri; 11,30 E 
12.10 Vietato ai 

Parade, 14,05 
Il ritorno d> 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,45 
19,00 

20,30 
21,00 

Te leg iorna le sport 

Le evasioni ce lebr i 
« La fuga del conte di La-
valette ». Telefilm 

2 0 , 0 0 R i t r a t t o d ' a u t o r e 
Scipione » 

Te leg io rna le ' 
I n c o n t r o 1 9 7 4 
« Un'ora con Aurelio Pecceì: 
l'umanista del computer » 
Un servizio d i Ugo Paterno. 

2 2 , 0 0 Rassegna d i ba l le t t i 
< Distaccamento rosso » 
Balletto a tema r ivoluzio- . 
nario contemporaneo rappre 
sentalo dalla compagnia del 
Balletto cinese. Prima parte 

Rocambole, 15,10 Per voi giovani, 
16 II girasole, 17,05 FFFortusimo, 
17,40 Su e giù lungo la Senna, 
13 Musica in, 19 30 Quelli del ca 
baret, 20,20 Andata e ritorno, 
21,15 L approdo, 21,45 Canzoni* 
sima. 22,15 X X Secolo, 22 30 Ras
segna di solisti 

SECONDO PROGRAMMA 
GIORNALE RADIO . Ore 6.30, 7,30, 
8.30, 9,30, 10,30 11,30, 12,30 
13 30, 15,30, 16,30, 18,30, 19 3G 
e 22 30, 6 II mattiniere,' 7,40 
Buongiorno, 8.40 Come e perche, 
8,55 Galleria del melodramma, 
9,35- Il ritorno di Rocambole, 9,55 
Canzoni per tutti , 10,35 Dalla vo
stra parte, 12.10 Regionali, 12.40. 
Alto gradimento. 13,35:, Il distin
tissimo, 13,50- Come e perche, 14* 
Su di gir i , 14,30 Regionali- 15-

Punto interrogativo; 15,40 Carari; 
17,30 Speciale GR; 17,50 Chiama
te Roma 3131; 19,55- Omaggio ac 
una voce, 22,20 Intervallo musi
cale, 22,50: L'uomo aella notte. 

TERZO PROGRAMMA 
ORE 8,30 Tra'missicni speciali; 
9 Ethnomusicologica, 9,30. Concer
to di apertura, 10,30, La settima
na di Stravinski; 11,40- Le stagio
ni della musica, il '400 Fiammin
go; 12,20 Musicisti italiani d'oggi; 
13 La musica nel tempo; 14,30 
Interpreti di ieri e di oggi, 
15,25: Pagine rare della lirica fran
cese, 16 Itinerari sinfonici, musi
che ispirate a immagini pittoriche; 
17,10 Dodici Sonate di G . Sam* 
mart ini; 17,45: Gli Hobbies; 17,50: 
Fogli d 'album; 18- Concerto sin
fonico, 18,15 Concerto da camera; 

Piccolo pianeta; 19,15- 18» 
mucicale a Capodimonte; 

Discografia, 21 : Il giorna-
Terzo, 21,30: I l gioco del 

18,45-
Luglio 
20,30 
te del 
gatto. 

Televisione svizzera 
Ore 18: Per i bambini: < Teodoro, 
brigante dal ci-ore d'ero », X I I pun
tata . « Ghirigoro » - « Colargol e 
lo spazio» ( c o l o n ) ; 18,55 « L a 
scuola della sopravvivenza » Do
cumentario della serie Sopravviven
za (co lor i ) ; 19,30- Telegiornale (co
lor i ) ; 19.45* Obiettivo sport. Com
menti e interviste del lunedi; 20,10: 
« Si ri lassi. . . ». Confidenze in pol
trona raccolte da Enzo Tortora e 
commentate da Fausto Antonini. O-

spite. Gianni Nazzaro (color i ) ; 20», 
e 45. Telegiornale (color i ) ; 2 1 . «En- • 
ciclopedia TV». Colloqui culturali 
del lunedi- « Swift-Thackeray », per 
una lettura amorosa di Jonathan 
Swift Un f i lm oi Rodolfo Molo e 
Christopher Broaobent. Arnoldo Foà 
e Wi l l iam Makepeace Thackeray (co
le r i ) , 22- Il balletto in Svizzera og
gi (color i ) , 22,45. Telegiornale (co
lo r i ) . 

Televisione jugoslava 
Ore 3,10: La TV a scuola; 14,10- Ri-
petizione della TV a scuola; 17,15-
La cronaca, 17,30- Spettacolo di ma-
nonette, 17,45: Giardinetto TV: N i -
r.a e Ivo; 18- Musica popolare; 1E 
e 30: « Lettura ». Trasmissione de
dicata alla Fiera del libro, 19,15. 

Cartoni animati; 19.30: Telegiornali? 
le, 20 Dramma di R. Queneau; 21 *„ 
e 10: Il memento scelto; 21,15: L e " 
citta; 21,50. « Eccoti... », trasmis
sione per i giovani, 22,20. Tele
giornale; 22,40: Commento scac
chistico. 

Televisione Capodistria 
Ore 20: L'angolino dei ragazzi, car
toni animati; 20,15: Telegiornale, 
20,30: La genesi di un mondo. Do
cumentano del ciclo «Nel delta sco
nosciuto» (a color i ) ; 2 1 : Cinenotes. 

«Pascoli montani», documentano ( t 
co lon ) ; 21,30: Musicalmente. «Po» 
tuia Clark show ». Spettacolo mu
sicale (a c o l o n ) . 

Canionissima: ì risultali parziali della quarta puntata 

Wess e Dori Ghezzi 
battono i «big» 

ROMA, 27 ottobre 
Sorpresa alla quarta puntata di « Canzonissima » mes

sa in onda questa sera al consueto orario: la vittoria 
è stata conquistata da una coppia di debuttanti con la 
canzone « Noi due insieme »; si tratta dello statunitense 
della Carolina del Nord, Wess, e della bionda milane-
sina Dory, i quali per la musica leggera si sono imposti 
ai big partecipanti al torneo canoro della lotteria di 
Capodanno, cioè, nell'ordine, all'* Équipe 84 », Al Bano, 
Claudio Villa e Orietta Berti. Il successo di Dory e Wess 
è stato propiziato dalle alte votazioni di tutte tre le 
giurie (ragazzi, donne, uomini». Per il folk. 1 maggiori 
consensi sono stati riversati su Elena Calivà con il suo 
complesso in costume, che ha cantato il noto motivo 
siciliano « Ciuri, r iun ». 

11 canovaccio della serata è stato tessuto oltre che 
dalla brava Raffaeli? Carrà, da Topo Gigio e da Cochi 
e Renato. Ospite d'ercezione, Clay Regazzoni, il ticinese 
campione automobilistico della scuderia Ferrari. Im
peccabile nei baffi e nello smoking, il pilota dei bolidi 
dei * Cavallino rampante » ha ballato un languido tan
go con Raffaella Carrà dimostrando di essere a suo agio 
nelle lente evoluzioni di un ballo come negli autodromi 
a 300 chilometri l'ora. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 27 ottobre 

Centosessanta miliardi per 
l'intero sistema portuale e 
spesi, par di più, in cinque 
anni, anche se, per dare la 
impressione di voler ovviar" 
ai più macroscopici errori 
del passato in fatto di di
spersione dei finanziamenti, 
la legge (n. 376 del 6 agosto) 
dispone che il 90% della 
somma deve andare ai porti 
il cui « traffico commerciale, 
esclusi gli ohi minerali, ab
bia superato nel 1972 il mi
lione di tonnellate », sono de
stinati a lasciare le cose co
me sono. Il sistema portuale 
italiano, nonostante le pie-
ziose ammissioni che da più 
parti sono venute in questi 
ultimi anni a confermare la 
validità delle proposte del 
movimento operaio (nelle sue 
componenti politica e sinda
cale), pare destinato a per
dere ulteriore spazio rispet
to ai grandi porti europei. 

Restiamo, di fatto, senza 
una precisa, organica scelta 
a favore del sistema dei tra
sporti che sappia coordinare 
in un giusto equilibrio flotta, 
porti, cantieri, trasporti ter
restri (su rotaia e su gom
ma) ed aerei, secondo una lo
gica basata su una scelta 
prioritaria diversa e opposta 
all'attuale, fondata sul bino
mio gomma-autostrade. E' in 
questo quadro che si colloca 
la legge sui porti di cui ab
biamo detto, passata coi voti 
di una "maggioranza che, no
nostante i pesanti effetti del
la crisi economica e le defi
cienze e gli squilibri che essa 
ha messo a fuoco, non ha sa
puto o voluto prendere atto 
degli aspetti anche vistosi di 
una realtà, caratterizzata da 
una costante espansione dei 
traffici mondiali e dell'evolu
zione dei trasporti marittimi 
e terrestri. Una realtà che 
ha posto e pone problemi 
sempre più seri, in termini 
di ricettività e di rapido smal
timento delle merci, agli scali 
marittimi. 

Forse mai come oggi il 
« problema porti » si è posto 
come imo degli aspetti con
dizionanti dello sviluppo eco
nomico. Basti ricordare che 
il 90 per cento delle nostre 
importazioni ed il 70 ° o delle 
esportazioni transitano nei 
porti, che il volume globale 
annuo ha raggiunto i 350 mi
lioni di tonnellate e che la 
tendenza è ad un ulteriore 
costante incremento. Ebbene, 
il Paese si trova a far fronte 
a questa realtà con un si
stema portuale la cui strut

t u r a ricettiva si può conside-
' rare ibernata ai livelli del 1952, 
ad un export-import, cioè, di 
48-50 milioni di tonnellate. 
Eppure già al momento della 
stesura del primo piano quin
quennale si dovette ricono
scere, almeno in sede di ana
lisi, l'esigenza di una program
mazione dello sviluppo por
tuale, capace di affrontarne ra
dicalmente ed in termini nuo
vi i problemi strutturali e fun
zionali. 
'Ma, anche allora, i ricono

scimenti non trovarono alcun 
riscontro nei fatti. I 260 mi
liardi messi a disposizione 
dei porti non solo erano lar
gamente inferiori ai 600 indi
cati come minimo indispensa
bile, ma anche rispetto alle 
stesse stime ministeriali che 
indicano in 330 miliardi la ne
cessità di - investimenti nel 
quinquennio. La realtà con
creta fu -ancor più mortifi
cante. Mentre porti già allora 
più moderni ed efficienti di 
quelli italiani, quali Rotter
dam, Amburgo, Marsiglia, Le 
Havre, Londra, Anversa, pren
devano ancor più le distanze 
grazie ad investimenti di centi
naia e centinaia di miliardi la 
legge n. 1200 stanziava per l'in
tero sistema portuale naziona
le appena 75 miliardi, e nel 
quinquennio, poi, le opere ef
fettivamente eseguite ammon
tarono a soli 42 miliardi. Un 
colpo d'ariete, dunque, ad 
ogni proposito di programma
zione, sia per l'esiguità degli 
stanziamenti che per i crite
ri distribuitivi adottati, sui 
quali avevano giocato pesan
temente più le pressioni clien
telali e campanilistiche che 
un'effettiva volontà program-
mtarice, sensibile solo agli 
interessi ed alle esigenze del 
sistema economico nazionale. 

E ' cambiato qualcosa in 
questi quattro anni? Niente 
affatto. Neppure la forza del
le cose, la maggior rilevanza 
che ha assunto il ruolo degli 
scali marittimi specie con la 
espansione dei traffici mon
diali ed in previsione di una 
ormai non troppo lontana ria-
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pertura del Canale di ' Suez. 
col conseguente rilancio del 
Mediterraneo e col preventi
vato possibile aumento dei 
traffici italiani, è riuscito a 
far breccia nei governi do
minati dalla DC. Ancora re
centemente il governo Rumor, 
ora dimissionario, ha respin
to in Parlamento la richiesta 
dei comunisti di concentrare 
in due anziché in cinque an
ni i 160 miliardi che la legge 
376 destina agli scali maritti
mi, anche se, riconoscendo 
l'insufficienza della somma e 
sotto la spinta del movimento 
operaio, ha dovuto impegnar
si a presentare un piano plu
riennale di investimenti e svi
luppo dei porti. 

L'inadeguatezza della legge, 
afferma Stefano Marrollo, sa-
gretario della Federazione dei 
lavoratori dei porti, balza evi
dente « se si pensa che solo 
per la Liguria, per opere indi
lazionabili e irrinunciabili, per 
garantire agli esistenti bacini 
portuali gli attuali traffici e 
senza considerare la prevista 
riapertura di Suez — che si
curamente aumentano le esi
genze di spazi e, quel che più 
importa, di accosti operativi 
— occorrerebbero dai 90 ai 
100 miliardi, mentre la rea
lizzazione del sistema portua
le ligure basato su Genova, 
Voltri, Savona e Vado, con 
la cerniera di La Spezia e 
Imperia, presuppone investi
menti (ai costi attuali) di ol
tre 500 miliardi. A questa real
tà nostra — continua Mar
rollo — corrisponde una ben 
diversa attenzione e respon
sabilità da parte dei pubblici 
poteri, Stato e municipalità, 
sia nel Nord Europa che nel
la vicina Francia; a Marsiglia-
Fos investimenti assicurati 
per 1.500 miliardi, a Rotter
dam, solo per l'Europort, 650 
miliardi, ad Amburgo 420 mi
liardi per nuove opere. E lo 
elenco potrebbe continuare ». 

Fatto è che manca la vo
lontà politica di impostare e 
realizzare un moderno siste
ma portuale nazionale, di su
perare una condizione caratte
rizzata da una grave arretra
tezza tecnologica degli impian
ti e delle infrastrutture por
tuali (sia nel settore commer

ciale che in quello delle ri
parazioni navali), dai tre quar
ti delle attrezzature portuali 
concentrate negli scali marit
timi di Genova,. Napoli, Trie-
ste e Venezia, da un sistema 
portuale polverizzato in 144 
porti ed approdi classificati. 

E' in questa cornice che ha 
sollevato giustificate preoccu
pazioni il cosiddetto « piano 
di emergenza » predisposto 
dal ministero del Bilancio in 
materia di infrastrutture so
ciali, la cui gestione dovrebbe 
essere affidata ad alcune gran
di imprese (campeggiano la 
FIAT e l'IRI) alle quali ver
rebbero conferiti poteri che 
sono propri degli Enti locali, 
delle Ragioni e dello Stato. 

Per quanto si riferisce ai 
porti il « piano » contiene 
quattro progetti. Eccoli: 1) 
l'esecuzione nel porto di An
cona di opere marittime per 
25 miliardi in 5 anni (stan
ziati dopo il terremoto); 2) 
50 miliardi in 5 anni per ope
re urgenti nel sistema dei por
ti liguri; 3) 20 miliardi da 
spendere in 4 anni per l'ade
guamento dello scalo merci e 
viaggiatori nel porto di Civi
tavecchia; 4) opere marittime 
per 20 miliardi (già stanziati) 
in 2 anni nei porti siciliani 
devastati dal fortunale. E' fa
cile rilevare — come osserva 
la commissione riforme e 
programmazione del PCI — 
che « si tratta di finanzia
menti già avvenuti o di altri 
del tutto casuali, senza alcun 
raccordo con le richieste del
le Regioni e con le scelte di 
priorità collegate allo sviluppo 
territoriale o del sistema por
tuale e dei trasporti ». 

Un orientamento inaccetta
bile, dunque, cosi come il 
criterio con cui la Cassa 
del Mezzogiorno intenderebbe 
stanziare, pare, 350 miliardi 
per i porti del Sud, attraver
so una sene di interventi scol
legati. « a pioggia », incapaci 
di dotare il Mezzogiorno di 
quell'organico sistema portua
le che soltanto la programma
zione nazionale e regionale ed 
un nuovo assetto di tutto il 
sistema dei trasporti può ga
rantire. 

Giuseppe Tacconi 

Con un discono di Enriquei-Agnoletti 

Il 30° della Resistenza 
celebrato alla Galileo 

Scoperto un bronzo di Jorio Vivarelli - Il grande 
- contributo dei lavoratori alla lotta antifascista 

FIRENZE, 27 ottobre 
Una folla di cittadini, di la

voratori delle officine Galileo 
e dell'OTE di Firenze ha par
tecipato questa mattina ad 
una grande manifestazione 
promossa dalla FLOG (Fon
dazione lavoratori officine Ga
lileo), dai due consigli di fab
brica e dalle forze politiche 
antifasciste per celebrare il 
trentennale della Resistenza e 
della Liberazione. 

Una manifestazione che ha 
inteso riconfermare la pro
fonda unità antifascista dei 
lavoratori e delle masse po
polari e con la quale si è vo
luto ribadire la ferma volon
tà di impedire qualsiasi sboc
co avventuristico alla crisi del 
Paese (quale lo scioglimento 
anticipato «Ielle Camere) ri
vendicando un governo che, 
affrontando i problemi dram
matici del Paese, tagli alla ra
dice le cause economiche, po
litiche e sociali che sono al
l'origine del neo-fascismo e 
delle trame eversive. 

Nel corso della celebrazione 
è stato scoperto un altorilie
vo in bronzo che illustra con 
plastica drammaticità gli « or
rori della guerra e le opere 
della pace » che lo scultore 
Jorio Vivarelli lui donato ai 
lavoratori della Galileo. Era
no presenti alla manifestazio
ne rappresentanti delle forze 
politiche antifasciste, degli En
ti locali, della Regione Tosca
na. delle associazioni parti
giane — con il medagliere del
la Resistenza — vecchi operai 
che parteciparono alla lotta 
antifascista, ai gloriosi sciope
ri del '44, alla battaglia per la 
liberazione di Firenze. 

Aprendo le celebrazioni, il 
presidente della FLOG Milani 
ha sottolineato come l'inizia
tiva abbia avuto lo scopo non 
solo di rievocare una fase im
portante e decisiva della vita 
del Paese, ma anche trarre 
stimolo e impegno per rende
re concrete le aspirazioni per 
le quali si combattè e si scon
fisse il fascismo. L'oratore uf
ficiale, Enzo Enriques-Agnolet-
ti ha sottolineato il grande 
contributo dei lavoratori della 
Galileo alla lotta antifascista, 
alla Resistenza e dopo, alle 
lotte politiche e sociali di que
sti decenni. Una battaglia che 
oggi deve proseguire per stron
care il neo-fascismo, aprire 
una nuova via allo sviluppo 
del Paese, difendere e conso
lidare le istituzioni democra
tiche. 

Sempre stamane, a Impru-
net a, nel quadro delle inizia
tive promosse dall'Ammini
strazione comunale e dal Co
mitato toscano per le celebra
zioni del trentennale della Re
sistenza, si è svolta un'impo
nente manifestazione nel cor
so della quale, in piazza Buon-
delmonti, è stata scoperta una 
lapide che ricorda la figura e 
l'opera di Giulio Turchi mili
tante comunista e combatten
te antifascista. Prima del di
scorso ufficiale — tenuto dal 
compagno senatore Arturo Co
lombi — è stata data lettura 
di un telegramma del com
pagno Luigi Longo che sotto
linea il valore ed il significa
to dell'opera e dell'intensa at
tività che ha caratterizzato 
tutta la vita del compagno 
Turchi. 

i olire ci»qn ani tal érammalko episodio 

Il processo Lavorini 
fissato per il 9 gennaio 

PISA, 27 ottobre j Nove sono gli imputati, PISA, 27 ottobre 
II 9 gennaio prossimo, da

vanti alla Corte d'Assise di 
Pisa, avrà inizio il processo 
per l'uccisione di Ermanno 
Lavorini. Sono trascorsi ol
tre cinque anni da quando il 
ragazzo di Viareggio fu ritro
vato morto sotto pochi centi
metri di sabbia sulla spiag
gia di Marina di Vecchiano. 

L'aberrante delitto, masche
rato da un ipotetico rapimen
to, maturò nel torbido am
biente della destra eversiva 
versiliese e nel corso delle 
indagini furono frettolosa
mente coinvolte numerose 
persone risultate poi estranee 
alla vicenda. 

Nove sono -gli imputati, 
tutti giovani, e dovranno ri
spondere di una lunga serie 
di gravissimi reati, che vanno 
dall'omicidio volontario al se
questro di persona a scopo 
di rapina ed estorsione, dallo 
occultamento di cadavere ad 
atti di libidine violenta, dal
la falsa testimonianza alla ca
lunnia, dal favoreggiamento 
personale alle minacce e al
l'oltraggio a pubblico uffi
ciale. 

I maggiori imputati sono 
Marco Baldisseri, Rodolfo 
Della Latta e Pietro Vangio-
ni. che facevano parte, al tem
po del delitto, di un circolo 
di estrema destra. 

Concluso a Torino il convegno indetto dalla Regione Piemonte 

L'Italia e la Cecoslovacchia 
nella lotta al nazifascismo 

Due giornate di dibattito • Dalla ricostruzione delle vicende della Resistenza 
europea alla definizione dei compiti attuali nella lotta contro le centrali eversive 

SERVIZIO 
TORINO, 27 ottobre 

Si è conclusa stamane nei 
saloni di palazzo Madama, a 
Torino, l'ultima fase del con
vegno italo-cecoslovacco di 
studi sulla Resistenza, orga
nizzato e patrocinato dalla 
Giunta e dal Consiglio regio
nale del Piemonte. I due pre
cedenti appuntamenti del con
vegno avevano avuto luogo, 
ieri, ad Alessandria e ad Alba 
nel Cuneese. 

L'iniziativa unitaria della 
Regione Piemonte di celebra
re il 30- anniversario della lot
ta di liberazione, attraverso il 
confronto storico-politico de
gli episodi paralleli della Re
sistenza al nazifascismo in Ita
lia e Cecoslovacchia, ha mes
so in rilievo il respiro inter
nazionalista della lotta con
tro il nazifascismo di ieri, ma 
nello stesso tempo ha voluto 
ribadire la necessità di coope-
razione tra i popoli dell'Euro
pa. pur nelle differenti collo
cazioni storico-politiche, per 
stroncare la minaccia del fa
scismo di oggi. In questa di
rezione. affrontando le carat
teristiche e gli episodi della 
resistenza nei due Paesi, si 
sono orientati, nei tre appun
tamenti di lavoro, gli inter
venti degli studiosi e dslle 
personalità politiche presenti. 

Un telegramma è stato in
viato ai partecipanti al con
vegno dal Presidente della Re
pubblica. Leone: fra l'altro vi 
si afferma che « l'approfon
dimento dell'ispirazione idea
le della Resistenza, che fu 
anelito di libertà, lotta pe
renne alla dittatura, aspira
zione di pace e di cooopera-
zione tra i popoli, sarà di 
utile ammonimento per le 
giovani generazioni ». 

Vediamo in sintesi ciò che 
è emerso dal convegno. 

Italia e Cecoslovacchia, per 
motivi diversi e in situazioni 
storiche differenti, hanno avu
to un ruolo di primo piano, 
spesso tragico, nello scacchie
re europeo. La Cecoslovacchia, 
ha spiegato il professor Va-
clav Melichar, del Comitato 
centrale dell'Unione degli an
tifascisti cecoslovacchi, alla 
soglia dell'ultimo conflitto si 
presentava come punto no
dale delle tensioni esistenti 
in Europa. 

Anche l'atteggiamento dello 
stesso governo cecoslovacco, 
prima del tradimento anglo
francese di Monaco, conteneva 
quelle contraddizioni che sa
rebbero esplose poco dopo 
con la occupazione nazista del 
Paese. A quel tempo, da una 
parte si schieravano i propu
gnatori di una alleanza esclu
siva con le potenze occiden
tali (in modo particolare con 
la Francia) e dall'altra, con 
alla testa la classe operaia, 
coloro che sottolineavano il 
valore, per la Cecoslovacchia, 
del trattato d'alleanza con 
l'URSS firmato nel 1935. 

L'abbandono del Paese da 
parte degli aliati occidentali 
a Monaco e le tragiche con-
ceguenze dell'aggressione da 
parte della Germania hitleria
na non riuscirono però a spe
gnere nel popolo l'anelito di 
libertà e riscossa nazionale. 

Ma, ha sottolineato il prof. 
Melichar, la capitolazione del
la Cecoslovacchia e • la sua 
completa occupazione nel 1939 
hanno avuto gravissime con
seguenze intemazionali: l'in
debolimento cioè delle forze 
democratiche e antifasciste 
nel mondo. Le potenze occi
dentali persero un forte allea
to nel cuore dell'Europa, dan
do inoltre la possibilità a 
Hitler di disporre dell'indu
stria e della produzione, per 
quel tempo considerevole, del
la Cecoslovacchia. 

Nonostante tutto, il tradi
mento di Monaco metteva il 
popolo cecoslovacco all'avan
guardia della lotta contro il 
fascismo in Europa. Su que
sto aspetto internazionale del
la resistenza cecoslovacca ha 
parlato oggi a Torino Josef 
Hrozienkic, direttore dell'Isti
tuto di Storia dei Paesi socia
listi. Sono stati presi in esa
me l'apporto decisivo dell'ar
mata sovietica nella libera
zione del Paese, la ritrovata 
imita fra cèchi e slovacchi 
contro il nemico comune, la 
maturazione del popolo in 
una lotta nazionale che po
nesse come obiettivo la co
struzione del socialismo. E' 
stata inoltre ricordata la par
tecipazione alla Resistenza di 
migliaia di combattenti prove
nienti da ogni parte del mon
do: dall'Unione Sovietica, dal
la Francia. dall'Ungheria, dal
la Germania, dalla Polonia, 
dalla Jugoslavia, dall'Austria, 
dall'Italia, dal Belgio, dalla 
Spagna, dalla Grecia. 

II prof. Josef Hrozienkic ha 
parlato a questo proposito 
di un vero e proprio feno
meno di brigate intemaziona
li, cosi come era avvenuto du
rante la guerra civile spa
gnola. 

L'intervento del compagno 
senatore Franco Calamandrei 
è partito dalla considerazione 
della lotta comune dei due 
popoli, ricordando la figura 
di Julius Fucik come un mar
tire di tutto l'antifascismo in
temazionale e nello stesso 
tempo riportando alla memo
ria l'episodio di un gruppo di 
carabinieri italiani che. impe
gnati in una azione contro i 
tedeschi a fianco della Resi
stenza, furono fucilati a Praga. 

Calamandrei si è inoltre sof
fermato a lungo sul signifi
cato dell'incontro e dell'avvi
cinamento nel fuoco della lot
ta comune, al di sopra dei 
diaframmi ideologici, di co
munisti, socialisti, socialde
mocratici, forze politiche del 
mondo cattolico e altre forze 
democratiche popolari, laiche 
e religiose, che hanno permes
so il configurarsi di un terre
no di alleanze prima ignoto 
nella storia dell'Europa. 

1/ orizzonte internazionale 
piii ampio in cui si colloca
vano, da un lato l'individua

zione chiara delle forze socia
li nelle quali il fascismo ave
va avuto la matrice, e dall'al
tro lato la funzione nazionale 
che i lavoratoli della citta e 
della campagna avrebbero 
avuto nelle lotte di liberazio-

Agguato mafioso 
nelle campagne 
d e l Palermitano 

• PALERMO, 27 ottobre 
Un agguato di chiaro stam

po mafioso stamane nelle 
campagne del Palermitano. 
Un pastore di 48 anni, Fran
cesco Randazzo, sorvegliato 
speciale perché sospettato di 
far parte della « mafia dei 
pascoli », è stato affrontato 
da due giovani che gli han
no esploso contro diversi 
colpi di fucile caricato a lu
para. 

I proiettili lo hanno però 
ferito solo - lievemente: Ran
dazzo. esperto dei luoghi, è 
riuscito a fuggire. 

Raggiunto l'abitato, il pa
store è stato soccorso dai ca
rabinieri che l'hanno accom
pagnato all'ospedale di Pa
lermo. 

Con gli investigatori Ran
dazzo s'è chiuso in un asso
luto silenzio: non c'è da spe
rare che riveli molto ai ca
rabinieri, con cui ha un con
to in sospeso, avendo affron
tato nel 1965 una pattuglia di 
militari che erano andati ad 
arrestarlo per abigeato. 

ne, contribuiva a definii e gli 
elementi primordiali di un 
nascente europeismo antifa
scista. 

Da ciò, ha concluso Cala
mandrei, la necessità di bat
tere ad ogni livello tutte le 
centrali dell'imperialismo che 
tendono ad alimentare anche 
oggi l'eversione fascista all'in
terno dei singoli Paesi per 
bloccare gli sviluppi della de
mocrazia, per svilire l'indipen
denza dei popoli, con una 
chiara minaccia per la pace 
nel mondo. -

Altri argomenti particolari 
sui vari aspetti della lotta di 
liberazione nei due Paesi so
no stati trattati nel corso dei 
due giorni del convegno. Ieri 
ad Alba il sen. Arialdo Banfi 
ha spiegato le difficoltà e lo 
impegno per superarle, per 
arrivare all'unità delle forze 
nel corso della guerra di Li
berazione in Italia. 

Oggi l'onorevole Luigi Mi
chele Galli ha sottolineato il 
valore permanente, sul piano 
morale e politico dell'espe
rienza della Resistenza. Il pro
fessor Augustin Vanko, del
l'università di Bratislava ha 
puntualizzato invece la situa
zione economica della Ceco
slovacchia durante il conflitto 
confrontandola con i dati di 
oggi. 

Infine l'ambasciatore ceco
slovacco in Italia, Vladimir 
Berger, ha auspicato, a conclu
sione dei lavori, lo sviluppo 
di solidi e duraturi rapporti 
con l'Italia, anche alla luce 
delle gloriose pagine di storia 
che legano i due Paesi. 

Carlo Brambilla 

Ad Ariccia 
seminario 

sulla riforma 
sanitaria 

ROMA. 27 ottobre 
Con la settimana entrante 

l'iniziativa sindacale sulla ri
forma sanitaria entra in una 
fase decisiva tanto per la de
finizione della strategia di 
azione quanto per la costru
zione di un più vasto schiera
mento unitario di lotta. -

Martedì e mercoledì si tie
ne, intanto, presso la scuola 
sindacale della CGIL, un se
minario sulla riforma pro
mosso dalla Federazione uni
taria e aperto a tutti i qua
dri sindacali. La relazione in
troduttiva bara svolta dal se
gretario confederale - della 
CGIL, Silvano Verzelli; il di
battito (che si svilupperà in 
tre gruppi di lavoro) sarà 
concluso dal segretario gene
rale della CISL Bruno Storti. 

Il seminario ha un duplice 
scopo. Quello, intanto, di ap
profondire l'esame del dise
gno di legge sulla riforma 
trasmesso dal governo al Par
lamento e di quella parte del 
decreto legge sugli ospedali 
che si intreccia con la rifor
ma sanitaria. Poi quello di 
individuare i temi attorno ai 
quali sviluppare l'iniziativa 
unitaria del sindacato per la 
creazione del servizio sanita
rio nazionale e per rendere 
le proposte governative più 
rispondenti alle aspettative e 
alle proposte delle organizza
zioni dei lavoratori. 

Il rilievo politico dell'inizia
tiva è tanto più evidente se 
si tiene conto della gravità 
della crisi che ha investito e 
minaccia di travolgere una 
delle strutture portanti dello 
attuale sistema: la rete degli 
ospedali pubblici. Non a caso. 
subito dopo lo svolgimento 
del seminario, i segretari ge
nerali delle tre Confederazio
ni - Lama. Storti e Vanni — 
s'incontreranno il 5 novembre 
con la presidenza della Fede
razione delle amministrazioni 
della dissennata politica go
vernativa nel settore sanitario. 
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Fermate sull'I - I Fiorentina eNapoli, sconfitto il Torino a Vicenza 

PARI LAZIO ANCORA IN TESTA 
Sfugge alla Ternana la prima, meritata vittoria 

Rigore-fantasma regala 
l'1-l alla capo-classifica 
falsato il risultato dalla scarsa vena dell'arbitro • Segna traini, poi Chinaglia trasforma il rigore per la Laiìo 

Suarez ha ragione 
f %;;%< ̂  t;*/* «§*,-jf? ^ T w v ^ v \ ; V*. *^. < : 

Sempre più difficile trasformar* i rigori: a fallirlo sari quatta 
volta Savoldi. 

La faccenda di quella volta che Luisito Suarez dando 
i ciocchi come un campanone aveva detto che il Ca
gliari sema Riva è più pericoloso del Cagliari con Riva, 
se uno ci ripensa non è mica tanto balorda. Guardate 
quello che è successo ieri: se a Savoldi fosse venuto il 
cimurro e non avesse potuto giocare, il Bologna sareb
be stato di gtan lunga più pericoloso e il risultato un 
altro; l'Inter sarebbe in piena crisi e Suarez andrebbe 
alle scuole serali a cercare di prendersi il diploma di 
ragioniere perché Fraizzoli lo avrebbe licenziato. In
somma: se Savoldi avesse avuto il cimurro non sa
rebbe sceso in campo, non essendo in campo non 
avrebbe potuto tirare il rigore e non avendo tirato il 
rigore non lo avrebbe sbagliato; non essendoci Savoldi 
il rigore lo avrebbe tirato magari Buso che di rigori 
se ne intende e avrebbe fatto gol, il Bologna avrebbe 
vinto e l'Inter sarebbe, come dicono in Lombardia, 
nella palla fino al collo. 

Quindi Suarez è un dritto della malora e Savoldi 
anche: lo è dal momento in cui ha chiesto di non 
essere fotografato se non dietro corresponsione di as
segni sbarrati, di valuta pregiata, di bidoni di benzina 
(non quelli guardando i quali si serve la patria, ma 
quelli che guardandoli si affloscia il portafogli); solo 
doveva esigere che non lo fotografassero nemmeno 
quando tira i rigori per evitare che venga affidata alla 
storia la figura da peracottaro che ha fatto a San Siro. 

Suarez ha torto 
Quello che non si capi

sce è perché il Luisito Sua
rez, avendo elaborato in 
lunghe notti di meditazio
ne la teoria della debolez
za che è forza e che e il 
monco a dover dedicarsi 
al pugilato, poi volesse il 
Bertuzzo facendo lui e fa
cendo fare a Fraizzoli una 
di quelle figure che nean
che Savoldi le fa quando 
tira i rigori decisivi. Per
chè rafforzare col nuovo 
acquisto una squadra che 
essendo già debolissima è 
pericolosa quasi quanto la 
Roma che ormai è nel fon
do dell'abisso essendo riu
scita a prenderle anche dal 
Milan? 

La faccenda dell'attac
cante che prima si vuole 
poi non si vuole più anche 
se lo si vorrebbe ancora 
ma chissà chi mettono a 
ministro delle Finanze e 
magari è uno che vorrebbe 
sapere perché, con quei 
soldi, si paga il bravo gio

vane un poco di più di 
quanto si paghi Cruyff, 
questa faccenda, dicevo, è 
illuminante delle menti che 
reggono il calcio italiano 
(e anche di quelle che reg
gono il ministero delle Fi
nanze e la cui caratteristi
ca — da qualche tempo — 
è di essere sempre mera
vigliate di quello che suc
cede). Ed è anche illumi
nante del senso di corte
sia, di civiltà, di rispetto 
che reggono i rapporti tra 
chi regge il calcio, con il 
presidente della squadra 
grande che fa fare antica
mera al presidente della 
squadra piccola come fa
ceva il re d'Inghilterra, 
quando contava qualche 
cosa, con un piccolo emi
ro arabo che non contava 
niente perché non sapeva 
di avere il petrolio. Però è 
giusto: il petrolio conta 
più di Bertuzzo anche se 
Fraizzoli era disposto a pa
garlo quanto un pozzo di 
petrolio. 

la sorpresa 
Ieri a « Canzonissima » Raffaella Corrà a momenti 

cascata per terra dallo stupore perché si era trovata 
attorno gli sbandieratori di Alba- povera figlia cer
cava con aria rincretinita di far credere che le ave
vano « fatto una sorpresa » (arerà scambiato l'aria 
rincrettnìta con l'aria stupita); invece l'aria veramen
te stupita l'aveva il portiere dell'Ascoli a Torino, lui 
che non si trovava di fronte improvvisamente gli sban
dieratori d'Alba, ma il vecchiaccio maledetto. Altaftm. 
quella specie di monumento al calciatore che ha il di
fetto di non starsene bello fermo sul piedistallo, come 
tutti i monumenti degni di rispetto, ma di rotolare 
per il campo portandosi dietro fieramente una scintil
lante calvizie e una grande dignità professionale 

Il cecchiaccio maledetto ha segnalo due gol. uno di 
testa e uno di piede, dimostrando che probabilmente 
quando il bambino Desolati avrà finito una lunga ed 
onorata carirera e farà in serie B l'allenatore del 
Genoa dove ha cominciato a giocare, Altafini continue
rà a correre avanti e indietro per un campo, sempre 
più calvo, con la pancettina sempre più in fuori, l'aria 
sempre più da gentile signore di mezza età e ti nome 
tra quelli che capeggiano la classifica cannonieri, tal
lonato, ostinatamente da un altro giovinetto che si 
sta facendo; intendo il sampdoriano Maraschi, che ogni 
anno viene messo da parte perché i blucerchiati hanno 
trovato il centravanti del futuro, poi lo ripescano dal
l'ospizio, lo mettono lì davanti e lui si fa il suo solito, 
dignitoso gollettino che alla sua età gli costa tanta 
fatica che poi non riesce nemmeno — come i giovani 
— a fare gli zompi da canguro, gli urli alla muezzin. 
l'alzabraccio e la stele funebre (avrete notato quei 
calciatori che dopo un gol fanno una corsetto, poi si 
bloccano di colpo come se li avesse presi una paralisi, 
tengono le braccia rigide contro i fianchi, alzano la 
faccia al cielo col collo tutto storto e chiamano le 
divinità astrali a testimoni della loro bravura). Mara
schi non può farlo perché gli verrebbe un colpo; Alto-
fini che ha qualche anno di più ma è più giovane, in
vece, riesce anche ad accennare qualche jab e qualche 
uppercut ed eleganti passi di danza come i commenda
tori al night, confermando che non ha intenzione di 
invecchiare. 

MARCATORI: Traini (T) al 
19', Chinaglia <L), su rigo
re, al 3!)' del secondo tem
po. 

TERNANA: Nardin 7; .Mastel
lo 6. Flutto 7, Vaia 6; Ro
sa 8, Renatti 7, Donati 6 
(dal 72' CJrltti u.c.); Paniz-
za «, Petrini «. Crivelli 7. 
Traini 7. N. 12: I)e Luca, 
n. 14: Garritane). 

LAZIO: Pillici K: Petrelli 6. 
Martini 7: Wilson 7, Oddi 
5, Nanni (i (dal 72' D'Ami
co u.c.), (ìarluschelli 6; Re 
Cecconi ti, Chinaglia 6, Fru-
stulupi 6, Badiaiii ti. X. 12: 
Morissi, n. 13: Polrntes. 

ARBITRO: Glalluisl, ili Bur
letta 5. 

NOTE: terreno scivoloso, 
giornata di sole, spettatori 30 
mila, di cui 15.547 paganti per 
un incasso di 39.615.500 lire. 

DALL'INVIATO 
TERNI, 27 ottobre 

La Lazio strappa un pareg
gio al « Liberati » di Terni 
senza troppo merito e resta 
ancora sola in vetta alla clas
sifica. I biancazzurri di Mae-
strelli erano venuti in terra 
umbra per conquistare un 
punto, ma è mancato poco 
che uscissero con le pive nel 
sacco, perché prima del gol 
segnato al 19' della ripresa dal 
rientrante Traini, che aveva 
approfittato anche di un catti
vo piazzamento di Pulici, Wil
son aveva commesso un fallo 
d mano in piena area che, a 
nostro avviso, era da punire 
col rigore. Non contento di ciò 
il sig. Gialluisi ha poi con
cesso un penalty ai biancaz
zurri, quasi allo scadere del 
tempo, per un fallo di Benat-
ti su Garlaschelli (rigore tra
sformato da Chinaglia). C'è 
da dire, che l'ala sinistra dei 
campioni d'Italia, si è anda
ta a « cercare » il fallo, che 
non era certo da massima 
punizione. E anche qui tor
nano in ballo i condiziona
menti psicologici cui deve 
soccombere il direttore di ga
ra, che avendo sorvolato su 
un ben più vistoso intervento 
falloso, in piena area di ri
gore, di Rosa su Chinaglia 
(si era al 24'), faceva finta di 
niente. , 

Insomma, per farla breve, 
il sig. Gialluisi è apparso tal
mente fuori fase (forse un 
tremendo raffreddore deve a-
vergli appannato le idee per
ché lo abbiamo visto più vol
te portarsi il fazzoletto al na
so), da commettere errori a 
ripetizione e non certo venia
li. Cosi la Lazio ringrazia, ma 
gli umbri escono dal cam
po rabbiosi perché la vitto
ria, la loro prima vittoria, la 
avevano meritata ampiamen
te, non fosse altro per aver 
costretto i campioni ad una 
condotta di gara guardinga. 

La realtà di quanto l'alle
natore Riccomini era andato 
predicando per tutta la set
timana, avendo fatto tesoro 
del 2-0 subito ad opera del 
Cagliari, la si è avuta subi
to davanti. Nessun timore re
verenziale per questa Lazio 
campione d'Italia, ma niente 
attacchi dissennati. E allora 
la Ternana si è fatta modesta, 
ha preso le misure ai bian
cazzurri, ha rafforzato il gio
co a centrocampo, tenendo 
costantemente la palla, salvo 
poi spingere a fondo al mo
mento giusto, ma per tutti 
i primi 45 minuti senza tro
vare puntuali, in zona di ti
ro. né Petnni né Traini. La 
Lazio ha dimostrato chiara
mente di « soffrire » le marca
ture strette e di non essere, 
in difesa, ben calibrata, so
prattutto in Oddi e Petrelli. 

A centrocampo la non an
cora ottima forma di alcuni 
uomini chiave, ha fatto ri
cadere il più gravoso lavoro 
sulle spalle di Martini e Re 
Cecconi, perché persino Ba-
diani ha denunciato sbanda
menti. condizionato anche dal
l'ottimo lavoro di tampona
mento di Piatto. Ma anche le 
punte — Garlaschelli e Chi
naglia — non e che abbiano 
fatto gran che, ciò per meri
to sicuramente dei loro fran-
cobollatori Massello e Rosa, 
che però spesso si «ono aiu
tati con scorrettezze. In de
finitiva una Lazio sottotono, 
che non ha mai sfoderato il 
piglio autoritario che usa 
mostrare, quando gioca tra ìe 
mura amiche. 

Nel primo tempo gli um
bri hanno forse temporeggia
to troppo, memori della ba
tosta col Cagliari, ma qual
che rabbiosa sgroppata di 
Traini e Petnni ha aperto 
qualche varco, qualche sma
gliatura nella difesa biancaz-
zurra. Al 6' è appunto stato 
Petrini a farsi luce con un 
tiro, ma la palla è finita sul
la schiena di Oddi e l'occa
sione è sfumata. II gioco si 
è fatto maschio ma non cat
tivo. Al 18' Traini fa da spon
da per Petrini, ma Oddi si 
salva fortunosamente passan
do indietro al proprio por
tiere. 

La Lazio risponde con Chi
naglia, ma il suo suggerimen
to non viene raccolto da Gar
laschelli. In questa fase c'è 
da registrare un contrasto tra 
Petrini e Oddi e il centra
vanti rossoverde finisce a ter
ra accompagnando plateal
mente il « tuffo ». L'unica vé

ra occasione per la Lazio vie
ne al 25', quando Frustulupi, 
su calcio d'angolo di Nanni, 
sparacchia, da buona posizio
ne, fuori, alla sinistra del 
bravo Nardin. Al 2!)' un tuo 
di Chinaglia, ma troppo fiac
co, non impensierisce Nardin 
e tre minuti dopo è Trami 
che ha ragione ancora una 
volta di Petrelli, a sciupale 
una palla d'oro calciando ma
lamente, menti e Petrini era 
in agguato. 

Al 37' la platea laziale — 
saranno stati caca ottomila 
1 tifosi romani portatisi a 
Terni — t eclama il rigore 
per un fallo di Rosa su Chi
naglia. ma il fallo eia vera
mente veniale. Le squadre 
vanno perciò a riposo sul pie
de di parità, ma ad essere 
più intraprendenti, anche se 
sbagliando molto, sono stati 
i padroni di casa, mentre la 
Lazio ha badato soltanto ;i 
difendersi. 

Nell'intervallo gli animi si 
scaldano dalla parte della tri
buna che ospita i tifosi bian
cazzurri. Vola qualche pugno, 
arance sibilano nell'aria, ma 
la forza pubblica riesce a ri
portare la calma. 

Alla ripresa la musica non 
cambia, anche se la Lazio 
accorcia le distanze fra il suo 
centrocampo e le punte. La 
Ternana si presenta a l l ' i r con 
Traini, che però spedisce tra 
le braccia di Pillici. Ma i ros-
soverdi fanno capire chiara
mente di cercare la vittoria: 
Crivelli ha ormai la meglio 
su Nanni e Vaia si fa più 
attento su Martini, il vero 
stantuffo laziale. E al 17' il 
primo « fattaccio »: Traini è 
nuovamente sfuggito a Petrel
li e crossa in area, Wilson 
intercetta con il braccio: ri
gore? No. l'arbitro fa segno 
che il fallo e involontario. 
La folla umbra che stipa il 
« Liberati » incomincia a ru
moreggiare. Ma due minuti 
dopo sarà lo stesso Traini a 
far tornare il sorriso sulle 
labbra ai suoi aficionados. se
gnando un gol magistrale per 
potenza e tempismo, su ser
vizio di Vaia che aveva rice
vuto da Crivelli, e che rende 
vano il tuffo di Pulici. 

Ora i biancazzurri abbando
nano ogni prudenza e si lan
ciano in avanti per riacciuf
fare il risultato. Al 24' Rosa 
manda a terra Chinaglia, ma 
l'arbitro non se ne avvede. 
Un minuto dopo un bello 
scambio volante tra Nanni e 
Re Cecconi frutta un tiro del 
biondo che fischia sulla si
nistra di Nardin. 

Le offensive dei campioni 
sono disordinate, ma costrin
gono gli umbri nella loro area 
e gli scambi si fanno con
fusi. Al 39' il secondo fat
taccio: fallo di Benatti su 
Garlaschelli: rigore che Chi
naglia trasforma, e allora sul
le gradinate scoppia il puti
ferio e fino allo scadere del 
tempo si moltiplicano gli in
sulti contro l'arbitro. Que
st'ultimo lascerà poi lo sta
dio a bordo dell'auto di un 
dirigente della Ternana scor
tata da due « pantere » della 
polizia, mentre il pullman del
la Lazio dovrà farsi strada 
tra una selva rumoreggiante 
di tifosi. 

Giuliano Antognoii 

Chinaglia: 
« La Ternana 

meritava 
più dell'I a 1 » 

SERVIZIO 
TERNI. 27 ottobre 

Marstrrlli inizia il rvmiarnto 
(fella partita ricordando Ir sue 
«rate «KrMararioni drlla Tifili*. 
• Quando diro rbr Intlr le par
tile sono difficili — dite l'allr-
lUlorr bisnrazznrru — non lo di
ro prr sraraminri*. E* un fatto 
rbr oggi assistiamo ad un crnr-
ralr liirllamrnto nel gioco drl 
ralrio. sia sul piano nazionale 
che intrmarionalr. 1.3 partita o-
dirrrta r una riprova di qurMo. 
IJI Trrnana. rhr i m i t a da tre 
sconfitte mrrscrntivr, ha condotto 
una ralida partita. I_a squadra 
di rasa ha clorato con (rande 
impejno. Per quanto riguarda la 
l-azio. sono soddisfatto più drl 
risultato rhr drl poro ». 

ti giodirin di Marstrrlli r con
fermato da Chinaglia. rhr con 
grandr spartitila afferma rhr la 
Trrnana oggi atrehbe meritato pia 
del parrgeio. 
• Dall'altra parte Riccomini inizia 
col dirr rhr la Trrnana ha trat
to esperienza dal non felice av
vio di campionato. « Oggi abbia
mo giocato più concentrati, non 
ci siamo fatti prendere dalla fo
ga di t inerir ad ogni costo r 
abbiamo impostato la partila pre-
salentemente snl contropiede, ab
biamo giocalo un ralrio essenzia
le ed è quello rhr dovremmo fa
re anche in futuro, prrchr. data 
la nostra posizionr in . classifica. 
non possiamo permetterci di ri
petere gli errori del passato. I.a 
IJLTÌO ha cercato con scarsi ri
sultati di farri uscire dalla no
stra metà rampo ed ha operato 
nn forte "pressing" nrl finale. 
Ila raggiunto il pareggio con quel 
calcio di rigore che non taglio 
commentare. Orlo rhr sr il re
golamento avesse In stesso peso 
per ehi sta a quota **TO r per 
chi si trova a sei punti al ro
mando drlla classifica, forse oggi 
avrewmo potato anche vineerr ». 

t. m. 

TERNANA-LAZIO — Pulici vola acrobaticamentt all'indietro ma il pallone calciato da Traini finirà 
ugualmente in rete. . 

Nel pomerìggio la lista deijonmati 

Prende il via oggi 
l'operazione Olanda 

Comincia oggi l'opei azio
ne Olanda. Nel pomeriggio 
infatti, verrà diramata la li
sta dei convocati in vista 
della partita di Coppa Eu
ropa di mercoledì 20 no
vembre Bernardini dunque 
gioca con largo anticipo 
pt*r potei vedere alla pro
va un buon numero di gio
catori nelle due amichevo
li programmate contro la 
Reggiana i mercoledì ) e 
contro il Bayem di Mo
naco i il 13 novembre ) al
l'Olimpico. 

Quella di domani dun
que sarà una convocazio
ne che avrà un interesse 
limitato: Bernardini avrà 
tutto il tempo per modifi
carla, sia in considerazio
ne della prova degli azzui-
ri contro la Reggiana, sia 
in considerazione delle in
dicazioni che giungeranno 
dal campionato. 

La lista definitiva dei 
convocati verrà diramata 
solo il 15 novembre, cin

que giorni prima dunque 
dell'incontro di Amster
dam. La partenza per l'O
landa avverrà lunedi. A-
nulogo intenso programma 
per la formazione under 
23, che pure giocherà con
tro i coetanei olandesi 
martedì 19 novembre a 
Kertogenbosch. 

Gli under 2.1 giocheran
no mercoledì alle 18,30 a 
Coverciano contro la Mas
sose, mai tedi 12 in ami
chevole al Comunale di 
Firenze contro il Fortuna 
di Duesseldorf. 

La partenza per Amster
dam avverrà, come per gli 
azzurri della A, lunedì 18 
novembre. 

Il duplice incontro con 
l'Olanda si presenta co
munque assai difficile. Lo 
accurato programma pre
disposto e la conseguente 
passatella di uomini che 
Bernardini avrà modo di 
visionare non dovrebbero 
renderla più agevole. 

Inciampa una delle squadre di vertice (1 -0 ) 

Partenza a razzo del Torino 
ma il successo è del Vicenza 

I veneti hanno resistito con calma al furente avvio dei granata e li hanno battuti con un gol del « libero » Ferrante 

MARCATORE: Ferrante al 18* 
del primo tempo. 

VICENZA: Bardili 7: («orin 
fi} , Longoni 6,5; Bernardi» 
7. Ferrante 7-j-, Berni 6; 
Galuppi K.j. Faloppa 6-, 
(Perego dal 23' della ripre
sa tì), Vitali 6,5, Savoldi 7,5, 
Macchi 6. (N. 12 Sulfaro, 
n. 14 Berti). 

TORINO: Castellini 6.5; Lom
bardo 6, Santin 6-f ; Salva-
dori 6—. Mozzini 6. Agrop-
pi 6; Oraziani 6—, Mascetti 
b',5. Sala 6.5, Zaccarclli 6 
(Callioni dal 38* della ripre
sa n.g.). Pulici 6. 

ARBITRO: Michelotti di Par
ma, 6,5. 
NOTE: Bella giornata, ter

reno buono. Agonismo acceso 
ma nessun grave incidente di 
gioco. Ammoniti Oraziani per 

•simulazione. Lombardo e Vi
tali per falli reciproci, Berni 
per proteste. Incasso 14 mi
lioni 584.500, paganti 4 574, 
abbonati 7.917. 

DALL'INVIATO 
VICENZA, 27 ottobre 

Visto come il Torino aveva 
cominciato, c'era da provare i 
brividi al solo pensiero di do
verlo affrontare per 90'. Il 
Vicenza invece no. Lungi dal 
lasciarsi intimorire, ha stret
to i denti per reggere alla 
buriana, ha riordinato le idee. 
quando s'è accorto che non 
avrebbe arrecato danni «e ac
corgersene fu in fondo que
stione d'attimi, di rapida in
tuizione). si è infine a sua 
volta avventato sulle ali di 
un entusiasmo che si poteva 
anche prevedere, e sui bina
ri di un gioco, rapidissimo. 
pratico e pure brillante, che 
ha invece sorprendentemente 
allibito tutti. 

Il Torino per primo che. 
ormai creatasi nei minuti di 
quel suo furente avvio la con
vinzione di poter disporre a 
comando dell'avversario, non 
ha poi più saputo riprender
si dallo stupore di vederselo 
al contrario crescere pian pia
no sotto il naso fino ad as
sumere verosimilmente ai 
suoi occhi l'aspetto e le pro
porzioni del Gullher d! buona 
memoria. 

Ci sarebbe forse voluto in 
onesto caso, per reagire cioè 
alla.. reazione avversaria, si
curamente imprevista, ripetia
mo per immediatezza e auto
rità. il Toro tripalhco di Gl'a
mmoni. animoso, coriaceo, mai 
domo. Questo invece bello. 
molto bello a \edersi nella 
sua manovra svelta e ariosa. 
non è mai riuscito a capaci
tarsi e. contrato a quel mo
do. s'è come adattato alla 
nuova situazione, accettando 
di ridimensionare le sue am
bizioni in fatto di gioco e le 
sue pretese in fatto di risul
tato. E il Vicenza non chie
deva giusto di meglio Un in
vito per la sua briosa voglia 
di fare, uno stimolo a insi
stere. ad accrescere man ma
no che se ne potevano vedere i 
frutti, la fiducia nei suoi mez
zi. Che si rivelavano d'incan
to molti e di prim'ordine. 

Tre le pedine base i Ferran
te, Bemardis e un magnifico 
Savoldi saviamente disposte 
in verticale), ma attorno a 
Quelle, un rapido e perfetto 
movimento delle altre, tutte 
preziose e tutte egualmente 
determinanti: Faloppa, per e-
semnio. sopperendo col sen
so della posizione e con pron
ti ricuperi a certi freauenti 
errori in fase di rifinitura, 
Macchi e Vitali puntualmen
te riabilitandosi con brillanti 
azioni in tandem rd ogni pau

sa di troppo. 
Ne è uscito un gioco, si 

diceva, rapidissimo, essenzia
le, e pur piacevole in certe 
sue perentorie aperture, che 
avevano di norma nel piede 
sapientemente vellutato di 
quel « matto » di Savoldi la 
piattaforma di partenza. Ne 
ha tratto giovamento, com'è 
ovvio, la partita che è stata di 
un interesse e di un diverti
mento diffìcilmente reperibili 
m questi tempi di magra av
vilente. Anche perchè il To
rino, com'è altrettanto ovvio. 
conoscendo la corposa unità 
sostanziale del suo football. 
se non è più riuscito a ripe
tersi per il resto del match 
sugli altissimi livelli della fa

se d'avvio, non è comunque 
mai sceso ai mezzucci o agli 
espedienti per uscire dal-
l'u impasse ». 

Se dal punto di vista psi
cologico il suo calo presso
ché improvviso lo si può co
munque capire anche se non 
certo giustificare, più diffici
le riesce spiegarlo su un pia
no tecnico. Forse Sala che 
era partito col cipiglio e con 
la classe schietta del matta
tore, ha gradatamente accu
sato, in progressivo, il peso 
e il fastidio della guardia at
taccaticcia, oppressiva, asfis
siante, anche se mai voluta
mente cattiva o grossolana
mente scorretta, del giovane 
Gorin, votato mani, piedi e il 

resto alla sua custodia. 
Innervosito Sala, gli ingra

naggi dell'intera macchina 
granata non potevano che ci
golare. Perchè, soprattutto, 
Zaccarelli e Mascetti, pur bra
vissimi, segnatamente questo 
ultimo non hanno né la per
sonalità ne la continuità dei 
grandi facitori di gioco. 

Rilievi tutti, si capisce, a 
livello di squadra scudetto e 
in rapporto alle ambizioni re
lative di cui il Torino può pur 
sempre nutrirsi. E comunque 
il guaio suo maggiore, se si 
tralascia di dar peso a certe 
distrazioni di Salvadori, ter
zino che sa di rimediato, è 
stato oggi nelle due punte, in 
Riliei e Graziani che, brucia-
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VICENZA-TORINO — Ferrante «ferra il gran tira eh* assicurerà il successo ai vicentini. 

tutoria per la vittoria negli spogliatoi biancorossi 

Puricelli: «Questa 
può fare invidia 

SERVIZIO 
VICENZA, 27 ottobre 

a Topolino » Fabbri sembra 
più piccolo del solito: un « go
mitolo » di rabbia. « Un Tori
no dissennato e melenso — 
spiega — una squadra irrico
noscibile e disarticolata in 
ogni reparto. Dopo un avvio 
bruciante, subito il gol, ci sia
mo disuniti finendo per smar
rire il buon senso: così si gio
ca solo in oratorio... ». 

Domanda: « Diciamo che è 
stato un Torino solo volonte
roso .. ». 

Risposta: « Sul piano indi
viduale non muovo appunti a 
nessuno, sia ben chiaro. E* 
il gioco d'assieme che mTia 
deluso, la mancata applicazio
ne di schemi che sembravano 
ormai acquisiti. Comunque 
c'è da dire che il • Lanerossi 
ha imposto all'incontro un 
ritmo sostenuto giocando un 
football di stampo provincia
le, gagliardo e perfino eufo
rico. direi. La nostra sconfit
ta è da ritenersi quindi me
ritata anche se mi sembra che 

Sala sia stato tartassato a do
vere da avversari che non gli 
concedevano tregua ». 

Domanda: « Perchè tanta li
bertà a Savoldi II? Agroppi 
non s'è nemmeno degnato di 
guardarlo... ». 

Risposta: « Se Savoldi II ha 
fatto per intero il proprio do
vere questo non vuol dire che 
Agroppi sia stato da meno. E' 
vero piuttosto che a centro
campo i vicentini sono parsi 
più manovrieri e continui an
che sul piano qualitativo... ». 

Domanda: « Perchè ha sosti
tuito sul finale Zaccarelli? ». 

Risposta: « Si era infortuna
to ad una caviglia e lo vede
vo trascinarsi stancamente 
per il campo. Così l'ho tolto 
di mezzo piìi per necessità 
che per convinzione. La par
tita, a quel punto, era già de
finitivamente compromessa ». 

Sul fronte Lanerossi grida 
di giubilo. Un Vicenza « ma-
raviglioso » — commenta Pu
ricelli — che gioca da far in
vidia alle « grandi ». Il Tori
no? « L'abbiamo stroncato sul 
ritmo battendoci con determi-

squadra 
a tutti» 
nazione e con coraggio. Mi di
spiace solo per l'esclusione di 
Sorniani, giocatore troppo 
lento per questo Lanerossi 
formato - sprint. Comunque 
verrà buono coi terreni pe
santi ». 

I commenti sono pressoché 
unanimi: una squadra lette
ralmente trasformata. «Com
plimenti a Puricelli — dice 
il presidente Farina — ha 
avuto coraggio e i fatti stan
no dandogli ragione». Gli 
chiediamo lumi sui probabili 
acquisti del Lanerossi. « Ac
quisti? — afferma meraviglia
to — siamo troppo forti co
si, e lo scudetto non lo inse
guiamo di certo ». 

Festeggiatissimo Ferrante, 
il solito goleador del Lane-
rossi. « L'altra notte ho vis
suto in sogno l'azione del gol 
messo a segno quest'oggi — 
spiega —. Per questo tutto mi 
è sembrato naturale, logico 
quasi. Un grazie di cuore al
la parapsicologia ». 

Antonio Bordin 

te tutte le polveri nel folgo
rante avvio, hanno poi tradito 
ì limiti di una condizione ap
prossimata, sbagliando lo sba
gliabile. E qualcosa anche di 
più. Meravigliando ovviamen
te tutti, in virtù appunto di 
quella partenza che aveva la
sciato presagire sconquassi. 

Aveva cominciato Graziani, 
che la lancetta del cronome
tro non aveva ancora compiu
to l'intero suo primo giro: 
cross da destra di Lombardo, 
scatto dell'ala a « bruciare » 
Ferrante, Bardin alla kami
kaze non teme l'impatto e 
salva la rete. 

Grandissimo Sala al 3': ma
gistrale dribbling largo che 
toglie di mezzo Gorin e lo 
proietta, solo, davanti al por
tiere, invece che par il tiro 
opta però per il cross corto 
sottoporta; ancora Graziani si 
avventa ma non incrocia la 
traiettoria: palla fuori, ed è 
un gol grosso mangiato! 

Un minuto ed è il bis: « nu
mero » di Pulici (aggancio su
per e gran tiro al volo), re
spinta rimediata e fortunosa 
di Berni, Mascetti in mezza 
rovesciata volante, palla di un 
soffio alta sulla traversa. 

Qui termina la bufera gra
nata e. quasi compiacendosi 
d'esserne uscito indenne, sale 
pian piano il Vicenza sotto la 
spinta di Bernardi e secondo 
suggerimenti del Titti Savol
di. Detto fatto e al 18' è in 
vantaggio: Ferrante, zazzera 
bionda al vento, esce dalle 
sue terre, lancia a Galuppi 
sulla destra e prosegue verso 
l'area di Castellini m attesa 
del cross da correggere, di 
testa, eventualmente a rete; il 
cross arriva ma, scavalcato 
il mucchio a centro-area, gli 
arriva basso; pazienza, invece 
che di testa colpisce di collo 
destro e ne sorte un pallone 
diabolico per precisione che 
si infila giusto giusto nel 
sette. 

Sulla risposta sbaglia una 
possibile palla-gol Graziani 
«servizio di Pulici) al 26*. ma 
è poi tutto Vicenza (con una 
palla di Macchi che attraver
sa l'intera luce della porta di 
Castellini al 41" e coi difen
sori granata che si arrangiano 
in area ai limiti del rigore 
sullo stesso Macchi a! 43'i 
fino alla fine del tempo. 

Avvio di ripresa ancora in
teramente biancorosso (e Ca
stellini è bravissimo in due 
occasioni», poi e Graziani. 
sempre lui, a divorarsi al 10" 
una clamorosa palla-gol ser
vitagli su un piatto d'argento 
da Mascetti. Si sveglia un po
co il Toro ma è un fuoco di 
paglia. Entra Callioni nel frat
tempo al posto dell'abbottato 
Zaccarelli e Pulici vistosamen
te zoppica La partita acqui
sta in agonismo, ma perde in 
smalto. Ed è, a questo punto, 
inevitabile. 

E' ancora il Vicenza co
munque il più pericoloso; sba
glia un gol fatto Macchi al 
31' su una lunga fiondata di 
Bemardis; gridano al rigore 
i vicentini, dentro e fuori il 
campo, per un fallo di brac
cio di Santin su tiro di Bemi. 
Michelotti dice che no, che 
è un fallo involontario e dopo 
qualche protesta tutto fini
sce lì. 

In fondo il Vicenza sta vin
cendo, e andar troppo per il 
sottile non è il caso. Sta vin
cendo, è doveroso aggiunge
re. e sta giocando. Bene, e 
fino in fondo. 

Bruno Panzera 
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l a Roma non riesce a disancorarsi dalle secche del fondo-classifica (0-1) 

Sembrava un pari : poi Calloni 
rovescia le sorti dei rossoneri 

Annullato un gol'di Idrati - Una partita noiosa - Ai giallorossi mancano le punte 

ROMA-MI LAN -— Calloni (a destra a terra) ha appena deviato a rote con una spettacolare rovesciata il centro di Benetti: sarà il gol del
l'imperato successo rosionero. 

Il Bologna a San Siro «regala» un punto alla balbettante Inter (1-1) 

Moro e... Savoldi evitano 
il tracollo dei nerazzurri 

II primo (subentrato al disastroso Fedele) pareggia da campione il gol di Massimelli; il se
condo si fa parare un rigore da Bordon - Unica attenuante per i milanesi l'infortunio a Bertini 

lv 

MARCATORI: Massimelli (B) 
al 20' p.t.; Moro (I) al 14' 
s.t. 

INTER: Bordon 6: Fedele 4 
(Moro 7. dal 1' s.t.). Oria-
li 6; Bertini fi, Giubertonl 
h'; , Bini fi - ; Mariani 4. 
Mazzola fi, Boninsegna ri, 
Scala 5. Nicoli fi—. N. 12: 
Vieri; n. 14 Catellani. 

BOLOGNA: Buso fi; Caporale 
6. Rimbano fi; Butlisodo 6. 
Cresci 7. Maselli 6; Ghetti 
5. Pecci 7. Savoldi 64 , Mas-

s .simelli 7, Landini fi. N. 12: 
' Adani; n. 13: Brugnera; n. 

14: Paris. 
ARBITRO: Agnolin, di Bassa-

ilo del Grappa, fi. 
NOTE: giornata di pallido 

sole, spettatori 3a mila, di cui 
18.373 paganti (14.238 abbona
ti) per un incasso di L. 57 
milioni 438.500. Ammoniti 
Massimelli (ostruzionismo» e 
Pecci (falli). Bertini (17' s.t.) 
ha riportato uno stiramento 
alla coscia sinistra ed è rien
trato dopo 4' completamente 
inutilizzabile all'ala. Angoli 7 
a 6 per l'Inter. Antidoping 
per Bordon, Mazzola e Moro 
(Inter), Caporale, Battisodo e 
Ghetti (Bologna). 

MILANO. 27 ottobre 
Prima Moro e poi Savoldi 

hanno grattato l'Inter. Moro. 
l'eterna riserva, è entrato in 
campo nella ripresa al jmsto 
di Scala (retrocesso a rim
piazzare un Fedele addirittu
ra comico) e dopo 14' ha 
splendidamente realizzato il 
pareggio. Ma la prodezza del 
bergathaschino sarebbe stata 
insufficiente ad evitare il nau
fragio nerazzurro, se al 29' 
un altro bergamasco — Bep
pe Savoldi, appunto — non 
avesse fallito un rigore, bat
tendolo fiaccamente tra le 
braccia di Bordon. 

Ne consegue, cifre alla ma
no, che il Bologna ha butta
to via un possibilissimo (e 
meritato t successo, spiegando 
nel contempo con dovizia di... 
argomentazioni come mai non 
riesce a vincere fuori casa 
da un sacco di tempo. Una 
occasione come questa chis
sà quando ricapiterà a Pe
saola! L'Inter oggi era una 
mela arcimatura. da coglier
si senza fatica e al Bologna 
non resta che farsi una dura 
autocritica per non esserci 
riuscito. Vi e da considerare. 
infatti, che l'Inter — deso
lante per suo conto — è ri
masta in dieci uomini move. 
considerando . Mariani) per 
l'azzoppamento di Bertini al 
17' della ripresa (e Suarez 
aveva già effettualo, con Mo
ro. la sostituzione consentita/. 
Eppure il Bologna, superio
re tecnicamente e tatticamen
te. non ha saputo approfit
tarne. denunciando alcuni li
miti sul piano del ritmo e 
della concisione che. verosi
milmente. impediranno alla 
squadra voli più ambiziosi in 
questo cammonato. 

Il Bologna ha avuto anche 
una certa dose di sfortuna 
'rigore a parte t. allorché, po
chi minuti prima del penalty 
sciupato, un pallone seccamen
te incornato da Savoldi. con 
Bordon fuori dai pali, e sta
to respinto sulla linea da Sca
la. Per il resto, però. 1 ros
soblu non hanno che da pren
dersela con se stessi ed m 
particolare con Landint che, 
nel primo tempo, ha manda
to alle stelle da tre passi il 
comodo pallone del 2-0. 

Che dire dell'Inter? Oggi, 
nella sua impotenza, ha per
sino fatto tenerezza. Quando 
si pensa alle follie che si sta
vano perpetrando per Berluz-
zo. vien da sorridere. Ci vuol 
altro per risollevare le sorti 
di questa squadra, cosi pe
nosamente infarcita di broc
chi e di mezzi giocatori! L'u
nico suo pregio e che si bar
re con animo, cercando di 
ovviare con la grinta e il di
spendio di energie al deserto 
tecnico in cui affonda sino al
le caviglie. Ma il pubblico dt 
San Siro non può acconten
tarsi di così poco: oggi l'ha 
ribadito, sottolineando con ro
buste fischiate i momenti più 
grotteschi (protagonisti so

prattutto Fedele e Mariani). E 
lasciando significativi spazi 
vuoti sulle gradinate. Ce un 
limite a tutto, anche al tifo.' 

L'Inter f infortunato Fac-
chetti) ha forse trovato un 
buon libero in Bini, sin qui 
frastornato in una serie im
pressionante di ruoli: puntua
le nel chiudere gli spazi e 
dotato di ottima elevazione, il 
ragazzo si è distinto per pu
lizia di tocco e precisione di 
lanci anche in fase offensi
va Al suo rientro. Giacinto 
— secondo logica — dovreb
be tornar terzino e rilevare 
una volta per tutte quel Fe
dele che corre come un mat
to. combinandone di tutti i 
colori (oggi ha persino sfio
rato un'esilarante autorete). 
Oltre a Bini. Suarez ha « tro
vato » Moro, un Moro graci
le fin che si vuole ma che 
almeno sa dare del tu al pal
lone. E l'Inter attuale non può 

fare a meno di elevare il pro
prio bugaylto tecnico, altri
menti siamo alla farsa. 

Incapace di trovare il ban
dolo logico della matassa. 
l'Inter è stata presto irretita 
dal Bologna. Pesaola si è 
preoccupato, attraverso il suo 
ordinato e duttile, anche se 
un po' lento centrocampo (la 
eccezione è il razzente Pecci). 
di impedire i rifornimenti a 
Boninsegna e c'è riuscito con 
facilità. Massimelli. Pecci. 
Maselli e il « tornante » Lan
dini (Ghetti, invece, in om
bra) hanno avuto la meglio 
su Mazzola e C. senza dan
narsi più dt tanto. Ma l'ec
cessiva laboriosità delle tra
me e alcuni svolazzi di com
piacimento hanno impedito ai 
rossoblu di concretizzare tale 
superiorità nell'area di Bor
don. 

Allorché il Bologna ha svel
tito la manovra, ha subito 

INTER-BOLOGNA — Il gal di Massimelli (in alte) • la replica di More*. ] 

fatto centro. Lo dimostra il 
gol realizzato al 20'. Pecci e 
Massimelli imbastiscono un 
rapidissimo duetto volante, 
tagliando come il burro la di
fesa nerazzurra (Mazzola il 
primo ad essere « saltato »). 
Sul tocco finale di Pecci. Mas
simelli si incunea in area da 
sinistra, controlla il pallone 
e lo fionda in rete dal basso 
in alto sull'uscita di Bor
don. Due minuti dopo, su cor
ner di Massimelli. Fedele si 
produce in un « buco » orri
pilante. Ghetti sbaglia il tiro. 
fornendo di palla-gol... Landi
nt che da tre passi alza a 
porta spalancata. 

L'Inter ha un sussulto con 
Boninsegna (37') che irrom
pe di testa su punizione di 
Mazzola e spedisce a lato di 
un nonnulla, ma è sempre il 
Boloana a menare la dama 
Al 38' la presa fasulla di Bor
don regala un corner ai ros
soblu: sulla battuta di Lan
dini. Fedele svetta dt testa e 
centra in pieno l'angolo alla 
sinistra di Bordon. che deve 
inarcarsi per evitare la scia
gura! S. Siro si scatena in 
una salve di fischi. 

Fedele nella ripresa resta 
negli snogliatoi. Scala va ter
zino ed entra Moro che met
te subito un po' di pepe al
l'attacco Al 12' serve magi
stralmente Bertini che fin so
spetto fuorigioco) tira in dia-
aonale sfaccettando il palo. 
E al 14' Moro pareggia. Ser
vito a ritroso da Boninsegna. 
il n. 13 chiede e ottiene lo 
scambio con Mazzola, scatta 
al limite dell'area e con un 
destro saettante trafigge a 
mezz'altezza Buso, che man
co si muove. 

Qui l'Inter sembra riani
marsi ma le casca addosso 
la tegola di Bertini. Il media
no si « strappa » in azione 
d'attacco e per lui la par
tita è virtualmente chiusa. 

Il Bologna si fa sotto mi
naccioso. 23': corner di Ghet
ti. Bordon a farfalle, testa 
di Savoldi. salvataggio di Sca
la sulla linea: 28': cross di 
Cresci, contrasto tra Orioli e 
Ghetti in area, il bolognese 
si presenta davanti a Bordon 
ma il terzino lo sgambetta da 
tergo. Agnolin punisce Ghetti 
per simulazione di fallo! 

Ma al 29' l'arbitro è infles
sibile con Scala che trattie
ne Ghetti impedendogli di de
viare in rete un cross di 
Massimelli (che aveva ridico
lizzato Mazzola/. Starolta è 
rigore. Tira Savoldi. lo spe
cialista. Finta, esterno sinistro 
poco anaolato e debole. Bor
don si riabilita, muovendosi 
anzitempo e bloccando a ter
ra. Da qui alla fine non c'è 
altro: solo noia 

Rodolfo Pagnini 

Offesi e nervosi i dirìgenti é eli'Inter 

«Noi avanspettacolo? E gli altri?» 
L'avvocato Giuseppe Prisco. 

addetto stampa nonché vice
presidente dell'Inter, è il pri
mo a sbucare dagli spogliatoi 
nerazzurri. II perfetto «self-
control» cui l'ha ammaestra
to la lunga e brillantissima 
pratica forense non riesce 
questa volta a celare il malu
more e l'irritazione. « Sono 
poco sereno — borbotta — 
preferirei non parlare » e si 
guarda attorno fingendo di 
cercare qualcuno. 

Che mai è successo, qual 
è il motivo di tanto malcelato 
nervosismo? Forse l'avvocato 
è insoddisfatto del gioco o 
del risultato? Tutt'altro. Stret
to d'assedio dai cronisti Pri
sco, dopo una brevissima e 
poco convinta resistenza, si 
rassegna a parlare. L'Inter 
— afferma in sostanza — ha 
subito un'offesa mortale: il 
commentatore radiofonico ha 
osato paragonare lo spettaco

lo offerto oggi dai nerazzur
ri a quello, mediocre e scol
lacciato, che le ballerine del
lo « Smeraldo » presentano 
con monotona inverecondia 
ai milanesi malati di solitu
dine. Una sorta di avanspet
tacolo ad infimo livello per 
pensionati e militari. 

« Noi avanspettacolo — sbot
ta Prisco, alzando la voce in 
modo per lui del tutto inu
suale — E gli altri allora? 
Siamo forse gli unici a gio
care male? La crisi del calcio 
riguarda tutti, mica solo noi! 
Siamo stufi di essere insulta
ti dalla mattina alla sera! ». 
E se ne va piccatissimo, sen
za ascoltare i commenti di 
chi sostiene che ad offender
si. caso mai, avrebbero dovu
to essere i volonterosi artisti 
dello « Smeraldo ». 

Gli allenatori, ai due capi 
opposti degli spogliatoi, non 
vanno oltre le solite frasi di 
circostanza. Più pimpante, 

per owu motivi, il rossoblu 
Pesaola. La sua squadra ha 
giocato meglio e lui lo setto-
linea senza reticenze: « Ah, 
se Savoldi non avesse manca
to quel rigore! ». 

Il presidente Fraizzoli è 
l'ultimo a lasciare lo spoglia
toio dell'Inter ed 1 cronisti 
non tardano ad accorgersi che 
se Prisco era nervoso, lui è 
addirittura infuriato: la bat
tuta dell'avanspettacolo Io ha 
ferito al cuore e inoltre ce 
l'ha a morte con la stampa 
per le polemiche sul caso Ber-
tuzzo. « Non parlo — inveisce 
— non dico piti una parola. 
Neppure i comunicati ci pub
blicate! Si capisce, io sono un 
bugiardo! Non parlo più, par
li pù, va bene?». E a testa 
alta si avvia incontro alle im
pietose bordate di fischi che 
Io attendono fuori dallo »ta-
dio. 

m.c. 1 

MARCATORI: C'alluni (M. ) al 
40' del secondo tempo. 

ROMA: Conti fi; l'ecceniiii fi. 
, Rocca 7; Cordova 7, Santa-

riui fi, Batistoni fi; Ncgriso-
lo 5, Morini 5, Prati fi. Ih* 
Sisti fi, Spadoni .ì (dui 43' 
Grazi 5). 12. Cimi Hi; 14. 
Ponzo. v 

M1LAN: Albertosi fi; Bel 5. 
Malderu fi; Zecchini 6, Tu
ro ne 7, Biusiolo s.v. (dal-
l'X' Sabadini fi): fiorili 5, 
Benetti fi. Galloni fi. Riverii 
5. Chiurugi 7. 12. Pizzabal-
la, 14. Bui. 

ARBITRO: Menicucci, di Fi-
renzt*. 
NOTE: spettatori 70 mila, 

per un incasso di 106 milio
ni circa. Tempo primaveri
le, terreno in buone condizio
ni. Ammoniti Peccenini e Be
netti. Angoli 5 a 2 per la 
Roma. 

ROMA, 27 ottobre 
Grazie ad un gol di Callo

ni a 5' dalla fine il Milan co
glie all'Olimpico la prima vit
toria della stagione, rimetten
dosi parzialmente in carreg
giata e comunque avendo ora 
la possibilità di dedicarsi con 
maggiore serenità alla solu
zione dei suoi problemi (che 
sono tuttora molti: dal cen
trocampo che è sempre piii 
fiocamente illuminato da un 
logoro Rivera, all'attacco ove 
Chiarugi e troppo solo, Cal
loni essendosi visto esclusiva
mente in occasione del gol e 
Gorin dimostratosi un tril
lo senza peso e senza ner
bo». 

La Roma invece incassa 
una nuova sconfitta che la 
precipita all'ultimo posto in 
classifica unitamente alla Ter- , 
nana e che. soprattutto, avrà 
l'effetto di turbare ulterior
mente un ambiente già effer
vescente, così complicando il 
lavoro di Liedholm (anche lui 
costretto a trovare chi affian
chi Prati nelle conclusioni). 

C'è anzi il pericolo che la 
convinzione di una jella per
sistente ai danni della squa
dra giallorossa (anche stavol
ta è stato annullato un gol 
di Prati con una decisione 
non molto chiara dell'arbi
tro) faccia passare in secon
do piano la ricerca delle so
luzioni tecniche, vale a dire 
l'intensificazione della prepa
razione di Orazi. o l'ingaggio 
di un attaccante sul mercato 
novembrino, cosi come richie
sto da Liedholm, per dare 
invece nuovo vigore alla «cac
cia alle streghe» iniziata da 
qualche tempo per colpire 
appunto chi ha gettato la 
« malaguegna » sui colori gial-
lorossi. 

Con il risultato magari che 
ad essere indicato come capo 
espiatorio stavolta sia Lie
dholm, a giudizio generale in
vece uno dei tecnici italiani 
più preparati, anche se non 
esente del tutto da errori. 

II più «rosso, a nostro pa
rere, lo svedese lo ha com
messo in sede di campagna 
acquisti, quando ha voluto 
ad ogni costo un centrocam
pista, per quanto amato e 
bravo come « Picchio » De Si
sti, per una squadra già im
bottita di centrocampisti, e 
bisognosa invece di essere 
rafforzata nel settore delle 
punte. ' E l'unico attaccante 
di rincalzo, Cappellini, è sta
to praticamente regalato alla 
Fiorentina). 

Ora, ovviamente. Liedholm 
pare essersi accorto del suo 
errore ed ha chiesto alla so
cietà di correre ai ripari: ma 
si sa che sul mercato no
vembrino è difficile muover
si. data la penuria di pezzi 
pregiati. Andrà a finire che 
bisognerà attendere il rientro 
in forma di Orazi. anche sta
volta dimostratosi a corto di 
preparazione qtiando è suben
trato a Spadoni, vittima di 
un infortunio alla caviglia già 
dolorante, che g:à ne aveva 
messo in dubbio la partecipa
zione «;ino all'ultimo. 1 L'in
terrogativo era poi stato sciol
to con un recupero che non 
si può certo definire indovina
to. a conferma che anche 
Liedholm e frastornato dal 
momento no della Roma». 

E' stato cosi confermato 
che il male della Roma è pro
prio all'attacco «l'unica squa
dra che ancora non ha segna
to la mi«ena di un gol), co
me è stato altresì conferma
to che non ba«ta mantenere 
il possesso della palla, per
chè all'avversano può basta
re un tiro a 5" dalla fine per 
andare in gol e vincere. Co
me appunto è accaduto nel
la partita con il Milan. squal
lida e noiosa al di là di ogni 
immaginazione, visto che an
che 1 rossoneri, come abbia
mo già accennato, non è che 
se la passino molto meglio 
dei romanisti. 

Ma a questo punto sarà be
ne cedere il passo alla crona
ca che. meglio di un lungo 
discorso, può dire come sono 
andate le cose. 
- L'inizio è del Milan. e più 

precisamente di Chiarugi. che, 
al 7'. impegna Conti in una 
difficile parata in due tem
pi e. due minuti dopo, effet
tua un altro tiro che il por
tiere non trattiene, venendo 
costretto a tuffarsi precipito
samente sui piedi dell'accor
rente Calloni. Infine al 2A' è 
Benetti che supera tre av
versari in slalom, evita an
che Santarini ma, infine, si 
la precedale da una uscita 

tempestiva del portiere avver
sario. 

Poi tocca alla Roma mo
strare la propria inconsisten
za nell'attacco alla porta ros-
sonera. C'è, dapprima, una gi
rata al volo di Prati che su
pera Albertosi costringendo 
Turone ad allontanare pro
prio sulla linea; poi ancora 
Prati si tuffa bene ma met
tendo di un soffio a lato di 
testa su cro.s.s- di Rocca: su
bito dopo ci prova Pecceni
ni da trenta metri (esagera
to! ». Infine l'episodio del gol 
annullato. Mischia in area 
del Milan: Spadoni indirizza 
verso Albertosi che respinge 
corto. Bel rimette indietro 
ma si sbaglia, servendo Pra
ti che segna in rovesciata. 
Arbitro e guardalinee fannno 
subito decisamente capire che 
non è possibile concedere il 
gol. non si capisce se per 
fuorigioco di Prati o per un 
fallo di Spadoni su Bet: fatto 
sta che qualcosa deve esser
ci stato. 

Il gioco riprende e la Ro
ma, prima della fine del tem
po, ha una nuova occasione, 
sempre su colpo di testa di 
Prati, che determina un altro 
affannoso salvataggio di Tu
rone. 

Nella ripresa, la Roma sem
bra accusare la fatica e il 
Milan, in condizioni di mag
giore freschezza, si rende più 
pericoloso ma sempre relati
vamente. Così in apertura 
Chiarugi (servito da un mal
destro rinvio di Morini) se 
ne va in contropiede sfrec
ciando tra Batistoni e Santa
rini ma senza sorprendere 
Conti. Ancora Chiarugi ci pro
va al 18' su punizione, chia
mando Conti ad una difficile 
parata angolata. Due minuti 
dopo i tifosi della Roma in
vocano il rigore perchè pare 
che Bet trascini la palla in 
corner con le mani: ma Me
nicucci dice che è stato un 
fallo involontario. Si procede 
con il Milan che perde una 
nuova occasione, stavolta è 

Maldera che si porta a tu 
per tu con Conti, come Be
netti nel primo tempo, depo
nendo, infine, graziosamente 
la palla tra le mani del por
tiere romanista. Ma quando 
tutto lascia supporre che fi
nisca in parità, come forse 
sarebbe giusto date le condi
zioni delle due squadre, a 5' 
dalla fine il Milan va in van
taggio: punizione di Chiaru
gi, spiovente per Benetti che, 
di testa, rimette verso il cen
tro ove Calloni si esibisce in 
una splendida ed insospetta
ta rovesciata, mettendo nel 
sacco. 

Si capisce che la gente ci 
rimane male: un centinaio di 
ragazzi tentano, alla fine, di 
prendersela con l'arbitro, ma 
sono facilmente dispersi dalia 
polizia. La maggioranza dei 
tifosi se ne va invece scuo
tendo la testa: perchè pren
dersela con l'arbitro quando 
è la squadra che non fun
ziona? 

Roberto Frosi 

F Altafini che schioda la difesa dell'Ascoli (4-0) 

Tutto diventa facile 
quando «insegna» José 
Aon eccezionale la prova degli uomini di Parola 

MARCATORI: Altafini (J) al 
30' e al 45' del p.t.; nella 
ripresa al 23' Anastasi (J) e 
al 39'Causio (J). 

JUVENTUS: Zoff 7; Gentile 
fi. Cuccureddu fi,5; Furino 
fi. Spinosi 7. Scirea 6,5; Da
miani 5. Causio (i.3. Anasta
si fi. Capello 6,5, Altafini 
7,5. N. 12 Piloni: n. 13 Vio
la; n. 14 Longobucco. 

ASCOLI: Grassi fi: Perico 6.5, 
Legnaro fi; Colanti! fi. Ca
stoldi fi. Morello 6; Minigut-
ti fi. Salvorl fi.5, Zandoli 5, 
Gola fi.5 (dal 67' Macciò). 
Campanini fi. N. 12 Masoni; 
n. 14 Scorsa. 

ARBITRO: dissoni 7. 
NOTE: giornata serena, 

campo in ottime condizioni. 
Oltre 35 mila spettatori di cui 
15.359 paganti per un incas
so di 30.344.000 lire. Niente 
antidoping. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 27 ottobre 

Se si torna indietro nel tem
po e si ricordano le critiche 
che piovvero sulla Juventus 
quando Italo Allodi, allora ge
neral manager, acquistò per 
t»7 milioni José Altafini, tre 
anni or sono, vien proprio da 
sorridere. Il « vecchietto » non 
solo da anni accetta di ragge
larsi in panchina (quest'anno 
gli avevano permesso di gio
care in tutto 36') ma quando 
entra in campo consegue e 
consegna la vittoria nelle ma
ni della squadra e poi accetta. 
come ha fatto oggi, di andare 
a; microfoni della Rai e reci
tare secondo copione, smen
tendo quelle che sono le sue 
reali convinzioni. 

Dopo aver ridicolizzato gli 
scozzesi del Hibernian. merco
ledì sera, giocando soli 45'. 
Altafini si era lasciato anda
re a qualche dichiarazione. A-
reva affermalo che non è ve
ro che lui muoia dalla voglia 
di fare la «staffetta» («alla 
mia età. ho l'avviamento di
fettoso. e se entro a freddo 
in una partita già iniziata non 
posso rendere al massimo »/. 

Ebbene oggi e entrato in 
campo sin dall'inizio, a cau
sa di un infortunio di cui era 
stato vittima Bettega alla vigi
lia. e nei primi 15' aveva già 
risolti» la ]hirtilu 

Xon solo ha messa a segno 
i primi due gol (facendo così 
salire la sua quota di reti se
gnate nel nostro campionato 
a 209'i ma v'accorgerete, se
guendo il commento, che in 
tutte e quattro le segnature 
della Jurentus c'è lo zampi
no del v vchio Jose telasse 
193S,. 

IM partita si può aggiudica
re ad Altafini. alle lezioni di 
gioco del calcio che impartisce 
all'estero e in Italia ad avver
sari e . compagni, alla sua in-
telltgenta, ci suo modo di con
cepire un gioco che lui riduce 
a una semplicità estrema e 
che solo qualche volta, quan
do il risultato e sicuro, vede 
Altafini giocoliere in veste di 
ir foca ammaestrata ». 

Il suo gioco di prima, quel 
suo modo di smarcarsi e di 
appoggiare, di correre senza 
la palla, il suggerimento per 
il compagno e l'invito al trian
golo. sono ogni volta un moti
vo per imparare qualcosa Se 
si aggiunge che queste cose 
le fa a 36 anni, allora si de
ve dedurre che anche il suo 
modo di vita possa essere ma
teria di insegnamento per cer
ti giovani a cui forse non man
ca una certa classe ma sicura-
mente si dimostrano a corto 
di intelligenza. 

Pagato questo tributo a Jo
te Altafini, rimane ben poco 

JUVENTUS-ASCOLI — Altafini comincia cosi il suo show: di testa, 
saltando più in alto d«l portiere ascolano Grassi, realizza la prima 
delle sue due reti. 

da dire. La Juventus non ha 
giocato un gran partita, mal
grado il risultato' e per circa 
mezz'ora l'Ascoli ha saputo 
tener testa all'avversario che 
non riusciva a passare il <r fil
tro » predisposto da Mozzone. 
Gola, al suo esordio in serie A, 
reggeva il confronto con Ca
pello al centrocampo e davan
ti. Anastasi e Damiani non e-
rano certo dei mostri. 

Ma c'era Altafini e così al
la mezz'ora un pallone perso 
da Morello finiva tra i piedi 
di Causio che avanzava sulla 
destra e crossava in area: 
Grassi invece di intercettare 
(era piazzato sul primo palo) 
tentava di anticipare su Al
tafini di pugno ma José non 
solo si era già fatto fuori Ca
stoldi ma di un soffio faceva 
fesso anche il portiere- un gol 
di testa alla... Altafini. 

Dell'Ascoli, in area bianco
nera. nesuni notizia (si veri 
figleranno due soli tiri in por
ta alla fine della partita, en
trambi neutralizzati bene da 
Zoff. ma si era ormai pia sul 
3 0,. Una bella parata di Gras
si su un tiro di Causio imbec-
tato da Altafini ion un pas
saggio. come si dice, pennel
lalo: un tentativo in tuffo, di 
testa, di Capello e allo scade
re del primo tempo il secondo 
gol di Altafini Ixi palla da 
Causio ad Anastasi e igna
ro sai ra va in corner. Tirava 
dalla bandierina Causio e Ca
pello stopperà di petto e tira-
ra- Grassi m tutto respingerà 
ma non tratteneva e Altafini. 
che è per le cose difficili, que
sta volta non chiedeva la lu
na a se stesso: di destro, piat
to, in rete da pochi passi. 

ÌAI ripresa si giocava per
che la imponeva l'arbitro e il 
pubblico che aveva pagato il 
biglietto. Le due squadre a-
vrebbero potuto prendere la 
porta (d'uscita) e andare. Da
miani si ripeteva nei suoi gio
chetti ma gli avversari non 
abboccavano e finalmente an
che Anastasi aggiustava la mi
ra. 

Al 15' un bel tiro parato da 
Grassi a terra e al 23' Altafini 
a tre quarti campo si destreg
giava di piede, poi con il gì 

in mezzo a tre avversari e 
poi, stufato, metteva in corsa 
Causio sulla destra che pas
sava ad Anastasi: fuori Legna-
ro e Anastasi in area non da 
ottima posizione infilava Gras
si per la terza tolta. 

Al 39' Colautti bloccava al 
limite dell'area Altafini lancia
to: Capello mentre si discute
va in barriera passava oltre a 
Causio e per il « barone » era 
tacile segnare con una fucila
ta da pochi passi. 

Per oggi ce n'era da vendere. 

Nello Paci 

Spogliatoi dell'Olimpico 

Per Giagnoni 
il Milan non 

ha rubato 
il risultato 

ROMA, 27 ottobre 
« Ora abbiamo toccato il 

fondo ». Questa frase di Pie
rino Prati sintetizza lo stato 
d'animo dei giallorossi che, 
anche oggi, hanno deluso i lo
ro tifosi accorsi a riempire le 
gradinate dell'Olimpico. Prati 
è apparso polemico nei con
fronti del gioco praticato dalla 
squadra, non ha chiamato in 
causa direttamente il suo al
lenatore, ma si è lasciato sfug
gire un significativo: « Cosi 
non si può andare avanti ». 
Liedholm, invece, si è presen
tato alla consueta conferenza 
stampa di fine partita con il 
sorriso sulle labbra. 

« // Milan ha tenuto di più 
dal punto di vista atletico e 
alla fine è riuscito a far sua 
la partita ». Questa la spiega
zione del tratner giallorosso 
per la terza sconfitta subita 
in campionato. Alle domande 
rivoltegli dai giornalisti sul 
modulo di gioco della Roma 
risultato poco producente, 
Liedholm ha fornito un'ina
spettata spiegazione. « La Ro
ma — ha detto — ha soltanto 
quattro giocatori capaci di 
giocare per 90' e precisamen
te: Santarini. Batistoni, Roc
ca e Morini. Tutti glt altri, sul 
piano atletico, non sono in 
grado di praticare un gioco 
veloce e a tutto campo. Per 
queste ragioni il modulo di 
gioco che pratichiamo è l'u
nico possibile per la Roma ». 

Ma di questo passo si può 
finire in B? — gli è stato fatto 
osservare —. « // Milan dt 
oggi — ha replicato Liedholm 
— è una squadra più forte 
della Roma e sicuramente si 
inserirà nella lotta per lo scu
detto. Arriveranno anche per 
noi avversari più modesti e 
verranno anche i risultati po
sitivi ». 

Sul gol di Prati annullato 
per fuorigioco, le spiegazioni 
fornite dai giocatori della Ro
ma e quelle date dai rossoneri 
sono contrastanti. 

In casa del Milan regna 
gioia e soddisfazione. Il più 
festeggiato di tutti è il cen
travanti Cationi che. con la 
sua prima rete, peraltro mol
to bella, ha dato la prima vit
toria alla sua squadra. L'alle
natore rossonero Giagnoni, da 
parte sua. ha precisato che il 
Milan non ha rubato nulla al
l'Olimpico. « Le azioni da gol 
— ha detto Giagnoni — .sono 
state, dal punto di vista nume
rico e da quello tecnico, a net
to vantaggio del Milan. Certa
mente se la Roma avesse pa
reggiato in fin dei conti lo 
meritava per l'impegno pro
fuso in tutta la partita. A noi 
era suffeiente il pari: visto che 
abbiamo vinto siamo due vol
te soddisfatti ». 

Il trainer rossonero ha poi 
parlato della sua squadra che 
ancora non si esprime al mas
simo, ma secondo il suo pa
rere è questione di ambienta
mento per alcuni giocatori. « / 
progressi sono evidenti — ha 
concluso Giagnoni — e nelle 
prossime partite sono sicuro 
che vedrete un Milan più a-
malgamato e più forte ». 

f.S. 

EUFORIA MENTINA 

Parola elogia tutti 
DALLA REDAZIONE 

TORINO. 27 ottobre 
Ci accoglie un Parola raf

freddato e felice per la par
tita dei suoi. I primi elogi pe
rò sono per gli avversari: « So
no due anni che ammiro l'A
scoli. è una squaara compat
ta con un centrocampo ordi
nato e ben raccolto che non 
lascia molto spazio all'avver
sario. inoltre ha due punte, 
Zandoli e Campanini, sempre 
insidiose. Anche oggi ha di
mostrato que-ste doti facendo
ci faticare non poco la prima 
mezz'ora e non perdendo la 
calma dopo il primo gol di 
Altafini. tanto che per tutto il 
corso del primo tempo non 
ci ha permesso di esprimere 
tutto il nostro potenziale di 
gioco. La Juventus è una 
squadra che deve giocare con 
supremazia di palla. Incontra
re avversari che non si sco
prono mai e praticano sempre 
un gioco ordinato e lineare, 
può metterla in difficoltà ». 

« Altafini? ». 
« II brasiliano ha dimostra

to di poter tenere bene anche 
per 90', tutto il merito è suo. 
Oggi, oltretutto, è anche stato 
toccato molto duramente ma 
non ha voluto essere sostitui
to. Comunque non chiedetemi 

nocchio, un colpetto di testa, I se ora passerà titolare fisso, 

da qui a domenica prossima 
possono accadere molte co
se ». 

Ed infine si affaccia Altafini. 
« Per noi è stato diffìcile tro
vare lo spiraglio nella prima 
mezz'ora, comunque è meglio 
giocare e sbagliare delle occa
sioni che non segnare casual
mente. Lasciatemi ringraziare 
la Juve che in questi tre an
ni mi ha saputo amministra
re permettendo di potermi e-
sprimere ancora su alti livelli. 
Soprattutto però vorrei che 
puntualizzaste la mia posizio
ne nella squadra: io e i diri
genti abbiamo fatto un pro
gramma di massima: non pos
so giocare tutte le partite e 
per di più per 90', sono pron
to per ogni evenienza, posso 
giocare una parte di un incon
tro a meno che non accada 
come oggi in cui c'era Bette
ga infortunato. Comunque il 
titolare è Bettega. non ci sono 
né rivalità né polemiche ». 

Calma e serenità anche ne
gli spogliatoi dell'Ascoli e 
Mozzone lo conferma. « Non 
c'è discussione, il divario di 
classe è enorme, sono conten
to della prima mezz'ora dei 
miei, abbiamo imbrigliato il 
gioco juventino, alla distanza 
loro sono emersi ». 

b, ni. 
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[si Cesena e sfiorano il gran colpo 
E' finita I-I con calcioni in campo e cariche fuori 

Fra Napoli e blucerchiati 
il peggiore è l'arbitro 

Riccardo Lattami ha rovinato una partita modesta ma corretta • Sei ammoniti e un espulso (Boni della Samp) 
Il sospetto dì una manata dì Maraschi nel gol dei liguri e un fallo di Orlandìnì nell'azione del pareggio partenopeo 

MARCATORI: Maraschi (S) al 
.V del p.t. e Rampanti (N) 
al 29" del s.t. 

SAMPDORIA: Cacciatori «; 
Arnuzzo (i + . Fossati ti; Lip-
pi 7. Prilli 7—, Bcdin 6; Va-
lente 6. Boni 5,5, Maraschi 
K+ (Mircoli dal 12* del s.t.. 
fi—). Salvi 6—, Prunecchi 3. 
X. 12 Bandoni, n. 14 Rossi-
nelll. 

NAPOLI: Carmlgnani ti; Lau
diti! ti, Orlandini f ì r ; Bur* 
Rtiich ti + , La Palma ti » , E-
sposito 6; Massa 5,5 (Ferra-
dini dal 25' s.t., n .c ) , Ju-
Hano 6—, Clerici 6—, Ram
panti 7. Brasila 5.5. N. 12 
Favaro, n. 1» Albano. 

ARBITRO: R. Lattanzi, di Ro
ma, 4. 
NOTE: Giornata incerta ma 

gradevole, terreno perfetto. 
Spettatori 25.000 circa di cui 
19.431 paganti pari ad un in
casso di L. 51.678.000. Sorteg
gio antidoping negativo. E-
spulso al 34* della ripresa Bo
ni per un fattaccio cattivo 
quanto inutile su Clerici. Am
moniti Valente, Bedin e Mas
sa per proteste; Maraschi 
per comportamento irregola
re; Fossati e Juliano per gio
co violento. Calci d'angolo 10-
3 per il Napoli. Al suo tradi
zionale posto in tribuna stam
pa il c u . Fulvio Bernardini. 

DALL'INVIATO 
GENOVA, 27 ottobre 

Il dott. Riccardo Lattanzi, 
plurilaureato funzionario mi
nisteriale, è uomo d'intelli
genza vivace e di cultura no
tevole. Dalla vita si può dire 
abbia tutto: una bella fami
glia, un certo successo nel 
campo del lavoro, anche de
naro per condurre decorosa
mente l'esistenza del manager 
brillante. Quel che non si 
comprende è cosa lo spinga, 
la domenica pomeriggio, a mu
tare la sua mite personalità 
per trasformarsi in un arbi
tro odiato e vilipeso, millan
tatore del fischietto e procac
ciatore di guai. 

Oggi il dottore romano ave
va per le mani una partita 
tranquilla, giocata anche ga
gliardamente ma pur sempre 
nell'elementare rispetto reci
proco, una partita che persi
no nel risultato voleva con
figurarsi come un cordiale 
scambio di opinioni calcisti
che. Da una parte il Napoli, 
pago in partenza di un pa
reggio in trasferta che gli 
consentisse di non perdere 
terreno dal vertice, dall'altra 
una Sampdoria la quale, ri
trovata una certa fiducia in 
se stessa, guardava alla di
visione della posta contro una 
possibile capolista come ad 
un risultato dignitosissimo e 
ben utile in quella lotta che 
ogni anno la vede salvarsi per 
il rotto della cuffia. Tutto be
ne insomma, e vogliamoci be
ne, senza infierire. E invece 
no, Lattanzi non è del pare
re. Per arbitrare bene in tra
sferta bisogna essere fiscali 
sino all'esagerazione, bisogna 
essere istrionici per mostrare 
il proprio pugno di ferro, bi
sogna ergersi statuari e fare 
costante uso del fischietto co
me del giallo tagliandino di 
ammonizione! 
Tutto, malinconicamente, sba

gliato. E cosi Lattanzi ha ve
ramente rischiato per più di 
un attimo di trasformare una 
contesa, già indegna dal pun
to di vista tecnico, anche in 
una gazzarra indegna da quel
lo sportivo. Pace. E* andata 
bene, nonostante i sei ammo
niti e l'espulso, persino nel 
computo dei regali perchè se 
è vero che l'azione con cui 
Maraschi ha portato in van
taggio la Samp dopo 5' po
teva — volendo — essere vi
ziata da un'accompagnata di 
mano dello stesso centravan
ti, è altrettanto vero che il 
gol con cui Rampanti è per
venuto al pareggio ad un quar
to d'ora dallo scadere — con 
buona pace dei violenti al
tercatoli sugli spalti — pote
va a sua volta, sempre vo-
Ipndo, essere ben più che vi
ziato da una clamorosa spin
ta di Orlandini che letteral
mente strappava Boni dallo 
specchio della porta. 

Per il resto, anche in fatto 
d'occasioni, pari e patta, con 
una certa prevalenza volume
trica dei partenopei spremu
ti1 alla ricerca del pareggio e 
con pericolose ribattute in 
contropiede dei doriani. 

TE* pur vero che il gioco 
del Napoli è piacevole e, tut
to sommato, moderno, con 
quelle sue tre punte bene an-
poggiate dall'avanzare in li
nea di centrocampisti e di
fensori. Ma d'altro canto esso 
appare piuttosto fragile in fa
se conclusiva. Ha bisogno pro
babilmente, della « giornata », 
quella cioè che può capitare 
ora a Braglia, ora a Clerici 
o a Massa. Altrimenti — se 
capita come oggi d'incassare 
un gol in apertura — sono 
guai. 

Il problema delle punte per 
la Samp non sussiste. Non ne 
ha praticamente nessuna, se 
si eccettuano i rituali primi 
venti minuti dell'anziano Ma
raschi o le improvvisazioni 
sudamericane dell'oriundo Mir-
còli. Prunecchi, poveraccio, ci 
mette tanta buona volontà ma 
se' non ha mezzi, non ha mez
zi. L'appoggio di Boni e di 
Salvi è una sorta di caccia 
all'errore, mentre la genero
sa manovalpnza di Bedin non 
si vede come possa giovare 
alla costruzione del gioco. Nel 
complesso il reparto doriano 

SAMPDORIA-NAPOLI — Il gol del pareggio partenopeo: lo sigla Rampanti (a sinistra) sorprendendo 
Cacciatori. A destra Prini e Clerici. 

che ha meglio figurato è sta
ta la difesa, bene imperniata 
su Lippi e solidamente rap
presentata dalla grinta di Pri
ni, uno stopper difficile che 
oggi in pratica ha annullato 
il pur sempre imprevedibile 
Clerici. 

Espletate le formalità criti
che, anche un po' di crona
ca, per quanto poco esaltan
te, non ci sta male. 

Esordendo con le marcatu
re più naturali di questo mon
do (Arnuzzo-Braglia, Fossati-
Massa, Prini-Clerici. Bedin-
Rampanti, Orlandini-Valente, 
Esposito-Boni, Salvi - Juliano, 
Landini-Maraschi, La Palma-

1 Prunecchi) la partita si scuo
te d'acchito poiché la Samp
doria si trova in vantaggio 
dopo solo cinque minuti e 
mezzo di gioco: dovrebbe di
simpegnare in attacco il na
poletano Esposito e invece 
appoggia malamente indietro 
dove si sta incuneando Mara
schi; di petto o di mano la 
palla è aggiustata e con più 
potenza che guizzo il « vec
chio » di casa supera Lendi
ni e insacca nell'angolo. 

E ' l'esplosione di gioia che 
il Napoli sembrerebbe inten
zionato a restituire al più 
presto ma, passando i mi
nuti, la cosa si fa un po' 

SPOGLIATOI DI MARASSI 

Proprio una frana 
questo Lattanzi 
DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 27 ottobre 
L'arbitro dovrebbe passare 

inosservato in una partita, 
per essere bravo, ma c'è in
vece chi ha la vocazione del 
protagonista a tutti i costi 
e, come questo Lattami, la
scia persino i pantaloni ne
gli spogliatoi e si presenta in 
aderentissimi slip per non 
sfuggire all'attenzione del 
pubblico. Non era necessario. 
perchè il suo arbitraggio è 
stato un capolavoro di inet
titudine e provocazione; ma 
Lattanzi non ha voluto man
care occasione per emergere 
con i suoi atteggiamenti pla
teali che hanno finito con l'in
cattivire persino ì giocatori i 
quali, povere stelle, mai come 
questa volta avevano dato ini
zio alle ostilità con la mas
sima cavalleria e buona di
sposizione, concludendole in
vece con calcioni da far sal
tare le rotule. 

Insomma non si parla che 
dell'arbitro fé forse è pro
prio questo che desiderava 
Lattami}, fuori e dentro gli 
spogliatoi; di questo Lattan
zi che ha rovinalo tutto e in
cattivito tutti, esacerbando an
che il pubblico che ha finito 
con l'asserragliarlo negli spo
gliatoi. abbandonandosi ad 
assurde e mai abbastanza de
precate violenze. 

Vinicio e Corsini, che non 
vogliono evidentemente subi
re altre disgrazie oltre quel
la di avere sopportato questo 

arbitro, «eclissano» sull'argo
mento e, molto diplomatica
mente. addossano la colpa di 
tutto ai propri giocatori e so
no concordi soprattutto su un 
punto, sia pure con orienta
menti diversi: «Abbiamo re
galato un gol agli avversari ». 

Vinicio aggiunge che la sua 
squadra in tal modo ha do
vuto giocare con un grande 
«r handicap ». ma ha saputo 
reagire disputando un incon
tro altamente positivo; Corsi
ni rileva che è stata gettata 
via una vittoria ormai sicu
ramente acquisita, per una 
banale ingenuità: prima, se
condo hit. si getta ria la pal
la e poi si protesta, mentre 
invece Boni l'ha bellamente 
consegnata ad Orlandini per 
il cross da cui e nato il gol 
del pareggio. 

Perchè hanno protestato i 
blucerchiati? Non solo per il 
fallo di Orlandini su Boni. 
ma perchè la palla era finita 
nettamente oltre il fondo, co
me ha chiaramente segnalalo 
il guardalinee che Lattanzi 
non ha inteso consultare, con
validando la segnatura. 

Vinicio fornisce una perso
nalissima interpretazione sul
l'argomento. ma forse per non 
tirare in ballo Lattanzi: * Se 
anche la palla era finita ol
tre il fondo, era stato un blu-
cerchiato a rimetterla in gio
co! » E su questo capolavo
ro di diplomazia, caliamo pie
tosamente la tela. . 

piii ardua. La Samp ritira an
che l'ultima punta e si strin
ge in difesa, ed è ovvio che 
in tali condizioni il contro
piede, se nessuno lo sfrutta, 
diventa impossibile. Il Napo
li, sbilanciato in avanti, ri
schia, ma calcolando il peri
colo, tant'è vero che il gio
co alla fine gli dà ragione. 

Al 10' annotiamo Rampanti 
travolgente m area passare a 
Massa, e questi sciupare ma
lamente come faceva nell'In
ter. Al 10', in contropiede 
« ficcante », bello scambio Bo-
ni-Maraschi con tiro del « vec
chio » parato da Carmignani. 

Lattanzi, frattanto, imper
versa,- ammonendo chi si al
laccia la scarpa e chi chiede 
le ore alla panchina; condur
re in ' porto una partita su 
di un metro cosi fiscale, ab
biamo visto, è molto diffi
cile. Ma almeno in questo pe
riodo chi cade, rialzato, s'ab
braccia con chi l'ha colpito. 

Si torna in campo ed. al 
4' rileviamo un'occasione per 
Prunecchi che l'ala consegna 
al portiere avversario. Al 10' 
rimbecca Braglia in mezza 
rovesciata ed al quarto d'ora 
Cacciatori si butta sui piedi 
di Massa dopo un appoggio 
perfetto di Clerici. 

Andiamo al 18' allorché i 
padroni di casa potrebbero 
chiudere la partita: Prunecchi 
s'infiltra, è da solo davanti 
al portiere, ma quando è il 
momento del tiro s'inciampa 
e rovina, con amara ignomi
nia, davanti all'incredulo Car
mignani. 

Al 29* il pareggio, su azio
ne caotica: il pallone già in 
mano a Cacciatori viene ap
poggiato a Lippi, un po' lun
go (e forse già fuori), e vie
ne inviato a Boni. Irrompe 
Orlandini, lo sposta, e toc
ca a Rampanti che a un pas
so non fa che accompagnare 
la sfera oltre la linea di 
porta. 

Chi prima si scambiava cor
tesie adesso, acceso dall'ira, 
si scambia calcioni. Lattanzi 
espelle Boni, reo d'un fallac
elo su Clerici, per calmare 
le acque. Ormai la partita gli 
sfugge di mano mentre gli 
spalti si fanno roventi e vo
lano oggetti. 

Al fìscio finale la fuga è co
perta dai carabinieri. Qualcu
no s'avventa alla rete e fuori 
comincia l'assedio. In strada, 
pestaggi che portano parec
chi tifosi di parte avversa 
alle cure dei sanitari. Si
rene, qualche carica. Lattan
zi guadagna l'aeroporto che è 
sera inoltrata. Assurdo: che 
malinconia! 

Stefano Porco I Gian Maria Madella 

I «v io la» di Rocco strappano il pari a Cesena (1-1 ) 

Gioco a mediocre livello 
per due rigori inventati 

Giudicato pessimo l'arbitraggio di Gonella - Nervosismo in campo • Cinque ammoniti 
Antognonì infortunato - Migliori i romagnoli nel primo tempo, i toscani nel secondo 

MARCATORI: Bertarclli (C) 
al 29' su rigore, Desolali 
(F) al 4B" su rigore. 

CESENA: Boranga 6; Cecca* 
rolli 5, Ammoniaci 5; Festa 
(!, Danova 6. Cera 7; Or
landi 5 (Brignani al 29* del 
s.t.), Catania 5,5, Berlarel-
li 6, Rognoni 5,5, Toschi (ì. 
N. 12 Galli, n. 13 Zanilioni. 

F I O R E N T I N A : Super-
chi 6; Gahliolo G, Pellegrini 
fi; Beatrice 5,5. Brizi 6, Del
la Martira fi; Guerini 6, Mer
lo 6,5, Desolati fi, Antogno* 
ni K.5 (Caso al 36* del s.t.), 
Saltutti 7. N. 12 Mattolini, 
n. 14 Casarsa. 

ARBITRO: Gonella di Tori
no, 5. 
NOTE: Giornata di sole, 

terreno soffice, spettatori 25 
mila circa (paganti 16.659, ab
bonati 5.001) per un ammon
tare di 52 milioni 525.300 li
re; calci d'angolo 5-2 per la 
Fiorentina. Ammoniti per gio
co scorretto e proteste Bea
trice, Antognoni. Bertarelli, 
Guerini, Festa. Antognoni al 
36' del s.t. ha lasciato il cam
po per una contusione alla 
coscia destra e dovrà restare 
fermo qualche giorno. Sorteg
gio doping negativo. 

DALL'INVIATO 
CESENA, 27 ottobre 

Pur avendo le intenzioni di 
dar vita a un buon spettaco
lo, Cesena e Fiorentina non 
sono riuscite a convincere i 
circa 25.000 spettatori presen
ti alla Fiorita. Ragione di ciò 
non soltanto il modulo di gio
co allestito da Bersellini e 
Rocco, che tenevano a usci
re fuori da questo scontro 
indenni, ma la scialba prova 
offerta dal sig. Gonella di To
rino il Quale, data l'età avan
zata e la scarsa preparazio
ne, ha concesso due rigori, 
uno per parte per farsi per
donare. interpretando a suo 
modo il regolamento calcisti
co. 

Ed è stato appunto a cau
sa del primo calcio dagli un
dici metri, assegnato ai pa
droni di casa, che gli animi 
dei giocatori, già tesi per la 
importanza della posta in pa
lio, si sono accesi e nel giro 
di pochi minuti i falli sono 
stati un'infinità. Di conseguen
za cinque giocatori ammoniti 
(tre della Fiorentina e due 
del Cesena) e gioco frammen
tario, vale a dire spettacolo 
mancato per almeno tre quar
ti dell'incontro. 

Se Gonella, specialmente 
nella concessione del primo 
calcio di rigore (inesistente) 
anziché trovarsi a una qua
rantina di metri e coperto da 
un nugolo di giocatori aves
se optato al massimo per una 
punizione di seconda, sicura
mente la gara avrebbe prose
guito il suo cammino ed il 
pubblico avrebbe lasciato lo 

TOTO 
Cagliari - Vare»* 

Cesena - Fiorentina 

Inter - Bologna 

Juventus - Ascoli 

L. R. Vicenza - Torino 

Roma - Milan 

Sampdoria • Napoli 
Ternana - Lazio 

Catanzaro • Brescia 

Palermo - Verona 

Sambenedettete - Foggia 

Modena • Giulianova 

Reggina • Messina 

Il montepremi « di 1 ni 

do 411.309.2S4 lire. 

LE QUOTE: ai 2 « 13 
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Il favorito Merzario costretto al ritiro a Vallelunga 

Ad Amphicar-Savona la «Due Ore» 
La vittoria assegnata dopo una lunga discussione causata da un errore dei cronometristi 

ROMA, 27 ottobre 
Dopo una lunga diatriba si 

è finalmente saputo che la 
* due ore » disputata oggi a 
Vallelunga è stata vinta dal
l'equipaggio Amphicar-Savona 
con una Chevron B 23 della 
classe 2.000. In un primo mo-

* mento i cronometristi aveva
no indicato vincente la Osel
la PA 2 n. 46 (classe 1.600) 
pilotata da BUotti-Barberio. 

All'annuncio della vittoria di 
BUotti-Barberio, Ciuti, che 
correva in coppia con Trom
betti su una AMS della clas
se 2.000, ha reagito inscenan
do una plateale protesta. In 
seguito a ciò i cronometristi 
hanno « riletto » :• cronologi

co arrivando alla conclusione 
che effettivamente si erano 
sbagliati, ma che ad aver vin
to era stata la vettura n. 60 
e cioè la Chevron B 23 di Am
phicar-Savona. 

C'erano in corsa equipaggi 
di rango, con vetture di gran 
prestigio come Merzario-Alval 
con una Osella BMW, Turizio-
Nappi. con la Lola BMW e 
Cerulli-Lucien sulla AMS 274, 
ma hanno avuto poca fortu
na. Al campione d'Italia Mer
zario il motore ha resistito 
soltanto IR giri, tanti quanti 
ne ha fatti al comando del
la corsa realizzando anche il 
giro più veloce in l'I4"4/I0 
alla media di* 154,838 km ora
ri. 

Cernili dopo mezz'ora di ga
ra ha dovuto fermarsi per 
una foratura e in seguito i 
danni subiti dalla macchina 
per tornare ai box a ruota 
sgonfia si sono fatti sentire. 

Il napoletano Turizio. al 19* 
giro, per l'arresto di Merza
rio ai box, ha rilevato il co
mando della corsa ma quan
do al 44* giro si è fermato 
per il cambio e il riforni
mento il suo compagno Nap
pi ha ripreso con notevole ri
tardo perdendo poi altro tem
po in .corsa, poi, a circa un 
quarto d'ora dal termine, Tu
rizio è tornato di nuovo al 
volante della ottima Lola 
BMW sfoderando un final* da 

« mattatore » che gli ha con
sentito di aggiudicarsi il tro
feo assegnato da una giuria 
di giornalisti. 

In mattinata, nella gara per 
vetture turismo speciale del 
gruppo 2, Arturo Merzario e 
Alval con una Ford Escort 
2.000 hanno vinto, alla media 
di km orari 124338. 

In chiusura della giornata 
la « due ore » riservata alle 
vetture di gran turismo spe
ciale si è conclusa col suc
cesso dell'equipaggio Gero-
Gallo su Pantera gts, che ha 
preceduto Nataloni-Baleari su 
Lancia Stratos. 

Eugenie Bomboni 

stadio soddisfatto di avere as
sistito ad un buon incontro di 
calcio. , , 

Il secondo rigore è stato 
assegnato ai viola a seguito 
dell'errore commesso nel pri
mo. Rigore, sarà bene far pre
sente, che il direttore di ga
ra ha concesso a favore degli 
ospiti dopo oltre un minuto 
dalla fine del primo tempo. 
Ed anche in questa occasione 
non esistevano le cause del
la massima punizione. 

Nel primo calcio di rigore 
(29') l'azione è stata la se
guente. Pallone da Rognoni a 
Festa. Il mediano del Cesena 
commette un fallo su Mer
lo, senza che l'arbitro inter
rompa il gioco, avanza e ser
ve Bertarelli spostato sulla 
destra del campo. Il centra
vanti pallone al piede punta 
direttamente in area di rigo
re e al limite viene contra
stato da Brizi. L'attaccante 
bianconero ha la meglio, avan
za un metro e si trova davan
ti Galdiolo che lo contrasta. 
Bertarelli questa volta ha la 
peggio: perde il pallone e ca
de a terra. 

Gonella che si trova dal
l'altra parte del campo, co
me abbiamo detto coperto dai 
difensori viola e da ben quat
tro attaccanti del Cesena, fi
schia ed indica il dischetto 
degli undici metri. I viola 
protestano invano. Avanza 
Bertarelli che batte Superchi 
con un gran tiro centrale. 

46':' fallo di Cera e Danova 
su Desolati sui tre quarti 
campo. Punizione per la Fio
rentina battuta da Merlo e 
pallone che arriva a Saltut
ti in area marcato alle spal
le da Ammoniaci. L'attaccante 
viola prima ancora che il pal
lone gli ricada sul petto spin
ge indietro il terzino che a 
sua volta cerca di non mol
lare. Gonella, anche questa 
volta, a trenta metri di di
stanza, corre al centro del
l'area di rigore e indica il di
schetto degli undici metri. De
solati imita Bertarelli e rea
lizza il pareggio. 

Una partita, come abbiamo 
accennato, che nel primo tem* 
pò è risultata di scarso inte
resse non solo per il gioco 
guardingo attuato dalla Fio
rentina ma soprattutto per le 
errate interpretazioni del di
rettore di gara. 

Comunque, nonostante ciò, 
qualcosa di buono l'abbiamo 
visto, ed è stato il Cesena ad 
offrirlo: la squadra di Bersel
lini, grazie al continuo movi
mento e alla perfetta regìa di 
Cera, ha messo spesso in cri
si il pacchetto difensivo vio
la. Solo che i romagnoli non 
hanno gente adatta a farsi 
largo nei sedici metri, e di 
conseguenza tutto il gran cor
rere serve a poco. 

Al Cesena occorrerebbe una 
altra punta: Orlandi è uno 
che sa giocare bene sulla fa
scia laterale; Catania aveva il 
compito di marcare Merlo e 
di conseguenza ha tenuto la 
posizione arretrata; Rognoni 
è il regista ed aveva addosso 
una mignatta come Beatrice 
e Toschi contro Della Marti
ra non è mai stato in grado 
di tirare a rete. 

L'unico che abbia cercato 
di farsi largo è stato Bertarel
li, ma aveva in prima battu
ta Galdiolo e in seconda Bri-
zi. Però nonostante questi li
miti, il Cesena nel primo tem
po è stato di una spanna su
periore ai fiorentini, mentre 
nella seconda parte dell'incon
tro, non appena i padroni di 
casa hanno denunciato un po' 
10 sforzo sostenuto, è stata la 
Fiorentina, per merito di An
tognoni. Merlo e Guerini, a 
prendere in mano il comando 
del gioco e ne abbiamo visti 
i frutti; Saltutti ha colpito 
una traversa e un palo, ma 
nel primo tempo, al 23'. l'at
taccante viola si era visto re
spingere una palla-gol da Bo
ranga. 

L'azione era nata a seguito 
di un fallo di Cera su Anto
gnoni. Gonella ha concesso 
una punizione a favore dei 
viola. Pallone a circa 25 me
tri, che viene deviato da Mer
lo verso Antognoni. Gran ti
ro della futura mezzala della 
Nazionale, con pallone che fi
la verso l'angolo opposto do
ve si trova piazzato Boranga. 

Sulla linea di porta Cera è 
pronto a ribattere alla meglio. 
11 palione schizza sulla de
stra, finisce sui piedi di Sai-
tutti che al volo centra la 
porta: Boranga in tuffo si sal
va respingendo. 

Poi le due azioni della ripre
sa. Al 23': lungo lancio di 
Superchi con pallone a Deso
lati che al volo gira verso lo 
scattante Saltutti. L'estrema 
si libera di Ammoniaci, en
tra in area e mentre Boran
ga lascia la porta, calcia di 
prepotenza: il pallone si al
za e si stampa sulla traversa. 

Due minuti dopo (25') è 
Guerini, dalla sinistra, che 
con un bel lancio di quaran
ta metri pesca Saltutti smar-
catissimo. L'attaccante con
verge verso la porta del Ce
sena e da posizione angolata 
lascia partire un gran tiro: 
Boranga salta a vuoto e il 
pallone viene respinto dal 
palo. 

A questo punto Bersellini 
toglie Io spento Orlandi e 
manda in campo Brignani, 
mentre Cera, vista la malapa

rata, richiama indietro i com
pagni per difendtre il pareg
gio. Queste le occasioni per 
segnare dei viola. 

I padroni di casa, invece, 
hanno avuto la possibilità di 
andare in vantaggio al 24' del 
primo tempo, quando Rogno
ni, con un perfetto lancio ha 
pescato Catania in ottima po
sizione. La mezzala ha battu
to di prima e Superchi si è 
salvato deviando il pallone so
pra la traversa. 

Al 43', per un fallacelo di 
Brizi su Orlandi e conseguen
te punizione, Rognoni ha cen
trato alla perfezione per Ber
tarelli, ma Galdiolo e stato 
più svelto e ha ribattuto di 
testa. 

Nella ripresa i bianconeri 
non sono mai stati pericolo
si. E non lo sono stati perchè, 
come abbiamo • accennato, la 
Fiorentina è apparsa ben di
versa e più decisa. 

Loris Ciullini CESENA-FIORENTINA — Il rigore di Desolati. 

Spogliatoi de *La Fiorita » 

Cera: «Avevamo paura di perdere» 
SERVIZIO 
CESENA, 27 ottobre 

Tutti contenti del risultato, 
anche se i viola possono re
criminare su una vittoria che 
avrebbero meritato se non al
tro per la traversa ed il palo 
colpiti da Saltutti nella ripre
sa. L'allenatore del Cesena, 
Bersellini, oltre a dirsi soddi
sfatto del risultato, dichiara 
che il Cesena ha dato troppo 
spazio agli avversari. Conside
rando che i viola con la palla 
ci sanno veramente fare, la 
partita aveva preso una brutta 
piega. 

I padroni di casa hanno de
notato anche molto nervosi
smo in campo. Sinceramente, 
secondo l'allenatore biancone
ro, il Cesena di oggi non po
teva fare di più. Alla domanda 
di un collega che chiedeva 
perchè Brignani era stato 
mandato in panchina sostitui
to da Catania. Bersellini af
ferma che Catania gli serviva 
per marcare Merlo, quindi 

I l'impiego del Catania stesso è 
stato determinato da un mo
tivo tattico.. 

E' la volta dell'allenatore 
Rocco. Anche il a paron » si 
dice contento di aver pareg
giato in un campo difficile 
come quello di Cesena, quindi 
soddisfatto del risultato. Però 
la maggior soddisfazione di 
Rocco è determinata dal fatto 
che la sua squadra è ancora 
imbattuta, e che ha raggiunto 
la testa della classifica sia 
pure in comproprietà. 

Antognoni. il gioiello della 
Fiorentina, è stato sostituito a 
dieci minuti dal termine per 
un infortunio. Il prof. Andrea 
Ginti dichiarava alla fine negli 
spogliatoi che per Antognoni 
si tratta di un trauma al ter
zo inferiore della gamba de
stra all'altezza del ginocchio. 
Al momento l'arto gli è stato 
bendato con un bendaggio se-
mirigido. Solo domani si po
trà dire qualcosa al riguardo. 

Capitan Cera: «Bellissima i 

squadra la Fiorentina che me* 
rita il primo posto in classi
fica. Noi oggi avevamo - la 
paura di perdere. Di conse
guenza i nostri centrocampi
sti non hanno potuto sviluppa
re i soliti inserimenti perchè il 
contropiede viola era temibi
lissimo. Con le grosse squa
dre tipo Fiorentina non per
dere per noi è già un buon 
risultato ». 

Ammoniaci, francobollatore 
di Saltutti e al quale l'arbitro 
ha fischiato un rigore, dichià* 
ra che nell'occasione del rigo» 
re egli non ha commesso nes-, 
sun fallo ma che il rigore è 
stato concesso da Gonella ino--
pinatamente. Infatti, dopo che . 
Desolati ha battuto su rigore 
Boranga, mentre i giocatori 
uscivano dal campo, si è visto 
Saltutti andarsi a scusare.con 
Ammoniaci, perchè effettiva
mente il fallo non è s ta to . 
commesso. 

Renzo Baiardi 

Meritato pareggio del Varese (1-1) 

Rimane un vero enigma 
il Cagliari senza Riva 

MARCATORI: Novellini (C) al 
. 2 \ Bonafè (V) al 38' s.t . 

CAGLIARI: Copparoni 6; Va
leri 6, Tomasini 6; Quaglioz-
zi 7, Niccolai 6,5, Rolli 6: 
Novellini 6, Nenè 7, Gori 
5,5, - Bianchi 6, Virdis 5,5. 

' (N. 12: Vecchi; n. 13: PIras; 
n. 14: Poli). 

VARESE: Fabris 6; Valmas-
soi 6, Zignoli 6; Borghi 6, 
Lanzi 7, Prato 64; Fusaro 6. 
Bonafè 6, Tresoldi 6. Mari
ni 5,5, Ramella 54. (N. 12: 
Della Corna, n. 13: Marer; 
n. 14: Trevisanello). 

ARBITRO: Ciacci di Firenze 6. 
NOTE: Ammoniti: Prato, 

Lanzi, Valeri. Spettatori 10.000 
circa. Pomeriggio di sole, di
scretamente caldo con terreno 
buono. 

DAL CORRISPONDENTE 
CAGLIARI. 27 ottobre 

. Oggi ci si aspettava qualcosa 
di più da questo Cagliari-Va
rese. La squadra isolana a-
vrebbe dovuto fornire una 
prestazione capace di chiari
re ti suo vero valore, dopo le 
più recenti prove (la clamo
rosa sconfitta a S. Siro e l'al
trettanto clamorosa vittoria e-
sterna di Terni t che davano 
della compagine di Chiappel-
la un volto non chiaro, men
tre il Varese era atteso co
me la compagine che ha sa
puto incutere paura alla Ju-
ve e all'Inter. 

Niente di tutto questo: i 
rossoblu continuano ad ave
re diversi volti durante la 
partita, mentre i varesotti 
hanno francamente deluso. 
Per tutto il primo tempo le 
due squadre si sono fronteg
giate a centrocampo senza mai 
riuscire a creare occasioni ve
ramente pericolose per i por
tieri, quasi paghe della 0-0 di 
partenza. 

Il Cagliari ha marcato in-
rero una più pressante inizia
tiva offensiva, soprattutto 
verso la fine, ma sempre in
garbugliata e confusa. La ri
presa è stata leggermente più 
vivace: si è aperta con il gol 
di Novellini (Bianchi racco
glie la rimessa corta dì un 
difensore del Varese, la al
larga a sinistra per Virdis 
che si porta a fondo campo e 
crossa al centro. Vaia destra 
rossoblu piomba svi pallone 
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CAGLIARI - VARESE — Novellini 
sta per scoccare il tiro che por
terà in vantaggio il Cagliari. 

e insacca), bello nell'imposta
zione e nella geometria, dopo 
di che ti Varese viene final
mente fuori con la velocità 
e la tenuta atletica, impensie
rendo più volte i padroni di 
casa. Il pareggio giunge al ter
mine di un lungo periodo di 
pressione- durante l'ennesima 
mischia in area rossoblu la 
palla rimbalza davanti al de
stro di Bonafè che spinge leg
germente e insacca. 

Da notare che dopo la con
quista del rantaggio il Caglia
ri si è immediatamente tra
sformato in squadra catenac
cio, senza tentare di continua
re a condurre il gioco. 

I migliori da parte rosso
blu: il giovane Quagliozzi, 
sempre lucido nell'impostazio
ne e nell'interdizione e Nenè 
che ha impostato le azioni 
migliori dei cagliaritani. Ha 
sorpreso la posizione di Gori, 
più o meno all'altezza di Bian
chi e raramente di ausilio al 
pacchetto offensivo, di per sé 
già abbastanza indebolito dal
l'assenza di Riva, che il gio
vane Virdis fa rimpiangere 
vn po' troppo. 

Da parte varesina l miglio- [ 

ri: Lanzi e Prato, soprattutto 
il primo, regista, difensore e 
pericoloso tiratore. Ultima an
notazione quella che riguarda 
la tenuta dei giocatori rosso
blu: non è il solo Virdis a 
reggere per 45' soltanto, ma 
numerosi atleti: non si trat
terà di grosse carenze in fa
se di preparazione? In ogni 
caso non è possibile che alcu
ni cagliaritani giochino un 
tempo a partita per poi an
dare a farfalle. A Chiappella 
trovare i rimedi opportuni. 

E veniamo alla cronaca: il 
taccuino non riporta niente 
fino al 16': Virdis scatta, scar
ta un uomo al margine del
l'area. il secondo lo atterra. 
Punizione battuta da Nenè 
ad effetto verso l'angolo alto 
a destra: Fabris para. 

Al 23' prima offensiva del 
Varese con Borghi che spara 
alto. Al 27' imposta Quaglioz
zi per Novellini, tiro cross 
Virdis non aggancia. 

Al 29' Fabris manca una pal
la su cross di Nenè. ma nes
suno riesce a toccarla. 

Al 36' bel Uro di testa di 
Gori su cross del brasiliano 
che il portiere para con dif
ficoltà. 

Al 43' occasione d'oro per 
il Cagliari: punizione fortis
sima di Niccolai da metà cam
po. Fabris sbuccia e non trat
tiene. Norellmi sbaglia cla
morosamente a porta comple
tamente vuota. 

Il primo tempo si chiude 
su un tiro dai trenta metri 
di Nenè parato senza diffi
coltà. Il secondo si apre col 
gol di Novellini- reagisce il 
Varese e al 4' Prato manda 
alto su punizione. All'i' spe
disce fuori da lontano Lanzi, 
che al li' scarta tre difenso
ri. ma il tiro finale è abba
stanza centrato. 

Al 25' in mischia tira Tre-
soldi che spedisce angolato. 
Copparoni para con eccezio
nale tempismo. 

Al 29' ultima occasione per 
il Cagliari: discesa di Qua
gliozzi. Gori allarga e crossa, 
a portiere battuto sbagliano 
tutti. Infine la rete di Bona
fè che sancisce la verità #w| 

• valori foggi in campo. 

Sorgio Alzati! 
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Il Taranto «straripa» 
complici le sbandate 

di Rosato e compagni 
La capolista ha risentilo dell assenza di Corradi, Pruzzo e Bittolo 

MARCATORI: Ariste! (T) al 3' 
p.t.; Tocci (T) al 27\ Listanti 
(T) al 40' s.t. 

TARANTO: Cazzaniga 6; Bion-
di 6, Capra 6; Stanziai 6, 
Spanio 6, Nardello 6; Mo
relli 6, Romanziti! 6, Listanti 
ti, Ariste! 6 (dal 46' Tocci 6), 
Dell! Santi 6. 12. Quarta, 14. 
Montefusco. 

GENOA: Girardi 6; Rossetti 6, 
Mosti 6; Chiappar» 5, Rosato 
5, Della Bianchina 5; l'erotti 
6 (dai 46* Mutti 5), Arcoleo 
5, Bergamaschi 5, Mendoza 
6. Marchini 6. 12. Lonardi, 
14. Pruzzo. 

ARBITRO: Barboni di Firen
ze 6. 
NOTE: giornata serena, ter

reno di gioco in buone condi
zioni. Spettatori 20.000 circa. 
Calci d'angolo 6-4 per il Ge
noa. Ammoniti: al 38' Arcoleo 
(G); al 40' Romanzini (T); al 
75* Della Bianchina (G); all'83' 
Tocci (T). 

SERVIZIO 
• TARANTO, 27 ottobre 

I nuovi acquisti scesi oggi in 

campo hanno portato fortuna 
al Taranto: Cazzaniga, Capra. 
Spanio e l'allenatore Mazzetti 
(per quest'ultimo si tratta di 
un esordio soltanto casalingo) 
hanno di che essere soddisfat
ti. Addirittura entusiasta il 
pubblico al termine della' ga
ra: una calda e lunghissima 
salve di applausi ha salutato 
al 90* giocatori e tecnici. 

Un risultato di queste di
mensioni non è giunto inatte
so. Forse ci si sarebbe anche 
accontentati di un pareggio: 
era pur sempre un punto 
strappato ad una capolista n 
punteggio pieno. Ed invece è 
venuta ima incontestabile vit
toria con in più una messe 
di gol. Bisogna anche dire pe
rò che non tutto è farina del 
sacco del Taranto: molto lo si 
deve al Genoa. Alla sua forma
zione molto rimaneggiata per 
l'assenza di uomini-cardine co
me Corradi, Pruzzo e Bittolo. 

In effetti la squadra ospite 
ha denotato le sue maggiori 
deficienze proprio al centro 
campo dove mancava l'uomo-

Ai calabresi la grinta non basta 
• * - — 

Brescia accorto 
vince a Catanzaro 

Inconcludenti le punte giallorosse 

MARCATORE: Altobelli (B) 
al 18' della ripresa. 

CATANZARO: Pellizzaro 7; Sl-
lipo 4, Ranieri 6; Vignando 
6, Maldera 6. Vichi 6; Arti-
trio 4 (dal 66* Nemo), Ba-
nelll 6, Spelta 6, Braca 7, 
Palanca 5. N. 12 Dì -Carlo, 
n. 14 Garìto. 

BRESCIA: Borghese 6; Casa
ti, Cagni 6; Sabatini n.c. 
(dai 37' Biasotti), Colzato 6, 
Botti 7; Jacolino 7, Franzon 
8, Michesi 7, Fanti 8, Alto-
belli 8. N. 12 Mnrzilli, n. 13 
Facchi. 

ARBITRO: Zanchetta di Tre
viso 7. 
NOTE. Angoli 5 a 3 per il 

Catanzaro. Ammoniti: Ranieri, 
Jacolino, Cagni, Botti e Fanti. 

SERVIZIO 
CATANZARO, 27 ottobre 

Pur privo del preziosissi
mo Bertuzzo, lasciato a ripo
so precauzionale in attesa di 
piazzarlo per centinaia di mi
lioni sul mercatino autunnale, 
il Brescia è riuscito ad espu
gnare il Comunale di Catan
zaro grazie ad una condotta 
di gara accorta ed intelligen
te. I calabresi, dal canto pro
prio, hanno messo a nudo per 
intero, contro una compagine 
ben registrata e compatta, i 
limiti di gioco e di uomini 
che qualcuno aveva già intra
visto, e che finora erano sta
ti tenuti in ombra dalla grin
ta e dalla velocità che aveva
no caratterizzato le prestazio
ni degli uomini allenati da 
Di Marzio. 

Che il Catanzaro oggi avreb
be avuto vita dura lo si è ca
pito sin dall'inizio della ga
ra; il Brescia ha immediata
mente fatto blocco nella pro
pria metà campo, lasciando 
ben poco spazio al centro
campo giallorosso per intes
sere azioni incisive. La su
premazia territoriale del Ca
tanzaro nel primo tempo, in
fatti, è stata costante ma scar
samente efficace, e non ha 
mai impensierito seriamente 
la retroguardia lombarda, so
lidamente disposta attorno al 
Ubero Botti. 

Le punte giallorosse, fiacche 
ed inconcludenti, si sono in
testardite alla ricerca di un 
varco al centro senza avere 
il peso per riuscire ad •aprir
selo. Avrebbero invece dovu
to tentare l'aggiramento del
la divesa avversaria, giostran
do sulle fasce laterali. Ma di 
ali vere tra le file del Catan
zaro non ce n'erano, ed oggi 
le sgroppate offensive di Ra
nieri non sono mai riuscite 
ad essere veramente perico
lose. L'unica occasione del 
primo tempo il Catanzaro l'ha 
infatti avuta su punizione al 
36', ma il tiro di Braca ha 
sfiorato il montante. 

Nella ripresa il Brescia, che 
nella prima frazione di gara 
si era limitato a controllare 
gli avversari, è salito notevol
mente di tono ed ha punzec
chiato ripetutamente la rete 
giallorossa con azioni ben 
congegnate e decentemente 
concluse. Come logica conse
guenza della maggiore peri
colosità delle « rondinelle », è 
venuta al 18* del secondo tem
po la rete di Altobelli (ele
mento veramente interessan
te, che ha messo costantemen
te in difficoltà il diretto av
versario Silipo). L'ala sinistra 
ha sfruttato un rinvio corto 
di Banelli su traversone alto 
di Fanti dalla sinistra, ed ha 
battuto Pellizzaro da pochi 
passi. 

Il Catanzaro ha abbozzalo 
una reazione, ma neanche la 
entrata di Nemo al posto del
l'impacciato Arbitrio è riusci
ta a rendere l'attacco calabre
se più incisivo. La sola occa
sione per riaggiustare le com
promesse sorti dell'incontro, 
si è presentata a Ranieri al-
l'88\ su un bel servizio di 
Spelta, ma il terzino ha per
so l'attimo ed ha mandato di 
poco a lato. E* stato anzi il 
Brescia ad andare vicinissimo 
al raddoppio allo scadere, con 
un tiro di Michesi parato in 
due tempi da Pellizzaro. 

Giuseppe Soluri 

polmone Bittolo e, quindi, al
l'attacco dove erano appunto 
assenti Corradi e Pruzzo. Ed 
è stato proprio nella fascia 
del centro campo che il Ta
ranto ha potuto imporre il 
suo gioco con Romanzini, Ari
ste!, Morelli e Delli Santi. I 
limiti invece del reparto più 
avanzato si sono riconfermati 
in pieno: un Listanti certa
mente bravo «rapinatore» (si 
veda anche il suo gol di oggi) 
ma troppo lento e poco luci
do nella manovra. E' comun
que ancora presto per lancia
re giudizi già definitivi: il 
campionato è ancora agli inizi, 
Mazzetti ha bisogno certamen
te di tempo per conoscere 
ancora meglio i suoi uomini 
e per utilizzarli al massimo 
delle loro capacità; la squa
dra. infine, ha necessità di 
ambientarsi ed amalgamarsi e 
questo è tanto più vero per 
l'innesto degli uomini nuovi. 

In ogni caso il prossimo 
appuntamento esterno per il 
Taranto è vicinissimo: merco
ledì 30 si disputerà il recupero 
dell'incontro col Brescia so
speso al 18' del secondo tem
po per il diluvio che si ab
battè sulla città l'altra dome
nica 13 ottobre. E veniamo 
alle note di cronaca. 

La lancetta del cronometro 
stava per segnare il 3' ed era 
punizione per la squadra di 
casa: Arcoleo al limite del
l'area entrava in gamba tesa 
su Romanzini. Stanziai tocca
va per Aristei e il capitano 
fiondava a rete: nulla da fare 
per Girardi coperto dalla bar
riera e il pallone si insaccava 
a mezza altezza alla sua de
stra. Il gol a freddo non 
scompone il Genoa e non e-
salta il Taranto: l'incontro 
prosegue ad un ritmo norma
le, ma gli ospiti col passare 
dei minuti cominciano a far 
notare 1 loro limiti (a volte 
delle vere e ' proprie sban
date) nella zona centrale. Al 
17' Listanti spreca una buo
na occasione: lanciato in area 
preferisce attendere l'inseri
mento di Aristei invece che 
tirare: la difesa recupera a-
gevolmente. 

Al 23' un colpo di testa dal 
centro dell'area di Mosti su 
cross dalla sinistra di Perot-
ti è bloccato da/ Cazzaniga. 
Negli ultimi 15 minuti pre
valgono i nervi in entrambe 
le formazioni: Morelli a gioco 
fermo atterra Della Bianchi
na (siamo al 29') e Mendoza 
(è il 33') colpisce al ginocchio 
a freddo Romanzini. L'arbi
tro in questa fase commina 
due ammonizioni per calma
re gli animi, mentre al 44' 
esce Aristei per una contrat
tura muscolare alla coscia de
stra. 

Il secondo tempo vede il 
Genoa tentare gli affondi alla 
ricerca del gol del pareggio: 
al 63* brutto pericolo per il 
Taranto. Un passaggio corto 
di Stanziai per Cazzaniga ve
de l'intervento di Bergama
schi, ma il portiere esce alla 
disperata e devia in corner. 
Al 72' la seconda rete: cross 
dalla sinistra a mezza altezza 
di Delli Santi per il giovane 
Tocci che tocca con il collo 
del piede: il pallone scavalca 
Girardi in uscita e termina 
in rete. 

Gli spalti esplodono e uno 
spettatore viene colto da ma
lore. Al 73' si registra un 
brutto fallo di Della Bian
china su Delli Santi che re
sterà in campo inutilizzabile. 
AU'85' il gol-rapina di Listan
ti che s'avventa su un mal
destro passaggio all'indietro 
di Della Bianchina per Gi
rardi ed anticipa di un sof
fio il portiere. 

Nel tripudio generale un 
altro spettatore deve ricorre
re alle attenzioni di un car
diologo. 

Giuseppe F. Mennella 

La squadra veneta con pieno merito passa alla favorita (2-1) 

Agli scaligeri nuova vittoria 
Fischi per 
il Palermo 

Con un gioco scarno ed efficace gii ospiti hanno 
conquistato ìt toro terzo successo consecutivo in tra
sferta contro una squadra che non ha ancora vinto 

L'undici di Heriberto ha mantenuto le. promesse (2-0) 
— » i. . -w— » — i . _ „ _ - . . _ — . < . . . . 

L'Atalanta impone la legge 
del più forte al Brindisi 

MARCATORI: Muslello (A) 
al 18' s.t.; Mastropasqua (A) 
al 40' s.t. 

ATALANTA: Cipollini 6; Per-
cassi 6, Divina 6,5; Mastro-
pasqua 7, Andena 6,5, Sca
la 6; Vernacchla 8, Muslel
lo 6,5, Russo 7, Rizzati 6. 
N. 12: Tamburrlni; n. 13 Lu-
gnan; n. 14: Gaiardi. 

BRINDISI: Di Vincenzo 6; 
Sensibile 6, Vecchie 5; Fon
tana 5, Zagano 6, Incalza 5; 
Chiarenza 7, Ruffo 5, Mari
no 5, Boccolini 5,5, Izzo 4 
(Bellan. dall'80'). N. 12: De-
magno; n. 13: Cerasani. 

ARBITRO: Moretto 6, di San 
Dona di Piave. 

DAL CORRISPONDENTE 
BERGAMO, 27 ottobre 

Col recupero di Vernacchia 
e tornata a schemi maggior
mente adatti ad una tattica 
offensiva, l'Atalanta è riuscita 
a mantenere in pieno le pro
messe. Per tutta la partita, 
salvo una pausa dopo il pri
mo goal, la squadra è riusci
ta ad imporre la sua legge. 
che era quella del più forte, 
a volte spopolando di fronte 
ad un Brindisi che al con
fronto pareva piccolo come 
un nano. 

Per tutto il primo tempo 
il fulcro è stato Vernacchia, 
con la sua mobilità, il suo 
repertorio, la sua fantasia, af
fiancato da uno Scala che a-
giva efficacemente in ogni set
tore, mentre Russo portava 
avanti il solito discorso, pa
cato e riflessivo. A briglie 
sciolte, Marchetti. Divina e il 
« libero » Mastropasqua, di 
fronte ad un avversario eva
nescente, che addirittura fa
ticava a tenere la palla, se 
per caso ne veniva in pos
sesso. 

Un primo tempo che ha vi
sto molti errori dei difenso
ri pugliesi, graziati da unMu-
siello pasticcione sotto porta, 
da un Vernacchia che nel ti
ro perdeva ogni genialità, da 
un Rizzati che smentiva la 
sua fama di opportunista. Di 
Vincenzo veniva perfino ri
sparmiato dai suoi compagni, 
allorché su tiro di punizione 
sbagliavano la respinta di te
sta e Fontana tirava a sor
presa sul suo portiere. 

La svolta arrivava nella ri
presa al 18', poco dopo una 
fiondata di Scala che sfiora
va la base di un montante. 
Era preparata caparbiamente 
da Marchetti, che avanzava fi
no al limite e riusciva a far 
filtrare la palla fino a Musiel-
lo. Attorniato da ben tre di
fensori, fra cui il «libero» e 
lo «stopperà, il centravanti 
atalantino sorprendeva tutti 
con una fulminea giravolta, e 
subito di destro infilava Di 
Vincenzo. 

I nerazzurri si concedevano 
immediatamente una pausa. 
ma la pochezza del Brindisi 
anche in fase offensiva ve
niva subito alla luce. In pra
tica si salvava soltanto Chia
renza che anche in preceden
za era stato attivo e prati
co. Marino era inesorabilmen
te controllato, agli altri non 
era sufficiente la volontà per 
mettere in difficoltà l'Atalan
ta, che passava nuovamente 
in chiusura, favorita dall'al
lentamento delle maglie di
fensive. 

Scala si esibiva in un velo
ce affondo, poi liberava sul
la destra con un dosato pal
lone il «libero» Mastropa
squa. al quale era facile, in
filzare Di Vincenzo da corta 
distanza. Finalmente, anche a 
Bergamo, si sono risvegliate 
speranze sopite da tempo. 

Aldo Renzi 

ATALANTA-BRINDISI — Ptr Musiello a fin* partita i complimenti di 
un dirigente bergamasco. 

MARCATORI: Franzot (V) al 
32* del p.t.; Sirena (V) al 
21', Vanello (P) al 29' del 
s.t. 

PALERMO: Bellavia 5; Viga
no 5, Zanin 5; Pepe 5 (dal 
70' Longo), Pighin 5, Ce-
rantola 5; Maio 5,5, Bailas-

. sina 5, Favalli 5, Vanello 5, 
Barbana 5,5, 12. Trapani, 14. 
Vianello. 

VERONA: Giacomi 6; Caspa-
rini 6, Sirena 6; Maddè 7, 
Cattaneo 6, Nanni 6 (Cozzi 
dal 46' 6); Domenghini 6, 
Mazzanti 7, Luppi 6, Fran
zot 7, Turini 6. 12. Da Poz
zo, 14. Taddei. 

ARBITRO: Lazzaroni di Mila
no, 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
PALERMO, 27 ottobre 

Vittoria e primato in clas
sifica per il Verona che ha 
violato il terreno della Favo
rita imponendosi sul Palermo 
più di quanto il risultato di 
misura non faccia presuppor
re. 

Indubbiamente la ' squadra 
siciliana, in formazione al
quanto rimaneggiata, per la 
contemporanea assenza delle 
punte Braida e La Rosa, in
fortunati, non ha potuto va
lidamente contrastare il pas-

I marchigiani senza Pirola, espulso al 10' della ripresa 

Pescara «in dieci» fa 
tremare il Parma: 1-1 

MARCATORI: Serato (PE) al 
25' e Daolio (PA) al 27' della 
ripresa. 

PARMA: Bertoni 6—; Manto
vani 5,5, Ferrari 6+ (dal 
65' Volpi, 6); Andreuzza 5, 
Benedetto 6, Daolio 6; Cor
bellini 6—, Morra 73, Bon-
ci 1, Colonnelli 7, Beccaria 
6—. N. 12 Benevelli, n. 13 
Andreoll. * 

PESCARA: Cimpiel 7,5; De 
Marchi 6-K Santucci 63; 
Zucchinl 73, Bertuolo 6—, 
Rosati 6—; Pirola 6, Lopez 
6-K Serato 6 (dall'80' Ciar-
della), Nobili 53. Marchesi 
6+. N. 12 Ventura, n. 14 
BaUarin. 

ARBITRO: Artico di Padova 6. 
NOTE: giornata e terreno 

discreti. Spettatori sui 10 mi
la, incasso 19.500.000 lire. Am
moniti: Zucchini e Pirola, 
(che poi è stato espulso). Cal
ci d'angolo 9-2 per il Parma. 
Antidoping per Benedetto, Cor
bellini, Colonnelli, Serato, 
Lopez, Ciantella. 

DALL'INVIATO 
PARMA, 27 ottobre 

Il Parma in altalena fino al
l'ultimo: ora ad accarezzare 
la speranza, ora a sfiorare le 
spine. Ne esce con un pareg
gio che non è disprezzabile, 
ma che neppure può inorgo
glirlo. Anzi, al tirar delle som
me la spartizione pari e patta 
sta un po' strettirla al Pesca
ra, che ha giocato football svel
to e di discreta fattura, sen
za asfissianti astruserie tatti
che, neppure quando una pro
testa — da principio veniale. 
ma poi scioccamente reiterata 

di Pirola — ha tolto alla for
mazione abruzzese un valido 
punto di riferimento nel cuo
re di un impianto difensivo che 
s'era dimostrato roccioso e a-
gile al tempo stesso. 

Correva il 10* del secondo 
round e m quel momento il 
vivace e divertente film della 
partita sembrava poter « re
galare » al Parma fotogrammi 
decisivi. Il Pescara stava di
fendendosi con grintoso ordi
ne, senza rifiutare ogni occa
sione per galoppare nell'area 
avversaria a punzecchiare una 
retroguardia poco accorta, tut
tavia da qualche attimo sem
brava sul punto di farsi met
tere alle strette. Forse i peri
coli per la porta di Cimpiel 
erano più gonfiati che reali, 
ma quando — al 10' — il si
gnor Artico puniva con un 
calcio piazzato a due metri 
dalla linea del penalty un 
a mani » di Rosati che aveva 
deviato la palla in corner, lo 
stesso Cimpiel giungeva da un 
paio di sospironi di sollievo: 
prima per aver rubato a Dao
lio una palla felicemente « la
vorata» dallo scattante Bon-
ci, poi per aver visto smor
zarsi sull'esterno della rete un 
pallone violentemente battuto 
dal bravo Morra. 

Al 10* dunque, Ferrari s'ac
cingeva a calciare la punizio
ne, quando Pirola s'avvicinava 
all'arbitro con aria di prote
sta. Artico estraeva il cartelli
no giallo. Pirola insisteva 
scioccamente, il cartellino 
cambiava colore, Pirola era 
espulso e il Parma si trovava 
di punto in bianco con l'« ob
bligo» di vincere. Un «obbligo» 

preso a pesci in faccia, per
chè era proprio il Pescara a 
raccogliere energie per mette
re in piedi una reazione che 
aveva il gusto della rabbia . 

In breve, dopo che Mantova
ni da una parte e Rosati 
(«mani» in area non «vi
sto» dall'arbitro) dall'altra a-
vevano spezzato incursioni di 
Marchesi e Morra, e dopo che 
Sereni aveva richiamato Fer
rari per mettere dentro Volpi 
nella vana speranza di miglio
rare un potenziale offensivo 
piuttosto carente quanto,a lu
cidità, e che un contropiede di 
Marchesi e Lopez aveva fatto 
tremare i difensori crociati, il 
Pescara andava in vantaggio. 
Così: a metà campo un fallo 
su Bonci restava impunito, i 
parmigiani avevano un istan
te di indecisione, Artico fa
ceva segno di tirar via, Rosa
ti rilanciava sulla destra ver
so l'infaticabile e concreto 
Zucchini che allungava al cen
travanti Serato, alle prese con 
Andreuzza a pochi passi da 
Bertoni. Andreuzza mancava 
l'intervento, Serato controlla
va velocemente e con un tiro 
in corsa infilava Bertoni. 

E qui il Parma aveva gli uni
ci pochi minuti dei quali me
nar davvero vanto: una repli
ca immediata, secca, furibon- { 
da, che lo portava a bersa
gliare Cimpiel con una serie 
di batti e ribatti, finché il pa
reggio non era cosa fatta. Tiro 
di Colonnelli, deviazione di 
Cimpiel, ribattuta di Bonci, 
pallonetto a centro area, te
sta di Daolio: 1-1. 

Giordano Marzola 

so ai glalloblù, anche se que
sti sono scesi in campo privi 
di Zigoni oltre che di Taddei. 

Il Verona ha lasciato l'ini
ziativa al Palermo nei primi 
venti «minuti di gioco, nel 
corso dei quali i rosanero han
no sfiorato il bersaglio in due 
occasioni con Maio. Ma. esau
rita la sfuriata iniziale del 
Palermo, il Verona ha comin
ciato a macinare gioco, a fo
calizzare la geometria dellp 
sue trame scarne ma efficaci 
andando in vantaggio con 
Franzot. A questo punto il 
Palermo ha avuto una vivace 
reazione ma, provato dal for
cing iniziale, non ha saputo 
far breccia. 

Nella ripresa era di nuovo 
il Verona ad andare in gol 
con Sirena ed a mettere de
finitivamente al sicuro il ri
sultato che il gol del Paler
mo segnato da Vanello non 
metteva mìnimamente in for
se. Il puntiglio dei siciliani, 
infatti, difettava di efficacia. 
di lucidità, di convinzione e 
per il Verona era facile con
servare il vantaggio fino al 
termine. Anzi gli scaligeri, per 
la verità, hanno avuto la pos
sibilità di impinguare ancora 
li risultato. 

Il Palermo ha iniziato la 
gara a ritmo sostenuto ed al 
2' Maio con azione personule 
caracollava palla al piede dalla 
tre quarti campo e dopo aver 
evitato l'intervento di due av
versari giunto al limite del
l'area calciava con decisione, 
ma il pallone si perdeva a 
lato della porta di Giacomi. 
Al 17' ancora Maio sulla azio
ne susseguente a calcio d'an
golo concludeva di testa a la
to da favorevole posizione. Al 
22, era Vanello ad impegnare 
sempre di testa l'estremo di
fensore ospite, che bloccava 
con sicurezza. Alla mezz'ora 
si faceva vivo il Verona con 
Domenghini, la cui staffilata 
da fuori area costringeva Bel
lavia ad un difficile interven
to a terra. Al 32' gli scaligeri 
passavano in vantaggio con 
Franzot che di piatto di si
nistro da non più di tre me
tri spediva in rete un'imbec
cata di Mazzanti. Al 38' Fa-
valli sfiorava l'incrocio dei 
pali su tocco di Maio. Al 42' 
Barbana concludeva a lato da 
fuori area. 

Nella ripresa al 2' il Ve
rona si rendeva pericoloso 
con un tiro di Domenghini 
che Bellavia non riusciva a 
bloccare e che i difensori ro
sanero respingevano con mol
to affanno. All'ir Favalli sciu
pava un'ottima occasione ti
rando su Giacomi in uscita 
da non più di quattro metri 
su passaggio di Barlassina. 
Al 21* il Verona raddoppiava 
con Sirena che raccoglieva 
una corta respinta di Bellavia 
su tiro di Mazzanti dal limite. 

Al 29' il Palermo accorciava 
le distanze con Vanello su 
a z i o n e Barlassina-Barbana. 
Quindi era ancora il Verona 
a mancare il terzo gol al 40', 
con Luppi che da non più di 
tre metri concludeva sul fen
do un'azione Franzot-Maddè. 
Per il Verona, che lascia la 
Favorita fra gli applausi del 
pubblico, è il terzo successo 
consecutivo in trasferta; per 
il Palermo, che non ha an
cora vinto, oltre alla mortifi
cazione per la sconfitta il di
sappunto polemico dei tifosi 
delusi, nei confronti dell'alle
natore Viciani, la cui panchi
na è stata protetta da una 
fitta schiera di poliziotti 

Ninni Geraci 

Netta vittoria 

della Spai (2-1) 

J 

Doppietta 
di Paina 

mette k.o. 
l'Avellino 

MARCATORI: Schillirò (A) 
12', Paina (S) 35' p.t.; Pal
lia (S) 1' s.t. 

AVELLINO: Marson 5; Lo 
Gozzo 6, Ceccarinl 5; Salpi
li! 5, Frel 5, Reali 6; Schil-
Uro 4, Truant 5, Ferrari 5. 
Improta 8, Albanese 6. 
(12. Piccoli, 13. Drigo, 14. 
Cocconl). 

SPAL: Grosso 7; Leban 6, Lie-
vore 7; Reggiani 6, Gelll 7. 
Croci 6; Sartori 8, Fasola-
to 7. Paina 7, Piacenti 7, 
Pelliccia G, (dal 34' del s.t. 
Manfrln). 

ARBITRO: Panzino di Catan
zaro. 

NOTE: calda giornata di so
le, campo in ottime condi
zioni. Spettatori 11.000 circa. 
Ammoniti: Leban (S) per o-
struzione e Ferrari (A) per 
gioco scorretto. Calci d'ango
lo: 5-3 per la Spai nel pri
mo tempo 2-0. 

SERVIZIO 
AVELLINO, 27 ottobre 

La vittoria della Spai non 
fa una grinza, anche se ci si 
potrebbe soffermare ad esa
minare le molte occasioni 
sciupate dai padroni di casa. 
Ciò perchè i bianco-celesti si 
sono rivelati più. squadra, me
glio organizzati, con schemi 
ben assimilati e validi. Per 
contro l'Avellino, che pure-
nella prima mezz'ora ha do
minato, si è mostrata una 
allegra brigata di undici uo
mini, non tutti dotati, con 
schemi approssimativi, an
che se in mezzo ad essi bril
lava la grande e genuina clas
se di Improta. 

All'inizio i padroni di ca
sa hanno cominciato ad at
taccare con la solita veloci
tà, la manovra appariva an
che piacevole, grazie all'ecce
zionale regia di Improta. 
Mancava però, e lo si è nota
to subito, un uomo che or
ganizzasse il gioco a ridos
so del reparto arretrato. 
Mancava cioè Giannattasio,. 
assente per motivi di mer
cato. 

All'8' Improta serve magnì
ficamente Ferrari. Il centra
vanti si gira e tira addos
so al portiere spallino usci
togli incontro alla disperata. 
Schillirò riprende la palla, ma. 
a porta vuota, manda alto ol
tre la traversa. Al 12' anco
ra Improta improvvisa una -
stupenda azione sulla sini
stra. Scatta e conclude con 
un magnifico traversone, Fer
rari salta più in alto di tut
ti e smista verso Schillirò il 
quale azzecca il tiro a rete 
e segna. Al 18' ancora Impro
ta si esibisce in un affon
do molto bello. Giunto al mar-
gione dell'area ferrarese, do- • 
pò essersi liberato di alcuni 
avversari con una bellissima 
finta, conclude con forte tt-
ro che viene intercettato pe
rò dalla schiena di un di
fensore. 

Ancora Improta si esibisce 
in vari scatti, affondi, pas
saggi molto belli e precisi. 
ma nessun compagno lo as
seconda; nessuno accetta il 
triangolo stretto che spesso 
chiede. Esce di conseguenza 
la Spai, sostenuta da uno 
splendido Sartori. Al 35' è prò- ' 
prio l'ala della Spai che scat
ta sulla destra, giunge sul fon
do e crossa. Il suo traverso
ne ha una parabola intuibile. 
ma Marson esce a vuoto e 
Paina di testa può pareggia
re per la Spai. Al 45' Impro
ta scappa sulla sinistra, con
verge al centro e tira. Gros
so si tuffa e con bravura • 
blocca. 

E' il primo minuto del se
condo tempo. Calcio d'inizio ' 
per la Spai, Paina dà a Sar
tori, questi scatta sulla de
stra. si ferma sul fondo, evi-' 
ta l'intervento di Ceccarini e 
traversa. Fei salta ma manca 
la palla di testa. Paina non 
si fa pregare due volte e 
segna. 

A questo punto la Spai st 
chiude in difesa, non disde
gnando, però, qualche contro
piede. 

Antonio Spina 

-. 

I RISULTATI 

SERIE « A » 

Cagliari-Varese . . . . 1-1 

Cesene-Fiorentina . . . 1-1 

Inter-Bologna . . . . 1-1 

Juventus-Ascoli . . . . 4-0 

L.R. Vicenza-Torino . . 1-0 

Milan-*Roma . . . . 1-0 

Sompdoria Napoli . . . 1-1 

Ternana-Lazio . . . . 1-1 

SERIE « B » 

Arezzo-Alessandria . . . 1-1 

Atefenta-Brindìsi . . . 2-0 

Spof-'Avellino . . . . 2-1 

Bro»c'o-*Cat»nz»ro . . 1-0 

Perogla-*Como . . . . 1 4 

Novara Baggiana . . . 2-0 
Verona-*P»iermo . . . 2-1 

Parma-Mascara . . . . 1-1 

Sombonodotteso-Foggia . 04) 

TSTWIv^4avOOrS • • • • 3^tf 

MARCATORI 

SERIE « A » 

Con 4 rati: Boninsegna • Chl-
naglia; con 3: fraglia • Ane-
stasi; con 2: Campanini, Alta-
fini, SavoMi, Nanni, Potici, Ge
rì, Novellini, Bortarolli o Dato
l i t i ; con 1 : Festa, Rognoni, 
Saltimi, Casarxa, Patralli, Car-
laschallì. Mascotti, Grazìani, 
Bonaf», Libar», Sperono, Trai
ni, Panizza, Battaga, Ceesio, 
Cationi, Salsedini, Bonetti, Fer
rante, Longoni, Maraschi, Mir-
coli. Rampanti, Massa, Cresci, 
Massimelli • Moro. 

SERIE «B» 
Con 4 reti: Bonci • Marchesi; 
con 3: Ghie, Prezzo, Zigoni, 
Sirene e Paina; con 2: Di Pre
se, Le Rose, Leppi, Mosti, Li-
stenti, Mastropetejvo, Mvsietlo, 
Schillirò; con 1 : Ariste!, An
drew*», Baisi, Basilico, Becca
ria, Bertene, Bittolo, Boccoli
ni, Correrà, Chiarenza, Chimen-
ti . Colla, Corredi, Daolio, En
zo, Francescani, Fresie, Fran
avi, Jacolino, Meéae ed altri. 

CLASSIFICA « A » 

LAZIO 

NAPOLI 

FIORENTINA 

JUVENTUS 

TORINO 

BOLOGNA 

INTER 

VARESE 

MILAN 

CAGLIARI 

SAMPDORIA 

CESENA 

L.R. VICENZA 

ASCOLI 

ROMA 

TERNANA 

C. 

In casa 

V. N. P. 

2 0 0 

2 0 0 

1 0 0 

2 0 0 

0 

0 

1 

1 

2 

2 

2 

1 

1 

0 

0 

1 

1 1 

1 0 

0 2 

0 1 

e i 

o 

o 

o 

0 

0 

2 0 

1 0 

0 

1 

0 

1 

2. 

V. N. P. 

1 1 0 

0 2 0 

2 0 1 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

0 1 

0 1 
f 

0 1 

0 1 

0 0 2 

1 

0 0 2 

0 0 2 

0 0 1 

CLASSIFICA «B» 

VERONA 

GENOA 

BRESCIA 

PERUGIA 

NOVARA 
PARMA 

ATALANTA 
SPAL 

ALESSANDRIA 

PESCARA 

CATANZARO 

FOGGIA 

SAMBEfesSETTESE 
TARANTO 

AREZZO 

AVELLINO 

REGGIANA 

PALERMO 

BRINDISI 

COMO 

Brescia o Tarante 

F. 

ano 

G. 

4 

partita 

In 

V. 

1 
2 

1 

2 

2 

1 

2 

1 

0 

1 

1 

1 , 
1 

1 

1 

0 

0 

0 

1 

0 

COI 

N. 

1 
0 

1 

0 

1 

2 

0 

0 

2 

2 

1 

1 
2 

0 

1 

1 

2 

1 

0 

1 

In meno 

P. 

0 

0 
0 

0 
0 

0 

1 

1 
0 

0 

1 

0 
0 

0 

1 

2 

0 

1 

2 

2 

t 

feorl casa 

V. 

3 
2 

2 
1 

0 

1 
0 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

N. 

0 

0 

0 

1 

1 
0 

2 

1 
1 

1 
2 

2 
O 

1 

0 

2 

1 

2 

1 

1 

P. 

O 

1 
0 

• 1 
1 

1 
0 

1 

1 
1 

0 

1 

2 
2 

2 

0 

2 

1 

1 

1 

reti 

F. S. 

11 5 

LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A » : Clodiesetvemerine-Locce 1-1; Cremona io Pro Vercelli 3-2; 
Jenior Cesele-Seregne O-O; MaoAova-Pieconzo O-O; BeH<mo-*Mestrina 2-1; 
Monsa-Lopiana 2 -1 ; S. Angelo Lodigiano-Udinose 1-1; Somiataas Bolzano 
0-0; Trento-Veneri» 4-2; Vìga»ano Podoia 2-0. 

GIRONE « B » : Chieti-Pre Veste 2-2; Empoli-Ravenna 1-1; Masseto-Rie 
cione 0-0; Modena-Gieiianova 1-0; Novese-Livorne 1-1; Lucchese-*Fisa 
14); Rimini-Carpi 14); Speria-'Sangtoiannese 14»; Teramo-A. Montevarchi 
3-0; Torres-Grosseto 2-1. 

GIRONE « C e : Nocerin»-*Casertane 2-1; Catania-Barletta 2-0; Cìnthva-
Trepani 0-0; Lecce-Crotone 1-0; Marsale-Acireele 0-0; Matere-Frosinone 
2-1; MesMne-'Reggina 1-0; Banaianto «Salernitano 1-0; Siracosa-Bari 0-0; 
Tei f Is-Setrenve O-O. 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A » ; S. Angelo Udigiano p. 10; Udineee e Cremonese, 9; 
Venetie, Piacenze, Saltiamo, Mentova e Seregne, • ; Pro Vercelli, Lecco, 
Menu e Tremo, 7; Padove, Jenior Cesoie, Oodiesottomoflno, Vigevano 
e BoHene, 4 ; Mostrino o Ballano, 5; Ugnano, 4 . 

GIRONE « B » : Modano p. 12; Grosseto, Livorno, Rimini e Spezia, 10; 
Leccheee, 9 ; Sawgiai annasa, • ; GieMenevo, Pro Vesto e Teramo, 7; Em
poli, Ravenne, Riccione e Torres, é; A. Monta «archi, 5; Maaaaia, Corpi, 
Chieti e Noiosa, 4 ; Pise, 3. La Manna è ponolUnta di 2 ponti. 

GIRONE « C e : Catania p. 12; Mossine, 10; Beri, Siracose e Benevento, 9; 
Lecce, • ; Reggine, Barlette, Terris, Trapani, Acireale, Melerà e Necerina 
p. 7; Casertano e Sorrento, 4; Crotone o Morsolo, 5; Prosinone, Saler
nitane o Cynthio, 4 , 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE e: A » 
Ascoli-Cesena; Bologne-Cagliari; Fiorentina-Na
poli; Lazio-Inter; Milan-L.R. Vicenza; Sampdo-
ria-Jwentvs; Torino-Ternana; Varese Reina. 

SERIE « B » 
Alessandria-Parma; Aveliino-Atalanta; Brescia-
Palermo; Brindisi-Sambenedettese; Foggia-Ta
ranto; Pervgia-Catanzaro; Pescara-Genoa; Rog-
gjana-Como; Spot-Novara; Versna-Aroszo. 

SERIE « C » 
GIRONE « A B : Bohano-S. Angelo Lodigiono; 
Lecco-Mostrina; Legnane-Cremonese; Padove-
Belleno; Piacenxe-Sofbiateae; Pro Vercelli Mon-
za; Saregno Trento; Udinan Mantova; Venezie-
Jenior Cesale; Viojavano-Ciodieoottomarina. 

GIRONE « B »: Aqeila Mwitaiarthi-Sangiovaw 
naso; Carpi-Empoli; Gielianove-Riminl; Crosso 
to Nevoso; Livorno Masseto; Leccneso-Terame; 
Pro Veste-Pisa; Ravenne-Chieti; Riccione-Mode
na; Spezie-Torres. 

GIRONE « C J»: Aciroale-Siracvsa; Beri-Lecco; 
Beriette-Matera; Benevento-Marsala; Crotone-
Messine; Frosinone-Selemitane; Nocarlna-Cyn-
thia; Raggino Terris; Sorranto-Cosortona; Tra* 
peni-Catanie. 
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Sconfitti Eddy e Roger 
soltanto terzi a l'55" 

Contestazioni all'arrivo su una presunta scia dietro le macchine dì cui avrebbero truito ì vincitori 

M O 

DALL'INVIATO 
BRESCIA, 27 ottobre 

Il trentino Francesco Moser 
e l'olandese Roy Schuiten 
hanno vinto il Trofeo Barac
chi con cinque secondi su Ro
driguez-Pettersson e circa un 

• paio di minuti su Merckx-De 
"Vlaeminck. Il risultato è sor

prendente, De Vlaeminck è 
.saltato, come si dice in ger

go, e per di più non mancano 
le polemiche, anzi l'accusa a 
Moser e Schuiten di aver u-
sufruito nel finale della scia 

" di una vettura (l'ammiraglia 
della Filotex). Durante la pre
miazione s'è sentita la voce 
grossa di Franco Magni ( il 

"presidente di Pettersson) che 
. protestava: gli facevano eco i 
direttori sportivi Ferretti e 
Franchini precisando che l'ir
regolarità era avvenuta sotto 
una galleria, quando manca
vano una decina di chilome
tri. 

Merckx e De Vlaeminck han
no fallito clamorosamente l'o-

-biettivo. Questa è una gara 
dai risvolti impensabili, guai 
se viene a mancare il sincro-

"nismo nei cambi, se uno è 
"inferiore all'altro. De Vlae
minck, vittima di un incidente 
meccanico nella fase d'avvio, 
ha commentato: « Mal di gam
be, un disastro... ». Più volte 
atteso e incoraggiato dal com
pagno, Roger non ha sofferto 
molto per non perdere de
finitivamente la ruota di 
Merckx il quale, accettando 
il verdetto con filosofia, è sta
to comprensivo nei riguardi 
del socio. 

« Bisogna capire De Vlae
minck, era nervoso, alla pri-

, ma esperienza del genere, e 
, poi una giornata storta capi
ta a tutti ». La nostra impres
sione è che Roger, messo sot
to pressione per una settima
na, sia uscito dalla... pentola 
a vapore, svuotato di energie, 

'cotto dalla responsabilità del 
' pronostico. 

Ferretti e Franchini si sono 
recati nella stanza della giu
ria per reclamare. Il presiden
te Prece s'è rivolto ad un 
commissario che seguiva la 
prova di Moser-Schuiten, ' e 
poiché il commissario non a-
veva nulla di importante, di 
scorretto da riferire, l'ordine 
d'arrivo allo stadio di Mom-
piano ha ricevuto una con
ferma a tavolino ad eccezio
ne dei francesi Thevenet-Dan-
guillaume che. sono stati e-
sclusi dalla classifica per 
«spinte prolungate e ripetu
te». 

Naturalmente i dirigenti di 
Rodriguez e Pettersson (la 
coppia rivelazione) hanno la-

' sciato Brescia con un nodo 
in gola: secondo loro, giustizia 
non era fatta. « Ho una per
sona pronta a testimoniare 
sull'aiuto extra offerto a Mo
ser e Schuiten: perché non 
viene ascoltata? Non accetto 
di perdere in questo modo », 
ha dichiarato Ferretti. 

Era una domenica abbastan
za limpida, ma fredda. Il 
primo controllo (Dannine, chi
lometri 26) dava in testa Ro-
driguez-Pettersson con 7" su 
Merckx-De Vlaeminck, 12" su 
Moser-Schuiten, 14" su The-

! venet-Danguillaume e 58" su 
Gaetano Baronchelli-Zanoni. 

Il colombiano e lo svedese 
erano partiti velocissimi, trop
po forte, come ammetteranno 
in sede di bilancio, e comun
que eccoli al comando anche 
a Seriate (chilometri 51) do
ve la situazione presentava 
Trevenet-Danguillaume al se
condo posto con 27" di ritar
do da Rodriguez-Pettersson. 
Avevano p e r s o terreno 
Merckx-De Vlaeminck (a 29") 
e Moser-Schuiten (a 35") per 
non dire di Baronchelli-Za-

' L'assalto al record dell'ora 

Prova O.K. 
di Bitter 

CITTA' DEL MESSICO. 
27 ottobre 

Il danese Ole Bitter ha 
compiuto oggi sulla pista del 
velodromo di Città del Mes
sico una prova sui dieci chi
lometri in vista del tentativo 

• di migliorare il record del 
- mondo dell'ora del prossimo 
• 3 novembre. 

Ritter ha percorso cinque 
• chilometri in 6*03*70 con la 
' sua bicicletta superleggera 
-. (kg. 5,420) e i dieci chilo

metri in 12'10"19. 
,' Al termine della prova Rit-
- ter si è dichiarato estrema

mente soddisfatto per la bi
cicletta che gli è stata pre
parata dall'industriale italia
no Giacinto Benotto. Si trat-

.ta di un mezzo rivoluziona-
- n o le ' cui ruote sono com-
, poste di 28 raggi paralleli an

ziché incrociati. Il danese per 
il tentativo utilizzerà il rap
porto 54-15 (metri 7,69 di svi
luppo). 

Rugby 
\ Itami: AlicMa-MeUlcroin Z3-3 

- (IA-3); m CaUnlm: AmatoriltoviKO 
• li-C ( M ) ; a Brntcto: Concordia-
v Flamine Oro Padova 2S-3 (*-•>; a 

I.'Aqaila: L'Aqalla-Arqaatl 15-7 <*-
«); a Padova: Petrarca-CUS Roma 

• lt-14 (S-«): a Gmora: Francali In-
trreontinentate • CL'S Onora C-3 

CLASSIFICA 
Petrarca r Concordia ponti !•; 

Algida e Amatori •; Rovigo e 
L'Aquila 5; MctalcTom, Fiamme 
Oro, InUrcontlnrntale r Arquatl 4; 
Ct'S Roma 2; CL'S Genova 0. 

noni, cronometrati a due mi
nuti. 

Proseguendo. Rodriguez-Pet
tersson sembravano ormai in 
possesso della corsa ad Iseo 
(chilometri 82) potendo van
tare 34" nei confronti di Mo
ser-Schuiten, i quali avevano 
scavalcato Merckx-De Vlae
minck (staccati di 48"). The-
venet-Danguillaume erano re
trocessi a 1*15", e rimaneva
no da compiere 27 chilometri 
col pensiero rivolto alla pen
denza di Gussago, capace di 
giocare brutti scherzi. 

La strada in leggera salita 
era piuttosto indegesta per 
Rodriguez-Pettersson. in par
ticolare per Rodriguez, e così 
si registrava il recupero di 

Moser-Schuiten i quali gua
dagnavano 39" che servivano 
a cancellare il divario prece
dente, con un utile di 5" suf
ficiente per vincere il Ba
racchi. 

« Tutto normale », dichiara
vano in coro Moser e Schui
ten. « Ci siamo divisi il com
pito e l'abbiamo svolto bene ». 

Nessuno, ovviamente, pen
sava che Merckx e De Vlae
minck sarebbero finiti a 1*15". 
Alla vigilia la formazione bel
ga aveva in programma la 
media-record (48,706) che ri
mane a Ocaiìa-Mortensen. I 
vincitori hanno realizzato 
48,247: mica male, in verità, 
però c'è l'ombra di una... ti
rata fuori programma. E im-

BRESCIA — M o m o Schuitan sul podio del trionfo. 

pressiona, si capisce, la bato
sta subita da Merckx e De 
Vlaeminck. 

Offesi Thevenet-Danguillau-
me, che osservavano: «Alzi la 
mano chi è pulito in una cro
nometro a coppia, che non si 
scambia un paio di. spinte. 
La squalifica è una mazzata, 
una situazione che respingia
mo... ». 

Sulla stessa distanza erano 
discesi i dilettanti, e qui nes
suno sconvolgimento. Infatti si 
sono imposti nettamente i fa
voriti, Bettoni e Tonoli, sem
pre in vetta dall'inizio alla 
fine davanti a Pizzoferrato-
Masi. I due ragazzi del Grup
po Sportivo Polli hanno la
sciato i principali rivali a 
l'16", mentre la miglior cop
pia straniera (Perret-Mathis) 
ha concluso a l'57". 

In passato, i dilettanti fe
cero meglio di parecchi pro
fessionisti: in quest'edizione, 
Bettoni-Tonoli hanno anticipa
to di quattro minuti e rotti 
Baronchelli-Zanoni, e a ben 
vedere non si poteva preten
dere di più. 

Gino Sala 

Niente TV diretta da Kinshasa nella notte fra martedì e mercoledì 

/ / big-match Foreman-Clay 
sarà «proibito» agli italiani 

1 * ' 

Forse lo potranno vedere i «privilegiati» del Casinò di Sanremo pagando un biglietto 
di ingresso di centomila lire - Branchini non deve avere fretta per il neo-europeo Udella 

Classifiche 
1. MOSER-SCHUITEN, km. 

109, in 2.15*33", media 48,247; 
2. Rodriguez-Pettersson, a 5"; 
3. Merckx-De Vlaeminck, a 
l'55"; 4. Thevenet-Danguillau-
me, a 3'19"; 5. Baronchelli-Za
noni, a 8'52". Thevenet-Dan-
guillaume sono stati tolti dal
l'ordine d'arrivo dalla giuria 
per scorrettezze. 

Ordine d'arrivo del Trofeo 
Valco per dilettanti: 

1. BETTONI-TONOLI, km. 
109, In Z3Xn&", media 46,499; 
2. Pizzorerrato-Masi, a 1*16"; 
3. Perret-Mathis. a l'57"; 4. 
Kulm-Ravasi, a 4'06"; 5. Wells-
Biderre, a 412"; 6. Colombo-
Mazzoleni, a 5'52"; 7. Fracca-
ro-Donazzon, a 6'57"; 8. Die-
schi-Cleeb, a 20'56". 

/ veri guai a Kinshasa, nel
lo Zaire, stanno forse per iti-
cominciare anche se qualco
sa è già accaduto. Il dram
mone con dollari a grappo
li, miliardi di lire nostre, 
ebbe un prologo con la ma
nesca commedia recitata da 
George Foreman e Cassius 
Clay nel Waldorf Astoria dì 
New York, il più costoso e 
famoso alberguccio della ci
ty. Accadde la scorsa .prima
vera. Foreman. campione dei 
massimi, doveva ricevere il 
Trofeo Edward Neil essendo 
stato giudicato il miglior « fi-
ghter» del 1973 e Cassius 
Clay era presente. Secondo le 
abitudini Cassius tenne un 
lungo comizio esaltando se 
stesso e denigrando sarcasti
camente l'altro finché George. 
perduta la pazienza, ' accettò 
la sfida. Magari il tutto era 
stato studiato accuratamente 
dietro alle quinte come nel 
passato, Clay fece con il tru
culento Sonny Liston, con lo 
ingenuo Joe Frazier, con il 
gaio e chiassoso Ringo Bona-
vena che si trova a suo agio 
in queste faccende. -

Foreman e Cassius non si 
picchiarono a pugni riservan
do questo alla folla di Kin
shasa e della televisione, ben
sì si esibirono in una «fero
cissima » partita di « catch », 
ossia lotta all'americana sen
za esclusione di colpi. Floyd 
Patterson e Joe Frazier, Jerry 
Quarry e Jimmy Ellis dovet
tero usare i loro solidi mu
scoli per dividere i due « 7«e-
77jici ». Fu una scena da cine
matografo pressappoco come 
quella di Roma quando si 
scatenarono nel ring Adinol-
fl e Billy Lloyd, manager, 

LE ALTRE PARTITE DI SERIE B 

I o Sambenedettese non conosce la via del gol 

Partita senza emozioni: 
il Foggia pago dello 0-0 
SAMBENEDETTESE: Miglio

rini 6; Catto 7, Agretti 7; 
Marchili 6, AnzuinI 6, Ca-
stronaro 8; Ripa 6, Bianchi-
ni 6, Chimenti 7, Slmonato 
6, Basilico 7. N. 12: Gonel-
li; n. 13: Pasquali; n. 14: 
Romani. 

FOGGIA: Trentini 6; Fuma
galli 7, Colla 7; Pirazzini 7, 
Bruschini 6, Tabbian 6: Pa
vone 6, Villa 6, Enzo 6, Lo-
renzetti 7 (al 28* p.t. Cimen
ti), Golin 6. N. 12: Giacin
ti; n. 14: Bresciani. 

ARBITRO: Benedetti di Ro
ma, 6. 

SERVIZIO 
SAN BENEDETTO DEL 

TRONTO, 27 ottobre 
- Uno spettatore abituato a 
dissertare su quanto di bel
lo e di buono un incontro di 
calcio può esprimere in fat
to di tecnica e di agonismo, 
di gioco e di tattica, ha sem
pre una infinità di argomen
ti su cui basare i propri giu
dizi, ma nel caso di Sambe-
nedettese-Foggia i motivi per 
farlo risultano di scarsa con
sistenza. Infatti . tutte le a-
spettative della vigilia sono 
andate disattese, principal
mente perchè la squadra o-
spite, ricca di nomi, ma sol
tanto di nomi, mai ha sapu
to mettere in evidenza quan
to dai vari Pirazzini, Trenti
ni, Pavone e compagni ci si 
attendeva. 

Diversi ma convincenti I 
motivi per cui la Sambene
dettese, pur facendo gioco più 
di ogni avversario fino ad og
gi incontrato, non riesce ad 
esprimere il gol nonostante 
la sua superiorità che sem
pre riesce ad evidenziare. Que
sto perchè la squadra di ca
sa manca di quei nomi che 
il Foggia invece ha. E quei 
nomi mancano nei punti vi
tali della formazione, in quel 
centrocampo che è ancora ve
dovo dalla partenza di Vaia. 

Detto questo il cronista va 
alla ricerca degli appunti mi
gliori, tra quelli trascritti nel 
proprio taccuino. Così vedia
mo che ad essere impegnato 
seriamente per primo è stato 
il portiere ospite Trentini su 
tiro di Chimenti al 10', men
tre degli ospiti è Pavone a 
concludere a Iato al 19'. 

Al 21' grida dagli spalti per 
un netto fallo di mani di un di
fensore foggiano e palla in 
angolo. Ma l'arbitro concede 
solo il calcio d'angolo e cioè 
il fallo minore. Poca fortu
na ha al 25' una incursione 
di Agretti con conclusione al
ta sulla traversa. Anche Mar-
chini poco dopo conrlude al
to e Basilico al 36' dà modo 

a Trentini di esibirsi con una 
bella parata a terra. 
• Si va al riposo dopo che nei 
primi 45* il Foggia ha dimo
strato chiaramente di volere 
arrivare a racimolare un pareg
gio in attesa dei giorni mi
gliori. Al fischio di ripresa 
Trentini salva il risultato e 
la sconfitta per la sua squa
dra. Basilico scende sulla si
nistra e, prima di arrivare 
a fondo campo, staffila a re
te. Respinta di pugno, la sfe
ra torna ancora a Basilico che 
ritira a rete con decisione. 
Il portiere respinge ancora. 
La palla va Bianchini che con
clude definitivamente tirando 
fiacco e a lato. 

Al 7' è Ripa ad impegnare 
Trentini che si salva ancora 
con difficoltà. Al 20* farraggi-
nosa reazione ospite e susse
guente calcio d'angolo in vi
sta: la palla va a schiacciar
si sulla base destra del mon
tante della porta di Migliori
ni quando questi era ormai 
fuori causa. Gli ultimi quin
dici minuti della gara sono 
stati un vero arrembaggio 
della Sambenedettese con 
conclusione di Chimenti al 
30', Basilico al 37', Agretti al 
40* e Simonato al 41' e anco
ra Chimenti al 44'. 

Ettore Sdarra 

7-7 sul neutro dì Grosseto 

L'Alessandria resiste 
agli attacchi aretini 

Una partita issii combattiti! e ricca di colpi ii scena 
MARCATORI: Villa <AR) *I 2«* 

r Dallr Ardore (AL) al 43* drl 
secondo traipe. 

AREZZO: Ferretti 5; l a n r » 7. 
Venturi «: Righi f. .Marini fi. 
Onrrtti fi: VilU ; . Fittiti t, 
Di rtrt* 7,5. Odorizzi fi. Moie-
u n 5 (12. Cmndnssi. 13. Man
gioni. 11. Tombolato). 

ALESSANDRIA: Pomni '.; Mal-
d n a fi. Di Brino fi: Aamra fi. 
Barbiere 5. Colombo 5; Mairar-
li fij. A'olpato 5. Baisi fi. Dal
lr Vcdovr C.3. DoUo C.5 (12. 
Croci. 13. l'nrre. 14. Frane*. 
eritriti). 

ARBITRO: Canili di Roma. 
NOTE: tempo buono, terreno In 

buono stato. Sostituzioni- MaRRio. 
m »AR> sostituisce Pienti dal 1* 
della ripresa; FtancescbeHi «AL) 
sostituisce Baisi dal 21' del primo 
tempo. 

SERVIZIO 
GROSSETO. 27 ottobre 

Sul neutro di Grosseto. Arez
zo e Alessandria hanno chiuso in 
patita (1-1) una partita non bel-
la ma assai combattuta e ricca 
di colpi di scena. L'incontro tra 
le due squadre si è sviluppato 
su un unico filo conduttore: ali 
amaranto dell'Arezzo all'attacco. 1 
grigi dell'Alessandria in costante 
e a volte affannosa diresa. Il pri
mo tempo, peraltro più movime.v 
tato del secondo, si è concluso 
a reti inviolate. In questa fra. 
zione è in evidenza l'attivissimo 
Pienti che in due occasioni sfiora 
il gol, al 3* con un tiro inter
cettato dal portiere avversario, al 
7' con una deviazione al volo che 
sfiora II montante destro. Anche 
Di Prete è molto insidioso e si 
fa applaudire al 33' con un vio
lento tiro da fuori area, eh* il 
portiere vola a Intercettare. 

Il monologo dell'Arezzo cony-
nua con la più insidiosa a*iono 

della partita. E' il 27*: Mulesan 
manca in pieno un cross prove
niente dalla sinistra, sulla palla 
si lancia Pienti, che con un tiro 
dal basso in alto colpisce la tra
versa a portiere ormai battuto. In 
questo primo tempo l'Alessandria 
ha la possibilità d'imbastire due 
sode azioni offensive, peraltro mol
to pericolone: al 12' Manueli met
te in porta dopo che l'arbitro 
aveva fermato il gioco, al 32' Dol-
so crossa da sinistra al centro, 
batte al volo ancora Manueli che 
colpisce l'esterno della rete. Il 
primo tempo termina su un fallo 
commesso ai danni di Righi che 
resta a terra. 

Si riprende con una variazione: 
nell'Arezzo entra Maggionl In. 13) 
al posto di Pienti. La squadra 
amaranto continua ad attaccare 
con scarsa lucidità, mettendo in 
evidenza il solo Villa, autore di 
un'acrobatica rovesciata (14*) che 
Pozzani neutralizza in niffo. Nel
l'ultima mezz'ora la partita si fa 
emozionante. Al 16' Muiesan. che 
non ha combinato niente, trova 
il modo di farsi espellere per un 
ingenuo fallo di reazione. 

Al 21' l'allenatore manda in 
campo Franceschelli <n. 14) al po
sto di Baisi. La rete dell'Arezzo 
giunge al 28'. quando Villa, con 
un tempo perfetto, salta su un 
cross di Maggioni dalla destra e 
di testa a parabola depone In 
rete. Il gioco sembra fatto per 
gli amaranto che resistono all'af
fannoso forcing > dell'Alessandria. 
Quando ormai 11 pubblico abban
dona le tribune. Dalle Vedove co
glie il portiere Ferretti troppo 
avanzato e lo supera con un astu
to pallonetto. E' il 45'. la partita 
termina tra gli abbracci degli uo-
min di Castelletti e l'amaro di
sappunto dei giooatori «ratini. 

a. p. 

Sconfitto dal Perugia 1-0 

Ora il Como 
è ultimo in 
classifica 

MARCATORE: Pelllzzaro (P) al 22* 
del secondo tempo. 

COMO: Rlgamontl 5.5; Tardetti 6, 
Melgrati 5; Correnti 7. Fontolan 7, 
.Martinelli 6; davanti 6, Scan-
zianl 8, Cappellini 6. Lombardi 
5. Pozzato 5 (dal 26' del secondo 
tempo Corti). 12.o A vagliano, 13.o 
Boldini. 

PERUGIA: Marroncini 8; Nappi 7. 
Baiardo n.c. (dal 18' dei primo 
tempo Tinaglla fi); Petraz 7. Fro-
slo 6, Raffaela 7; Scarpa 6, Pi-

' cella 7. Solller fi. Vannini fi. Pel
llzzaro fi. 12.o Ricci; 13.o Sa
batini. 

ARBITRO: Vaimacchl di Bologna. 

DAL CORRISPONDENTE 
COMO. 27 ottobre 

Né Cappellini né Giavardi han
no potuto fare il miracolo e il 
Como è incappato in una nuova 
sconfitta. Dinamo subito che la 
sconfitta patita contro il Perugia 
ha un sapore amaro per i coma
schi che vedono la loro squadra 
relegata all'ultimo posto in classi
fica. in più la dea bendata sembra 
aver voltato le spalle ai lanani. 
Questo non inficia la vittoria de
gli umbri, se non altro per l'im
pegno profuso da tutti gli atleti. 
Un pareggio era il risultato più 
giusto, perchè oggi il Como si è 
mosso con maggior determinazione. 
Purtroppo è mancato il cervello 
Pozzato e con Correnti a far da 
libero il centrocampo lariano è 
stato sopraffatto da quello avver
sario. 

L'attacco comasco si è mosso 
con maggior vivacità grazie alla 
strepitosa forma del.,giovane Scan
narli. (il conto degli'angoli. 17-3 a 
favore del Como ne è la prova) 
ma oltre a un Perugia roccioso le 
punte lanane si sono trovate di 
fronte ,un Marroncini « super a. 

Dopo un inizio di studio, il Co
mo si presenta in area umbra e 
la conclusione è di Scanziam (al 
14') che ricevuta'la palla da Poz
zato finta il passaggio, poi si gi
ra e spara a rete, ma il tiro è 
di poco a Iato. Si ripete ancora 
Scanziani al 25' con una girata di 
testa, fuori, e al 28' si vede pa
rare il tiro da Marroncini. AI 30' 
Martinelli scende in progressione. 
poi giunto al limite lancia per 
Giavardi che tocca con la punta 
del piede, ma il suo tiro è de
viato dalla tempestiva uscita di 
Marconcini. 

Al 42' Tardelli dalla sinistra en
tra in area poi crossa ai centro. 
entra Melgrati. botta di estemo 
destro e ancora Marroncini devia 
in angolo. Nel secondo tempo la 
fisionomia del gioco non cambia. 
il Como in avanti e il Perugia a 
difendersi e al 3' combinazione 
Cappellini • Martinelli - Giavardi e 
gran tiro che Nappi devia in an
golo. 

AI 9' Scanziani evita due difen
sori poi tira a rete, ma è pronta 
la risposta del portiere umbro. AI 
22' contropiede del Perugia e Tar
delli ostacola Scarpa che cade. L'ar
bitro concede la punizione: palla 
a Solller che pesca Pelllzzaro e ti
ro preciso eh* infila Ripamonti. 

Il Como parte all'assalto ed è un 
vero assedio alla porta del Peru
gia, interrotto da un solo contro
piede al 35' con Rigamonti che 
intercetta il tiro di Solller. Altro. 
tentativo comasco al 38*. con tiro 
di Scanziani che Marroncini para. 
Sarebbe gol al 40' con tiro di Scan
ziani mi punizione ma questa vol
ta è 11 montante a dire di no. 

Osvaldo Lombi 

amici, parenti, poliziotti e ti
fosi con il prurito nelle ma
nine. Nel Palazzone romano 
ci fu una « bagarre » auten
tica. nel Waldorf Astoria ar
te pura alimentata da inte
ressi. da preoccupazioni, da 
abitudini per niente pugili
stiche. Dopo la mischia, men
tre si annodava la cravatta, 
Cassius disse pacatamente 
con una smorfia: « ... Ecco ciò 
che farà vendere molti bigliet
ti per il fìght di Kinshasa, 
perciò non serbo rancore a 
Foreman... di avermi manca
to di rispetto... ». Cassius 
Clay è un professionista one
sto e scrupoloso, ci tiene a 
guadagnarsi nel miglior mo
do possibile la sua paga che 
stavolta sarà di 5 milioni di 
dollari. Pure George Foreman 
deve incassare la medesima 
somma che in Italia, oggi, 
supera i tre miliardi di li-
rette. 

Quatche mese dopo, alle 
soglie dell'autunno, nel cam
po di allenamento di N'sele, 
appunto nello Zaire, una go
mitata sferrata dallo « spar-
ring» Bill McMurray, un du
ro di Sacramento. California, 
spaccò la palpebra destra del 
campione mondiale dei mas
simi. / / vecchio Archie Moo-
re, consigliere di George Fo
reman, parlò di un taglio lun
go un pollice, due centimetri 
e mezzo circa, che però nes
suno vide. Era il 16 settem
bre. il combattimento doveva 
svolgersi nella notte tra il 
24 e il 25 settembre. Archie 
Moore chiese un rinvio, la 
nuova data venne fissata per 
la nottata fra il 29 e il 30 ot
tobre. Pare the Foreman 
avesse saputo che gli orga
nizzatori del «big^match» non 
intendevano, per il momen
to. versare in tanca i suoi 
5 milioni di dollari. Sicco
me gli affari sono affari Ar
chie Moore e Dick Sadler, ma
nager di George, pensarono 
che prima dovevano arriva
re i soldi in un posto sicu
ro, poi ci sarebbero stati i 
pugni. Niente di strano se 
pensiamo che la frittata vie
ne rivoltata nella padella da 
tipi che si chiamano Henry 
Schtvartz, Bob Arum e so
prattutto Don King, un mi
sterioso uomo nero che ha 
villeggiato in diverse prigio
ni degli « States » come fece
ro il povero Sonny Liston e 
Ron Lyle, Jeff Merritt e Ru-
bin <r Hurricane » - Carter il 
peso medio che nel 1963, a 
Pittsburgh, polverizzò in un 
assalto Emile Griffith e finì 
dentro per aver rapinato ed 
ucciso. 

Don King - usa svicolare, 
il suo a clan » sarebbe popo
lato da gentlemen singola
ri, le sue Società di sigle e 
nomi fasulli, il suo potere fon
dato sulta sabbia e non quel
la dei deserti africani con 
sotto il petrolio. Dopo il rin
vio di settembre, t'inviato 
Larry Merchant del- New 
York Post di ritorno dallo Zai
re svelò qualche altarino de
gli organizzatori. Adesso quel 
giornalista non può tornare 
a Kinshasa. è stato avverti
to all'aeroporto Kennedy che 
sarebbe stato un viaggio inu
tile, le porte dello Zaire so
no chiuse per un curioso rom
piscatole come lui. E' un av
viso a tutti i seccatori, quel
lo di Kinshasa può essere un 
super-affare che nessuno de
ve far fallire: nella giungla 
del pugilato le « verità • sono 
indigeste e proibite, accade 
pure in Italia. 

Il baffuto e capelluto Don 
King possiede, ad ogni mo
do. talento, fantasia, senso or
ganizzativo. E' riuscito persi
no a convincere una ditta 
americana a lanciare una me
daglia per commemorare la 
ennesima « sfida del secolo ». 
Difatti sarà presto messa in 
rendita una medaglia in ar
gento ed un'altra simile, ma 
più costosa, in oro 25 carati. 
Ije patacche risultano di • 39 
millimetri di diametro e pe
sano un'oncia, ossia grammi 
2S.35. In inglese portano que
sta incisione: * Campionato 
del mondo di boxe dei pesi 
massimi. George Foreman con
tro Mohamed Ali, Repubblica 
dello Zaire. 29 ottobre 1974... ». 

Sarà dunque una sfida not
turna a Kinshasa mentre in 
Italia, in • Europa insomma. 
sarà già nuovo giorno, il 30 
ottobre. Nello Stade du 20 
Mai è atteso il pienone mal
grado l'alto prezzo dei bigliet
ti che ranno da 250 dollari 
per il * ring-side » ai 10 dol
lari delle gradinate più lonta
ne. I posti a disposizione sa
rebbero 62.800 di cui 48 mi
la sulle gradinate e il resto 
intorno al ring sul prato del 
football. 

A fine eslate Henry Sch-
teartz, un socio di Don King, 
venne arrestato a Londra per 
aver mistificato diversi ame
ricani che volevano recarsi 
nello Zaire e rersarono in 
anticipo i loro doilaroni, poi 
il mistificatore fu lasciato in 
libertà dietro il versamento 
di 85 mila dollari di cauzio
ne. Adesso Schwartz. che è 
vice direttore del « Video Tee-
nique Incorporated a. si trova 
nello Zaire ed ha rivelato che 
i telespettatori in circuito chiù. 
so d'America saranno 1 mi
lioni 750 mila per un incatto 

complessivo di 28 milioni di 
dollari, quasi 20 miliardi di 
lire. Inoltre ci saranno cen
tinaia di milioni di clienti 
delle varie TV dei cinque con
tinenti, in Italia però si tro
veranno tutti a dormire sal
vo, forse, i ricconi del Casi
nò di Sanremo che con la 
modica spesa di 100 mila li
re potranno, pare seguire il 
« fighi » in diretta tramite un 
collegamento con la vicina 
TV francese. Ci ha pensato il 
« privato » Rodolfo Sabbatini 
grazie ad una recente sen
tenza della Corte Costituzio

nale che il ministro Togni cer
ca di ostacolare. La RAI-TV, 
maternamente, pensa al no
stro riposo a costo di trascu
rare i « meetings » pugilistici 
più importanti: nel mese di 
ottobre, oltre a Foreman-Clay, 
ha dimenticato John Conteh-
Jorge Ahumada per il mon
diale dei mediomassimi. Mori-
zon-Tony Mundine per il tito
lo mondiale dei medi, Udella-
Molledo per il campionato 
d'Europa dei mosca. In com
penso riceviamo abbondanti 
porzioni di altri deprimenti 
spettacoli sportivi. 

KINSHASA — Foreman si diverte con il ping-pong in attesa di Clay. 

Con il destro il sardo Fran
co Udella ha prima demolito 
e poi giustiziato, nella quin
ta ripresa, l'iberico Pedro 
Molledo catturando, in tal 
modo, la cintura continentale 
dei mosca che era vacante. 
Il breve ma intenso combat
timento si è svolto nel Palaz-
zetto di Milano davanti ad 
una folla record, 7 mila per
sone circa, che deve aver ver
sato oltre 15 ìnilioni di lire. 
altro primato. Fuori c'erano 
i bagarini come per le parti
te calcistiche più importan
ti di San Siro, gli impresari 
della TACBSS hanno però le 
loro responsabilità. Forse non 
credevano di attirare tanta 
gente con un cartellone in 
fondo unilaterale: i cinque 
professionisti del manager 
Branchini avevano avversari 
obiettivamente inferiori. Quin
di non diremo che Franco 
Udella si è preso la rivinci
ta del k.o. subito da Betulio 
Gonzalez perchè fra il vene
zuelano campione del mon
do e lo spagnolo Pedro Mol
ledo. che deve aver fatica
to assai per fare il peso del
le « 112 libbre », esiste un 
abisso in fatto di talento, 
di mestiere, di potenza, di 
efficienza fisica. 

Il manager Branchini non 
dovrebbe avere ancora fret
ta nell'impegnare Udella in 
una avventura mondiale con
tro il giapponese Shoji Ogu-
ma, vincitore di Gonzalez, 
bensì deve migliorare il ren
dimento. anche tattico, del 
nuovo campione d'Europa. 
Franco Udella può diventa
re campione del mondo, co
me Burruni. se lanciato al 
momento giusto. Non dimen
tichiamo che Salvatore Bur
runi aveva 32 anni quando 
ci riuscì, Udella della classe 
1947 può attendere tranquil
lamente e con fiducia. 

Giuseppe Signori 

È accaduto in serie C 
La partitissima del girone A conclusa sull'I-1 

Udinese rocciosa ferma 
la corsa del Sant'Angelo 
MARCATORI: D'AIessi (U) al 

35', Servidei (S) al 39' del 
primo tempo. 

S. ANGELO: Reali; Cappellet
ti, Maffioletti; Gonio, Acer
bi, Mascheroni II; Masche
roni I (Agnoletto dall'*)'). 
Calzolari, Matzola F., Quin-

tavalle, Servidei. N. 13 Ta
rozzo, n. 14 Lolla. 

UDINESE: Zanitr; Sgrazzutti, 
Battola; Politti, Sonora, Stel-
la (Ferrari dal 15'), Steran, 
D'AIessi, Percssin, Flaborea. 
Girelli. N. 12 Marcati, n. 14 
Ascagni. 

ARBITRO: Pieri di Genova. 

Il Modena punisce il Giulianova (1-0) 

È di Zanon il tiro 
che batte Terreni 

MARCATORE: Zanon al 37' del 
secondo tempo. 

MODENA: Geromel (6); Pia 
ser (7). Matricolarli (7); Bel-

, lotto <9). Gibrilini <6). Mari
nelli (8): Colombini (6), Ra-
gonesi (9). Blasig (8). Za
non (fi). Gravante (6). (n. 
12: Bandirli; n. 13: Mazzoli; 
n. 14: Borsari). 

GIULIANOVA: Terreni (9); 
Perazzini (6). Giorgini (7); 
Caocci (6), Tancredi (6). 
Bernardini (7); Vernisi (6). 
Bertuccio» (8). Grop (6); 
facchini (6). Occoteni (S). 
(n. 12: Giuliani: n. 13: Palai-
zese; n. 14: Del Nero). 

ARBITRO: Milan di Treviso 
(6). 
NOTE: spettatori circa 15 

mila compresi gli abbonati per 
un incasso di 20.716.000 lire. 
E' stato osservato un minuto 
di sospensione per la morte 
del padre del giocatore Belli
nazzi acquistato dal Venezia 
e che avrebbe dovuto debutta
re oggi in maglia canarina. 
Calci d'angolo 11-0 per il Mo
dena. » 

DAL CORRISPONDENTE 
• MODENA, 27 ottobre 

Il gioco del GiulianovH è 
stato giustamente punito da 
un Modena nettamente supe
riore che ha dominato per tut
to l'arco dei novanta minuti 
offrendo altresì agli sportivi 
che hanno colmato lo stadio 
in ogni ordine di posti, uno 
spettacolo degno del solitario 
ruolo di capolista del girone. 
La squadra ospite, forse co
sciènte della forza dei padroni 
di casa ha impostato la par
tita in modo tale da contra

stare subito la fonte del gioco 
modenese infoltendo oltre o-
gni dire la propria metà cam
po e lasciando in avanti il so
lo Grop. Ma contro un Mode
na che. sa impostare le azioni 
anche con i terzini e, per giun
ta con centrocampisti quali 
Bellotto e Ragcnesi, ancora 
una volta i migliori in cam
po in senso assoluto, alla lun
ga il bravo Terreni ha dovuto 
lasciare via libera. 

L'assalto dei canarini alla 
porta ospite è durato 53' accu
mulando solo un gran numero 
di calci d'angolo e mettendo 
alla prova le capacità del por
tiere che nel primo tempo si 
esibiva in alcuni interventi di 
classe ed in particolare su ti
ri scoccati da Gravante al 5' 
e al 30' e da Blasig (di testa) 
al 19'. In questa prima parte 
della contesa, sempre corret
ta. il Giulianova operava un 
solo tentativo verso la porta 

èdi Geromel: al 41* con lacchi
ne il cui tiro lambiva però la 
traversa. 

Nella ripresa, nonostante i 
padroni di casa presentassero 
Gravante e Matricciani meno
mati e un Zanon pasticcione 
l'assedio continuava ed al 37' 
era proprio il numero dieci 
canarino a punire il rinuncia
tario Giulianova. L'arbitro 
concedeva una punizione al 
Modena per fallo di Giorgini 
su Colombini: Bellotto, dalla 
zona del calcio d'angolo sulla 
sinistra, batteva un preciso 
pallonetto in area dove Zanon 
bene appostato deviava di te
sta alle spalle di Terreni. 

Luca Dalora | 

SERVIZIO 
S. ANGELO LODIGIANO, 

27 ottobre 
La partitissima fra la matri

cola S. Angelo e la blasonata 
Udinese è finita con un pari 
tutto sommato giusto. Da una 
parte il S. Angelo, leader del
la classifica, con il suo gioco 
brioso e spettacolare; dall'al
tra l'Udinese, compagine dal
l'intelaiatura solida, dal gio
co lineare e prrvo di arzigo
goli. 

E' finita 1-1 e in pratica 
questo risultato ha acconten
tato entrambe le squadre, che 
fino ad ora sono state le mas
sime protagoniste del loro gi
rone. S. Angelo ancora imbat
tuto, dunque. I pronostici per 
la verità davano favorita la 
squadra friulana, esperta e a 
caccia dei due punti per « ri
dimensionare » un po' questo 
S. Angelo che spreca molto, 
che a volte per attaccare si 
scopre un po' troppo ma che 
però piace ed entusiasma. 

La partita, che ha richia
mato allo stadio santangiolino 
ben cinquemila spettatori, è 
stata piacevole. Numerose le 
occasioni da rete. 

Ha iniziato come un razzo 
il S. Angelo, che nei primi 
dieci minuti di gioco prima 
con Gorno, poi con Quinta-
valle ed infine con Mazzola, 
s'è letteralmente mangiato tre 
gol. L'Udinese stringe le ma
glie in difesa per evitare sgra
devoli sorprese. Verso la mez
z'ora è* uno 'zebrato — Peres-
sin — a impegnare con un 
gran destro Reali. 

Al 35' il gol dell'Udinese: un 
difensore rossonero stende l'a
la Steyan; l'arbitro, giusta
mente, accorda la punizione. 
Del tiro se ne incarica D'AIes
si (il migliore dell'Udinese) 
che insacca nell'angolino si
nistro "tìi Reali". 

Il S. Angelo non si fa pren
dere dall'angoscia. Cosi, do-
Eo soli quattro minuti dal gol 

ianconero, giunge il pareg
gio che porta la firma del ter
ribile mancino Servidei. L'a
zione del pareggio merita di 
essere raccontata. Lunga di
scesa del terzino Cappelletti 
il quale scambia dopo la me
tà campo con Gorno che poi 
gli restituisce la sfera. Cap
pelletti, giunto al limite del
l'area bianconera lascia parti
re un secco tiro che la tra
versa respinge; è astutissimo 
Servidei a raccogliere il pal
lone e a scagliarlo alla sini
stra di Zanier. 

Pino Beccaria 
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Innocenti intrappolata a Cantù 
dal nervosismo e da Recalcati 
Ma per la formula del torneo è un successo (98-81) inutile - Determinanti gli errori di Ferrucini 

La Sinudyne s'impone per 91-66 

McMilIen e Serafini 
«affondano» l'Alco 

AI.CO: Orlandi 5, CaRlleri-i I. 1)<-
Vrles 19, Hlontll. Heiif\ fili 1. 
(iiauro 10. Viola 5. IKittnK. Fa-
tiri*. 8. Arrigonl 11. 

S1NUDYNK: Allumilo 6. Intom'lll 
fi. Violiniti-, Valenti 1. Kriit-lli -'. 
Hoiiamiio, .Mi-Millrn :17. Si-rdfl-
nl 26. Toiuasinl. llrrtolntti lì. 

ARRITKI: Albani-si (Husto Arzi
llo) e Solenghl (Milano). 

TIRI I.1BKKI: 10 su 18 (A); 7 
KU 14 (S) 

USCITI PKK 5 FALLÌ: s.t. al V 
Fabrls. al IV IH- Vrles, al 15' 
Bertoluitl. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 27 ottobre 

Dalle due « torri » McMilIen 
e Serafini cala il meccani
smo della Sinudyne per stra
vincere il derby (91 a 66; pri
mo tempo 40 a 38) con l'Alco. 

McMilIen e Serafini se l'in
tendono a p e r i t o n e sotto 
tabellone e le reciproche im
boccate sono altrettanti cane
stri. McMilIen partecipa al 
gioco della squadra, l'impo
sta. segna 37 punti, prende 
una dozzina di rimbalzi. Sera
fini di punti ne realizza 26, 
sotto tabellone domina incon
trastato beccando 13 rimbal
zi e due « stoppate ». 

Con questi due giovanotti 
in gran spolvero è chiaro che 
l'Alco non può fare proprio 
niente. E' vero che dimostra 
una eccellente condizione fì
sica e si intrawedono gli 
schemi che sono i frutti del 
buon lavoro che sa imposta
re l'allenatore Nikolic, però 
non si può inventare all'im
provviso un giocatore per cui 
l'Alco imposta discretamente, 
ma si perde in passaggi sbal
lati e in conclusioni fuori mi
sura. " 

E' anche vero che all'avvio 
l'Alco se l'era cavata egre
giamente: 8 a 8 al 5'; 14 a 14 
al T. Poi la Sinudyne allun
ga segnando • cinque canestri 
contro nessuno degli avver
sari: l'incantesimo è rotto ed 
è rotto anche l'equilibrio. 

Senza storia la ripresa con 
De Vries che disperatamente 
lotta sotto 1 tabelloni (15 i 
rimbalzi e 3 stoppate). 

Oltre alle due «torri» McMil-
lan e Serafini anche il giova
notto più piccolo della Sinu
dyne. Valenti (che non ha an
cora 18 anni» è piaciuto as
sai. Ha saputo impostare con 
rapidità il gioco per tutto il 
primo tempo ed è stato sem
pre sollecito allo smarcamen
to; buono il primo tempo di 
Bertolotti. 

L'Alco è affondata. Ha re
sistito a lungo De Vries, è 
mancato in pieno Caglieris 
(in tutto il primo tempo fra 
l'altro non e riuscito a segna
re un punto ed è stato parec
chio infastidito dal control
lo di Valenti; appena sufficien
te la ripresa di Giaro e di 
Arrigoni. 

A questo punto c'è da di
re che il Palasport per questo 
derby non presentava il pie
none che qualcuno si atten
deva: il pazzesco costo del 
biglietto d'ingresso (da 10 mi
la a 3.500 lire) è la causa 
principale. L'Alco ha incassa
to 18.700.000 lire che corri
sponde a 4.500 paganti ai qua
li vanno aggiunti 1.553 abbo
nati. 

Franco Vannini 

RISULTATI 
A Cagliari: IpnLsBrlll 9982 (45-

51): a Rieti: Brina-Sapori 65-62: 
a Cantù: Forst-Innocenti 98-81 (43-
44): a Castelfranco Veneto: Snai-
drro-Duco 94-86 (43-45): a Milano: 
Mobiiquattro - Canon 94-82 (49-40): 
a Napoli: 1BP-FAG 59-53 (33-27); » 
Bologna: Slnudyne-Alco 91-66 (48-30). 

CLASSIFICA 
Igni*;. Forst e Sinudyne 10 punti: 

Innocenti 8: Snaidero 6: Duco. Ca
non. Sapori. Brina e Mobiiquattro 
4; Briil, AIco e IBP 2; FAG 0. 

Battuta la Canon 94-82 

Vìnce il bel 
gioco della 

Mobiiquattro 
MOB1LQUATTRO - CANON: 94-82: 

p.t. 49-40. 
MOBILQUÀTTRO: Gergali P.A. 4: 

Pa petti; Giroldi 16: Guidali 6: 
Jura 32; Roda; Grippa 23; e r 
gati G. 13. Ali. Guerrieri; N.E. 
Veronesi; Castellani. 

CANON: Medeot 13; Carraro 14: 
Milani 9; Christian 30; Bufalini 
10; Barbaaa; Spillare 4: Gorghet-
to 13. N.E. Frezza; Rigo. Ali. 
Zorzi. 

ARBITRO: Sidoli (Reggio Emilia); 
Soavi (Bologna). 
NOTE: Tiri Uberi Mobiiquattro: 

8/12; Canon 7/11. Nessuna uscita 
per cinque falli. 

MILANO, 27 ottobre 
Sofferta Tittoria della Mobiiquat

tro. su una Canon combattiva r 
mai doma. I dodici punti con i 
quali la squadra milanese ha chiu
so a proprio favore l'incontro, pò-
iranno forse trarre in inganno 
circa l'andamento dello stesso. Non 
è stato cosi. Dopo un avvio al
quanto incerto, la Canon sorretta 
da un ottimo Medeot, si faceva 
minacciosa dimezzando a soli quat
tro punti, a cinque minuti dalla 
fine, il passivo. 

II primo tempo disputato dalla 
compagine di casa è stato quanto 
di più bello possa offrire il ba
sket in fatto di gioco. L'n Grippa 
strepitoso, insieme ad uno splen
dido Jura trascinavano la Mobil. 
quattro. Con una difesa pressoché 
perfetta, che costringeva l'ameri. 
cane della Canèa. Christian, ad 
un misero 0 su 5 nel tiro, gli 
nomini di Guerrieri costruivano 
una vittoria che appariva ormai a 
portate di mano. Nel secondo tem
po la squadra veneziana si por
tava sotto, gli nltimi cinque mi
nuti erano di fuoco; poi due cane
stri di Giroldi dalla lunga distan
za ristabilivano il distacco. 

Fabrizio Canato 

Battuto 65-62 il Sapori . 

Brina o.k. 
nel nuovo 
Palasport 

BRINA: Simeoni, Stagni 2, Zam-
polini. Gennari 12, Orioni 13, 
Vendemmi 9, Laurisky 11, Masi-
ni 18. 

SAPORI: Francrschini 8, Barluc-
chi, Giustarini 10. Johnson 7. 
BoTone 34, Dolfi, Cosmelll 10, 
Castagnetta 

ARBITRI: Burcovich (Venezia), 
Botlari (Messina). 
NOTE: Tiri liberi: Sapori 10 su 

20; Brina 9 su 12. 
RIETI, 27 ottobre 

fa. f. m-> - Oltre quattromila 
persone all'inaugurazione del Pa
lazzo dello Sport di Rieti, che 
ha ospitato la quinta partita di 
serie A di basket con l'incontro 
Brinarieti-Sapori Siena. Nella sua 
biennale storia di serie A. è la 
prima volta che al Brina è dato 
giocare in casa, avendo soltanto 
adesso a disposizione un campo 
che rientra nei canoni stabiliti 
dalla Pederazoine. e l'ha inaugu
rato vincendo (65-62) contro la 
squadra toscana destinataria e por
tatrice di antichi odi e vendette 
agonistiche, 

Partita, quella in esame, tutto 
sommato non molto « alta »: co
me tensione e come gioco e nem
meno « unitaria a come imposta
zione strategica: ad un primo 
tempo giocato soprattutto in di
fesa da ambo le squadre e che ha 
visto un Vendemmi (lento ma uti
le) . un Laurisky (che riconferma 
sempre le sue doti di ottima scuo
la) e soprattutto il pivot Masini 
far miracoli in un'impostazione 
di difesa, mentre Bovone e John
son erano non meno ottimi per 
lo schieramento avversano, vi è 
stato un improvviso capovolgimen
to strategico alia ripresa che ha 
visto il Sapori scatenato all'attac
co. dando felicemente respiro ed 
apertura a tutto il gioco. 

napoletani soperati in casa (53*59) 

Fischi per la FAG 
battuta dalla IBP 

IBP: Quercia 3, Lanari 30, Cara*» 
7. Malachia 13, Fossati 4. Sn-
renson 13, Marcacci (non en
trato), Tornassi 3. Rago (non 
entrato), Kunderfraneo. 

FAG-Partenope: Errico 13. D'Ami-
co 2. Fucile 12, Trevlsan 6. An
drew» 17, Musetti, Mele (non 
entrate). Abate (ne* entrate), 
Ci©« 13. , 

ARBITRI: Vitolo di Fisa e Mo-
reJli di Potrtedera. 

Tiri liberi: IBP 11 su H, FA» 13 
su l i . 

NAPOLI, 27 ottobre 
fg.s.) E' finita col pubblico 

che fischiava e i padroni di ca
sa autori di una deludente ed a 
tratti pietosa gara. Ha vinto 
chi ha sbagliato di meno ed 
ha messo in mostra maggior 

intelligenza e tenuta atletica. 
Ha vinto l'IBP di Roma e diver
samente non poteva andare. 
Contro ima squadra che si è 
dimostrata ima larva di squa
dra senza gioco e senza idee, 
la brutta copia della passa
ta stagione, i romani hanno 
sempre dato l'impressione di 
poter far loro il risultato; an
che se in qualche tratto — al
l'inizio della ripresa — la Par-
tenope. grazie ad Andrews, 
accendeva qualche speranza 
che, col passare dei minuti re
stava però tale: salivano di 
tono i romani, mentre i locali 
accusavano un pauroso sban
damento. 

FORST: H ecalca ti 25. Meneghrl 10. 
Della Fiori 12, Farina 6, Marzo-
rati 23. Llenbard 18, Brretta 5. 
('•unciali, Tombolato. Gattini. 

INNOCENTI: lelllnl 6, Brumattl 
30. Hughes 25, IlarUlera 4. Blan- . 
chi 8. Ferrat'Ini 8. Vrcchlatto, 
Fabbricatore, Borlenghi. 

ARBITRI: Fiorito e Mariollni di 
Roma. 
NOTE: seimllu spettatori; incas

so oltre fi milioni e mezzo. Gioca
tori usciti per 5 falli: Bariviera 
dell'Innocenti e Recalcatl della 
Forst, al 13" del s t . Della Fiori 
della Forst si è infortunato alla 
caviglia destra e ha dovuto uscire 
dal campo. 

DALL'INVIATO 
CANTU'. 27 ottobre 

Cantù è in festa. La Forst 
ha battuto l'Innocenti per 98 
a 81 e, senza nessuna sorpre
sa, mette il suo biglietto da 
visita sul tavolo dello scudet
to. Naturalmente l'avvocato 
Claudio Coccia, presidente del
la Federbasket e inventore 
della nuova formula del cam
pionato, nel caso dovesse pas
sare per la verde e brumosa 
Brianza, tara bene a tagliarsi 
basette e mustacchi. Se un tifo
so di Cantù lo incontra, per 
lui, sono facilmente prevedibi
li seri guai. Infatti, vedere la 
propria squadra sconfiggere 
l'Innocenti per 17 punti e sa
pere che, per il momento, non 
conta (nel torneo finale in
fatti le otto finaliste riparti
ranno tutte da zero punti), non 
è una cosa facile da digerire. 
Comunque, ira dei tifosi a 
parte, le due squadre oggi si 
sono battute con vigore. 

I canturini volevano vincere 
e hanno giocato una bella par
tita. Ben chiusi in difesa han
no saputo approfittare degli 
errori dei milanesi e una volta 
in testa hanno imposto il loro 
gioco. Migliore della Forst è 
stato senza dubbio Recalcati. 
Nei momenti topici della par
tita ha sfoderato la sua sicu
rezza e precisione (12 su 17) 
costringendo l'Innocenti a ri
cominciare ogni volta da capo. 

La gara ha avuto due fasi 
nettamente distinte: il primo 
tempo, dove le due squadre si 
sono fronteggiate, e forse ha 
giocato meglio la compagine 
di Faina, e il secondo: qui l'In
nocenti è impazzita e i cantu
rini hanno preso il largo. Tut
to si è deciso in 3'. Al 5' i mi
lanesi conducevano per 54 a 
52, a quel punto Ferracini ha 
avuto un corto circuito nel cer
vello e, come un robot cui sal
tano le valvole, ha incomin
ciato ad agitare freneticamen
te re braccia e a lanciare ver
so il canestro avversario tutto 
ciò che gli capitava fra le 
mani. 

Per disgrazia dei suoi com
pagni di squadra ha avuto a 
disposizione ben cinque pallo
n i consecutivi. Cinque tiri a 
mitraglia. Zero punti. Cinque 
azioni regalate alla Forst. 10 a 
0 per i canturini, che aggiun
to ai 12 a 2 della fine del pri
mo tempo, in un solo minuto 
hanno dato ben venti punti di 
distacco e spiegano la storia 
della partita. 
' Faina ha cercato disperato 

un fischio dell'arbitro per cam
biare Ferracini. ma i fischietti 
dei direttori di casa sono ri
masti muti, e la Forst ha ipo
tecato la vittoria al 99 per 
cento. Una percentuale cosi al
ta si spiega col fatto che fra 
i milanesi non era il solo Fer
racini ad essere fuori condi
zione, ma tolti Brumatti e Hu
ghes anche gli altri erano vici
ni al corto circuito. Iellini 
cercava il pallone e la squa
dra, dimenticandosi di essere 
il playmaker; Bianchi fuggiva 
l'uomo da marcare come se 
fosse aspettato e Bariviera, 
reduce dall'infortunio all'allu
ce sinistro, sembrava venire 
da un altro mondo. 

In questa condizione ogni 
reazione è stata inutile. Bru
matti e Hughes hanno cercato 
di rimettere insieme la squa
dra. ma gli errori si sono ac
cumulati e il vantaggio è con
tinuato a salire. In due con
tro cinque c'è stato poco da 
fare. L'americano dell'Inno
centi si è messo anche a ti
rare da fuori. Ha giocato da 
esterno. Brumatti ha inventa
to canestri su canestri, oltre a 
continuare un'egregia difesa 
su Marzorati, ma la Forst era 
più forte di lui. • 

Brumatti ha segnato trenta 
punti e su sedici tiri ne ha 
falliti solo tre. Ma la parte 
migliore della sua prestazione 
è stata senza dubbio la marca
tura di Marzorati. Per tre 
quarti dell'incontro, il regista 
canturino ha sofferto la sua 
difesa. A metà del primo tem
po ha perfino cercato di na
scondersi, poi si è messo a 
palleggiare per tutto il campo 
e solo alla fine, « saltata a l'In
nocenti, ha avuto via libera. 

Forse per questo i canestri 
segnati nel finale hanno avuto 
su di lui quegli effetti libera
tori che l'hanno portato a 
comportarsi un po' come una 
diva in passerella. Inspiegabi-
li sarebbero altrimenti i suoi 
giri di campo con le braccia 
alzate dopo i tiri liberi. 

Anche kim Hughes, il nuo
vo americano dell'Innocenti, 
ha giocato un'egregia partita. 
ha combattuto in difesa e ha 
cercato di rendersi utile in at
tacco. Nell'eventuale confron
to con Lienhard, possiamo di
re che l'americano dei milane
si avrebbe nettamente vinto 
questo duello. Niente drammi 
comunque in casa dell'Inno
centi. Per i giocatori milanesi 
è stata una giornata storta. 
L'assenza di Bariviera si è 
fatta sentire in maniera parti
colare e i giovani hanno an
cora bisogno di molto tempo 
per saper trovare quella grin
ta e quella capacita di reazio
ne che le partite decisive ri
chiedono. 

Per Faina c'è ancora molto 
lavoro da fare. 

Silvio Trevisani 

L'Ignis vince a Cagliari 99-82 

Dura solo un tempo 
IIllusione del Bri II 

Duco-Snaidero 86-94 

Me Daniels 
e Malagoli 
mattatori 

DICO: Berlini 12. (Juinlavalh- IH, 
Dalla Costa 8. Cedolini 8: Bar-
Rhetto, Villante 29, Meier 14, 
Kuzzavo, Pascucci, De Stefani 2. 

SNAIDERO: Mclllla 6. Piene 13. 
d o m o 2, Dalle Vedove, Natali 
6. raschini, Biasizzo. Malagoli 
35, McDanleW 32, Cagnazzo. 

ARBITRI: Baldini di Firenze ed 
Esposito di Napoli. 
NOTE, uscito per 5 falli Berti-

ni. al 17, dei p.t. Tiri Uberi: Duco 
12 su 15; Snaidero 16 su 25. Spetta
tori 4.000 circa. 

SERVIZIO 
CASTELFRANCO 

VENETO, 27 ottobre 
L'incontro-scontro di oggi 

proponeva grossi interrogati
vi perchè ad una Duco orgo
gliosa, ma nettamente battuta 
mercoledì scorso nella tana 
infernale dei mostri dell'Ignis, 
si contrapponeva una Snai
dero vittoriosa a fatica sulla 
non irresistibile Brill, mal
grado la disponibilità di un 
solido faro quale McDaniels. 

Nel vigoroso procedere, in 
un clima strategico-tattico 
piuttosto accorto da entrambe 
le parti, si veniva a scoprire 
che gli udinesi non riusciva
no a godere di una marcia 
in più come era nelle previ
sioni. Grintoso e abbastanza 
duro il reciproco manovrare, 
il quale si accentrava più che 
altro nella guardia stretta 
dei due uomini più attesi, e 
cioè Villalta e McDaniels. 

La Duco, comunque, riu
sciva a mantenere il vantag
gio: al 5* 14-8; al 10, 24-18; 
al 15' 37-31. Nello strappo fi
nale del tempo i friulani tro
vavano il modo di sprintare 
quel tanto sufficiente per 
« toccare » il pari (45-45) con 
un canestro di Pieric un at
timo prima della sirena. 

La « marcia in più » degli 
ospiti veniva però fuori nel
la ripresa. McDaniels e com
pagni mettevano in soggezio
ne i locali che si facevano 
raggiungere e poi superare: 
al 10* 73-68 per gli arancioni 
di Lamberti, che non molla
vano l'osso, anzi insistevano 
fino a bruciare, con Malago
li e McDaniels mattatori, o-
gni residua speranza dei ve
neziani. II tabellone finale, 
quindi, dava il successo agli 
udinesi per 94-86. Buono l'ar
bitraggio. 

Marino Marin 

BRILL: Villettl. Ferrili (17), Va-
scellari. Serra (4). De Rossi 
(12). Nizza (8). Lucarelli (3), 
Sutter (38). Non entrati Mastio 
e Maxla. 

ALLENATORE: Villettl. 
KiNIS: Rusconi. Zanatta (20), 

Morse (27), Ossola (16). Mene-
Citili (14). Hissoii (22). Non en
trati: Rizzi, Gualco, Sahaneschl 
e Carrarla. 

ALLENATORE: Gamba. 
ARBITRI: Cagnazzo e Fllippone 

ili Roma. 
NOTE: tiri liberi: per il Brill 

6 su 8, per l'Ignls 7 su 8. 

DAL CORRISPONDENTE 
CAGLIARI, 27 ottobre 

E' finita come era nelle 
previsioni: un'Ignis vittorio
sa con pieno merito ed un 
Brill che ha dato filo da tor
cere più di quanto lasci pen
sare il punteggio. In una cor
nice di pubblico straripante 
e festoso, come sovente acca
de quando oltre al basket si 
gioca a Cagliari il calcio, la 
squadra di Landa, oggi confi
nato in tribuna proprio die
tro la panchina a causa della 
tua squalifica, ha tentato di 
ripetersi nel solito « colpo » 
dopo aver fallito per un sof
fio quello contro l'Innocenti. 
Bisogna riconoscere che per 
buoni tre quarti di gara ha 
dato l'impressione'di poterci 
riuscire, ancorché facilitata 
dall'uscita, che sembrava de
finitiva, di Meneghin all'I 1,26 
del primo tempo per una bot
ta ricevuta al menisco pre
cedentemente operato. 

In questo lasso di tempo 
il Brill ha condotto una gara 
esemplare, con la solita dife
sa a zona pressing e con sche
mi d'attacco che avevano ra
gione della difesa ad uomo 
dell'Ignis e, in verità, prati
cata con un po' di approssi
mazione e presunzione. E-
mergevano su tutti De Rossi 
nell'impostazione del gioco e 
l'americano Sutter, inesorabi
le* realizzatortr^ 38 punti- con 
17 su 26 e 4 su 4 nei tiri li
beri). II solo' Lucarelli non 
riusciva a, dare quanto si ri
prometteva contro la sua ex 
squadra, perchè vinto dall'e
mozione. 

Il primo tempo si chiude
va con i cagliaritani in van
taggio per 51 a 45. Nella ri
presa rientrava però, sia pur 
zoppicante, Meneghin (ben 14 
rimbalzi solo nel secondo 
tempo contro 6 nel primo) e 
sotto i tabelloni per il Brill 
è stato subito notte. 

Man mano si spegnevano, 
stroncati dalla fatica, sia De 
Rossi che Sutter mentre l'I-
gnis sfoderava uno Zanatta in 
più che nel secondo tempo 
segnava ben 17 punti. Al 10* 
del secondo tempo si verifi
cava cosi il sorpasso dei va
resini ai quali negli ultimi 
dieci minuti è stato consenti
to di far quel che hanno vo
luto: da parte di tutti per la 
verità. 

Regolo Rossi 

Trotto alle Capannelle 

Princes Jacqueline 
si aggiudica il 

Premio Divino amore 
ROMA, 27 ottobre 

Due corse di bell'interesse 
e due pronostici «saltati» al
l'ippodromo delle Capannelle 
dove intorno al Premio Divi
no Amore e all'* Handicap 
d'autunno» si incentrava una 
riunione che vedeva in lizza 
ben 68 soggetti suddivisi in 
otto corse, due delle quali 
hanno dato quote da « capogi
ro» e avrebbero potuto esse
re tre se. nella settima cor
sa non si fosse guastato il 

TOTIP 
OR IMA CORSA 

ì ) FAYUM 
2) VILLAVANNA 1 

SECONDA CORSA 
1) GOCCIA 
2) ZIGOLO 

TERZA CORSA 
1) BERGAMOTTO 
2) DEMETRA 

QUARTA CORSA 
1) AMONTILLAOO 
2) DELIO BONO 

QUINTA CORSA 
1) LAMPIONE 
2) GIUSEPPE 

SESTA CORSA 
1) LAURA LAMBERTI 
2 ) PRATO 

LE QUOTE: ai 4 « 12 » 
re 3.344.S9S; ai 114 « 
lira 113.300; ai « 1 0 » 
re 9.700. 
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II. 

foto finish! Porse l'Unire ha 
qualche spiegazione da dare? 

Nel Premio Divino Amore 
erano in cinque a tentare' la 
avventura, ma il pronostico 
si volgeva tutto verso la mila
nese Red Gift con la roma
na Pincess Jaqueline e Mat
tutino nel ruolo di avversari 
di lusso. La corsa era attesa 
con interesse anche perchè al 
di là del suo intrinseco valo
re rappresentava una «ante
prima » o meglio una corsa di 
preparazione per il Premio 
Tevere di domenica prossima. 

Nel clan della scuderia Di-
xie si riponeva molta fiducia 
in Red Gift che si presentava 
forte di due vittorie e due 
piazzamenti nelle quattro cor
se disputate a San Siro e che 
«sui 1000 metri del Divino A-
more doveva essere un fulmi
ne irraggiungibile per Prin-
cess Jacqueline ». Sul campo 
le cose non sono andate co
si: il « Fulmine » è stata Prin-
cess Jacqueline e Red Gift ha 
dovuto accontentarsi della se
conda moneta. 

Molto più grossa la sorpre
sa nell'« Handicap d'autunno » 
dove i vari Dixieland, Padrao. 
Tarvis, Balak, Mistero, che 
più o meno godevano i favo
ri degli scommettitori sono 
stati messi nel sacco da Flip
per che ha fruttato ai suoi ee
stimatori» la bella quota di. 
117 lire vincente e 39 lire piaz
zato. Serratissima la lotta per 
la seconda piazza conclusasi 
proprio sul filo di lana e poi
ché il mezzo meccanico (leg
gi fotofinish) si è guastato i 
giudici hanno classificato ex-
aequo al secondo posto Dixie
land (22 lire piazzato a 180 in 
accoppiata con Flipper) a San 
Giulian (52 lire piazzato e 374 
lire in accoppiata), 

•: Si potranno vedere alla rassegna automobilistica torinese 

• • . » 'T • - * * ' ì 

!; Tra le novità 1975 della Peugeot 
\ anche una «104» ancora più corta 
;* Lo caratteristiche del coupé - Una versione lusso della più compatta quattro porte del 
:" mondo - La più economica berlina Diesel - La « 504 » con motore 6 cilindri 

I 

i 

Come è sua consuetudine 
la Peugeot ha presentato in 
occasione dei saloni d'au
tunno 1 modelli dell'anno 
prossimo. Si tratta di per
fezionamenti e aggiunte a 
vetture esistenti oppure di 
tipi completamente nuovi 
che si potranno vedere a 
Torino. Ne accenniamo qui 
rapidamente, riprometten
doci di tornare su alcuni 
di essi. 

Vetture nuove 
104 Coupé — Presentato 

nei giorni scorsi alla stam
pa specializzata, è la ver
sione a 3 porte dellu più 
compatta 4 porte del mon
do. Quando nell'ottobre '72 
la Peugeot lanciò la berlina 
« 104 », il modello presenta
va una carrozzeria con tre 
caratteristiche particolari: 
4 porte, un bagagliaio po
steriore e una lurghezza 
totale di 358 centimetri, che ' 
ne fece la più corta di tut
te le auto di questa cate
goria. 

La Peugeot aveva però a 
quel tempo già realizzato 
alcuni prototipi fra i quali 
un coupé con speciali ca
ratteristiche per necessità 
e impieghi diversi: 2 porte 
laterali (più larghe di quel
le della berlina), pannello 
posteriore apribile e, con 
una lunghezza totale di so
li 330 cm (28 cm di meno 
della berlina), un volume 
di carico posteriore da 207 
a 475 dm5, grazie al ribal
tamento completo del sedi
le posteriore; si tratta, ap
punto, di quello che viene 
lanciato in questi .giorni e 
che completa la gamma 
« 104 ». Esso utilizza la me
desima meccanica della ber
lina anche se con presta
zioni leggermente superiori 
(oltre 135 km/h, 19,7 sec. da 
0 a 100 km/h) e un equi
paggiamento estremamente 
completo: nuova plancia, t 
contachilometri parziale, la-' 
vavetri elettrico, tergicri
stallo a due velocità, accen
disigari, illuminazione dei 
comandi di climatizzazione, 
poltrone di nuovo disegno 
con guide per appoggiate
sta, pavimento ricoperto in 
moquette, alcune vernici 
metallizzate e proiettori ret
tangolari.' • " : , - " 
.Tutti questi perfeziona--

menti fanno del nuovo cou- ' 
pé « 104 » un modello lus
suoso, particolarmente a-
datto alla circolazione ur
bana in ragione del suo mi
nuscolo ingombro e del suo 
esiguo raggio di sterzata. 

In più, presentando le stes
se qualità di tenuta di stra
da e il confort della berli
na, si adatta anche ai lun
ghi percorsi extraurbani. 
Consuma, secondo le nor
me CUNA, 6 litri per 100 
chilometri. 

104 GL — E' la versio
ne lusso della berlina 4 por
te, con migliori rifiniture; 
la plancia, come sul coupé, 
ha prese d'aria orientabili. 
Stesso motore in alluminio 
della berlina « 104 », mede
sima la velocità (135 km/h) 
e il consumo 6,1 per 100 
km (CUNA). 

201 Berlina diesel — La 
vettura è nata dalle espe
rienze condotte dalla Peu
geot sui motori a gasolio 
veloci che hanno fruttato 
alla Casa francese numero
si records mondiali. Il mo
tore è un 4 cilindri di 1357 
ce erogante 45 CV DIN a 
5000 giri (record mondia
le) sperimentato sul «204 
break » prima di essere 
montato sulla berlina. Con 
un consumo di gasolio di 
litri 6,8 per 100 km (velo
cità 130 km/h) questa vet
tura rappresenta probabil
mente in assoluto la più e-
conomica vettura esistente 
al mondo. 

504 Coupé-cabriolet 6 V 
— Un nuovo motore di 2664 
ce. 6 cilindri a V, 136 CV 
DIN, monoalbero, intera
mente in alluminio realiz
zato in collaborazione tra 
la Peugeot, la Renault e la 
Volvo (ne abbiamo parlato 
in occasione della presenta
zione della gamma Volvo 
1975) è stato montato sul 
coupé e sul cabriolet «504», 
le cui carrozzerie sono sta
te disegnate (come quelle 
di tutte le auto Peugeot) 
dalla Pininfarina. Queste 
scocche vengono costruite 
a Torino ed inviate alla 
fabbrica per i l . montaggio 
della parte • meccanica. Le 
due vetture rappresentano 
ima felice combinazione tra 
tecnica d'avanguardia e 
raffinatezza stilistica. 

Vetture modificate 
Gamma 204 — Volante 

imbottito, chiavi con testa 
asimmetrica comune per 
antifurto" e "portiere; pavi- ' 
mento anteriore e posterio
re ricoperto da moquette 
in tinta; ripiano portaogget
ti lato passeggero; spia del 
freno a mano e altri detta
gli di minore importanza. 

Gamma 504 — Maniglie 
esterne delle portiere incas

sate, nuovo rivestimento 
del cruscotto, volante im
bottito, cerchi delle < ruote i 
più ventilati, carburatore 
c o n starter automatico, 
nuovo collettore con riscal
damento dell'aria aspirata 

(10°'o di risparmio nel con
sumo dei modelli a carbu
ratore), cinture a pedunco
lo, rivestimento del tetto 
in materiale non infiamma
bile, e altri particolari mi
nori. 

Il nuovo coupé Peugeot « 104 » fotografato con il portellone po
steriore aperto. Nella foto in alto il cruscotto della vettura che 
è simile a quello della berlina nella versione « 104 GL ». Il prez
zo della « 104 coupé » è stato fissato, IVA compresa, in 1 mi
lione 998.000 lire. 

La berlina « 204 » Peugeot ora è disponibile anche con motore 
Diesel, il suo prezzo (IVA compresa) è stato fissato in 2 mi
lioni 595.000 lire. 

:j Arriva in Italia con il Salone di Torino la Renault « 5 LS » 

\ La «cittadina del mondo» ora compete 
I pure con le auto di media cilindrata 
J E' stata equipaggiata con i l motore di .1289 ce già collaudato sulla « R 1 5 » e sulla 
•" « R 12 TS » - Sospensioni rinforzate - Freni servoassistiti - Può superare i 155 Km orari 

E' stata battezzata « cit
tadina del mondo » per il 
successo che ha subito ri
scontrato in tutti i Paesi 
(viene prodotta ad un rit
mo di 1250 unità giornalie
re) e per sottolineare il 
fatto che e un'auto da cit
tà che fa egregiamente il 
suo dovere anche fuori dei 
centri abitati. Oggi questo 
appellativo un po' enfatico 
si giustifica ancora di più, 
perchè alle due versioni e-
sistenti della ormai celebre 
vettura (la «R 5 L» di 850 
ce e la consorella « R 5 
TL» di 956 ce) si è aggiun
ta una terza versione. la 
Renault « 5 LS », che viene 
introdotta in Italia in occa
sione del Salone dell'Auto
mobile di Torino. 

La nuova nata mantiene 
inalterati quelli che possia
mo definire alcuni dati «so
matici» essenziali: la robu
stezza, il comfort, la linea 
originale e un consumo al
l'insegna della probità se 
si guida entro i limiti con
sentiti. Ma con una succes
sione di «più», a comin
ciare dal motore, di 1289 
ce, lo stesso del coupé « R 
15 » e della berlina « R 12 
TS ». ormai ampiamente 
collaudate. 

Su una vettura delle di
mensioni della Renault 5. 
questa robusta cilindrata 
consente di realizzare un 
rapporto peso/potenza ( il 
propulsore eroga una po
tenza massima di 65 CV a 
6000 giri ed assicura una 
coppia massima di 9,6 kgm 
a 3500 giri) molto favore
vole per una guida più 
sportiva e per una maggio
re durata dei gruppi mec
canici. Naturalmente le 
nuove prestazioni (la velo
cità raggiungibile . è di ol
tre 155 km/h), hanno reso 
necessario un impianto fre
ni più grintoso, a doppio 
circuito, con servofreno del 
tipo « Mastervac » concepì-, 
to per essere particolar- ' 
mente efficace alle velocità 
sostenute. 

Se si aggiunge che anche 
la strumentazione offre una 
vasta gamma di novità per 

La Renault « 5 LS » si riconosca facilmente dagli altri due model
li perchè menta di aeri*, coma già la Renault « 16 TX », il ter
gicristallo-lavavetro svi lunotto posteriore, li suo funzionamento 
è assicurato da un pulsante situato sulla sinistra della plancia 
porta-strumenti. 

una. maggiore sicurezza di 
guida (fari allo jodio, dif
fusori per il disappanna
mento dei vetri laterali, ter
gicristallo-lavavetro sul lu
notto posteriore, tanto per 
citarne alcune), possiamo 
ricavare una prima indica
zione di massima: la « R 5 
LS » si presenta come una 
utilitaria per le sue dimen
sioni. ma ha nel contempo 
tutte le carte in regola per 
ben figurare anche tra le 
vetture di media cilindrata. 
Per averne una conferma 
ulteriore, basta ricordare 
rapidamente alcune tra le 
principali caratteristiche. 

Struttura della carrozze
ria — E' concepita per ri
spondere ai- requisiti di si
curezza, di robustezza e, in
sieme, di leggerezza. Per 
averne un'idea basti ricor
dame alcune caratteristi
che: la zona inferiore della 
carrozzeria è in lamiera 
più spessa perchè può es
sere sottoposta a «bombar
damento» di sassi. Il bor

do delio sportello posterio
re è cinturato da un anello 
cavo che assicura, con il 
pannello di separazione tra 
vano motore e interno del
la vettura, la rigidità tra
sversale della vettura. Il 
longherone della parte an
teriore del pavimento si 
sdoppia per avvolgere il 
motore seguendo così il 
pannello. La scocca centra
le viene così a comprende
re un insieme indeformabi
le costituito dal tetto, dal 
pannello di separazione tra 
il motore e l'abitacolo, dal 
pianale alla struttura dello 
sportello posteriore. 

Interessante anche la con
cezione dei due scudi di 
protezione in sostituzione 
dei paraurti. Le altezze con
siderate sono comprese en
tro margini che nessun al-
tro paraurti può offrire at
tualmente. A questo si ag
giunge una forma avvolgen
te che protegge i parafan
ghi, un alloggiamento per i 
lampeggiatori e una spor
genza di alcuni. centimetri 

per ogni scudo rispetto al
la carrozzeria. La funzione 
ammortizzante è quella di 
sopportare urti fino a 7 
km/h senza danneggiare la 
carrozzeria. 

Le due porte laterali han
no un grande angolo d'a
pertura, mentre la porta po
steriore, aprendosi verso 
l'alto, libera completamen
te l'accesso al bagagliaio. 

Gruppo motopropulsore 
— E' disposto in posizione 
longitudinale con il motore 
a quattro cilindri verticali 
in linea collocato dietro le 
ruote anteriori e con la 
scatola del cambio davanti. 
Il gruppo « riunisce », inol
tre, dopo il cambio il diffe
renziale, la trasmissione, la 
frizione. La struttura della 
Renalt «5» era stata pro
gettata in maniera da po
ter alloggiare vari motori. 
Quello da montare sulla 
« LS » doveva rispondere 
ad una serie di esigenze 
tecniche: potenza maggiore, 
coppia elevata, ingombro 
ridotto, ecc. Quello meglio 
rispondente è risultato, co
me ricordavamo, il motore 
già brillantemente collau
dato sul coupé « 15 TL » e 
sulla berlina « 12 TS ». Il 
cambio è quello più mo
derno finora realizzato dal
la Casa francese, e adottato 
sulla «6 TL». di 1100 ce. 

Sospensioni — Sono state 
completate con il montag
gio di barre antirollio di 
diametro maggiorato e po
steriormente per migliorar* 
ancora la tenuta di strada 
e il comportamento in cur
va. 

Freni — L'impianto è del 
tipo misto, con freni a di
sco sulle ruote anteriori e 
a tamburo su quelle poste
riori, come sulla «5 TL», 
ma è stato perfezionato 
con l'adozione, tra l'altro, 
di un servofreno. L'even
tuale caduta di pressione 
del circuito frenante è se
gnalata da una spia sulla 
plancia portastrumenti. 

Strumentazione — Miglio
rata con l'aggiunta del con-
tagirl e dal contachilometri 
parziale. 
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La risoluzione approvata dopo il discorso finale di Marchais 
-r- _ , , r * 

Un voto unanime conclude 
il XXI Congresso del PCF 

Gli interventi dei delegati hanno permesso dì arricchire e precisare II collegamento tra l'obiettivo di una democra
zìa avanzata e la prospettiva socialista • Ampio dibattito sulla pratica e sui contenuti dell'unione delle sinistre 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI, 27 ottobre 

Il XXI congresso straordi
nario del PCP ha chiuso que
sto pomeriggio i suoi lavori 
con l'approvazione all'unani
mità, del rapporto di Geor
ges Marchais e della risolu
zione conclusiva che appare, 
nella sua stesura finale, preci
sata in certi passaggi, arricchi
ta dal dibattito precongressua
le e dagli emendamenti accolti 

. e finalmente modificata — co
me ha sottolineato Roland Le
roy, relatore per la commis-
missione apposita — su tre 
questioni politiche di grande 
importanza. • 
•' « La nuova redazione propo
sta (e poi approvata dai con
gressisti) — ha detto Leroy — 
tende a richiamare chiara
mente le posizioni del parti
to che non sono nuove, ma 
che una certa discrezione e 
un certo squilibrio nella pri
ma stesura tra la semplice al
lusione alla continuità della 
nostra politica e lo sviluppo 
più dettagliato della sola at-
tualizzazione di questa poli
tica avevano potuto oscura
re. I compagni hanno senti
to questo saiuUibrio, hanno 
proposto degli emendamenti, 
hanno avuto ragione ». 

II senso del dibattito del 
XXI congresso del PCF è 
racchiuso in queste parole e 

' dice la passione con la qua
le il progetto iniziale è sta
to discusso nel mese che ha 
preceduto il congresso stesso, 
in questi quattro giorni di 
lavori congressuali a Vitry e 
nelle sedute della commissio
ne per la risoluzione. 

Quali sono i tre temi che 
la base ha voluto precisare e 
approfondire, a parte altre 
modifiche interessanti ma di 
minor valore politico? 

Il primo riguarda la stra
tegia del partito, cioè il rap
porto tra la lotta del PCF 
per l'unione del popolo di 
Francia e i cambiamenti de
mocratici contenuti nel pro
gramma comune: meglio an
cora, la collocazione del
l'obiettivo della società di de
mocrazia avanzata nella pro
spettiva del socialismo. Si è 
voluto insomma precisare che, 
se è vero che il Paese può 
uscire dalla crisi soltanto at
traverso una Jarga unità po
polare (cioè il tema centrale 
del congresso) «l'unione del 
popolo di Francia per il cam
biamento democratico » capa
ce di rovesciare il rapporto 
di forze attuale, realizzare le 
profonde riforme di • struttu
ra contenute nel programma 
comune e quindi una socie
tà di democrazia avanzata, 
questa lotta non è fine a se 
stessa, con essa i comunisti 
francesi non rinunciano al
l'obiettivo finale della realiz
zazione della società sociali
sta. In altre parole è parso 
ad un buon numero di com
pagni che non fosse sufficien
temente sottolineato nel «pro
getto» il fatto che il Partito 
comunista pone « la lotta per 
il cambiamento democratico 
in una prospettiva più vasta » 
dichiaratamente rivoluzionaria, 
e • cioè la « soppressione del 
capitalismo e delle sue tare, 
un cambiamento di società 
che assicurerà la liberazione 
dell'uomo ». 

" II secondo tema riguarda 
l'unità delle sinistre, il pò-
sto a necessario» del PCF in 
questa unione, i giusti rap
porti, tra le forze apolitiche 
che la compongono. E que
sto perchè — citiamo sempre 
Leroy — a gli avvenimenti in
tervenuti tra la redazione del
la risoluzione e il XXI con
gresso hanno confermato che 
bisognava conservare un giu
sto equilibrio tra l'apprezza
mento fondamentalmente po
sitivo dell'unione della sini
stra e la valutazione della 
capacità - di manovra della 
grande borghesia». Di conse
guenza. se è vero che l'unio
ne della sinistra attorno al 
programma comune è « l'asse 
di ogni politica nuova, l'asse 
dell'unione del popolo di 
Francia» non si deve dimen
ticare che il grande capitale 
cerca di spezzare quest'asse 
attaccando in primo luogo il 
PCF per indebolirne le posi
zioni nella speranza di impe
dire l'applicazione del prò-

Comune 
di Riccione 
PROVINCIA DI FORLÌ' 

IL SINDACO 
Visto l'art. 7, terzo comma, 

della legge 2 febbraio 1973, 
n. 14 

RENDE NOTO 
Questo Comune intende ap

paltare, con la procedura di 
cui all'art. 1, lettera A, della 
legge 2 febbraio 1973, n. 14, 
i lavori di esecuzione opere 
urbanizzazione primaria com
parto C/3 1* comprensorio 
PEEP per un importo, a ba
se d'asta, di Lire l».3».Me. 

Gli interessati potranno chie
dere di essere invitati alla ga
ra indirizzando la richiesta al 
sottoscritto sindaco, nella re
sidenza municipale, entro 10 
giorni dalla pubblicazione del 
presente avviso sul BUR. 
Dalla residenza municipale, 
22 ottobre 1974. 

IL SINDACO 

gramma comune e di attirare 
il Partito socialista alla col
laborazione di classe. • 

Di qui la necessità, sentita 
dai congressisti, di precisare 
il « contenuto dell'unione del
le sinistre », la sua « qualità » 
nella misura in cui — come 
aveva detto Marchais nel suo 
rapporto — l'unione del po
polo di Francia passa inevi
tabilmente attraverso l'eleva
mento di qualità dell'unione 
delle sinistre. Il congresso ha 
dunque voluto precisare nella 
risoluzione definitiva « il con
tenuto e la pratica dell'unio
ne », il suo carattere che non 
può accomodarsi con la col
laborazione di classe. Il con
gresso ha voluto rispondere 
alle domande che si pongono 
i compagni alla base: unio
ne di chi, contro chi, per chi 
e per che cosa? 

L'ultima questione riguarda 
le condizioni di adesione al 
partito. Come si ricorderà, e 
come avevamo sottolineato fin 
dall'inizio, due erano i gran
di obiettivi di questo con
gresso: la lotta per l'unione 
del popolo di Francia come 
tappa più avanzata dell'unio
ne delle sinistre, e il raffor
zamento qualitativo e quanti
tativo del partito per render
lo più idoneo alle nuove bat
taglie, alla nuova strategia di 
svolta democratica nel Paese. 

Circa il rafforzamento del 
partito, se la totalità dei suoi 
membri ha approvato la linea 
di apertura, l'opera di reclu
tamento « senza esclusioni », 
molti hanno chiesto che ven
ga riaffermata <c la natura e 
l'obiettivo finale del partito », 
che la risoluzione precisi «che 
si aderisce al Partito comu
nista per diventare comuni
sti », cioè per lottare per il 
socialismo. Detto questo, ha 
sottolineato il relatore, il « ri
schio principale non è che si 
abbiano troppi aderenti ma 1 

che il partito non sia abba
stanza forte per far fronte 
alle maggiori responsabilità 
del momento ». 
• Queste, in breve, le modifi

che introdotte nella risoluzio
ne, modifiche che meritereb
bero una più ampia analisi 
ma che già in questo rapido 
quadro danno l'idea della pro
fondità del dibattito, della 
passione che esso ha solleva
to e che precisano stasera su 
quali strade si avvia il PCF 
nella sua lotta per un rove
sciamento di maggioranza nel 
Paese, attraverso una larga 
unione popolare che alla sua 
base ha una unione delle si
nistre che i comunisti voglio
no più qualificata, meno e-
sposta alle tentazioni riformi
stiche, e nella quale dunque 
il Partito comunista non può 
rinunciare ad essere una ga
ranzia di realizzazione delle 
riforme di cui il Paese ha bi
sogno per uscire dalla crisi 
e per aprire successivamente 
la strada al socialismo. 

Poco prima delle 13 il se
gretario generale del PCF 
Georges Marchais ha preso 
la parola per tirare le con
clusioni generali del congres
so. Egli ha contrapposto al 
catastrofismo del Presidente 
della Repubblica, per il quale 
è fatale la crisi, fatale l'in
flazione, fatale la disoccupa
zione, « l'ottimismo ragione
vole dei comunisti che misu
rano, la realtà per meglio tra
sformarla ». « Noi siamo otti
misti perché noi - lottiamo », 
ha detto Marchais. E si trat
ta di una lotta su piani di
versi, all'interno dell'unione 
delle sinistre per migliorarla, 
all'interno delle masse lavo
ratrici per mobilitarle contro 
il fatalismo del potere, all'in
terno del Paese per fare la 
unione del popolo di Francia. 

I comunisti non possono 
non essere ottimisti. Con le 

elezioni presidenziali di mag
gio, che hanno visto 13 mi
lioni di francesi, circa la me
tà del corpo elettorale, vota
re per il candidato delle si
nistre e per il programma 
comune, una grande speranza 
è nata: oggi si tratta di tra
sformare questa speranza in 
realtà, attirando attorno a 
questo programma masse più 
larghe, la maggioranza dei 
francesi, l'unione del popolo 
di Francia per il cambiamen
to democratico. Ed è per rea
lizzare questo grande compi
to che il PCF ha organizzato 
il suo XXI congresso straor
dinario. 

Cosa ha detto a questo pro
posito il congresso? Ha con
fermato — ha detto ancora 
Marchais — che la sola via 
giusta è quella delle riforme 
profonde, la via di una gran
de politica nazionale di pro
gresso, di giustizia sociale e 
di democrazia; ha posto que
sta lotta di svolta democrati
ca assieme alla maggioranza 
del popolo francese, « in una 
prospettiva più vasta », quel
la del socialismo; ha manife
stato, inoltre, la preoccupa
zione per la solidità e qualità 
dell'unione delle sinistre da
vanti al compito « immenso » 
di fare l'unione del popolo di 
Francia e realizzare le rifor
me del programma comune. 

Il congresso ha calorosa
mente applaudito il discorso 
di chiusura di Georges Mar
chais. Davanti al PCF, a tutti 
i suoi militanti, a quelli che 
verranno ad ingrossarne le fi
le, è aperta da stasera — pre
cisata nei contorni politici da 
ciò che abbiamo detto — una 
linea strategica.di imnegno e 
di lotta «per costruire una 
nuova maggioranza capace di 
imporre una svolta democra
tica nel Paese». 

Augusto Pancaldi 

Rivelazioni dell'ammiraglio Coutlnho a Luanda 

Sventato in Angola 
un piano militare 

controrivoluzionario 
La decolonìuaiione di Capo Verde e Timor affron
tata dal Consìglio delle Forze armate a Lisbona 
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Crisi 

« Imperdonabile 
la mia condotta 
nell'incidente di 

Chappaquiddick » 
dice Kennedy 

BOSTON, 27 ottobre 
Il senatore Edward Ken

nedy afferma in una inter
vista pubblicata oggi dal 
giornale Globe, di Boston, 
che la sua condotta in oc
casione dell'incidente di 
Chappaquiddick fu « irra
zionale, indifendibile,, im
perdonabile ed inesplica
bile ». 

Edward Kennedy prose
gue sostenendo che la mor
te della sua giovane segre
taria Mary Kopechne, av
venuta cinque anni fa « fu 
un tragico incidente ». 
« Porto oggi — aggiunge il 
senatore — la responsabi
lità per quello che feci al
lora e la porterò per il re
sto della mia vita». 

Il mese scorso, Edward 
Kennedy annunciò che non 
avrebbe avanzato la sua 
candidatura per la nomi
na democratica, adducen-
do motivi personali. Disse 
allora che quanto successe 
a Chappaquiddick non era 
una delle ragioni di que
sta sua decisione, ma ag
giunse che certamente, se 
si fosse presentato candi
dato quel tragico episodio 
sarebbe divenuto un tema 
della campagna elettorale. 

Mary Kopechne affogò la 
notte del 18 luglio '69, 
quando l'auto del senatore, 
rotta la spalletta di un 
ponte, precipitò in un la
ghetto sottostante. 

Rinchiusi nella cappella del carcere di Scheveninghen 

Ancora 19 ostaggi nelle mani 
di quattro detenuti in Olanda 

Gli ammutinati sono un palestinese che dirottò un aereo inglese, due olandesi e un francese con-
dannati per crimini comuni - L'OLP dichiara di non avere « nulla a che vedere w con il sequestro 

SERVIZIO 
L'AJA, 27 ottobre 

I quattro detenuti armati, 
fra cui un palestinese, che da 
ieri sera si sono barricati al
l'interno di una cappella adia
cente al carcere di Scheve-
ningen. hanno rilasciato oggi 
tre dei 22 ostaggi. 

Come noto, i quattro men
tre ieri sera si celebrava una 
messa nella cappella avevano 
improvvisamente estratto una 
pistola costringendo 22 per
sone, fra cui i membri del 
coro con alcuni familiari, il 
sacerdote celebrante e due 
guardie carcerarie -a restare 
con loro. Oggi hanno chiesto 
che un altro palestinese che 
si trova nello stesso carcere 
abbia il permesso di raggiun
gerli. 

Quasi 24 ore dopò l'inizio 
del dramma, la polizia che si 
è tenuta in contatto con i ri
belli attraverso radio ricetra
smittenti ha affermato di non 
sapere ancora a cosa essi mi
rino. 

Ma le autorità hanno rife
rito che tutti gli ostaggi che 
tuttora sono in mano loro so
no trattati bene e che tutti 
si trovano in buone condi
zioni. -

« La situazione è tranquil
la », ha dichiarato un funzio
nario dopo che sandwich, lat
te e caffè erano stati inviati 
agli ostaggi ed ai ribelli po
co prima di mezzogiorno. 

Il ministero della Giustizia 
ha identificato il palestinese 
per Adnan Ahmed Nuri, un 
giovane di 26 anni che sta 
scontando una condanna a cin
que anni di reclusione • per 

aver preso parte nel marzo 
scorso al dirottamento di un 
aereo civile britannico su 
Rotterdam. Gli altri tre de
tenuti ribelli sono due olan
desi Daan De Nie di 26 anni 
e Jan Brouwer di 27, < che 
stavano scontando una con
danna per rapina a mano ar
mata e Mohamed Koudahce 
di 23 anni, un francese di 
origine algerina. 

Questi quattro hanno chie
sto alle autorità che un se
condo palestinese, Sami Hous-
sin Tamirah di 23 anni che 
si trova nell'ospedale del car
cere in convalescenza, abbia 
il permesso di raggiungerli. 
Anche Tamirah sta scontando 
una condanna a cinque anni 
per lo stesso reato di Nuri. 

La sola altra richiesta avan
zata dai quattro è di essere 
messi in contatto con il rap-

Si indebolisce il regime di Saigon 

Nguyen Van Thieu costretto 
a licenziare quattro ministri 

Un commento dei quotidiano tNhandan) sulla situazione e le Mìe nel 
ìktnam del Sue . Or Mai riceve § Pechino una delegazione della W 

DAL CORRISPONDENTE 
HANOI, 27 ottobre 

« II sacrificio del cavallo 
non salverà il re dallo scac
co matto», ha scritto ieri il 
Nhandan. organo del Partito 
dei lavoratori della Repubbli
ca Democratica del Vietnam. 
commentando le dimissioni 
di quattro ministri dèi go
verno-fantoccio di Van Thieu. 

Il rimpasto avvenuto nel 
governo di Saigon — prose
gue il giornale — è stato ef
fettuato € dietro pressione e 
suggerimento americano », an
che al fine di riuscire a con
vincere il Congresso degli 
USA ad elargire più massicci 
aiuti al regime. Non è un ca
so che i quattro ministri « li
cenziati » fossero responsabili 
dei più importanti ministeri 
economici (Finanze, Commer
cio e Industria, Agricoltura). 
Il quarto dimissionario è il 
ministro dell'Informazione ni
pote dello stesso Van Thieu 
e fra i suoi principali colla
boratori. 

Il Nhandan prevede che al
tri dirìgenti dell'amministra
zione e dell'esercito saigonesi 
dovranno cedere il posto «a 
nuovi attori », ma Thieu non 
ingannerà nessuno ricorrendo 
al «vecchio trucco, che tut
ti ormai conoscono bene ». La 
popolazione del Vietnam del 
Sud, infatti, non si aspetta 
niente da simili rimpasti ed 

il suo obiettivo resta perciò 
il rovesciamento di Van 
Thieu. « Non basta cambiare 
qualche ingranaggio arruggi
nito di una macchina putri
da — sottolinea il giornale — 
ma è la macchina che deve 
essere distrutta e sostituita 
con un'altra, che funzioni se
condo nuovi orientamenti». 

Il rimpasto, comunque, è 
un sintomo del crescente in
debolimento del regime di 
Saigon, un'ammissione dei 
crimini commessi e ciò « dà 
nuovo impulso alla lotta ur
bana condotta dalle masse ». 
Se la popolazione delle città 
— conclude il Nhandan — 
sarà «unita, vigilante e deci
sa e persevererà nella lotta », 
conseguirà l'obiettivo di « ro
vesciare Van Thieu ed i suoi 
complici e di rendere possi
bile la formazione a Saigon 
di un governo che realizzi 
una politica di pace e di con
cordia nazionale ed applichi 
seriamente l'accordo di Pari
gi». 

Massimo Locri* 
• 

PECHINO, 27 ottobre 
Il primo ministro cinese 

Ciu En-lai ha ricevuto que
sto pomeriggio, in ospedale, 
il vice primo ministro del 
Nord Vietnam, Ly Ban,*e al
tri membri di una delegazio
ne governativa economica 
nordvietnamita. 

Manifestazioni 
a Micosi* per la 

soluzione del 
problema di Cipro 

NICOSIA, 27 ottobre 
Numerosi comizi si sono 

svolti oggi a Nicosia e in al
tre città cipriote per attirare 
l'attenzione mondiale sul pro
blema cipriota alla vigilia del 
dibattito che l'assemblea ge
nerale dell'ONU dedicherà do
mani alla questione. 

I manifestanti, che ammon
tavano a varie migliaia, han
no inalberato scritte contro 
la CIA americana e contro la 
NATO. 

Da parte sua il presidente 
cipriota Clerides ha lanciato 
un appello invitando la popo
lazione greco-cipriota all'au-
nità spirituale» contro i pe
ricoli che « non sono cessa
ti », ammonendo: - « L'attuale 
calma precaria può essere se
guita da nuove tensioni e pro
ve se, per discordie e agita
zioni interne, daremo una 
nuova opportunità agli inva
sori ». 

Intanto e continuato oggi Io 
scambio dei prigionieri, con 
il rilascio di nitri 260 greco-
ciprioti e 288 turco-ciprioti. 

presentante diplomatico o 
consolare di un Paese arabo. 

Fonti della prigione hanno 
detto che finora almeno ve
re e proprie trattative fra i 
ribelli e le autorità non han
no avuto inizio. E nessuno di 
loro dà il minimo segno di 
voler accedere sollecitamente 
alla richiesta di rilasciare gli 
ostaggi. 

Degli ostaggi, la prima ad 
essere liberata stamani, alle 
7,30, è stata una donna di 49 
anni, la signora Pannekoeke. 
Due ore dopo circa venivano 
rilasciati la figlia della don
na, una bambina di nove an
ni, e un uomo di 73 anni. 

La polizia dopo aver inter
rogato la signora Pannekoeke 
ha provveduto a trasferirla 
insieme alla figlia in una lo
calità segreta. L'altro ostag
gio liberato è invece rimasto 
all'interno del complesso car
cerario perchè fra le perso
ne rimaste nelle mani degli 
ammutinati sono alcuni suoi 
parenti. 

Ancora non si è riusciti a 
sapere come i detenuti abbia
no potuto ricevere le armi. 
A nessuno degli ostaggi che 
si trovano all'interno della 
cappella è stato permesso di 
parlare con l'esterno attra
verso la radio. 

Le autorità carcerarie non 
sanno spiegarsi poi come mai 
Nuri abbia potuto assistere 
alla messa mentre tutti sa
pevano che non è un catto
lico. 

La madre di uno dei ribelli, 
la signora De Nie è venuta 
oggi nella prigione e ha par
lato brevemente con suo fi
glio. 

II carcere è ora circonda
to dalla polizia. Ma ciò che 
caratterizza soprattutto que
ste ore è l'incertezza. Nessu
no sa cosa esattamente vo
gliano questi uomini né im
magina come questa vicenda 
potrà finire. 

Il rilascio dei tre ostaggi 
era stato • interpretato come 
un sintomo distensivo ed il 
preludio ad una rapida solu
zione della vicenda. Ma ora 
tutto sembra di nuovo fermo 
e ci si chiede fino a quando. 
Soprattutto se lo chiedono 
gli ostaggi e i loro parenti. 

* 
BEIRUT, 27 ottobre 

L'agenzia palestinese Wafa 
ha dichiarato a Beirut che la 
Organizzazione per la Libera
zione della Palestina (OLP) 
non ha nulla a che vedere 
con il sequestro di ostaggi 
nel carcere di Scheveningen 
in Olanda, e «non ha alcuna 
relazione con i due palestine
si citati riguardo a questa vi
cenda». 

SI ricorda che l'OLP aveva 
già condannato a suo tempo 
l'operazione contro l'aereo 
britannico compiuta nel mar
zo scorso da uno dei palesti
nesi detenuti a Scheveningen, 
Nuri, e aveva sconfessato le 
azioni dell'* Organizzazione 
della gioventù nazionalista 
per la liberazione della Pale
stina» come utili soltanto a-
gli «interessi del nemico.sio
nista », 

LUANDA (Angola). 27 ottobre 
' In Angola è stato sventato 
un piano controrivoluzionario 
militare, collegato con «il mo
vimento sedizioso smantellato 
in Portogallo il 28 settembre», 
con l'obiettivo di imporre nel 
territorio africano una «In
dipendenza alla rhodesiana». 
Lo ha rivelato il capo della 
Giunta dell'Angola, amm. Ro
sa Coutinho, in un'intervista 
pubblicata oggi dal giornale 
A provincia de Angola. 

Secondo Coutinho, il piano 
era stato ordito in seno al 
Partito cristiano-democratico 
angolano (PCDA) che. dispo
nendo di un forte appoggio fi
nanziario, aveva elaborato un 
piano di reclutamento di mi
litari, « commando » e ex-ele
menti della polizia politica 
DGS (ex PIDE) e progettava 
di ricevere consegne clande
stine di armi. 

Coutinho ha precisato che 
sono stati arrestati vari mem
bri del partito, tra cui il se
gretario Antonio Navarro. 
mentre altri sono riusciti a 
fuggire in Sud-Africa. . 

LOURENCO MARQUES 
(Mozambico), 27 ottobre 

II rastrellamento tra i sedi
ziosi responsabili delle san
guinose provocazioni dei gior
ni scorsi è continuato anche 
oggi a Lourenco Marques, con 
l'arresto di altre 150 persone. 
Complessivamente il numero 
degli arrestati è finora di al
meno 1200. L'operazione è pro
ceduta senza incidenti, men
tre posti di controllo sono sta
ti istituiti dalla polizia stra
dale in alcuni quartieri e pat
tuglie . di soldati portoghesi 
e del Frelimo sorvegliavano 
tutte le strade verso i quartie
ri negri della periferia. 

Da parte sua l'alto commis
sario portoghese per il Mo
zambico, - contramm. Victor 
Crespo, ha lanciato un appel
lo alla popolazione invitando
la a non dare ascolto a voci 
allarmistiche e assicurando 
che le autorità sono in gra
do di mantenere l'ordine. 

• 
LISBONA; 27 ottobre 

- Il problema della decoloniz
zazione per quanto riguarda 
Capo Verde e Timor e un bi
lancio dell'attuale situazione 
politica interna portoghese 
sono stati gli argomenti esa
minati durante la riunione di 
ieri sera del Consiglio supe
riore del Movimento delle 
Forze armate. Era la prima 
volta che questo organismo 
si riuniva da quando è stato 
creato. Un comunicato gover
nativo precisa che, d'ora in 
poi, il Consiglio si riunirà re
golarmente nella sua sede, a 
Palazzo Belem. -

Il Consiglio, è stato preci
sato, funziona come organo di 
studio nell'intento di facilita
re l'azione della Giunta di 
salvezza nazionale. Ne fan
no parte i sette componenti 
della Giunta di salvezza na
zionale, i sette ufficiali mem
bri della commissione coordi
natrice del programma del 
Movimento delle forze arma
te, i cinque membri militari 
del governo (compreso il pri
mo ministro Vasco Goncal-
ves) ed il generale Saraiva 
de Carvalho. governatore 
militare di Lisbona e vice
comandante del COPCPN 
(Comando operativo del con
tinente). Ammirazione per il 
modo in cui il Portogallo si 
sviluppa in libertà e rispet
to per l'opera del Movimento 
delle Forze armate sono stati 
espressi oggi in una conferen
za stampa da una delegazio
ne di partiti socialdemocrati
ci scandinavi che si trova a 
Lisbona, sotto la guida del 
primo ministro svedese Olof 
Palme e del ministro degli 
Esteri norvegese Knut Fry-
denlund. 
- Presentato da Mario Soa-

res, ministro degli Esteri e 
leader del Partito Socialista 
Portoghese. Palme ha detto 
che si prevede di lanciare nel 
Partito socialdemocratico sve
dese un movimento di base 
per la collaborazione col nuo
vo Portogallo democratico. 
Fra le prime misure concre
te. c'è un impegno del Paesi 
scandinavi a fornire al Porto
gallo carta da stampa, attual
mente piuttosto scarsa nel 
Paese, in modo che la cam
pagna elettorale si possa svol
gere senza difficoltà per gli 
organi d'informazione. Giun
ta ieri, la delegazione ha con
eluso oggi la visita a Lisbona 
dopo aver avuto colloqui con 
esponenti socialisti. Ieri • era 
stata ricevuta dal Presidente 
della Repubblica e da rappre
sentanti del governo, con I • 
quali aveva parlato del pro
cesso di democratizzazione e 
decolonizzazione In Portogal
lo, e delle possibilità di incre
mentare la cooperazione eco
nomica. 

A LONDRA LA MOGLIE 
DI ENRIQUEZ « LEADER » 

DEL MIR CILENO : 

UCCISO DAI GOLPISTI 
LONDRA, 27 ottobre 

Carmen Castillo, la compa
gna del leader del MTR cile
no, Miguel Enriquez, ucciso 
dai golpisti, è giunta stasera 
in aereo a Londra provenien
te da Parigi. 

La Castillo, che si riunisce 
In Gran Bretagna al padre, ex 
rettore dell'università cattoli
ca di Santiago del Cile e alla 
figlia Camilla, di cinque anni, 
è apparsa molto stanca e non 
ha voluto fare alcuna dichia
razione ai giornalisti all'aero
porto di Heathrow. 

ca, che tenga conto delle prò-
poste risultanti dal serio ten
tativo di Fanfani e sia vinco
lata a un'impegnativa intesa 
parlamentare tra la DC, il 
PRl e il PSl ». Il programma, 
la ricerca di una maggioran
za adeguata, la scelta stessa 
dell'uomo che dovrà compie
re il tentativo di mettere in 
piedi il Gabinetto, sono i pas
si obbligati attraverso i quali 
si potrà verificare la reale» po
sizione della DC, al di là del
le ambiguità tuttora esistenti. 

Il fatto che Leone abbia de
ciso di riaprire ' le consulta
zioni con tutti i partiti, anche 
se il fallimento di Fanfani 
riguardava solo la formula 
quadripartita, e quindi il man
dato restava — a rigore — 
ancora valido per i tentativi 
subordinati, sottolinea la de
licatezza di questa fase. Tra
montata la possibilità di un 
quadripartito in seguito alla 
volontà di rottura dei social
democratici. resta — ed anzi 
si fa più forte — l'esigenza 
di una soluzione rapida, nella 

3uale si esprima la volontà 
i affrontare i problemi ur

genti del Paese. Non servono 
governi di seconda o di terza 
categoria, privi di autorità e 
di prestigio. Essi potrebbero 
essere, anzi, un veicolo attra
verso il quale, facendo leva 
sulla tattica del logoramento, 
il gruppo oltranzista del PSDI 
potrebbe alimentare la pro
pria campagna per la disso
luzione anticipata del Parla
mento. . 

Domani mattina deputati e 
senatori democristiani espri
meranno la lista dei nomi dal
la quale il Presidente della 
Repubblica sceglierà il nuovo 
Presidente incaricato. Secon
do il solito, si tratterà di una 
lista abbastanza lunga e di 
non facile interpretazione, nel
la quale, a quanto pare, do
vrebbero avere un certo ri
salto i nomi di Fanfani, Moro 
e Piccoli. Ma tutto appare 
ancora da definire, dall'elen
cazione dei nomi dei candida
ti, ai • punti politici e pro
grammatici sul quali ' la DC 
vuole condurre la trattativa. 

I socialdemocratici, sotto
posti a un nutrito fuoco di 
critiche da parte degli am
bienti politici e della stam
pa, fanno trasparire qualche 
segno di imbarazzo. Il segre
tario del partito, Orlandi, si 
preoccupa soprattutto di di
chiarare pomposamente che la 
eventuale esclusione dei so
cialdemocratici dal governo 
rappresenterebbe l'a autoemar
ginazione dell'Italia dall'Eu
ropa e dal mondo occidenta
le» (e dico poco), ma facen
do questo tradisce anche qual 
è il rovello attuale dei suoi. 
L'ala tanassiana è criticata 
dai socialdemocratici stessi. 
Il presidente del gruppo dei 
senatori del PSDI, Ariosto, si 
è pronunciato ancora una vol
ta contro le elezioni anticipa
te; e l'on. Romita, saragattia-
no, ha sottolineato che ele
zioni politiche anticipate, fat
te per la volontà di « qualche 
retrivo settore politico » di 
« impedire il rilancio della pò-
litica di centro-sinistra », met
terebbero dinanzi alla scelta 
di un centro-destra. Anche 
l'on. Preti, comunque, capo 
della corrente alleata ai ta-
nassiani, - ha criticato abba
stanza esplicitamente il presi
dente del PSDI, sottolineando 
in particolare che gli «orca-
ni statutari» del suo partito 
hanno seniore dichiarato la 
loro disponibilità nei confron
ti del centro sinistra, non a-
vanzando mai « richieste di e-
lezioni anticipate». La rozza 
linea di Tanassi è stata defi
nita dal ministro socialdemo
cratico, (le cui simpatie cen-
triste sono del resto note) con 
alcune frasi trasparenti nelle 
quali si parla di «errori di 
precipitazione» e di «strade 
scivolose». • 

Qualche relazione con i pro
blemi in discussione nell'am
bito della crisi ha avuto an
che un discorso pronunciato 
dal ministro Taviani nel cor
so del congresso della Fede
razione dei volontari della li
bertà. di cui egli è presiden
te. Sottolineate le difficoltà 
della situazione. Taviani ha 
detto che, « checché ne dica
no coloro che vogliono, in 
buona o in malafede, pensa
re il contrario, i fatti stanno 
Ft a dimostrare che il perico
lo di un rigurgito fascista, se 
non addirittura nazista, è ti
ro e reale, tutt'aitro che eva
nescente». Dopo essersi rife
rito alla propria attività di 
governo, Taviani ha confer
mato il proprio rifiuto della 
politica dei cosiddetti «oppo
sti estremismi ». « Nessuno — 
ha detto — pensa che la vio
lenza debba essere colpita a. 
senso unico », « ma se per op
posti estremismi s'intende che 
da una parte ci sono disegni 
eversivi di chiara matrice fa
scista e dall'altra equivalen
ti disegni Tersiti dì chiara 
matrice di sinistra, s'intende 
una cosa non vera per quan
to riguarda oggi il nostro Pae
se »: le cosiddette « brigate 
rosse», ha soggiunto, sono 
indubbiamente una « banda 
criminale », ma non hanno 
« alcun aggancio con il mon
do economico» e tsono iso
late da qualsiasi partito o da 
qualsiasi gruppo politico • e 
sociale ». 

Mosca 
fonti americane si è rilevato 
prematuro ed è servito a crea
re una certa confusione tra 
gli osservatori, è probabilmen
te vero che si è profilata una 
piattaforma comune di di
scussione. Gli Stati Uniti han
no presentato le loro propo
ste e l'Unione Sovietica a-
vrebbe dato una prima rispo
sta avanzando contropropo
ste. Il prossimo vertice potrà 
mettere cosi a confronto la 
volontà politica delle due par
ti e su questa base le dele
gazioni che conducono le trat
tative a Ginevra potranno la
vorare concretamente. 

« Le due'parti — prosegue il 
comunicato — sono sempre 
preoccupate a proposito della 
situazione nel Medio-Oriente. 
Esse ribadiscono la loro aspi
razione ad operare, per trova
re la soluzione ai problemi 
chiave del regolamento giusto 
e stabile in questa regione. Le 
parti convengono che la ri
presa rapida dei lavori della 
conferenza di Ginevra deve as
solvere un ruolo benefico nel
la realizzazione di un tale re
golamento ». 

La formulazione appare co
me un compromesso tra le 
posizioni dell'URSS e degli 
Stati Uniti che alla vigilia del
l'arrivo di Kissinger a Mosca 
erano molto distanti. In con
creto, il segretario di stato 
americano ha accettato il prin
cipio di "una rimessa in mo
vimento a breve scadenza del
la conferenza di Ginevra ed 
i dirigenti sovietici non sem
brano escludere che altre ini
ziative possano contribuire al
la soluzione del problema me
diorientale. Il silenzio sulla 
questione palestinese induce a 
pensare che il disaccordo di 
fondo su di essa è rimasto. 

Successivamente il docu
mento afferma che gli inter
locutori hanno evocato i lavori 
compiuti dalla conferenza per 
la sicurezza e la cooperazione 
in Europa e si sono -trovati 
d'accordo di proseguire gli 
sforzi affinchè essa possa con
cludersi con successo in una 

• data prossima. Le due parti 
ritengono altresì che è possi
bile ottenere progressi nei 
colloqui sulla riduzione reci
proca delle forze armate e de
gli armamenti nell* Europa 
Centrale. 

Nella parte infine dedicata 
ai rapporti bilaterali, il comu
nicato ne sottolinea lo svilup
po nel suo insieme positivo 
nei diversi campi ed aggiunge 
che «gli interlocutori concor
dano che la messa in applica
zione degli accordi conclusi of
frirà prospettive benefiche al
la ulteriore estensione della 
cooperazione tra i due Paesi 
reciprocamente vantaggiosa ». 

Il comunicato conclude af
fermando che « lo scambio dei 
punti di vista è stato caratte
rizzato da un'atmosfera seria 
e costruttiva » e che « le due 
parti lo giudicano estrema
mente utile». Su questo pia
no, « esse hanno espresso una 
volta ancora l'apprezzamento 
positivo della pratica delle 
consultazioni regolari tra i 
due Paesi ». 

A quanto si è appreso og
gi, l'ultimo colloquio si è con
cluso ieri attorno a mezzanot
te. Stamani all'aeroporto Kis
singer, rispondendo alle do
mande di un redattore della 
Tass, ha detto che il prossimo 
vertice sovietico-americano da-
j à a Ford e a Breznev «la 
possibilità di fare la recipro
ca conoscenza e di procedere 
ad uno scambio di opinioni 
sui più importanti problemi 
dell'attualità intemazionale ». 
« Io mi attendo anche — ha 
aggiunto — che un progresso 
concreto venga realizzato su 
una serie di questioni che si 
pongono ai due Paesi ». 

Circa i rapporti tra gli Sta
ti Uniti e lT/nione Sovietica, 
il segretario di Stato ha di
chiarato che « all'ora attuale 
essi sono buoni e che nel fu
turo miglioreranno». 
' Partito Kissinger, domani 

arriverà a Mosca il cancellie
re della RFT, Helmut 
Schmidt per una visita di 4 
giorni. Dopo - Adenauer e 
Brandt, Schmidt sarà il ter
zo capo di governo tedesco-
federale a visitare l'URSS. 
Ma dal '55, anno del viaggio di 
Adenauer, al 1974, la situazio
ne in Europa e nei rapporti 
tra l'Unione Sovietica e la 
RFT è radicalmente cambia
ta, e in una direzione diame
tralmente opposta a quella se
guita dal primo cancelliere di 
Bonn. - • 

Oggi tutti i più importanti 
problemi esistenti tra i due 
Paesi come conseguenza della 
seconda guerra mondiale so
no stati risolti e la RFT non 
soltanto intrattiene con la 
URSS rapporti cordiali, ma è 
anche divenuta il suo primo 
partner commerciale del mon
do capitalistico. 

Ciò è stato possibile grazie, 
tra l'altro, alla costante azio
ne dell'URSS per la distensio
ne e la pace in Europa e al
la politica realistica ed aper
ta condotta dal governo diret
to da Willy Brandt, predeces
sore di Schmidt. 

Parlando a Berlino, capita
le della RDT, agli inizi di ot
tobre. Breznev, «prendendo in 
considerazione le dichiarazio
ni» fatte dai dirigenti tedesco 
federali sulla continuità della 
politica estera della RFT ave
va « espresso la speranza » che 
i prossimi negoziati avrebbero 
permesso «di fare nuovi pas
si concreti nello sviluppo dei 
rapporti e della cooperazione 
reciprocamente vantaggiosi ». 

In una intervista trasmessa 

T ieri sera alla televisione so
vietica, Schmidt ha detto di 
condividere la speranza di 
Breznev. Nella stessa intervi
sta il cancelliere ha prean
nunciato che il tema dello svi
luppo delle relazioni economi
che tra i due Paesi occuperà 
il primo posto nei colloqui 
che egli avrà a Mosca. Per 
quanto riguarda i temi poli
tici, Schmidt ha indicato la 
conferenza per la sicurezza e 
la cooperazione in Europa ed 
il problema della riduzione re
ciproca delle forze armate nel 
centro del continente. Infor
mazioni provenienti da Bonn 
indicano che il cancelliere 
evocherà anche il problema di 
Berlino Ovest ed in partico
lare la possibilità di inclu
dere i settori occidentali della 
ex capitale tedesca negli ac
cordi economici tra URSS e 
RFT. 

• 
NUOVA DELHI,' 27 ottobre 
II segretario di Stato ame

ricano Kissinger è giunto a 
Nuova Delhi proveniente da 
Mosca. 

L'ultima visita di Kissinger 
a Nuova Delhi risale all'esta
te del 1971. 

La FIVL 
condanna 

Sogno 
ROMA, 27 ottobre 

Con l'approvazione di un do
cumento in cui si riafferma 
l'esigenza di una lotta decisa 
contro il fascismo e di un or
dine del giorno di condanna 
di Edgardo Sogno indiziato di 
reato per cospirazione contro 
lo Stato, si è concluso oggi il 
congresso della Federazione 
italiana volontari della libertà, 
aperto da una relazione del 
suo presidente, l'on. Taviani. 

« Dopo ampia e approfondi
ta discussione — dice il testo 
del documento conclusivo — 
il consiglio federale riafferma: 
la lotta decisa contro qual
siasi rigurgito, comunque ma
scherato, di fascismo ». 

Il documento è stato appro
vato con 53 voti favorevoli, 
uno contrario e uno astenuto. 

Il congresso ha anche ap
provato, con 49 voti favorevoli 
e sei astensioni, un ordine del 
giorno a proposito della vicen
da Sogno. « Il consiglio fede
rale della FIVL — dice il do
cumento — ha preso atto con 
vivo rammarico che il coman
dante medaglia d'oro Edgar
do Sogno si è posto, con i 
suoi atteggiamenti e con la 
sua proclamata linea politica, 
fuori della federazione». 

ULTIMA ORA 

Dopo venti giorni ... 

Liberato 
a Milano 

l'ing. Parabiaghi 
I familiari avrebbero pa
gato un riscatto di set
tecentocinquanta milioni 

MILANO, 27 ottobre 
L'ingegner Alfredo Parabia

ghi, sequestrato venti giorni 
fa mentre si trovava nel locali 
della sua azienda milanese, è 
stato rimesso in libertà dai 
rapitori. Sembra che per la li
berazione dell'industriale i fa
miliari ^abbiano versato ai 
malviventi 730 milioni di lire. 

Dopo II sequestro dell'inge
gnere la famiglia aveva chie
sto il silenzio della stampa, 
perchè questo avrebbe facili
tato la presa di contatto con i 
banditi. 

La liberazione del sequestra
to è avvenuta nella tarda se
rata di oggi e non si hanno 
per il momento particolari sul
la vicenda. Si sa soltanto che 
l'ing. Parabiaghi è arrivato da 
solo questa sera nella sua casa 
di via Bullona che dista poche 
centinaia di metri dalla sede 
dell'azienda. 

I compagni della Sezione del 
PCI di Gessate annunciano con 
profondo dolore la scomparsa del 
compagno 

CARLO DADDA 
di ANNI 71 -

e porgono le loro condoglianze al 
familiari e in particolare al figlio, 
compagno Luigi Dadda. 

I funerali avranno luogo oggi alle 
ore 15, muovendo da via San Ca
millo. 

Cessate (Milano), 28 ottobre 1974. 

A un anno dalla scomparsa di 

ENRICO ARDUINO 
I familiari, il gruppo canoro « Ban
diera Rossa > e gli amici lo ricor
dano ed offrono lire quarantacin-
quemila all'c Unità ». 

Sesto S. Giovanni. 37 ottobre "74 

I compagni della sezione • Irma 
Bandiera • di Sesto San Giovanni, 
nell'anniversario della morte, ricor
dano il compagno 

ENRICO ARDUINO 
e sottoscriTOno lire diecimila per 
l'« Unita >. 

Sesto S. Giovanni, 27 ottobre "74 
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